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V) Ugregio Commendatore, 



Sono utili i proverbi f 

Credo che a nessuno possa venir la voglia di metterlo 
in dubbio: basterebbe ricordare che la più antica rac- 
colta di essi attribuita a Salomone (Liber Proverbio- 
rum o in ebraico Misle) fu dagli ecclesiastici qualificata 
« labro della sapienza - tesoro di ogni virtù, » e che 
in ogni tempo vennero riconosciuti come sapienza dei 
popoli. « Voce di popolo, voce di Dio, » 

Tutti ubiamo ed abusiamo dei 'proverbi, dal popolano 
alprofessore in cattedra, dall'uomo allegro e faceto a 
quello compassato e serio, dalla modesta rriadre di fa- 
miglia alla donna evoluta; tantoché il Giusti nella 
pì*ef azione della sua opera sapiente scrive al Fraticioni: 
« Troverai qui, oltre un tesoro di lingua viva e schiet- 
tissima, una raccolta di utili insegnamenti a portata 
di tutti, anzi un manuale di prudenza pratica pei' 
molti e molti casi che riguardano la ^^xta '^pMÌfe\>\\c<\ ^ 
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pìHvata..., E veramente questo dei proi'erU è cibo da 
far pi'o a tutti gli stomachi, è la vera facile sa- 
pienza. » 

Non per nulla la nostra lin-gua conserva dal greco 
paroemia: paremiologia o paremiografo ! 

Sia che il proverbio si definisca con Erasmo « un 
celebre detto notàbile per certa elegante novità », sia 
che con Aristotele lo si ritenga « u/n avanzo dell' an- 
tica filosofia conservatosi fra molte rovine per la sua 
brevità ed opportunità », è indtibitato, che contenendo 
esso un avvertimento, un pi*ecetto, una sentenza nella 
forma piii semplice e chiara quaVè quella usata dal 
popolo, riesce a tutti comodo di valersene per farsi in- 
tendere con poca fatica, suffragando il proprio dire con 
V autorità delV esperienza dei piti. Potrebbe perciò an- 
che dirsi che il proverbio è a prò del verbo. 

E dei pi'overbi ve ne sono moltissimi {piit o meno 
a/ntichi) tanti che lo stesso Giusti, dopo di aver lun- 
gamente pensata la sua sapiente raccolta «fatta giti 
giorno per giorno per V amor della lingua e della sa- 
pienza pratica » ed aver certamente consultato oltre i 
testi latini e greci anche i quattro volumi ma/noscritti 
del Perdonati esistenti nella Laurenziana di Firenze, 
m^uire ne scartò non pochi perchè non piò, nell'uso 
comune, scriveva : « Ohi sa quante centmala ìie 9\TarR.o 

vz mawertiti per la bocca del popolo'! » 
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Questo dubbio, non infondato, mi fu di sprone a 
cercarne, e V esser nato e cresciuto in Firenze, V <wer 
vissuto in diverse regioni d'Italia e il trovarmi oggi qua 
dove vuoisi « lingua toscana in bocca romana » mi ha 
dato modo di notare proverbi e modi proverbiali non 
contenuti nella raccolta del Giusti che è intitolata ai 
soli proverbi toscani, 

L* unica difficoltà che posso avere incontrato è stata 
di elimina/re quelli di origine straniera trasportati nella 
nostra lingua dalla spagnuola, dalla francese, dalla 
tedesca e dalV inglese -pur tacendo di quelli famosi delle 
lingue orientali. Ba>sterebbe qu^ta pluralità a dimostrare 
quanto siano utili i proverbi. 

Ora poi che con V età mi è venuta la pazienza, ho 
cercato di classificarli e, risolutomi a darli alle stampe, 
mi son domandato se fosse il caso di farne una rac- 
colta per quanto era possibile completa, ovvero una 
semplice scelta. La prima sarebbe riuscita voluminosis- 
sima e il lavoro, sebbene lungo, non troppo diffi^le in- 
quantochè, trascurando gli antichi testi latini e greci, 
poteva bastare il fondere la raccolta di Michele Aposto- 
lico di Bisanzio - 2027 proverbi editi nel 1653 - con 
quelle: della Laurenziana ; di M. GHo. Maria Cecchi 
(Milano 1838)) dei proverbi siciliani dello Scarsella; 
maltesi del Vassalli ; còrsi del Tommciseo -, «v^^tx^W. ^^ 
J^asqualigo^ e toscani del Giusti. 

-4.* — Francsbchi, Proverbi. 
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A Roma ve n' è pure una ra^icolta nella biblioteca 
Vaticana e se ne valse lo Schott {Anversa 1612) che 
vi unì i 775 proverbi di Zenobio ed i 1400 di Snida, 

Da questa fusione, eliminati i proverbi ripetuti, sa- 
rebbe, coinè ho detto, tiscita opera voluminosissima, non 
però ugualmente utile né accetta alla generalità dei 
lettori, che « il troppo stroppia », mentre gli studiosi 
hanno modo di ricercarli consultando i testi sicuri così 
dagli errori in cui sarei potuto incorrere. 

Mi è parso invece piò, pratico attenermi ai proverbi 
ancora in uso secondo la definizione del filologo olan- 
dese Daniele Heinsius per la quale « i proverbi non sono 
altro che compendiati avanzi della sapienza che non si 
comprende in libri, ma si tramanda di generazione in 
generazione ». Anche la sapienza dei popoli non è im- 
mutabile. 

Le mando perciò una scelta dei proverbi che sono 
ancora nella lingua parlata, abbandonati i non più 
veritieri e gli altri che, avuto riguardo alle camhiate 
circostanze di tempo, han perduto ogni sapore. Dei 
proverbi vivi ho eliminato soltanto quelli i quali per 
la trivialità del concetto o delle parole non mi parve 
bello ricordare. 

Ferirà come alcuni dei rimasti possano apparire con- 
^^'at^éf/Uo9*i e qualcuno lo sia anche eJ^Teltlvameule ; ma, 
^^ i/uesr ultimo caso gioverà osservare die q\tas\ sem- 
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pre ciò avviene allorcJiè ve n' è dei troppo pessimisti. 
Scartarli non mi parve prudente che « il mondo è com' è 
e non come dovrebbe essere » e può riuscir utile anche 
un giudizio troppo severo al quale però il popolo, nella 
innata bontà, ha subito pensato d,i contrapporne altri 
com>e antidoto a veleno pericoloso. 

Ciò che ho detto per i proverbi vale ancor più, pei 
modi proverbiali •- per quei m^odi di dire, cioè, i quali 
pur non avendo la solennità o la sostanza del pi'over- 
bio, vanno ripetendosi comunemente ed han pregio di 
originalità. Di questi ho dovuto scartarne anche alcuni 
sempre in uso, perchè han significato proprio soltanto in 
qualche località; come non ho cred/uto dover raccogliere 
quelli destinati ad avere durata momentanea, 

AlV opposto ho creduto conveniente int&ì'calàrvi qual- 
che motto storico che entrato nelVuso popolare v' è ri- 
masto proverbiale citandosi in circostanze diverse da 
quelle da cui ebbe origine: ad esempio « il dato è tratto » 
da venti secoli ripetuto, al quale si può con orgoglio 
d'italiani aggiungerne dei moderni come « il grido di 
dolore » di Vittorio Emanuele nel discorso della Corona 
del 10 gennaio 1859 - V « obbedisco » di Garibaldi il 
9 agosto 1866 a Bezzecca - e il « tiremm innanz » di 
Antonio Sciesa il 2 agosto 1851 a Milauo. 
A^el classificare proverbi, modi pYO-wet^xoXV. e. <^«xX^^ 
modo di dire, mi 8on attenuto taVnoUa oX ^Q^^^^*^"^^' 
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taV altra all' azione, secondo mi è sembrato piti facile 
guida a rintracciarli, non essendo da dimenticare come 
in moltissimi ca^si piti che nel significato proprio ven- 
gano usati in quello metaforico j e come uno stèsso pro- 
verbio possa qualche volta pi^estarsi a diverse interpre- 
tazioni. E sebbene mi sia valso di numerose divisioni e 
suddivisioni, ho dovuto tuttavia lanciar vari proverbi e 
modi proverbiali non classificati, ponendoli in fine a 
guisa d' appendice. 

Non solo mi son guardato bene dal cambiar costru- 
zione là dove la sintassi appariva contorta, perchè 
mi sarebbe seìnbrato di togliervi grazia o ma^cchiarmi di 
un delitto di lesa originalità ; ma ho lasciato tali e 
quali le sgrammaticature e gli idiotismi obbedendo anche 
in questo al proverbio « il meglio è nemico del bene ». 

Ho titubato molto prima d'inviarle il manoscritto 
temendo di dar fuori un libro col mio nome, che davvero 

strazia inarmonico 
gli orecchi, come 
in una musica 
solenne e grave, 
un corno, un òboe 
fuori di chiave; 

quando eravene uno del Giusti; ma mi ha dato co- 
^tì^^to il yatto d' esser trascorso più di Tftxeaao secoVo 
g^^l me^^o secolo!) e che era quello \ma \«uce.QU^ ^^ 



Lettera-Prefazione xiii 

proverbi toscani, mentre qui si tratta di una scelta di 
quelli italiani, onde non mi si potrà far maggior de- 
bito di quanto si suole a v/no scolaro qualsiasi il quale 
cerca di profittare, bene o male, delle lezioni del maestro. 

Mi tranquillizza un po' la certezza che la defi^enza 
dell'autore è compensata dall'autorità dell'editore: e 
nella speranza che il pubblico non vorrà fare « il viso 
dell'arme » a questo mio lavoro di compilazione piò, 
di quanto non mi sia toccato altre volte, ora che alea 
jacta est giova nutnr fiducia che ne sia fatta almeno 
una metà delle edizioni che ebbeì'o gli Adagia di Erasmo, 
le quali furon piii che cinquanta. 

Così il libro diverrà migliore, che «facendo s'im- 
para ». 

JBJ con tale augurio mi protesto 

Roma, 21 Giugno 1907, 

Sito Dev.mo 
GIULIO FRANCESCHI, 
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Madre 

nina ce n'è una sola. 

9 puro non è questo il più bel proverbio italiano, è 
a dubbio tra i migliori inquantoohè sinteticamente riu- 
) due verità (l'una fisica e P altra morale) alPjivver- 
nto che mai nel mondo troveremo altro affetto il quale 
X uguagliare quello della nostra mamma 1). 

nma, mamma, chi l' ha la chiama ^ e chi non 
ha la brama. 

ipre, sempre mamma mia - ricca o povera che 
.1 sia. 

ha mamma non pianga. 

)n tre proverbi toscani che hanno in parte lo stesso 
.ficato del precedente. 



Nessun mai t'amerà dell'amor mio. 

E tu nel tuo dolor solo e pensoso 

Ricorcherai la madre, e in queste braccia 

Asconderai la faccia; 

Nel sen che mai non cangia, aivTOv yìl^^^q. 

— FRAì:cEacm.^ Proverbi, 



2 Madre 

Quando la mamma ha passato il pogginolo - non 
si ricorda piti del suo figlinolo. 

La donna che si dà aUa cattiva vita perde ogni senti- 
mento fino al punto di non pensare neppure ai figli. 

Chi non crede alla madre, crederà alla matrigna. 
La madre faccendiera, fa la famiglia misera. 

Per faccendiera intondesi nel proverbio quella che si de- 
dica a imprese superiori aUa sua capacità. 

La madre misera.... (vedi Figlie). 

La madre pietosa.... (vedi Figlie). 

All'orsa paion belli.... (vedi Figli). 

Aver cnra dei putti, non è da tutti. 

Babbo e mamma.... (vedi Padre). 

Ben conta la madre, ma meglio quel che hd da 
nascere. 

Madre vuol dir martire. 

La buona madre fa la buona figliuola. 

La pecora guarda sempre dov' è V agnello. 

La pianta che fa molti frutti, non li matura tutti. 

Madre morta.... (Vedi Padre), 

an dà pane^ ma non come mamnvsb. 
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Chi fa più di mamma, certo m' inganna. 

. Ovvero: 
Chi t'ama più di mamma, t'inganna 

restando sottinteso: chi ti dice di fare, o di amarti, piti 
della mamma, t'inganna. 



Padre 

Babbo e mamma non campan sempre. 

Guai a quella famiglia dove non comanda il 
padre. 

Il padre deve fare la tavola tonda 

cioè parti uguali di tutto. 

Basta un padre per cento figli, e cento figli non 
mantengono un padre. 

Madre morta - padre cieco. 

Più vale un padre che cento pedagoghi. 

Chi ò col figliuol pedante - non è un furfante. 

Quale il padre tale il figlio ^). 



1) Qualis pater talk filiu%. 



Padre - Figli 



Tal susina mangia il padre, che allega i denti 
al figliuolo. 

Intendasi che i figli scontano gli errori dei genitori - 
ovvero anche che ai figli giovanetti non è dato di fare quello 
che può il padre. 

Quando il padre fa carnevale, affiglinoli tocca 
far la quaresima. 

Il titol di più onore, è padre e difensore. 



Alleva i tuoi figli poveretti, se tu li vuoi ricchi 
e benedetti. 

Proverbio italiano, ma che gli americani han saputo at- 
tuare meglio di noi. Questo proverbio fa il paio con gli 
altri due: 

Figlio troppo accarezzato - non fu mai bene 
allevato. 

Chi il figliuol troppo accarezza - non ne sentirà 
allegrezza. 

Uno è poco - e due son troppi. 

Chi ne ha due ne ha uno - chi ne ha uno ne 

ha nessuno 
reJiè Io avvezza male. 



Figli 5 

Chi disse figliuoli - disse duoli. 

Chi non ha figliuoli, non sa che sia amore. 

Figli e figliastri.... (vedi Predilezione). 

A padre avaro.... (vedi Avarizia). 

A chi Dio non dà figliuoli, il diavolo dà nipoti. 

All'orsa paion belli i saoi orsacchiotti. 

Basta un padre per cento figli.... (vedi Padre). 

Pan dei figliuoli - pene e duoli. 

Accasa il figlio quando vuoi.... (vedi Figlie). 

Chi ha figliuoli, tutti i bocconi non son suoi. 

Chi ha un sol figliuolo lo fa matto. 

Chi non ha figli ha un dispiacere solo. 

Dove vi son figliuoli non vi son parenti ne amici 
perchè qael ohe si fa pei figli non si fa per nessuno. 

Figliuoli da allevare, ferro da masticare. 

Figli piccoli, guai piccoli - figli grandi guai 
grandi. 

I figliuoli succhiano la madre quando son pic- 
coli,, e il padre quando son grandi. 

Figli di un ventre, non tutti di una mente. 
Tre fratelli - tre castelli. 



6 Figli 

Il ramo somiglia il tronco. 
La scheggia ritrae dal ceppo. 
Dal lupo non provengono agnelli. 
Chi nasce mulo, bisogna che tiri calci. 
I figliuoli dei gatti pigliano i topi. 

Però: 

Alle volte dai cattivi nocchi si fanno buone 

scheggie. 

E 
Dal mar salato nasce pesce buono. 

Quando nascono son tutti belli - quando si ma- 
ritano tutti buoni - e quando muoiono tutti 
santi. 

Trulli, trulli - chi li ha fatti li trastulli. 

Accasa il figlio.... (vedi Figlie). 

Chi ha il neo sul collo - è figliuol d^un rom- 
picollo. 

Pregiudizio come P altro: 

Chi ha un neo e non se lo vede.... (vedi Fortuna). 

Chi non ascolta il padre in giovinezza --dovrà 
pentirsene nella vecchiezza. 

67os/^a pia un vizioìo che non un fi.gViuoVo, 



Figli - Figlie 



Dei suoi se ne vorrebbe dire {male) ma non sen- 
tir dire. 

Il primo servigio che fa il figlio al padre, è di 
farlo disperare. 

Chi ha figliuoli grandi, fuori li mandi. 

Marito vecchio e moglie giovane, assai figliuoli. 

Ovvero: 

Una giovane e un vecchio empion la casa e.... 
il tetto 1). 

Vedi anche in Matrimonio V altro proverbio « Chi dà 
una giovane per moglie a un vecchio.... » 

Figli e figliastri. 

Esser figlio della gallina bianca 
cioè preferito. 



Figlie 

Chi ne ha dieci le alloga - chi ne ha una l'affoga. 

Cioè chi ha diverse iìglie le situa bene ; chi ne ha una 
sola la maiita male. 



1) Raccontasi che Napoleone domandò a un celebre me- 
dico se l'uomo ammogliandosi a cinquanta anni poteva aver 
figli - e il medico rispose: Probabilmente. Napoleone al- 
lora: E a sessanta? - e il medico: Facilmente - ^ e. a^tr 
tanta f - SiouramentQ, 



8 Figlie 

Quando il padre marita la figlia egli ha casa e 
vigna - quando V ha maritata, casa e vigna 
se n'è andata. 

Beata quella sposa che fa la priin^ tosa. 

Chi vuol far bella famiglia incominci dalla figlia ^). 

All'uomo fortunato nasce prima la figlia. 

In casa de' galantuomini nasce prima la figlia 
e dopo gli uomini. 

Accasa il figlio quando vuoi, e la figlia quando 
puoi. 

Chi ha la figlia vezzosa, la fa presuntuosa. 

Fazzoletti che si tengono in mostra non si ven- 
dono. 

Figlie da maritare, fastidiose a governare. 

Figlie, vigne e giardini - guardale dai vicini. 

Figliuole e frittelle - più se ne fa più vengon belle. 

I vicini le maritano.... (vedi Dote). 

La figlia eom' è allevata - la stoppa com' è filata. 

La madre misera fa la figlia valente. 

La madre pietosa fa la figlia viziosa. 



JJ II Giusti osserva opportunamente esser forse, più che 
«^ pregiudizio, motto di consolazione atlXe ft\)0^^. 



Figlie - Provvidenza 



Le ragazze sono una certa mercanzia da non te- 
ner troppo in casa. 

Però : 

Chi aspetta, Dio l'assetta. 

E 
Bagazza che dura non perde ventura. 

Tanto più ohe 
Non ogni bestia che va in fiera si vende. 
Chi di gallina nasce convien che razzoli. 

Dicesi più particolarmente delle femmine, come dal- 
l' antico proverbio latino Sicut mater, ita et filia etus. 

Da aquila non nasce colomba. 

Tre figlie e una madre - quattro diavoli per 
un padre. 



Provvidenza 



Dio manda il freddo secondo i panni ^). 

Dio non manda mai bocca, che non mandi cibo. 



Signor! Tu che alla pecora tosata 
Volgi in aprile il mese di gennaio, 
E secondo il mantel tarpi a rovaio 
L'ala gelata. 
(Giusti, Per uu reuma d/u-^. wwKlfwKtfc^. 



10 Provvidenza - Speranza 

La provvidenza vai più delle rendite. 

Quando Dio chiude una finestra apre una porta. 

O anche: 

Non si serra mai una porta che non se n' apra 
un'altra. 

Quando il caso par disperato, la provvidenza è 
vicina. 

A chi ben crede - Dio provvede. 

Quando Dio aiuta, ogni cosa riesce. 

La provvidenza quel che toglie rende. 

Dove è innocenza - vi è provvidenza. 

Dio manda il grano a chi non ha le sacca. 



Speranza 



Ohi si pasce di speranza, muor di fame. 

Chi vive sperando - muore ca ntando. 

La speranza è il patrimonio dei bisognosi. 
Jja speranza è il pane dei miseri. 



Spera/nza 11 

La speranza sola accompagna l'uomo fino alla 
morte ^). 

La speranza è sempre verde. 

Perchè non appassisce mai e il verde è il colore della spe- 
ranza. 

La speranza è un sogno nella veglia. 

A gran speranza il misero non cede. 

Chi esce di speranza, esce d'impiccio. 

Chi uccella a speranza, acchiappa nebbia. 

Dove non è la speranza del bene, non entra la 
paura del male. 

È meglio avere in borsa che stare in speranza. 

La speranza è mal denaro 

perchè non si può spendere. 



1) Speranza lusinghiera 

Fosti la prima a nascere 
Sei V ultima a morir. 

(Metastasio). 

Anche la speme 
Ultima dea.... 

(Foscolo, Sepolcri). 

€ Ogni anno che passa è un iiore caduto dalla ghhlanda 
deUa speranza. » (Guerrazzi, Assedio di Eit«ts.7tó^, 



12 Speranza - Amore 

La speranza è una buona colazione, ma una cat- 
tiva cena. 

La speranza è come il latte che tenuto un pezzo 
diventa agro. 

Finché e' è fiato e' è speranza. 

Vien più presto quel che non si spera. 

Speranza lunga, infermità di cuore. 



Amore 

Nella guerra d'amor vince chi fugge. 
Amor fa amore ^). 

Ama chi t'ama - e rispondi a chi ti chiama. 
Ama chi t'ama - e chi non t'ama lascia. 

Corrispondenza d'amorosi sensi. 

Così Foscolo nei Sepol<yri con verso divenuto modo pro- 
verbiale. 

Chi non ha figliuoli.... (vedi Figli). 



i^) Amor, che a nuUo amato amar perdona. 

(DANTìa, Inferno, Y, \.Q^\. 



Amore IS 

Coli' amore sta il timore. 

Quando si vuol bene si teme sempre per la persona amata. 
Beé est sollioiti piena timoris amor. 

L'amore passa dentro una cruna d'ago. 
SMnfila dappertutto. 

L'amore nato in carnevale muore in quaresima. 

Yale tanto in senso assoluto, quanto in quello figura- 
tivo, come lo dimostra V altro proverbio : 

Quando la fame entra dalla i)orta - l'amore se 
ne va dalla finestra. 

Senza Cerere e Bacco - è amor debole e fiacco ^). 

L'amor del marinaro dura un'ora - Per tutto 
dove va lui s'innamora. 

Ovvero : 

L'amore del soldato dura un'ora - Dovunque 
va trova la sua signora. 

L' uomo è fuoco - la donna è stoppa : viene il 
diavolo e gliel' accocca. 

Uomo e donna in stretto loco - Secca paglia ac- 
canto al fuoco. 



1) Sine Cerere et Libero /i*iget Fefivuii, ^lKK^s?saAft^. 



14 Amore 

amata „ ^^. desiderata. 
Se VUOI essere ^ fatti , ., 

amato desiderato. 

Ovvero : 

Se tu vuoi che ti ami, fa' che ti brami. 

L'amóre e la tosse non si possono nascondere ^). 

L' amore, V inganno e il bisogno, insegnano la ret- 
torica. 

La gelosia scopre.... (vedi Oelosia). 

Amare e non essere amato è tempo perso. 

Amami poco, ma sempre. 

Amante non sia chi cuore non ha. 

Cuore in questo caso vale per amare e per aver coraggio. 

Amore e signoria non sofiEron compagnia ^). 
Amore fa portar le calze vuote 

perchè fa dimagrare. 



1) E ciascuno nel mondo avrà notato, 

Che Dio fa le persone eppoi Pappala, 
Che V amore e la tosse non si cela, 
Che vicinanza è mezza parentela. 

(Giusti, L'amor pacifico). 

2). Che compagnia non vuol amor né stato. 

(Berni, Orlando), 



Amore 15 

Amor male impiegato vieu mal rimunerato. 

Amor non guarda linguaggio - né fede, né vas- 
sallaggio 

cioè non guarda né a nazione, né a religione, né a posi- 
zione sociale, perché Al cuore non si comanda. 

Amor nuovo va e viene ed il vecchio si mantiene. 

H primo amore non si scorda mai. 

Chi ha l'amor nel petto ha lo spron nei fianchi. 

Chi si vuol bene, poco luogo tiene 
perché gU amanti desiderano di star molto vicini. 

Chi vuol l'amor celato lo tiene bestemmiato 

cioè ne dice male, ma é inutile perché e' é V altro proverbio : 
Chi disprezza compra. 

Cosa che punge amor disgiunge 

cioè V offesa fa cessare V amore ; ma il proverbio inteso alla 
lettera ha fatto nascere il pregiudizio che regalando og- 
getti pungenti (spilli, spade, coltelli ecc.) si faccia malau- 
gurio all' amicizia e all' amore. 

Detto d' amore disarma rigore. 

L'amore e la fede - dall'opera si vede. 

Amor, dispetto.... (vedi Donna). 

Dove son donne innamorate morte - È inutile 
serrar finestre e porte 



16 Amore 

perchè : 

Quando vuole la femmina fa. 

Essere innamorato morto significa di esserlo in alto grado, 
o come dicesi in Toscana « proprio cotto ». Da ciò deriva 
forse anche 

Fare il cascamorto 

che dicesi di chi fa visibilmente la corte a qualche donna 
o ragazza. 

Amor guasto - gusto pazzo. 

L'amore si trova tanto sotto la lana che sotto 
la seta. 

L'innamorato vuol esser solo, savio, sollecito e 
segreto. 

Non è più bell'amor che la vicina - la si vede 
da sera e da mattina. 

Quanto più s'ama meno si conosce. 

Scalda più amore che mille fuochi ^). 

Sdegno d'amante poco dura 

anzi : 

Sdegno cresce amore. 
Servizio riaccende amore. 



E fra il buio, la pioggia e la neve 
Sgomentarsi V amante non deve. 

(La jnanella perduta nella neve). 



Amore 17 

Ohi non ama.... (vedi Cìwré). 

È meglio essere amato che temuto. 

Amore senza stima. 

Dal titolo di una commedia di Paolo Ferrari che ne 
trasse il soggetto dalla Sposa Sagace di Goldoni. 

Amore di signore, amore di donnola. 

La lontananza ogni gran piaga sana. 

Chi patisce d'amore non sente dolore. 

Proverbio siciliano che va anche inteso nel senso che 
quando una cosa si fa volentieri non riesce mai fastidiosa; 
Equivalendo in ciò al toscano: 

Ohi soffre per amor non sente pene. 

Ed aU' altro : 

Dove la voglia è pronta - le gambe son leggere. 

Non v^ è cosa peggiore - che in vecchie mem- 
bra il i)izzicor d'amore. 

E non vale il dire che 

Il cuore non invecchia mai 

l)erchè non è vero uè materialmente, né moralmente e non 
è « il mondo che invecchiando peggiora » ma son gli uomini. 

Ohi ama tutti, non ama nessuno. 
Amore è cieco, ma vede da lontano. 
Ohi vuol bene vede da lontano. 

2 — FRANCRBCBit FtwerìÀ. 



18 Amore 

Amore e gelosia nacquero insieme 

perchè 

Chi ama, teme. 

Amor dà per mercede - gelosìa e rotta fede. 

Amore non conosce misura. 

L'amore passa sette muri. 

Amore non si compra né si vende. 

Bella faccia.... (vedi Bellezza). 

Chi ama crede 

E 
A chi s'ama si crede 

« Che di leggier si crede a quel che s' ama ». 

Chi ama il ver non vede. 

Dove regna amore, non si conosce errore. 

Chi porta il fiore - sente d'amore - chi porta 
il mazzo - sente di pazzo. 

Chi non ha amore alle bestie, non lo ha nean- 
che ai cristiani ^).' 



Vedi in cocchio sdraiata quella dama 
Che porta seco a passeggiare i cani 
In luogo del marito ? Ah ! chi non ama 
Le bestie non ama anche i cristiani ! 

(GUAD AGNOLI, Il secolo umttuitttrioV 



Amore - Baci ' 19 



Chi si vnol bene, s'incontra. 
Affezione accieca ragione. 



Baci 

Un bacio dato non è mai perduto. 

È anche il titolo di un grazioso proverbio scenico del 
barone De Renzis. 

Bacio di bocca spesso cuor non tocca. 

E qualche volta è purtroppo il 
Bacio di Giuda. 

Per gli adulatori e i servili vi è poi V altro proverbio : 

V'è chi bacia tal mano che vorrebbe veder 
mozza. 

Passi e non baci ^). 



1) Modo proverbiale toscano ohe ha avuto la sua ori- 
gine dalle processioni del venerdì santo. Raccontasi che 
alcuni fratelloni di una compagnia religiosa, chinandosi per 
baciare il Gesù morto ne prolìttavano per prendere una 
boccata di soldi dal vassoio che vi era accanto per le elemo- 
sine. Il priore so ne accorse e quando V anno appresso si 
presentò quella compagnia ordinò ; pas&i ^ tvovi. \ì^<ì.v. 



20 Baci - Cuore 



Non tutte le belle si fanno baciare. 
Bocca baciata non perde ventura ^). 



Cuore 

Il cuore non intende ragioni. 

Chi non arde non incende. 

Chi nou sente profondamente non infiamma gli altri. 

Chi più arde più splende. 

Non si balla bene - se dal cuor non viene. 

Più vale il cuore che il sangue. 

Cioè valgon meglio gli amici che i parenti. 

Amante non sia.... (vedi Amore). 

Chi perde la roba perde molto - chi perde il 
cuore perde tutto. 

Al cuore non si comanda. 

Il cuore è il primo che vive e V ultimo che muore. 



Bocca baciata non perde ventura 
Anzi rinnova come fa la luna. 



(BoiTO, libretto àéV FoUta^^, 



Cuore 21 

Lontano dagli occhi - lontano dal cuore. 

Sarà sempre vero ? Io ne dubito assai perchè anzi molte 
volte la lontananza acuisce P affetto; varrà per gli amo- 
retti passeggeri. 

È meglio un dolor di tasca che di cuore. 

Chi non ama non ha cuore. 

Il cuore dei bricconi è un mare in burrasca. 

Cuor contento - gran talento. 

Cuor contento - non sente stento. 

Cuor forte rompe cattiva sorte. 

Il cuor della donna è fatto a spicchi. 

Può darne uno spicchio per ciascuno : se però lo si vuole 
intendere por quello della madre capace di adorare tanti 
figli benediciamo la sua capacità a dividersi. 

Mano fredda - cuore caldo. 

Chi poco dimostra sente pifi degli altri. 

Il cuore non si vede. 

Dov'è manco cuore, ivi è più lingua. 

I saggi hanno la bocca nel cuore, e i matti il cuore 
in bocca. 

Dìo accetta il buon cuore. 

Dio guarda il cuore. 



22 Matrimonio 



Matrimonio 

Chi si somiglia, si piglia. 
Ovvero con i toscani : 

Da Montelupo si vede Capraia - Iddio fa le per- 
sone eppoi le appaia. 

Non valgono però soltanto pel matrimonio, ma anche 
per le amicizie (Similia similibua). 

Il maschio aumenta - la femmina diminuisce. 

Di uso, specialmente nelle famiglie patrizie, perchè i 
maschi maritandosi aumentano il patrimonio con la dote 
che pigliano, mentre le femmine lo diminuiscono portan- 
dosela via. 

Gli uomini sono aprile quando fanno all' amore - 
dicembre quando hanno sposato. 

Le belle si maritano e le brutte. 

Anche le zoppe si maritano. 

Le belle bellezze son le prime spedite 

cioè si maritano prima delle altre. 

A chi s' accasa la borsa resta rasa. 

Casare, casare - suona bene e porta male. 

Innanzi il maritare, abbi l'abitare 

prender moglie aenza, prima eBserti iaVùo \^ qì»»».. 



Matrimonio 23 



Abbi donna di te minore - se vuoi esserne si- 
gnore. 

A chi prende moglie ci voglion due cervelli. 

A giovane assennato, la donna a lato. 

Alla prima moglie ci si rimette del suo - alla se- 
conda si sta in capitale -alla terza si guadagna. 

Chi vuol gastigare un matto gli dia moglie. 

Tra moglie e marito non mettere il dito 

cioè non t^ impicciare, o anche : 

Non entri tra fuso e rocca chi non vuol esser 
filato. 

I matrimoni non sono come si fanno, ma come 
riescono. 

Se il matrimonio durasse un anno, tutti si ma- 
riterebbero. 

Uomo ammogliato - uccello in gabbia. 

Chi ha male al dito - sempre lo mira - chi ha ma- 
rito sempre sospira. 

Chi ha moglie, ha doglie. 

Chi non sa quel che sia malanno e doglie - se non 
è maritato prenda moglie. 

Obi ha quattriai corata - chi h?i b^ll^< moglie cp^nta, 



24 Matrimonio 



Clii incontra buona moglie.... (vedi Fortuna). 

Chi La eattiva donna ha T inferno in casa. 

Qui donna vale per moglie ed è neU' uso popolare dire 
Ja mia donna, mentre nel eeto borghese è venato queUo 
di rlire la mia signora. 

il\ì\ si marita male.... (vedi Carnevale). 

<l\ì\ mena la moglie a ogni festa - e fa bere il ca- 
vallo a ogni fontana - in capo all'anno il cavallo 
è lx>lso e la moglie.... cattiva donna. 

(.'hi resta in casa e manda faor la moglie - se- 
mina ro]>a e disonor raccoglie. 

Chi si marita i>er amore - di notte ha piacere, di 
giorno ha dolore. 

Ma p<trò: 

Chi piglia moglie per denari, si)esso sposa liti 
e guai. 

Ad ogni modo 

Donna che per amor si piglia, si tenga in briglia. 

Chi prende moglie, merita una corona di pa- 
AHwv/Ai - chi ne prende due la merita di pazzia. 

Chi divide il letto, divide l'affetto 
Tavo/n o lotto jminteiifxoii l'affetto. 



Matrimonio 25 



Chi si marita fa bene - chi no, fa meglio. 

Chi spera col tor moglie uscir di guai - non avrà 
bene mai e poi mai. 

Dai moglie al tristo - dai marito alla dolente - 
fatto il mercato - ognun se ne pente. 

Se v' è in paese una buona moglie, ciascuno crede 
che sia la sua. 

Di buona terra prendi la vigna - di buona madre 
prendi la figlia. 

Donna di quindici - uomo di trenta. 
Quindici anni di differenza son forse trox>pi. 

Due dì gode il marito la sua metà - quando la 
piglia e quando se ne va ^). 

È meglio una cattiva parola del marito che una 
buona del fratello. 

La femmina piange da un occhio.... (vedi Piangere). 

Il contento di bella moglie - poco ti dà e molto 
ti toglie. 

Il matrimonio non è per tutti - chi fa belli e chi 
fa brutti. 



Qui giace Anna Maria 

Lei trovò la sua pace ed io la mla^ 



26 Matrimonio 



Il prilli' anno che l'uomo piglia moglie, o s'am- 
mala o s'indebita. 

Il prim'auno s'abbraccia - il secondo si infar 
scia - il terzo s' ha il malanno e la mala pasqua. 

La buona moglie fa il buon marito. 

La moglie è la chiave di casa. 

Marito vecchio meglio che nulla. 

Moglie grassa, marito allegro - moglie magra ma- 
rito addolorato. 

Moglie perfidiosa e marito pertinace - non vivon 
mai in pace. 

Nel marito prudenza - nella moglie pazienza. 

Xon dare i calzoni alla moglie. 

Dove donna domina tutto si contamina. 

O aiiclie : 

Trist' è quella casa dove gallina canta e il gallo 
tace. 

Non v' è pentola così brutta da non trovare il suo 
coperchio. 

Quando si maritan le vedove, il benedetto va tutto 
il giorno per casa. 
^enedetto^ per aij^ifon^asia, ò il primo ^vat\to moT^o^ 



Matrimonio 27 



Marito e moglie della tua villa - compari e co- 
mari lontan cento miglia. 

Moglie e buoi dei paesi tuoi. 

Chi ha buon marito, lo porta in viso. 

Vale a dire ohe il buon marito fa contenta la moglie 
e le se ne legge in viso la contentezza. 

Bella moglie, dolce veleno. 

Chi ha bella donna e castello in frontiera - non 
ha mai pa<5e nella lettiera. 

Non dorme sonni tranquilli. 

Chi ha buon cavallo e bella moglie, non sta mai 
senza doglie. 

Chi ha bella moglie non è tutta sua. 

Per compagnia prese moglie un frate. 

Chi lontano si va a maritare - o è ingannato o va 
a ingannare. 

Chi dà una giovane per moglie a un vecchio, gli 
dà la culla per dote. 

Quest' anno frignoloso, quest^ altro sposo. 

È più un modo di dire che un proverbio, a meno che 
non s' intenda di chi per stravizi ha dei friqnoliy o tivwsvttr^^ 
clie lo consigliano ^ mut^r vitia, 



28 Matrimonio - Nozze 

Ohi piglia moglie e non sa Puso - assottiglia le 
gambe e allunga il muso. 

La processione è lunga ed il moccolo è corto. 
Non bisogna tenerlo sempre acceso. 



Nozze 

Trovati alle nozze.... (vedi Avarizia), 
Non si fanno le nozze coi fichisecchi. 

Andare a nozze. 

In uso per indicare che una cosa si fa, o che un invito 
si accetta, volentieri. 

Alla vigna e alla sposa - manca sempre qualche 
cosa. 

Kon si fecero mai nozze, che il diavolo non ci vo- 
lesse far la salsa. 

Alle nozze ed ai mortori.... (vedi Parenti). 

Alle nozze si piange e ai mortori si ride. 



Dote - Gravidanza 29 

Dote 

Le belle senza dote trovano più amanti che mariti. 

Gran dote - gran baldanza. 

Dov'entra la dote - esce la libertà. 

Dote di donna non arricchì mai casa. 

Chi ha le iwzzette n^Ue gote - si marita senza dote. 

I vicini le maritano (le ragazze) e il padre dà 
la dote. 

II maschio aumenta.... (vedi Matrimonio). 



Gravidanza 



Quando dnol la cianca - la femmina non manca. 
Quando la pancia è aguzza - ago e rocca. 

Dicono che nasce una femmina. 

Quando è larga sul fianchetto - nasce un bel ma- 
schietto. 

Ogni gravidanza, ha la sua usanza. 

Le donne hanno sofferenze diffexftutV li^'fe ^^\^^fiùàsì>» 



30 Gravidanza - Gelosia 

Di otto mesi non ne campa nessuno. 

Pregiudizio di donnicoiuole che vorrebbe vitale il parto 
di sette mesi e non quello di otto. 

All' escita, brache e camicia - all'entrata, la rocca 

e incanocchiata. 

Altro pregiudizio di donnicciuole, le quali dicono a luna 
calante nascere i maschi e a luna nuova le femmine. 

Sacco legato è mal giudicato. 



Gelosia 

Donna gelosa - donna pericolosa. 

E basterebbe a dimostrarlo fra tante Veronica Cybo l). 
e Santuzza in « Cavalleria Rusticana » ; le donne però per 
proprio conto dicono: 

Uomo geloso - uomo pericoloso 

e non mancano anche a loro numerosi esempi : Otello, Pia 
dei Tolomei, ecc. ecc. 

Amore e gelosia.... (vedi Amore), 



1) Veronica Cybo, figlia di don Carlo principe di Massa 

Carrara e moglie di Iacopo Salviati duca di San Giuliano, 

iz?^©Josifasi di Caterina Canacci la fece assassinare dal fi- 

srJiastro della stessa Canacci e ne mandò poi la testa in 

dono al Salviati. 



Gelosia - Infedeltà coniugale 31 

Amor dà per mercede.... (vedi Amore), 

È lieve astuzia ingauuar gelosia - Ohe tutto crede 
quand'è in frenesia. 

Se vói condurre un uomo a imbarbogire, fallo in- 
gelosire. 
Imbarbogire, da barbogio: svanito di mente. 

Gelosia viene per impotenza -per opinione e per 
esperienza. 

La gelosia scopre l'amore. ' 

Amor, dispetto, rabbia e gelosia.... (vedi Donila). 

Ohi è geloso è cornuto. 

Meglio il marito Senz'amore, die con gelosia. 



Infedeltà coniugale 

Che io non lo sia - se lo sono non lo sappia - se 
lo so non lo veda - se lo vedo non lo creda - 
se lo credo non me ne persuada : e se lo sono, 
lo so, lo vedo, lo credo e me ne persuado.... 
Dio mi dia la rassegnazione di sopportarlo in 
BAnta paoe« 



32 Infedeltà coniugale - Casa 

Le jcorna son come i denti: fanno male quando 
spuntano ma poi servono per mangiare. 
Si accoiuodi purel 

Chi le porta è l'ultimo a saperle. 

Uomo nasuto - di rado cornuto. 
Nasuto, latinamente, avveduto, accorto. 

Ohi ama donna maritata - la sua vita tien pre- 
stata. 

Chi guarda alla moglie del compagno, cozza con 
le corna degli altri. 



Casa 

Casa mia, casa mia - per piccina che tu sia - tu 
sei sempre una badia. 

In nessun luogo si sta così bene come in casa sua. 
A casa nuova - chi non porta non trova. 
Ne sa più un pazzo in casa sua.... (vedi Sapere). 
Casa di terra.... (vedi Proverbi multipli). 
In casa dei ladri..., (vedi Eubare). 
In casa dei sonatori non si \)aA\a. 



Casa 33 

A ogni uccello il suo nido è bello. 

Ogni formica ama il suo buco. 

Ogni volpe ama la sua tana. 

Ogni tristo cane abbaia da casa sua. 

Tutto fai, ma la casa con due porte mai 

intendi non avere due famiglie, una legale l' altra iUecita. 

In casa sua ciascuno è re. 

La porta di dietro è quella che ruba la casa. 

Buona cosa è la messa udire, ma è meglio la 
casa custodire. 

Casa mia - mamma mia. 

Il Giusti così spiega questo proverbio : In casa sua l'uomo 
si tiene sicuro come il bambino in grembo alla madre : la 
casa è cara come la mamma, e sono quelli i migliori affetti. 

Casa senza abitanti, nido di topi. 

Casa che ha il buon vicino, vai più qualche fiorino. 

Fiorino era antica moneta di differenti valori, ma però 
sempre d' argento e d' oro. 

Gallinella che va per ca' - o la becca o ha già 
becca. 

È meglio essere il primo a casa sua che il se- 
condo a casa d^ altri. 

8 — Fbancescbi, Proverbi, 



34 Gasa 

Più vale il fumo di casa sua, che l'arrosto del- 
l' altrui. 

A casa stretta - tu ti assetta. 

Tutti non possono avere la casa in piazza 

e tuttavia 

Ogni casa vede il sole. 

Acqua, fumo e mala femmina cacciano la gente 
di casa. 

Trista è quella casa che ha bisogno di puntelli. 

Famiglia piccolina- casa in rovina; famiglia ri- 
levata - casa rovinata. 

XJscio aperto, guarda casa. 

Ma 

Chi non vuol gente in casa chiuda la porta. 

Se ognuno spazzasse la casa sua, tutta la città 
sarebbe netta. 

Buono è l'amico, buono il parente - ma trista la 
casa dove non si trova niente. 

Casa nuova: il prim'anno a nessuno, il secondo 
ai nemici, il terzo agli amici, il quarto per se. 



Vigna - Parenti 35 



Vigna 

Chi ha vigna ha tigna. 

Proverbio romano a intendere il quale bisogna riportarsi 
al significato dato oomnnemente in Roma alla vigna, cioè 
piccola possessione non tutta coltivata a vite nei dintorni 
della città o dei paesi. 

Casa fatta e vigna posta - non si sa quant' essa 
costa 

o anclie : 

mai si paga quanto costa. 



Parenti 



I parenti del marito - sono agri come l'aceto 
i parenti della moglie - sono dolci come il miele. 

È un proverbio siciliano - ed in dialetto è anche rimato, 
ed in parte trova confronto anche nel toscano: 

Suocera e nuora, tempesta e gragnuola. 

Parente da presso e compare alla lunga. 

I compari è meglio tenerli lontani, come insegna pure 
il proverbio: «Marito e moglie....» ^-^^^ Mo^Wi^» 



36 Pa/renti 

E l'altro proverbio: 
Son tre e pericolosi: cugini, cognati e compari. 
A € parente da presso » fa però contrasto il proverbio : 

Chi vuol vivere e star sano - dai parenti stia 
lontano, 

I primi nemici sono i parenti ^). 

Val più un amico.... (vedi Amici). 

È più vicino il dente che il parente. 

Colui è mio zio che vuole il ben mio. 

Né da amico né da parente.... (vedi Amici). 

Parlare a nuora perchè suocera intenda. 

Alle nozze ed ai mortori si conoscono i parenti. 

Chi non ha poveri o matti nel parentado - o di 
tuono o di lampo ha da esser nato. 

Molti parenti - molti tormenti. 

Se il parente non è buono - fuggilo come il tuono. 

Corruccio di fratelli - fa più che due flagelli. 

Parenti.... fatti in là. 

Tutti voglion vedere i matti in piazza - ma nes- 
suno della sua razza. 



■^J Inimici hominis domestici ejus, (S. "M-Ani^oV 



Far enti - Amici 37 



Chi vuol male ai suoi, non può voler bene agli altri. 
I paperi cacciano le oche fiiori di casa. 

I fratelli yogliono ohe le sorelle escano di famiglia. 

Kon v' è peggior lite, che tra sangue e sangue. 

Suocera cieca - nuora avventurata. 

Vuoi tu farti creder donna beata - parla ben di 
tua cognata. 

Tra parente e parente - tristo chi non ha niente. 

Morte di suocera dolor di gomito. 

Abbi fiorini - e troverai cugini. 

Doglia di parente - doglia di dente. 

^ 1 dolori ohe oi vengono dai parenti sono i più gravi. 



Amici 

Non v^è i)eggior nemico dell'amico adirato. 

Perchè sa di noi quel ohe gli altri non sanno e più degli 
altri ci può nuocere. 

Considera il tuo amico dì oggi come se possa 
essere il tuo nemico di domani. 
È mia ma>B8Ìma, troppo maoh\ave\\ica\ laa» '^ \^ ^orc^sfò- 
guenssa» del proverbio precedente. 



38 Amici 

Calamità scopre amistà ^) 
ovvero 

Al bisogno si conosce P amico. 

Amicizia di grand' uomo e vin di fiasco - la mat- 
tina è buono e la sera è guasto. 

Amico e vino vuol esser vecchio. 

Amico di bocca.... (vedi Proverbi multipli). 

Chi è gran nemico.... (vedi N^emici). 

Chi visita nelle nozze e non nell'infermità - non 
è amico in verità. 

Chi vuol conservare un amico, osservi tre cose: 
l'onori in presenza, lo lodi in assenza, l'aiuti 
nei bisogni. 

All' amico monda il fico -pera e persica al nemico. 
La buccia del fico è indigesta, quella della pesca la rende 
invece più digeribile. 

Val più avere amici in piazza - che denari nella 
cassa. 



1) Come delP oro il fuoco 

Scopre le masse impure 
Scoprono le sventure 
De' falsi amici il cor. 

(Mbta.8TA.bioV 
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Gli amici son buoni dappertutto 

o anche 

Gli amici son buoni in ogni piazza. 

V amico non è conosciuto - finché non è perduto. 

Per fare un amico basta un bicchier di vino - per 
conservarlo non basta una botte. 

Val più un amico che cento parenti. 

Un nemico è troppo.... (vedi Nemici). 

Ama l'amico col vezzo e col vizio. 

Intendi : ama l' amioo neUe sue buone qualità e nei di- 
fetti. 

Amico di tutti è di nessuno. 

!N^on v^è miglior specchio d'amico vecchio 
perchè ci dice la verità. 

Ohi è diverso nelP oprare - non può molto amico 
stare. 

Ohi è misero e mendico, solo il cane ha per amico. 

Oon gli amici da starnuti - il piti che tu ne cavi 
è un « Dio t'aiuti ». 

Amicizia riconciliata - è pietanza riscaldata. 

Amico di ventura - molto briga e i^oe» to^^^.* 

Chi offende I^amico non la lis^poraàa» ^Ix^^^tì^^» 



40 Amici 

Ohi vuole amici assai ne provi pochi. 
Esempi e benefici, fanno gli amici. 
I veri amici son come le mosche bianche. 
L'amico dev'essere come il denaro. 

Non falso. 

ÌTei pericoli si vede - chi d' amico ha vera fede. 

L'oro s' affina al fuoco - l'amico nelle sventure. 

Né da amico, né da parente - non comprare né 
vendere niente. 

Gli amici e gli avvisi aiutano a fare le faccende. 

Ohi sta fermo in casi avversi - buon amico può 
tenersi. 

Oon gli amici non si deve andare coi sé ed i ma 

perchè ci vuol franchezza e sincerità. 

È amico chi é a sé nemico. 

Amici a scelta e parenti come sono. 

Sol di parole amico - non vale un fico. 

Per amistà conservare - muri bisogna piantare. 

Cioè stabilir bene i confini della proprietà, e intendesi 
anche figuratamente. 

Oon ognun fa' patto e coli' amico fanne quattro. 



Amici - Nemici 41 



Patti chiari - amicizia lunga. 

Amici cari - borsa del pari. 

Dagli amici mi guardi Iddio - che dai nemici mi 
guardo io. 

Amicizia e nimistà - non stan ferme in verde età. 

Amico beneficato.... (vedi Ingratitudine). 

Non e' è schiavo più legato - che alP amico ob- 
bligato. 

Si sta piti amici a stare un po^ lontani. 

Con un bicchier di vino ci si fa un amico - con 
una parola un nemico. 

Abbi piuttosto il piccolo per amico.... (vedi N^emici) 
perchè dice un altro proverbio: 

Anche il leone ebbe bisogno del topo. 



JVèmici 

Non v' è peggior nemico.... (vedi Amici). 
Considera il tuo amico di oggi.... {vedi Amici). 
I primi nemici.... (vedi Parenti). 
Chi è gran nemico, è anche grande amico. 



42 Nemici - Vicini 



AlP amico monda il fico.... (vedi Amici). 

Un nemico è troppo, e cento amici non bastano. 

Pensa che il nemico può diventarti amico. 

Oste e nemico è tutt' uno ^). 

Vuoi vendicarti dei tuoi nemici ì Governati bene. 

A nemico che fugge ponte d'oro. 

Abbi piuttosto il piccolo per amico, che il grande 
per nemico. 

Guardati da un nemico solo. 



Vicini 

Vicinanza è mezza parentela ^). 

Il che non esclude che come è facile bistiocciarsi coi pa- 
renti lo sia anche coi vicini. 

Quando il tuo vicino ha bene - sempre odore te 
ne viene. 

Anche tu ne puoi sperare qualche cosa. 



1) L' oste è peggior dell' inimico assai : 

Che s'ami l'inimico disse Cristo; 
Che s' ami l' oste non lo disse mai. 

^J Giusti, Vamor paoifioo. 



Vwini - Compagni 43 

Piccioni della stessa colombaia ^). 
Modo proverbiale. 

Chi ha il ^ vicino ha il , mattutino, 

buon buon 

Dio ti salvi da un cattivo vicino, e da un prin- 
cipiante di violino. 

ÌTè mulo, né mulino - ne fiume, né forno - ne 
signore per vicino. 

Chi lascia il vicino per un mancamento - va piti 
in là e ne trova cento. 

Chi ha tegoli di vetro non tiri sassi al vicino. 



Compagni 



Chi pratica lo zoppo, impara a zoppicare. 

Dimmi chi pratichi e ti dirò chi sei. 

Chi sta col lupo impara a urlare. 

In chiesa coi saluti - alP osteria coi ghiottoni. 

Pari con pari bene sta e dura. 



1) Giusti, op, oit. 



44 Compagni 



E più comunemente 

Paribus con paribus - impacciati coi tuoi. 

Proverbio ohe scrivo tal quale nella sua scorrettezza e 
ohe fa contrasto coli' altro che panni più veritiero : 

A praticar coi maggiori sempre ci si guadagna. 
Nella buona compagnia non ci sta malinconia. 
Buona compagnia - mezza la via. 

Ben accompagnati, la strada da fare sembra meno lunga. 

Compagno non toglie parte. 

Serdonati lo spiega nel senso che pigliare un compagno 
ne' negozi o ne' tralììci non fa diminuire il guadagno. 

Due bene - tre meglio - quattro male e cinque 
peggio. 

Riproduco questo proverbio sebbene vi abbia poca fede 
perchè se riferito alle riunioni allegre più siamo e me- 
glio riescono, anche verificandosi il proverbio veneto: 

l' allegria non è perfetta - se vi manca la don- 
netta 

e se riferito alle altre, il moderno spirito di associazione 
ha dimostrato tutt' il contrario giacché 

P unione fa la forza 

sentenza la quale non può riguardarsi d'origine francese 
dal momento ohe era già insita nei fasci portati dai lit- 
^ri innanzi agii alti magistrati deUa repubblica romana e 



Compagni 45 

derivata dal latino Vis unita fortior. Vi è poi anche V al- 
tro proverbio: 

Tre fili fanno uno spago. 
Compagnia vien da esser compagni 
oìoè uguali. 

Ogni difforme trova il suo conforme. 

Chi ha compagnia, ha signoria. 

I giudei non stanno bene coi samaritani. 

Uno e nessuno è tutt'uno. 

La buona compagnia è mezzo pane. 

La mala compagnia fa cattivo sangue. 

Meglio soli che male accompagnati. 

ISion ti far capo della compagnia - perchè è il 
capo che paga l'osteria. 

Poca brigata - vita beata. 

Soli non si starebbe bene nemmeno in paradiso. 

I frati si uniscono senza conoscersi - stanno uniti 
senza amarsi - e muoiono senza piangersi. 



46 Comari e compari - Uomo 



Comari e compari 

Compari e comari lontan cento miglia. 
Vedi Moglie: « Marito e moglie della tiia villa ». 

Son tre e pericolosi.... (vedi Parentt). 

Chi ha la voli)e per comare, porti la rete a cintola. 

K 

Clìi ha il lupo per compare, porti il cane sotto 

il iiiaiitello. 

L(» ore non han <»omare. 



Uomo 

Uomo pi(M*olo, uomo ardito^). 

(ili iioiììiiìi non si misurano a canne. 

Uomo pecioso - o forca, o lussurioso - o matto, o 
avventuroso. 

Uomo peh»so - uomo forzoso. 

dallo siMiza eresta è un cappone - uomo senza 
harha è un mineliione. 

1) Porcln"^ o^ììì ])iiH'olotto «^ sempre ardito. 

(Hrrni, Orlando). 



Uomo 47 

Se il grande fosse valente, e il piccolo paziente, 
e il rosso leale - ognun sarebbe uguale. 

Poca barba e men colore, sotto il ciel non v' è il 
peggiore. 

Nessuno è più che uomo. 

Uomo che ha voce di donna, e donna che ha 
voce d^ uomo - guardatene. 

Gli uomini non si conoscono alla prima. 

L'uoDìo ordisce e.... (vedi Fortuna). 

Gli uomini son la palla della fortuna. 

Un bel naso.... (vedi Bellezza). 

Uomo rosso e can lanuto, piuttosto morto che 
conosciuto. 

Chi disse uomo disse miseria. 

L^uomo si conosce in tre congiunture: alla col- 
lera, alla borsa ed al bicchiere. 

Gli uomini vanno veduti in pianelle e le donne 
in cuffia. 

Gli uomini son sempre gli stessi. 

Uomo senza moglie è uomo senza capo. 

Ma 
Uomo ammogliato, uccello in gabbia. 



48 Donna 

/ 

Donna 

Donna piangente.... (vedi Proverbi multipli). 
Chi disse donna disse danno. 

Basato sull' anagramma in momenti di cattivo umore : 
le donne però rispondono : E ohi disse uomo disse malanno. 
Ovvero : 

Chi disse donna disse guai - E chi disse uomo 
peggio che mai. 

Donne per casa, una in figura e una in pittura. 

Non vi è donna senza amore. 

Vedi Sole: « Non vi è sabato senza sole ». 

Tira più un capei di donna che cento paia di 
buoi. 

Con V astuzia e le buone maniere si ottiene più che con 
la forza. 

La donna piti sciocca vale due uomini. 
Perchè ha naturale l' astuzia. Anzi 

Le donne hanno un punto più del diavolo. 

La donna per piccola che sia - vince il diavolo 
in furberia. 

^.stuzia di donne.... (vedi Astuzia). 



Donna 49 

La donna a 15 anni scherza - a 20 brilla - a 
25 ama - a 30 brama - a 35 sente - a 40 vuole 
e a 50 paga. 

A donna di gran bellezza dagli poca larghezza 
cioè non lasciarla troppo libera perchè corre molti perìcoli. 

A donna imbellettata voltagli le spalle. 

Bella donna cattiva testa. 

Le donne per parer belle si fanno brutte. 

Guardati dai cani, dai gatti e dalle donne coi 
mustacchi. 

Di' a una donna che è bella e il diavolo glielo 
ripete dieci volte. 

La bella donna.... (vedi Bellezza). 

Mula che rigna e donna che sogghigna - quella 
ti tira e questa ti sgraffigna. 

Dalle donne che non fanno figli - non ci andare 
né per piaceri né per consigli. 

Né d' erba fabbraiola - né di donna festaiola non 
ti devi fidare. 

Femmine e galline, se giran troppo si perdono. 

Donna prudente - gioia eccellente. 

Donna vecchia, donna proverbiosa. 

à — FRANCEBcmt Proverbi* 



50 Donna 

Donna adorna - tardi esce e tardi torna. 
Le donne son malate tredici mesi del Panno. 

Ovvero : 

Le donne hanno quattro malattie alPanno, e tre 
mesi dura ogni malanno. 

Donne, asini e noci - voglion mani atroci. 

Donne, danno - fanno gli uomini e li disfanno. 

Donne e sardine, son buone piccoline. 

Dove son femmine e oche - non vi sono voci 
poche. 

Donne e oche - tienne poche. 

Giovane ritirata - giovane desiderata. 

La donna è come la castagna - bella di fuori ha 
dentro la magagna. 

La donna è come l'appetito 

vien mangiando e va saziato a tempo. 

La donna e Porto vogliono un sol padrone. 

La donna vede piti sott' occhio che non fa l' uomo 
a dritto filo. 

La donna ha piti capricci che ricci 

e la pettinatura con molti ricci è preferita dalle capricciose. 

— 'Donna, ch^ piglia,... (vedi Avidità). 
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Tutti i peccati mortali son femmine. 

Dal mare sale - e dalla donna male. 

Lacrime di donna.... (vedi Piangere). 

La savia femmina fa la casa, e la matta la disfà. 

Le buone donne non hanno né occhi, né orecchi 
perchè non fanno pettegolezzi. 

Le donne anche se dicono il vero, non lo dicon 
tutt' intero. 

Le donne quando son fidanzate hanno sette mani 
e una lingua sola : quando son maritate hanno 
sette lingue e una sola mano. 

Le donne tacciono soltanto quello che non sanno. 

Le donne son sante in chiesa, angeli in strada, 
diavole in casa, civette alla finestra e gazze 
alla porta. 

,. S. Pasquale - ^ ^ . guanciale. 
Monaca di ^ ^ \, due teste in un 

S. Agostino cuscino. 

Povera la donna che si pente d'essere stata buona. 

Savie alP impensata e pazze alla pensata ^). 



Molti consigli delle donne sono 

Meglio improvvisi che a pensarvi, usciti. 

(Akiosto). 



52 Donna 

Consiglio di donna è buono se spontaneo ^). 

Se è grande, è oziosa - se è piccola, è viziosa - se 
è bella, è vanitosa - se è brutta, è fastidiosa. 
O €ome ha dunque da essere! 

Se la donna di gran beltade - non ha angelica 
onestade - non le far veder le strade. 

Se le donne fossero d'oro non varrebbero un 
soldo. 
Perchè Voto non regge al martello. 

Tre donne fanno un mercato e quattro fanno una 
fiera. 

Più facile è il trovar dolce l'assenzio - che in 
mezzo a poche donne un gran silenzio. 

Quando la donna folleggia, la fante danneggia. 

Uomo che ha voce di donna.... (vedi Uomo). 

Al bere e al camminare si conoscon le donne. 

Tre cose son cattive magre: oche, femmine e 
capre. 



Veramente per detto intesi dire 

Che consiglio di donna allora è buono 

Quando senza pensar lo lascia uscire. 

(GoLDOm, La scuòla d.iì>aUo^, 
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Gallina mugellese 

dicesi delle donne o delle ragazze cui si darebbero meno 
anni di quanti ne hanno, ed infatti si aggiunge a spiega- 
zione del proverbio: ohe ha tre anni e mostra un mese, 

Né donna, né tela - non dei guardare a lume di 
candela. 

Amor, dispetto, rabbia e gelosia - Sul cuore della 
donna han signoria. 

Alla conòcchia, anche il pazzo s'inginocchia. 
Conocchia, simbolo della donna di casa. 

Chi donna pratica, giudizio i)erde. 

Pecore e donne a casa di buon'ora. 

Donna buona, vale una corona. 

Donna che dona - di rado é buona. 

Donna che regge all'oro vai più di un gran 
tesoro. 

Donna che ti stringe - e le braccia al collo 
cinge - poco t' ama e molto finge - e nel fin 
t'abbrucia e tinge. 

Donna, danno - sposa, spesa - moglie, maglio. 

Donna e fuoco - toccali poco. 

Donna e luna - oggi serena - domani bruna. 



54 Danna 

Donna e vino - ubriacano il grande ed il piccino. 

Donna oziosa non può esser virtuosa. 

Donna pregata nega - trascurata prega. 

Donna savia e bella - è graziosa anche in gon- 
nella. 

Donna specchiante - poco filante. 

Se sta molto davanti allo specchio, è vanitosa e lavora 
poco. 

Donna e popone - beato chi se n' appone. 

Chi cioè può indovinar se riusciranno buoni o cattivi. 

Donna si lagna - donna si duole - donna s'am- 
mala quando lo vuole. 

Chi vuol vedere una donna da poco - la provi 
ad accendere il fuoco. 

Agio e disagio fanno girare il capo alle donne. 

Ogni bella scarpa divien ciabatta - ogni bella 
donna diventa nonna. 

Ara nel mare e nella rena semina - clii crede 
alle parole della femmina. 



Gioventù • 55 



Gioventù 

La vecchiaia è un male desiderato da tutti - la 
gioventù un bene non conosciuto da nessuno. 

Al macello van più agnelli che pecore. 

Chi ride in gioventù, piapge in vecchiaia. 

Dal vitello si conosce il bue. 

Giovane assestato, roba porta. 

Giovane ozioso, vecchio bisognoso. 

Giovane senza esercizio - va presto in precipizio. 

Esercizio per occupazione. 

Giovane invidiato - o virtuoso, o innamorato. 
In gioventù sfrenato - in vecchiaia abbandonato. 

I diciott'anni non son mai stati brutti. 

II vecchio rimbambisce - il giovane impazzisce. 
Bravure da giovani.... (vedi Vecchiaia). 

1 puledri non abboccan la briglia. 
Ogni puledro vuol romper la sua cavezza. 
La gioventù è la bellezza dell'asino. 
La gioventù è di per sé uii^ \>^\\^^^^^ 



— — — ■ r-^ 

56 Gioventù - Veochiaia 

Bagazzi savi e vecchi matti, non furono mai 
buoni a nulla. 

Quel che è permesso in gioventù.... (v. Vecchi4iia). 



Vecchiaia 



Vecchio ò chi muore. 

Il mondo invecchiando peggiora ^). 

Un asin di ventanni è piti vecchio di un uomo 
di sessanta. 

Più che vecchi non si campa. 

Al vecchio non manca mai da raccontare. 

Beata chi di vecchio pazzo s'innamora. 



1) Il mondo invecchia 

E iuveccliiando intristisce. 

(Tasso, Aminta). 

Declina il mondo e peggiorando invecchia. 

(Metastasio). 

Ma non è il mondo che peggiora, sono gli uomini che 
jnveochJando perdono ogni anno una virtù, sia pure per- 
> ainmaoatrati d^^ esperìei^si^, 



Vecchiaia 57 



Kon v' è cosa peggiore - ohe in vecchie mem- 
bra.... (vedi Amore). 

Chi ha cinquanta carnevali - si può metter gli 
stivali. 
Per andarsene. 

Dai sessanta in su - non si contan più. 

Chi non fa bene in gioventù, stenta in vec- 
chiaia. 

Gioventù disordinata - fa vecchiezza tribolata. 

In gioventù bisogna acquistare - quel che in 
vecchiezza ti può giovare. 

Bravure da giovani - doglie da vecchi. 

Il vecchio che si cura - cent^anni dura. 

Il peso degli anni è il più grave a portare. 

Chi è vecchio e non lo crede - al saltar della 
fossa se n'avvede. 

Vecchio che non indovina -non vale una sardina. 

La vecchiaia viene con tutti i malanni. 

Chi ha degli anni ha dei malanni. 

Con gli anni vengon gli aflanni. 

La vecchiaia è un male desiderato da tutti.... (vedi 



58 Vecchiaia 



1 



La vecchiezza è da ognun desiderata - quando 
s' acquista viene disprezzata. 

Nella vecchiaia la vita pesa, e la morte spaventa. 

Quando i vecchi pigliano moglie, le campane 
suonano a morto. 

Quel che è permesso in gioventù non è permesso 
in vecchiaia. 

11 vecchio rimbambisce.... (vedi Qiovmtù). 

Vorrebbe il vecchio ringiovanire - ma ciò che 
gli riesce è rimbambire. 

Vecchio in amore - inverno in fiore. 

Bue vecchio stampa piti forte il piede in terra. 

I vecclii sono più fermi noUe risoluzioni. 

Quanto più P uccello è vecchio, tanto più mal- 
volentieri lascia le penne. 

Ognuno ha la vecchiaia che si prepara. 

Tutto cala in vecchiezza - fuorché avarizia, pru- 
denza e saviezza. 

Quando la carne diventa frusta - anche V anima 
s'aggiusta. 

Proverbio veneto - e in Toscana : 

Quando non si può più - ai toTU»» ^\ Xsvjloxl Q^^^^^ 



Vecchiaia - Vicende della vita 59 

Il bue mangia il fieno perchè si ricorda che è 

stato erba. 

Dì cesi di ohi da vecchio vuol far quello ohe fece da 
giovane. 

Dopo la cinquantina.... (vedi Malattie). 

Gli anni son fatti pel fitto delle case. 

Cioè gli anni non si debbon contare per la vecchiaia, 
e dicesi così por complimento ai vecchi, ai quali quando 
dicono d'esserlo il popolo risponde : « Invecchiano i panni » 
o anche : « Vecchi sono i panni ». 

Dopo la cinquantina - un malanno ogni mattina. 



Vicende della vita 



Questo mondo è fatto a scale - chi le scende e 
chi le sale. 

Questo è un mondo di scarpette - chi le leva 
e chi le mette. 

Le montagne stanno ferme, ma gli uomini cam- 
minano ^). 



1) A trovar si vanno 

Gli uomini spesso, e ì monti fermi stanno. 



60 Vicende della vita - Avvenire - Igiene 

Fincliè uno ha denti in bocca - non si sa quel 
che gli tocca. 

Una volta corre il cane e una la lepre. 

Guarda chi sono e non guardar chi fui. 



Avvenire 

L'avvenire è nelle mani di Dio. 

Fino alla morte - non si sa la sorte. 

Ognuno sa dov'è, ma nessuno sa dove sarà. 

Ognuno sa dov'è, ma nessuno sa dove ha da 
andare. 

Si sa dove si nasce, ma non dove si muore. 



Igiene 

Dove entra il sole, non entra il medico. 

Piedi caldi e testa fredda. 

E non è soltanto un precetto igienico. 

Ar/a da> Mueatio, - colpo di \>a\^tx^. 



Igiene 61 

Sole dal vetro e aria di fessura - mandan pre- 
sto in sepoltura. 

Bocca umida e piede asciutto. 

Bevi l'acqua come il bue, e il vino come il re. 

Bevi poco, mangia assai - dormi in alto e vi- 
verai. 

Camera terrena - poca vita mena. 

Chi a letto con la sete se ne va - si leva la 
mattina con sanità. 

Chi desidera sanità -non mangi frutti in quantità. 

Chi dorme nel lato manco - il cuore è franco - e 
chi nel lato dritto - il cuore è afflitto. 

Chi fa cattivo sogno - di mangiar non ha bi- 
sogno. 

Chi mangia finché s' ammala - digiuna finché non 
risana. 

Chi piti mangia, meno mangia. 

La prima digestione si fa in bocca ^). 

Poco vive chi troppo sparecchia. 

A tavola non s'invecchia. 



-9 FHma digestio in ore fiU 



62 Igiene 

Obi va a letto senza cena - tutta la notte si 
dimena. 

Chi vuol morire - si lavi il capo e vada a dor- 
mire. 

Chi vuol viver sano e lesto - mangi poco e ceni 
presto. 

Clii cena a buon' ora - non cena in malora. 

Nei mesi colPerre - non seder sulPerbe. 

Dopo desinare - non camminare - doiK) cena - con 
dolce lena. 

È meglio consumar le scarpe che le lenzuola. 

È meglio sudare - che tremare. 

Si nasce caldi - si muore freddi. 

Il caldo è la vita, il freddo è la morte. 

Yita quieta - mente lieta - moderata dieta. 

(Tabbano e stivali - difendon da molti mali. 

Giaci la notte, siediti la mattina - sta,i ritto a 
mezzodì e la sera cammina. 

Giugno, luglio e agosto - dalla moglie stai di- 
scosto. 

Il dolce delP osteria - mena alP amaro di far- 
wacia. 



Igiene 63 

L^ inverno al fuoco, Pestate alP ombra. 

Mangia poco, bevi meno - a lussuria poni il freno, 

Non ti mettere in cammino - se la bocca non sa 
di vino. 
Ed è perciò che soleva dirsi il bicchier della staffa. 

Fai come il pappagallo, che non leva il piede 
se prima non ha appiccato il becco. 

Suola e vino fanno far cammino. 

Così doveva anche pensarla nno del Lazio che venuto a 
portarmi il carniere nelle cacce sul monte Gennaro mi disse : 
Fratello, piìl vino mi dai e più cammino. 

Chi vuol tener l' occhio sano - leghisi la mano. 

Né P occhio, né Pugna - vuol niente che punga. 

Pan bollente - molto in mano - e poco nel ventre. 

Pane finché dura.... (vedi Vino). 

Più vuoto che pieno - piti caldo che freddo - piti 
ritto che a sedere. 

Cioè: non mangiar troppo, copriti e fai del moto. 

Poco cibo e nullo affanno - sanità nel corpo fanno. 

Chi vuol viver sanamente - viva sobrio e alle- 
gramente. 

Quando la barba fa bianchino - lascia la donna, 
tieniti al vino. 




64 Igiene - JBducazione 

Quando sei in traspirazione - scansa il vento e 
abbottona il pelliccione. 

Olii vuol aver le membra sane - pisci spesso 
come il cane. 

Se vuoi viver sano e lesto - fatti vecchio un jk)' 
più i)resto. 
Cioò regolati come se tu avessi qualche anno di più. 

Un buon pasto e uno mezzano - tengon Paomo 
sempre sano. 

Unguento per i calli: suola grosse e larghi stivali. 

jSTon mangiar crudo - non andar col piede ignudo. 

Bisogna levarsi da tavola con la fame. 

Chi mangia cacio e pesce - la vita gli rincresce. 

Tavola e bicchiere - tradisce in più maniere. 



Educazione 



Non è tanto il *. quanto il modo di ' i). 
dire dire 

Giuoco di mano - giuoco da villano. 



i) ^st modtis in rèbus. 



Educazimie 65 



E sì soggiunge anche, non so con quanta verità: 
Giuoco di piedi - giuoco da cavalieri. 
Non parlar di corda in casa dell'impiccato. 
Con le buone maniere tutto si ottiene. 
Guardati dagli occhi piccini 

perchè 1 hambìni pongono mente a tutto e la ridicono, tan- 
toché quando ce n' è qualcuno si usa in Toscana avvertire : 
« Il tetto è basso. » 

Quando il piccolo parla, il grande ha già parlato. 

I fanciulli mettono ogni giorno un'oncia di carne 
e una libbra di maliaia. 

I ragazzi son come la cera, quel che vi s'im- 
prime resta. 

L'educazione deve averla chi l'ha anche per chi 
non l'ha. 

Chi invoca sempre il Galateo non l' ha mai letto. 

II Galateo si legge alla rovescia. 

A star troppo con la gente si viene a noia. 

A tavola e a tavolino - si conosce il contadino. 

Cani e villani lascian sempre l'uscio aperto. 

Chi canta a tavola e a letto - è un laaltfò ^^'^- 
fetto. 



66 Educazione 

Chi (lt\ spesa, non dia disagio. 

Ohi non rispetta non è rispettato. 

Olii sta in ascolteria - sente ciò che non vorria. 

Dare che non dolga 5 dire che non dispiaccia. 

Non dar che dolga e non scherzar sul vero. 

È più caro un no grazioso - che un sì dispet- 
toso. 

Cruardati in tua vita - di non dare a niun men- 
tita. 

I i)aragoni son tutti odiosi. 

Né ocelli in lettere - nò mani in tasca - né orec- 
clii in segreti d'altri. 

Non metter bocca - dove non ti tocca. 

Non rammentar la croce al diavolo. 

Non si rammentano i morti a tavola. 

Ogni bel giuoco - dura poco. 

Scherzo lungo non fu mai buono. 

Ogni vero non è ben detto. 

Non v'ò peggior burla che la vera. 

Onestà di bocca, assai vale e poco costa. 

-4 j?aroIe lorde - orecchie sorde. 



Educazione - Villania 67 

Per un bel detto si perde un amico. 

Perchè per far dello spirito si dicono delle impertinenze. 

Per uno sgarbo si perde una buona compagnia. 

Salutare è cortesia, rendere il saluto è obbligo. 

Un saluto e un quattrin di carta V anno - poco 
ti costano e amici ti fanno. 
La moda ha portato di spedire cartoline illustrate. 

Cortesia di bocca, mano al cappello - poco costa 
ed è buono e bello. 

A tavola non si parla di morti. 

Chi è educato ha sempre degli amici, ed amici 
è bene averne dappertutto. 



Villania 

Allo sprone i cavalli, al fischio i cani - e al ba- 
stone intendono i villani. 

Al villano - la zappa in mano. 

Al villan che mai si sazia - non gli far torto né 
grazia. 

Il villano punge chi V unge - e uw^<^ ^ì\à. Vi 



■nnrtfvck 



68 Villania 



Batti il villano e saratti amico. 

A voler star pari col contadino bisogna giocar 
di zero. 

Contadino e montanino - scarpe grosse e cer- 
vel fino. 

Dio ti guardi da villan rifatto - e da cittadino 
disfatto 

Chi vuol vedere scortesia - metta il villano in 
signoria. 

Il villano nobilitato - non conosce suo parentato. 

Il villano viene sempre col disegno fatto. 
Vien sempre con uno scopo, a calcolo fatto. 

La roba del villano dura trentanni e un mese - 
e poi la torna al suo paese. 

Non è villano chi in villa stia - ma chi usa 
scortesia. 

Non fu mai villano senza malizia. 

Quando il villano è a cavallo non vorrebbe mai 
si facesse sera. 

Il villano si fa sempre conoscere. 



Gastighi 69 

OasHghi 

Dio non paga il sabato j ma la domenica ha pa- 
gato tutti. 
Cioè il gastigo viene quando nno meno se lo aspetta. 

La prima volta si perdona.... (vedi Perdono). 
Dove molti peccano nessuno si gastiga. 

È meglio la musica che la battut^^ 

Giuoco di parole clie trae la sua origine dal modo di 
dire fiorentino : batter la solfa - per bastonare - e vale esser 
meglio sgridare che bastonare. 

Chi ha fatto il male, faccia la penitenza. 

O anche 

Chi rompe paga e i cocci son suoi. 
Chi non gastiga i delitti ne cagiona dei nuovi. 
Chi pecca in segreto, fa la penitenza in pubblico. 
Il gastigo può differirsi, ma non si toglie. 
Guarda alla pena di chi falla. 

Il fuoco fa saltar le vespi fuori dal vespaio. 

Skrdonati spiega questo proverbio : U gastigo fa lasciar 
la stanza del vizio. 

La penitenza corre dietro al x)e<ic«Aic>. 



70 Gastighi 

Non ride sempre la moglie del ladro. 

Peccati vecchi, penitenza nuova ^). 

Quando Dio vuol punire un uomo, si)esso si serve 
delP altr^ uomo. 

Una le paga tutte. 

Chi vuol gastigare un matto.... (vedi Matrir 

monto). 

Tal gastiga la moglie che non ha - che quando 
l'ha gastigar non sa. 

Chi ama bene, gastiga meglio. 

Gastiga il cane e il lui)o - ma non il irei canuto. 

O anche: 

Castiga il cane, gastiga il lupo - non gastigare 
l'uomo canuto. 

Chi un ne gastiga, oento ne minaccia. 



Per far di quel proverbio in me la prova 
C'he (lice: a colpa vecchia pena nuova. 

(Ariosto). 



Perdono 71 

Perdono 

La prima volta si perdona - la seconda si bastona. 

Chi perdona senza obliare, non perdona che a 
metà. 

Ma vi è l'altro proverbio 

Perdonare è da uomini, scordarsene è da bestie 

ohe il Giusti spiega: nel ricordarsi consiste la sanzione 
del bene e del male, e nella vita questa memoria è uno 
degli elementi delP esperienza e costituisce un criterio di 
direzione, ossia la prudenza. 

Perdona a tutti, ma niente a te. 

Al male fatto, prego e perdono. 

Anche i migliori hanno bisogno di perdono. 

Chi più intende piti perdona. 

Gentilezza corre la prima al perdono i). 

Chi perdona ai tristi nuoce ai buoni, 
o meglio 

Col perdonar troppo a chi falla, si fa ingiuria a 
chi non falla. 



1) Amico hai vinto, io ti perdon, perdona.... 

(Tasso, Gerufta\em'mA\^h«taVs^^« 



J 



72 Ferdofio - Belujione 

Si perdona; ma non si scorda. 
Il perdono non è mai intero. 

Clii offende, non perdona. 

Qui però il perdonare va inteso nel senso di risparmiare, 
astenersi, aver riguardo. 

Ebreo, donna e uom con corona - mai la perdona. 

Chi digiuna è buono, ma chi perdona è migliore. 

Leggi chi digiuna per religione. 

Dio promette il perdono a chi si pente. 

Papa Sisto non la perdonò neppure a Cristo ^). 

La miglior vendetta ò il perdono. 



Seligione 

Non sarà buon cristiano, chi non è stato buon 
ebreo. 

Ama Dio, e non fallire - fa' del bene e lascia dire. 

Beato quel corpo che per P anima lavora. 



1) Haccontasi che a Sisto V fu mostrato im Cristo che 
adava sangue ed egli lo spezzò por chiarire P inganno. 



Eeligione 73 



Chi crede d'ingannare Dio, inganna sé stesso. 

Chi digiuna e altro ben non fa - avanza il pane 
e a casa del diavol va. 

Chi fugge il peccato cerca Dio. 

Ohi non crede in Dio, crede nel diavolo. 

Chi non digiuna la vigilia di Natale - corpo di 
lupo e anima di cane. 

Chi per altri óra - per sé lavora. 

Chi sta con Dio, Dio sta con lui. 

Chi vuol Cristo se lo preghi. 

Chi vuol contento il cuore - ami il suo Creatore. 

Dio ragguaglia il tutto. 

Quel che Dio fa è ben fatto. 

D'ora in ora - Dio ci migliora. 

Non bisogna tentar Iddio. 

Non muove foglia - che Dio non voglia. 

Quel che non si conviene - da Dio mai s'ottiene. 

Val piti una messa in vita che cento in morte. 

Vera felicità - senza Dio non si dà. 

Non v'è piti religione. 

Modo proverbiale usato scherzosamente hi diverse oc- 
casioiii. 



74 Eeligione - Governo 

Vicino alla chiesa lontano da Dio. 
Chiave d^oro non apre le porte del cielo. 



Governo 

Bisogna esser forti per esser temuti. 

Ultime parole di Vittorio Emanuele II a Umberto I, 
dal letto di morte il 9 gennaio 1878. 

Piove.... governo ladro! 

Beata quella città - che ha principe che sa. 

Chi troppo munge, ne cava il sangue. 

Il governo che arricchisce - sempre ai sudditi 
gradisce. 

Il pesce incomincia a puzzar dal capo. 

Anche il re va dove puole e non dove vuole ^). 

L'altissimo di sopra ne manda la tempesta - P al- 
tissimo di sotto ne mangia quel che resta - ed 
in mezzo a due altissimi, restiamo poverissimi. 
Proverbio veneto del tempo napoleonico. 



JfaeSi 



1) « Sua Maestà è il più governato dei sudditi di Sua 
tà, » (Cabduoci, Etemo femminino regale). 



Governo 75 

Nella terra del tiranno - tristi quelli che vi 
stanno. 

Il popolo piange quando il tiranno ride. 

Kel governo importa più comandare che obbe- 
dire. 

Papa per voce - re per natura - imperatore per 
forza. 

Date a Cesare quel che è di Cesare. 

Non dev'esser sospettata la moglie di Cesare. 

Tali abati, tali monaci. 

I popoli hanno il governo che meritano. 

Un cattivo governatore in una città.... ^) (vedi 
Proverbi multipli). 

Val piti uno a fare che cento a comandare. 

All'ufficio del comune, tristo o buono ci vuol uno. 

Chi dice parlamento, dice guastamento. 

Antico proverbio fiorentino dei tempi della repubblica 
quando fare parlamento significava chiamare il popolo in 
piazza, e se ne valsero i Medici per giungere al potere as- 
soluto. 



1) « Se volessi gastigare una provincia la farei gover- 
nare da un filosofo. » (Fedbbico di Prussia). 



. .• .,riiu'ii«' ^ jH^Hoolo - il lodarli è bugia. 
,,,,.(l>„dn8"M>*nx>lo, tonda sull'arena. 

CM non ?»« >'i»«<^'^' "^^ ^^^ '^ palazzo. 

A idnre in pftlftK^o vuol significare andar al governo. 

(Ili nwnKÌrt '» ^^^^^ ^^^ comune, paga lo scotto 

in ])iaK«a« 
Il buon pastore tosa, ma non scortica. 

Il fisco t!' come P idropico. 

Cresco il cor])o e impiccolisce lo meml)ra. 

Il peccato del signore fa piangere il vassallo. 

Non cercar mai d' udire - dai principi quel eli' e' 
non voglion dire. 

Negli ordini pari i pareri son dispari. 

Ordino per consiglio o magistrato. 

Dio ti guardi, signore - clie dopo questo ne verrà 
un peggiore ^). 

È cambiato il maestro di cappella, ma la mu- 
sica è sempre la stessa. 



*\ -9 Vodl In Poggio, la voochia di Nerone. 



Governo - Leggi 77 



Tra la briglia e lo sprone, consiste la ragione. 

Il sole che nasce ha piti adoratori di quello che 
tramonta. 

La suburra invade il palatino ^). 



Leggi 

Le leggi son come le tele di ragno. 

Legge del fiorentino - dura tre giorni e un pocolino. 

Ovvero : 

Legge fiorentina - fatta la sera e guasta la mattina. 

Fatta la legge, trovato T inganno. 

Ohi fa la legge - servar la degge 2). 

Chi si giustifica dalla legge, cade dalla grazia. 

Con le leggi si fa torto alle leggi. 

Dove parlano i tamburi taccion le leggi. 

Il buono a nulla è assistito dalle leggi di tutti. 



1) Rimasto nell'uso da un verso neUa Messalina di Pie- 
tro COSSA. 

2) Lo leggi son, ma chi pon mano ad esse? 

(Dantb, Purg., XVI, 97). 



78 Leggi - Libet^tà 



La legge nasce dal peccato. 
Le leggi si volgono dove i regi vogliono. 
Miseri quei tempi che hanno le leggi nelle mani. 
Cioè hanno per legge la forza. 



Zibertà 

Chi di libertà è privo - ha in odio di esser vivo. 

Chi non ha libertà - non ha ilarità. 

Bue sciolto lecca per tutto. 

Dove non è re, non lo cercare. 

La troppa libertà scavezza il collo. 

È meglio esser uccel di bosco che uccel di gabbia. 

Sanità e libertà - valgon piti di una città. 

Meglio un'oncia di libertà che dieci libbre d'oro. 

Anche il laccio d' oro è una catena ^). 

O servi come servo - o fuggi come cervo. 



V^ ha taluno, non lo ignoro, 
Che per aurei lacci impazza; 
Sempre è laccio un laccio d'oro 
Io non son di queUa razza. 

^PiGìHOTTi, Favole), 
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Onore 



Chi alPonor suo manca un momento - non vi 
ripara poi in anni cento. 

Chi sprezza l'onore, sprezza Dio. 

È meglio morire con onore che vivere con ver- 
gogna. 

Chi ha F onore è un signore. 

L'onore è come il vento, va fuori per tutti i 
buchi. 

L'onore porta oro - l'oro non porta onore. 

Meglio una stoccata nel petto che una ferita nel- 
l' onore. 

Onora il buono perchè ti onori - guardati dal 
tristo perchè non ti disonori. 

Al maggiore deesi onore. 

Onora il senno antico. 

Chi si fa Argo dell'onore altrui, riesce talpa 
del suo. 
La talpa è cieca. 

Per timore - non perder onore. 



80 Onore - Fama 



Col suo si salva l'onore, e con quello d'altri si 
perde. 

Dove non e' è onore - non e' è dolore. 

Chi non ha sentimento cVamor proprio, non ha ver- 
gogna. 

Pochi denari e molto onore. 

Chi vuol salvar l'onore - sdegno in fronte e fuoco 
in cuore. 



Faìna 

Fatti fama e coricati 

perchè il tuo avvenire è assicurato, ma 

Non è facile acquistar buona fama ^) 
come può esserlo per quella infamante. 

Chi acquista reputazione, acquista roba 

o anche 

Chi ha nome ha roba. 



seggendo in j)iunia 

In fama non si vien, nò sotto coltre. 

(Dante, Infeì-no, XXIV, 47-48). 
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Chi mal cerca fama, sé stesso diffama. 

Fame affoga fama. 

Dalla fame la fama è sotterrata. 

Chi è diffamato è mezzo impiccato. 

Chi ha cara la gloria, il corpo ha a vile. 

Chi non può viver dopo morte non ha vissuto. 

Ija buona fama ò come il cipresso 
perchè una volta troncata non germoglia piti. 

Ogni bello alfìn svanisce 5 ma la fama mai perisce. 

Yal piti un'oncia di reputazione che una lib- 
bra d' oro. 

La fama e il suono, fan le cose maggiori di quel 
che sono. 

Chi teme la morte, non stima la fama. 



Zodi 

Chi si loda s'imbroda. 
Cioè si sporca. 

Là carne della lodola piace a tutti. 

Giuoco di parola &a lode e lodola. In fatto però la lo- 
dola è tra. gli uccelli qneUo ohe piace ai più. 

. 6 — ^^BAScsacHJ, Proverbi, 



82 Lodi - Stima 



Chi ci loda si dee sfuggire e chi ci annoia si 
dee soffrire. 

Chi ti loda in presenza, ti biasima in assenza. 

La lode giova al savio e nuoce al matto. 

Le lodi umane son cose vane. 

Tanto più che sovente provengono da società di mutao 
incensamento. 

Non creder lode a chi suo cavai vende - né a chi 
dar moglie intende. 

Val meglio una critica assennata - che una lode 
sperticata. 

Loda e conforta, e non t'obbligare. 

Né cavallo, né moglie, né vino, non li lodare a 
nessuno. 

A ogni santo la sua candela. 

Chi loda per interesse vorrebbe andare al posto 
del lodato. 



L 



Stima 

Chi stima non compra. 
Tanto vale I^uomo quanto si stima. 



Stima - Venta, vero, verosimile 83 

Chi vuol esser stimato, stimi sé stesso. 
Chi vuol essere stimato vivda dai rigattieri. 

È o vi dento il senso diverso che si dà a stima in questi 
due proverbi : nel primo intendesi il valore morale, nel se- 
condo quello venale. 



Verità - Vero - Verosimile 

Se non è vera è ben trovata. 
Modo proverbiale prettamente italiano 

Per proverbio dir si suole 
Clie tre cose il re non ha: 
Di mangiare il pan condito 
Come noi dall'appetito; 
Di veder levare il sole 
E di udir la verità. 

La strada più stretta è via del vero. 

La prosperità ti nasconde la verità. 

Chi vuol sapere la verità - lo domandi alla purità. 

Il verosimile è nemico del vero. 

Burlando si dice il vero ^). 



1) Castigai ridendo mores, (Orazio, Arte poetica). 



84 Verità, vero, verosimile 

Al confessore, al medico e avvocato - non tenere 
il ver celato. 

Al vero corrisponde sempre ogni cosa. 

Ohi dice il vero non s'affatica. 

Di' il vero a uno, ed è tuo nemico. 

Del vero s'adira l'uomo. 

La verità è madre dell'odio. 

Anche la verità lascia dubbio ^). 

Il servire acquista amici, e il vero nemici. 

Il vero non ha risposta ^). 

La verità è figliuola del tempo. 

Il tempo scopre la verità. 

La verità è una sola. 

La verità ha buona faccia, ma cattivi abiti. 

La verità vien sempre a galla. 

La verità può languire, ma non perire. 



1) Nasce per quello, a guisa di rampollo, 

A piò del vero il dubbio 

(Dante, Paradiso, IV, 130-131). 

Perchè non ben risposta al vero dassì. (Ariosto). 



Veritàj vero, verosimile - Destino 85 

Mille probabilità - non fanno una verità. 

Un poco di vero fa credere tutta la bugia. 

Aver trovato il vero Pandolfo 

ovvero 

"N^on sapere chi sia il vero Pandolfo 

o sempliceniento 

Il vero Pandolfo 

son neU' uso comune dei toscmii e vi rimasero da uuji com- 
media di Luigi del Buono uolla quale duo col nome di 
Pandolfo contrastavano un'eredità. 



Destino 

Ohi crede al destino, nega Dio ^). 

Chi s'ha da rompere il collo trova la strada 
al buio. 

Chi ha da morir di forca può ballar sull'acqua. 



1) E perde ogni iniziativa ed ogni energia. La deca- 
denza degli Etruschi fu dagli storici attribuita alla super- 
stizione di avere il fato stabilito un termine alla vita della 
loro nazione, giusta la rivelazione fattane da Tagete (ma- 
raviglioso fanciullo sapiente quanto un vecchio) sorto da un 
solco che Taroonto fiEKse va arando presso la olttà di Tarquinia. 



86 Dormire 



Vormire 

Sei ore un corpo - sette un pigro - otto un porco. 

Variante del Sex hons doìtnire sai est juvenique senique, 
Septem vix pigro, nulli concedimus odo. {Colleotio Salernitana), 

Quattro o cinque al viandante - cinque o sei 
al mercante - sei o sette allo studente - sette 
o otto all'altra gente - otto o nove al signo- 
rone - nove o dieci al gran poltrone. 

Anche ai solleciti il temiK) manca. 

Ohi dorme non piglia pesci.... (vedi Fesca). 
Fa eccezione ohi è fortunato : infatti vi ò il proverbio : 

Fortuna e dormi.... (vedi Fortuna). 

Aver sonno e non dormire.... (vedi Fame). 

Aprile - dolce dormire. 

Ohi dorme d'agosto - dorme a suo costo. 

Dormire come la lepre. 

Con un occhio solo, o meglio a occhi aperti, e i fiorentini 
dicono 

Oristo del Berti - era di legno e dormiva a oc- 
chi aperti. 

^ Non ho mai saputo però so si trattasse di un Cristo 
TJIl^ormente mal eseguito, o se l'autore avesse voluto con 
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quello dimostrare che chi regna deve sempre vigilare, per- 
chè è da ricordare che Cristo venne nel 1527 eletto re del 
popolo fiorentino. 

Chi cerca trova - e chi dorme si sogna. 

Chi ha da fare non dorme. 

Chi vuol fare non dorma. 

Chi veglia più degli altri, di più vive. 

Chi dorme quanto può, non dorme quando vuole. 

Chi dorme grassa mattinata, va mendicando la 
giornata. 

Volt)e che dorme, vive sempre magra. 

Il sonno è parente della morte. 

Un sonno tira l'altro. 

Troppo dormire fa impoverire. 

Chi dorme bene non sente le pulci. 

Chi dorme non pecca. 

Il letto è buona cosa - chi non dorme vi riposa. 

Se io dormo, dormo a mi - se io lavoro non so 
a chi. 



88 Bidere 



Ridere 

Eide ben chi ride T ultimo. 

Viene usato più come minaccia ohe cojuo afleimazione. 

È un riso che non cuoce. 

Modo proverbiale basato siili' omonimia con riso da luan- 
giare y e si usa a indicare un ridere non sincero conio è 
ad esempio quello dei bambini che si confonde in pianto 
ovvero il mesto riso del Giusti: « Riso che sfiora il labbro 
e al cor non passa. » 

Il riso abbonda nella bocca dei pazzi ^). 

Dal proverbio latino Bisus abundat in ore stuUoi'um, 

Chi troppo ride ha natura di matto e chi non 
ride è razza di gatto. 

Tal ti ride in bocca che dietro te l'accocca. 
O come scrisse il Giusti: 

Cbe gli faceva V amico sul muso 
E dietro il Giuda come corre 1' uso. 

(V amor pacifico). 

Il buon riso fa buon sangue. 



1) Ei8u inepto res in&ptior nulla est. 
"^ (CATUI.L0, ode XXXIX), 



Ogni volta che uno ride, leva un chiodo alla bara. 

Foscolo neUa prefazione al Viaggio sentimentale di Yoriókf 
da lui tradotto, scrìsse : « Era opinione del reverendo Lo- 
renzo Steme, i)arroco d' Inghilterra, clic un sorriso possa 
aggiungere un filo alla trama brevissima deUa vita. » 

Non ride sempre la moglie.... (vedi Gastùjhi). 

Quando si ride senz'esser contenti, 6 un riso che 
non passa i denti. 

A chi troppo ride gli duole il cuore. 

11 cascare vuole il riso ^). 

Dal continuo riso - raro hai buon avviso. 

La line del riso.... (vedi Pianto). 

Guardati da chi ride e guarda in là. 

Da quei tai che non ridon mai - stai lontan come 
dai guai. 

Chi ride in sabato, piange la douienica. 

L'operaio che sciupa il guadagno della sc^ttimana aj)- 
pena lo riscuote, piange l'indomani.... e gli altri giorni. 

Scherzo, riso e gioia - quand'ò troppo annoia. 



1) Il Giusti osserva che è una crudeltà il ridere nel ve- 
dere uno che casca, ma vi caschiamo tutti. 



90 Piangere 



Piangere 

Niente s'asciuga così presto come le lacrime. 
Col piangere non si cava un ragno da un buco. 
Donna piangente.... (vedi Giuramenti). 

I temporali grossi sfogan più presto. 

Chi piange, o chi s' infuria, molto sì calma prima de- 
gli altri. 

La femmina piange da un occhio e dall'altro ride. 

Quattro lacrimette - quattro candelette - voltato 
il cantone - passato il dolore. 
Proverbio veneto, usato specialmente per le vedove. 

Gli occhi piangono il presente - e il cuore va 
cercando l'avvenire. 

Lacrime di donna, fontana di malizia. 

Le ragazze piangono con un occhio, le maritate 
con due, e le monache con quattro. 

II piangere è un sollievo. 
La fine del riso è il pianto. 

Dove non è rimedio, il pianto ò vano. 
Il sempre sospirar punto consola.. 



Dir e, fare 91 

jyire - Fare 

Altro è il dire - altro il fare. 
Tra il dire e il fare - c'è di mezzo il mare. 
Dal detto al fatto - e' è un gran tratto. 
Il dire è una cosa - il fare è un' altra. 
A dire si fa presto. 

O come nella favola del gatto e i topi : 

« Tulti 8on buoni a faro un bel progetto, 
L' imbroglio sta nel metterlo ad effetto. » 

ÌTon è mal detto quel che non è mal pensato. 

O con frase elegante : La parola ha tradito il pensiero, 

Non è tanto il .... (vedi educazione). 

Fare e disfare è tutto un lavorare. 

Chi mal fa, mal pensa. 

Chi davvero aiutar vuole faccia fatti e non parole. 

Col dire e col dare, tutto s'ottiene. 

Il diavolo insegna a fare, ma non a nascondere. 

Ovvero : 

Il diavolo fa la pentola, non il coperchio, 



92 Dire, fare 

Le buone parole acconciano i mali fatti. 
Non è così difficile il parlare.... (vedi Tcuìere). 
Parola detta.... (vedi Tacere). 
Fare un discorso di lana caprina. 

cioè sconclusionato. 

Lo buone parole non rompono i denti. 

Le chiacchiere non fan farina. 

La parola unge e la liicrima punge. 

Il bisogno fa dire.... (vedi Bisogno). 

L'eloquenza del tristo.... (vedi Gattiverm). 

Chi fa male guadagna un carro di sale - e chi 
fa bene guadagna un carro di fieno 

cioè molto meno. 

Olii pili urla ha piti ragione 

o meglio 

Chi ha meno ragione grida più forte. 
Le ciancio riescon lancie. 
Sentire e non ridire, è buon servire. 
Chi è in peccato crede che tutti dican male di lui. 
Chi fa male.... (vedi Male), 
■*%i fa, fa ii sé, 
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Chi fa quel che non deve, gV interviene quel che 

non crede. 
« 
Se non vuoi che si sappia, non lo fare. 

E si potrebbe auche mutare in: non lo dire - percbò il 
primo resterebbe un proverbio morale, il secondo di prudenza. 

Ognuno fa quel che può. 

Suol dirsi che V impossibile lo fece soltanto Napoleone e 
lo fanno i contadini perchè usan ripetere: Creda che ho 
fatto l'impossibile. 

Ecco fatto il becco all'oca e le corna al podestà. 
Parlare a nuora perchè suocera intenda. 
Chi fa da sé - fa per tre. 
Acquerello e parole - se ne fa quant' uno vuole. 

Acquerello ò quel vinetto che i contadini ottengono dalle 
vinaccie aggiungendovi acqua. 

A dire si fa presto. 

Si rimedia meglio al mal fatto che al mal detto. 

Can che abbaia non morde. 

Ben dire è molto - ben fare è tutto. 

Chi le vuol fare, non le dice. 

Chi lo dice, non lo fa. 

Di' di no - e fai di sì. 



94 Dire, fare 

Chi far dei fatti vuole - suol far poche parole. 

Chi minaccia non Vuol fare. 

Chi sa favellare - impari a praticare. 

Dalle grida ne scampa il lupo. 

Detto senza fatto - a ognuno par misfatto. 

Dove bisognan fatti, le parole non bastano. 

Val pili un fatto che cento parole. 

Il poco mangiare, e il poco parlare, non fece 
mai male. 

Bisogna parlare col cuore in mano. 

Parla per natura - e non per impostura. 

H ben fare è guerra al tristo. 

Il bel giuoco è far dei fatti - e parlar poco. 

Lingua quieta - e fatti parlanti. 

Gran vantatore - piccolo facitore. 

Lunga lingua, corta mano. 

I detti son nostri e i fatti son di Dio. 

Le parole son femmine, e i fatti son maschi. 
Parole non fanno fatti. 

II ventre non si sazia di parole. 
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Quando la fame assale - la musica non vale. 

Sol di parole amico.... (vedi Amici). 

Non dir le cose tue né a uomo senza barba, né 
a donna senza petto. 

Chi vuol dir male d'altrui - dee pensar prima 
per lui - e se d'altrui parlar vorrà - sé guar- 
dando tacerà. 

È meglio esser di man battuto che di lingua 
ferito. 

Non dir di me quel che di me non sai - di' pria 
di te, eppoi di me dirai. 

Si dice il peccato, ma non il peccatore. 

Quel che tu stesso puoi dire e fare - che altri 
ti faccia non aspettare. 

Per la lingua si langue. 

La lingua non ha osso - ma rompe il dosso. 

Al canto l'uccello - al parlare il cervello. 

Ognun può far della sua pasta gnocchi. 

Chi dice quel che vuole, ode quel che non vor- 
rebbe. 

A chi dice quel che sa, e dà quel che ha.... (vedi 
Bare). 



96 Bircj fare 

Chi dice tutto e niente serba - può andar con 
P altre bestie a pascer l'erba. 

Olii ha molte parole - spesso si duole. 

Ohi parla troppo adagio - a chi ascolta dà di- 
sagio. 

Chi vuol ben parlare - ci deve pensare. 

Dolce parlare fa gentilezza. 

È meglio sdrucciolar coi piedi che con la lingua. 

Il gallo prima di cantare, batte l'ali tre volte. 

Bisogna guardare a quello che si fa, non a quello 
che si dice. 

Fate quel che dico e non quel che faccio 
questa era la storia di 

Padre Zappata che predicava bene e razzolava 
male. 

Di quel che non ti cale - non dir né ben nò male. 

Dimmi quello che io non so, e non quello. che io so. 

Le buone parole ungono - e le cattive pungono. 

Meglio è non dire - che cominciare e non finire. 

Onestà di bocca - assai vale e poco cost-a. 

Comincia dalla fìne. 
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Ovvero : 
Quello che vuoi dire in fine, dillo da principio. 
A ohi va troppo per le lunghe. 

Il dire fa dire. 

Una parola tira l'altra come le ciliege. 

Pensa molto, parla poco.... (vedi Riflessione). 

Di tutto quello che vuoi fare e dire.... (vedi 
Riflessione). 

Pensa oggi e parla domani. 

Le accademie si fanno oppure non si fanno ^). 

Pensa tre volte prima di parlare. 

Presto è detto quel che è ben detto. 

Il ben detto è presto detto. 

Val più una cosa fatta che cento da fare. 

È meglio fare una cosa che desiderarla fatta. 

Chi teme il dire - di far non ha ardire. 

Chi non fa quando può, non fa quando vuole. 

Chi non dà fine al pensare - non dà principio 
al fare. 



1) Marchese Colombi nel La Satira e Panni, di Ferrari. 
7 — FnANCEBcm, Proverbi. 



98 Bircj fare - Torcere 

Diremo.... faremo.... non va la barca senza remo. 
Chi fa quel che sa, più non gli è richiesto. 
Chi non sa fare - lasci fare. 
Chi teme di fare non è degno di dire. 



Tacere 

Molto sa chi non sa se tacer sa. 

Perchè è facile agli ignoranti d' impancarsi a discutere 
di ciò che non sanno. 

Non è così difficile il parlare come l'accorgersi 
di quel che si deve tacere ^). 

La parola è d'argento, il silenzio d'oro. 

Sono proverbi intesi a consigliare il silenzio, ai quali 
deve aggiungersi P altro toscano: 

In bocca chiusa non entran mosche. 

Quest' ultimo è qualche volta usato a sproposito inten- 
dendolo nel senso di non avere avuto perchè non si è chie- 
sto; ma il vero suo significato è queUo che tacendo non 
si hanno molestie. 



1) « La grande arte del parlare e dello scrivere consiste 
nel sapere ciò che non si deve né dire, né scrivere. » 
V (Giorgio Cìlnning). 
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Acqua in bocca. 
Chi tace acconsente. 

Qui tacet, consentire videtur, (Decretale di Bonifacio Vili). 
Ma viene quasi sempre risposto : 

Chi tace non dice niente. 

Un bel tacer non fu mai scritto ^). 

Ceppo del Tatti che discorreva bene quando stava 
zitto. 
Modo proverbiale fiorentino. 

Parola detta e sasso tirato non son più suoi. 
E Metastasio: 

Voce dal sen fuggita 
Più richiamar non vale 
Non si trattien lo strale 
Quando dall'arco uscì. 

A chi parla poco, basta la metà del cervello. 
Chi non sa tacere, non sa parlare. 
Il tacere adorna Puomo. 



1) Più è tacer, che ragionare onesto. 

(Dantb, Paradiso, XVI, 45). 

ov' è più bello 

Tacer che dire. 

(Dante, Purgatono, XXV, 43-44^ 



100 Tacere - Promettere e mantenere 

Nessuno si pentì mai d'aver taciuto. 

Parla poco e ascolta assai - e giammai non fal- 
lirai. 

Chi ha difetto e non tace - ode sovente quel 
che gli dispiace. 

Chi non sa tacere - non sa godere. 

Chi sempre tace - ama la pace. 

Chi parla rado - è tenuto a grado. * 

Chi lìarla semina, e chi tace raccoglie. 

Ogni pazzo è savio quando tace. 

Si dura piti fatica a tacere che a parlare. 

Una testa savia, ha la bocca chiusa. 

Bocca chiusa.... (vedi Accortezisa). 



Promettere e mantenere 

Promettere e mantenere son due cose e non si 
posson fare. 

E con Dante : « Lunga promessa con V attender corto. » 

• (Inferno, XXVII, 110). 

Ma 

JPromettere e non mantenere è villania. 



Promettere e mantenere 101 

La mia parola te la do da donna, e te la man- 
terrò quando mi torna. 
Se in genere gli uomini mantengon poco le promesse, le 

donne lo fanno soltanto quando vi hanno la loro convenienza. 

Alle calende greche. 

Detto di Augusto rimasto popolare per indicare quelli 
che non mantengono le promesse, o le rimandano a tempo 
indefinito. I Greci non avevano calende nei loro mesi. 

Ogni promessa.... (vedi Debito). 

Ohi promette in debito si mette. 
PromÌ88Ìo boni viri est ohligatio. 

Il promettere è la vigilia del dare. 

Chi per altrui promette entra per le larghe ed 
esce per le strette. 

Ohi molto profferisce, poco mantiene. 

Chi promette nel bosco, dee mantenere in villa. 
Chi ha promesso nel pericolo mantenga quand' è al sicuro. 

Chi tarda a dar quel che promette, del promesso 
si ripente. 

Chi vuol ben pagare - non si cura di ben obbligare. 

Il bue per le corna e l'uomo per la parola. 

Tra galantuomini una parola vai più di uno 
strumento. 



102 Promettere e mantenere - Volere, potere 

Promessa ingiusta, tener non è giusto. 

Quel che è di patto, non è d'inganno. 

Al ricco non promettere ; al povero non gli man- 
care. 

Di promesse, non godere - di minaccie non te- 
mere. 

Ben dire e mal fare - è sé stesso condannare. 

Bel discorso accorcia giornata. 

Parlare senza pensare - è come tirare senza mi- 
rare. 

Chi mal parla abbia pazienza alla risposta. 

Il ben dire s'appartiene a pochi, ma il bSn vi- 
vere si conviene a tutti. 

Fai quel che devi, avvenga che può. 

Ohi fa quel che vuole, non fa quel che deve. 

Il fatto è fatto e non si può disfare. 



Volere - l^otere 



La volontà è tutto. 

\tmdo c^è la volontà c'è tutto. 



Volere, potere - Domandare e rispondere 103 

Volere è potere. 

Titolo di un libro scritto da Michele Lbssona a imi- 
tazione di Aiutati che Dio t' aiuta, rimasto proverbiale seb- 
bene non possa intendersi in senso assoluto, e forse an- 
che meno vero del proverbio siciliano: 

Quando vuole la femmina fa. 

Chi più vuol, meno adopera. 

Perchè, dice il Giusti, le voglie troppo intense riescono 
talvolta inerti e sMntricano in sé medesime. 

E P Ariosto: 

L' impetuosa doglia entro rimase, 

Che volea tutta uscir con troppa fretta. 

L'erba voglio non c'è nemmeno nel giardino 
del re. 

Chi non può sempre vuole. 

A chi vuole non manca modo. 

Chi non vuol quando può, non può quando vuole. 

Chi vuol far quel che non puole - gl'intervien 
quel che non vuole. 



Domandare e rispondere 

Domandare è lecito - il rispondere è cortesia. 
Chi domanda,.... (vedi Sbaglia/ré). 



104 Domandare e rispondere - Aspettare 

Chi cerca trova e chi domanda intende. 

C'è chi risponde.... (vedi Confessioni involon- 
tarie). 

Chi scrive a chi non risponde, o è matto o ha 
bisogno. 

Cortesia schietta - domanda non aspetta. 

Il tacere è rispondere a chi parla senza ragione. 

Molto vale e poco costa - a mal parlar buona 
risposta. 

Non domandare all'oste se ha buon vino. 

Prima di domandare, pensa alla risposta. 

Chi domanda ciò che non dovrebbe - ode quel 
che non vorrebbe. 

Chi male intende, peggio risponde. 

Domandando si va a Roma. 



Aspettare 



Aspettare e non venire.... (vedi Fame). 

Aspettare ìì porco alla quercia. 
jjCSfod dove prima o poi devo venire. 



Aspettare - Essere, parere - Fabbricare 105 

Aspettar la lepre al balzello. 

Cioè far la posta per sorprendere qualcuno, o aspettare 
il momento opportuno per sorprenderlo. 



Essere - Parere 



Parere e non essere, è come filare e non tessere. 

Non è tutt'oro quel che riluce. 

La barba non fa il filosofo. 

Tale pare Orlando, che poi è una pecora. 

Dimmi chi fosti e ti dirò chi sei. 

Dimmi chi sono e non mi dir chi ero. 

Guarda chi sono e non guardar chi fui. 



Fabbricare 



Chi mura bene li perde mezzi - chi mura male 
li perde tutti. 

Ohi edifica la borsa purifica. 

Il fabbricare è un dolce impoverire. 

Casa fatta e vigna posta,... ^vedi Vx(ju<x,\» 



106 Fahhiicare -» Chiedere • 

Chi mura - mura sé. 

Chi ha denari assai, fabbrica. 

Chi mura a secco, mura spesso. 

Muraro a secco usasi pure in altro senso per mangiare 
senza bere. 

Muro vecchio e muro nuovo non si voller mai 
bene. 



Chiedere 

Botta che non chiese non ebbe coda. 

(Pulsate, et aperietur vohis - Petite, et dàbitur vohis). 

Bisogna chieder cento per aver dieci. 
Ma si corre pericolo di non aver nuUa. 

Donare è onore, chiedere è dolore. 

È meglio quel che Dio manda - che quel che 
Puom domanda. 

Non c'è intoppo per avere - più che chiedere 
temere. 

C222 vuole assai non domandi poco. 

Oòj vuole impetrare - la vergogna "ka àatt\c^«J£%^» 



Chiedere - Prestare 107 

Fra Modesto non fu mai priore. 

Far come Fra Pasquale che chiede sempre e 
nulla dà ^). 



Prestare 

Chi presta senza pegno non ha ingegno. 
Accattare e non rendere è vivere senza spendere. 

Chi ha da avere fa di gran crocioni. 

Fare una croce è usato per dar di frego sul libro dei 
crediti. 

Chi deve dare, suol comandare. 
Col dire al creditore: Ritornate. 

Chi non presta se ne duole; ma ha il suo quando 
lo vuole. 
Se ne duole perchè risponde : mi dispiace, ma non posso. 



1) Fra Pasquale, 

Che nella cella tacito dimora, 
Ch' ha una pancia sì grossa e sì badiale, 
Che mangia tanto e predica il digiuno, 
Che chiede sempre, e nulla dà a nessuno. 

(PlGisOTTi, IX ro%po vom\Q^. 



108 Prestare - Pagare 

Chi presta tempesta e chi accatta fe la festa. 

Moglie, fucile e cane.... (vedi Caccia). 

Se il prestare fosse buono, si presterebbe anche 
la moglie. 

Né libri né .cavalli si prestan mai. 

T' annoia il tuo vicino - prestagli uno zecchino ^). 

Meglio dieci donare che cento prestare. 

Tanti ha fastidi chi deve avere che chi deve dare. 

Ohi non può rendere - fa male a prendere. 

Il ben rendere fa il bel prestare. 



Pagare 

Le scuse del cattivo pagatore. 

Scuse magre. Modo proverbiale usato anche contro ohi 
non vuol fare o non vuol dire. E dice scherzosamente che 
il cattivo pagatore è persona impagabile. 

Chi dà a cattivi pagatori bestemmia il suo. 



JJ Zecchino, moneta d'oro finissimo coniata anticamente 
et l'^irenze, dove dicesi ancora ; oro di zecotóno \^et m<^QA.T^ 
quollo a, 18 carati. 



Pagare - Pare 10^ 

Chi non può pagare preghi. 
Dio non paga.... (vedi Gastighi). 
Chi entra mallevadore, entra pagatore. 
Chi paga il debito.... (vedi Débito). 



Dare 

Spesso si deve dar per forza quel che si nega 
per cortesia. 

Il caritatevole dà per la porta.... (vedi Carità). 

Chi non dà quel che ha, non ha quel che vuole. 

È meglio dar la lana che la pecora. 

Nessuno può dare quello che non ha. 

La botte dà del vino che ha. 

A chi dice quel che sa, e dà quel che ha, non 
resta nulla. 

Il dativo è sempre optativo. 

Si dà per avere. Do ut dee. 



110 Donare - Oonstgliare 

Donare 

Da chi ti dona, guardati ^). 

I piccoli regali cementano l'amicizia. 
Donare è onore.... (vedi Chiedere). 
Non sa donare chi tarda a dare. 

II signor Donato è sempre il ben arrivato 2). 
Meglio dieci donare.... (vedi Prestare). 

( -ento testamenti e una sola donazione. 

('hi dona il dono.... (vedi Disprezzo). 

È buon donare la cosa che non si può vendere. 

Papa Leone, quel che non poteva avere donava. 



Consigliare 

Meglio un aiuto che cento consigli. 

Andare a caccia di denari, ma non di consigli 



-9 — Hmeo Danaos et dona ferentes, (Virgilio). 
^J « Porta aperta per ohi porta o cM non porta parta 
non importa. » (Bisticcio nella Fillana di Lam^reccVV»^. 



Consigliare 111 



perchè 

A chi consiglia non duole il corpo. 

Il sano consiglia facilmente il malato. 

A ben si appiglia, chi ben si consiglia 
seco o con altri. 

H prudente non ha bisogno dell' altrui consiglio. 

Chi dà retta al cervello degli altri, butta il suo. 

Chi si consiglia da sé, da sé si ritrova. 

Chi ricorre a poco sapere, ne riporta cattivo 
parere. 

Guardati da parere di giudice.... (vedi Avverti- 
menti). 

Chi vuol ire alla guerra, o vuol accasarsi, non 
ha da consigliarsi. 

Eisoluto pensier.... (vedi Risoluzione), 

I consigli si domandano per non seguirli o per 
avere un responsabile. 

Consiglio di vecchio non rompe mai la testa. 

I consigli e il villano pigliali alla mano, 
cioè come sono e per quel che valgono. 

B consìglio non va lodato, ma segu^ito. 



112 Consigliarle 



Male altrui consiglia, chi per sé non lo piglia. 

Ogni pazzo vuol dar consiglio. 

Il consiglio del male va raro invano 
perchè è più £Ehoìlmente seguito. 

Quando è caduta la scala ognuno sa consigliare. 
Del senno di poi son piene le fosse. 

Chi trovò il consiglio, inventò la salute. 
Sotto consiglio non richiesto gatta ci cova. 
Il primo grado di pazzia.... (vedi Orgoglio), 
Consiglio scappato - consiglio trovato. 
La notte dà consiglio. 
Consiglio di donna.... (vedi Donna), 
Consiglio di vecchio ed aiuto di giovano. 
Chi si adira non è consigliato. 
Contro Dio non è consiglio. 
Il caso non riceve consiglio. 
Consiglio di matto, campana di legno, 
(.'onsiglio in vino non ha buon fine. 



Confessioni involontarie - Bellezza 113 

Confessioni involontarie 

Chi si scusa senz'essere accusato - fa chiaro il 
suo peccato. 

,Excu8atio non petita aoomatio manifesta. 

Chi si scusa s'accusa. 

C'è chi risponde anche a chi non lo chiama. 

La gallina che canta è quella che ha fatto V uovo. 

Arlecchino burlando si confessa. 

Consentire è un confessare ^). 



BeUe»»a 

Non è bello quel che è bello, ma è bello quel 
che piace. 

Perchè dopo tutto anche la bellezza è relativa e una 
bella chinese sarebbe una brutta europea. In ogni modo 
faranno sempre eccezione le beUezze della donna del Berni : 

Chiome d'argento fine, irte e attorte 
Senz'arte attorno a un bel viso d'oro.... 



1) « ....conciossiacosaché consentire è un confessare.... » 
S — Franceschi, JProverbù 



114 Bellezza 



Bella in vista - dentro è trista. 

Bella testa è spesso senza cervello. 

La bellezza è come un fiore - nasce, fiorisce e 
muore. 

Beltà e follia vanno spesso in compagnia. 

Quando si è belli si è sempre quelli. 

Delle belle forme resta sempre qualche segno anche 
quando non si è più giovani, al contrario de 

La bellezza del.... (vedi Somaro). 

Piacciono a tutti le cose belle - Tutte le bocche 
sono sorelle. 

Bella faccia il cuore allaccia. 

A donna bianca, bellezza non manca. 

Ma anche per le scure v' è: Nigra sunti , sedfoi^mosa (Can- 
tico dei Cantici), e l'altro proverbio: 

Il bruno il bel non toglie - anzi accresce le voglie. 
A donna di gran bellezza.... (vedi Donna). 
Bella donna.... (vedi Donna). 
Bella moglie.... (vedi Moglie). 
Bellezza senza bontà è come vino svanito* 
Bontà, passa.... (vedi Bontà). 
^eltà porta seco la sua borsa. 



Bellezza 115 



O anche: 
Chi nasce bella non è in tutto povera; 
Quando la donna è bella - non è mai poverella; 
Chi nasce bella non muore di fame; 
Chi nasce bella nasce maritata. 

Chi è brutta e bella vuole parere - pena pati- 
sce senza piacere 
perchè lei soifre e agli altri non piace. 

Le donne per parer belle.... (vedi Donna). 

Chi è bello è bello e grazioso - chi è brutto è 
brutto e dispettoso. 

Proverbio detto o per adulare o per far dispetto, ma 
non sempre rispondente al vero. 

IJn bel naso fa un bell'uomo. 

Tutti i nasi stanno bene sul suo viso. 

Le belle senza dote.... (vedi Dote). 

Di' a una donna che è bella.... (vedi Donna). 

Il bianco e il rosso va e viene 
Ma il giallo si mantiene; 
Anzi il giallo è un color forte 
Che dura anche dopo morte. 
Proverbio lombardo. Il bianco e il rosso, cioè i colori che 



fanno bello il viso. 



116 Bellezza 



Tutte le belle si fanno pregare. 
La bella donna è un bel cipresso 

perchè non dà frutto e troncato un ramo non spunta più. 

La bellezza ha belle foglie, ma il frutto amaro. 

La beltà senza la grazia è un amo senza l' esca. 

Non fu mai sì bella scarpa, che non diventasse 
una ciabatta. 

Occhio bello, animo fello - occhio presto, alma 
lesta - occhio ridente, alma mordente. 

Onestà e gentilezza, sopravanza ogni bellezza. 

Salute e vecchiezza fanno bellezza. 

Bellezza e nobiltà danno ricchezza. 

Un neo cresce bellezza. 

E si dice tanto in senso fisico che morale, ma 

Poca macchia guasta bellezza. 

Aver le sette bellezze 

ocelli, capelli, colore, personale, voce, piedi e mani pic- 
coli. 



Bello in fascia - brutto in piazza. 
E viceversa : 

WruÉ/k? in fascia - bello in piazza. 



Bellezza - Felicità, prospentà 117 

È bella, ma non balla. 

Cosa riuscita bene, ma non però quanto si desiderava. 

Ogni bello alfin svanisce.... ^) (vedi Fama). 
La castità - è la prima beltà. 



Felicità - Prosperità 

A maggior felicità, minor fede 

ovvero : 

Di gran prosperità - poca sicurtà 

o anche: 

Prosperità umana - sospetta e vana. 

Non v'è maggior nemico della troppa prosperità. 

Felice non è, chi d'esserlo non sa. 

La bonaccia - burrasca minaccia. 

Nella felicità, ragione - nell'infelicità, pazienza. 



A) Ama come amar puoi, quanto amar sai, 

Ama non ciò che ò in me, ma ciò che ò mio, 
Ama il bello, ma il bel che m' acquistai. 
• (Da mi aouetto ^\ «sxQuVmo ^\iy(?^^<:KSQ^3^sà^« 



118 Felicità, prosperità - Piacere 

Il bene si conosce soltanto quando si è perduto. 
Non vien mai estate senza mosche. 
Il buon tempo fa scavezzare il collo 

la prosperità fa gU uomini imprudenti. 

Nella felicità gli altari non fumano 

e lo dimostra l'altro proverbio: 

Chi chiama Dio non è contento - e chi chiama 
il diavolo è disperato. 



Piacere 

Chi perde piacere per piacere, non perde niente. 

Piacer preso in fretta - riesce in disdetta. 

Vergogna fa perder piacere. 

Il piacere non ha famiglia.... (vedi Dolore), 

In guerra, nella caccia e negli amori - in un 
piacere mille dolori. 

Lunghi piaceri non valgono un tormento. 

Se i segreti vuoi sapere - cercali nel disgusto o 
uel piacere. 



Godimento - Dolore 119 

Oodimento 

Ohi gode un tratto non stenta sempre. 

La roba non è di chi se la fa, ma di chi se 
la gode. 

Il pazzo fa la festa e il savio se la gode. 

Non si ha se non quello che si gode. 

Vai in piazza, vedi e odi - torna a casa, bevi e godi. 

Godiamo che stentar non manca mai. 

Chi si contenta gode ^). 

Col poco si gode e colP assai si tribola. 



Dolore 

Di dolore non si muore, ma d'allegrezza sì. 
Grave è la tristezza - che segue V allegrezza. 



Spengo la sete mia nelF acqua chiara 
E non tem^ io che di venen s^ asperga, 
E questo gregge e 1' orticel dispensa 
Cibi non compri alla mia parca mensa. 



120 Dolore - Allegria 

I gran dolori son muti. 

II dolore è sempre asciutto. 

Il dolore non invecchia. 

Il piacere non ha famiglia e il dolore ha mo- 
glie e figliuoli. 

I travagli tiran giù Panno. 

Maria Antonietta incanutì la notte che fu presa a Va- 
rennes. 

Doglia di dente.... (vedi Parente). 



Allegria 

Gente allegra il ciel l'aiuta. 

L'allegria è il primo rimedio. 

Non v' è più bel mestiere del non aver pensiere. 

Pensiero , , ., 

,^ ,. . non paga debito. 
Malinconia 

Un carro di fastidi non paga un soldo di debito. 



Carnevale - Ballo 121 

Carnevale 

Di carnevale ogni scherzo vale. 

Far la vita medesima, tanto di carneval che di 
quaresima. 

L' amore nato in carnevale.... (vedi Amore). 

Chi si marita male - non fa mai carnevale. 

Tanto vale il cardone senza sale - quanto far 
col marito il carnevale. 



BaUo 

Quand'uno è in ballo bisogna ballare. 

Si usa per lo più figuratamente a indicare che quando 
uno si è i)08to ad una impresa, o in un impiccio, bisogna 
ohe se la cavi come meglio può. 

Chi va alla festa e non è invitato - torna a casa 
e non ha ballato. 
Vale per non intromettersi dove non siam chiamati. 

Tre nebbie fanno una pioggia- tre pioggie una fiu- 
mana - e tre feste da ballo una.... cattiva donna. 
Proverbio veneto al quale le signorine non faranno cer- 

tamente buon YÌao e aneli' io lo credo "^ex \o TaKw<5> ^-«ar 



122 B€aio - 8apere 



gerato ; ma il proverbio o' è e non ho potato ohe ridurlo 
a miglior lezione. 

In casa dei sonatori.... (vedi Casa), 

Si balla bene nelle sale degli altri. 

Un di dell'anno la vecchia in ballo. 



Sapere 

I proverbi sono la sapienza dei popoli. 

Eetto vedere è mezzo sapere. 

Ne sa piti un pazzo a casa sua che un savio a 
casa d'altri. 

Ognun sa sé e Dio sa tutti. 

Se gioventù sapesse.... (vedi Uspermiza). 

Chi più sa meno crede. 

Non vai sapere.... (vedi Fortuna). 

Yal più un'oncia di sorte che cento libbre di 
sapere. 

Jua, sapienza non sta nella barba. 

Og-imn sa se. 

L 

/^i ìsan tntto^ e di sé Qtea^i nuWa.. 



Sajpere 123 

È più facile presumere che sapere. 

Chi meno sa, più crede di sapere ^). 

Chi vuol soprasapere - per bestia si fa tenere. 

Molto sa.... (vedi Tacere), 

Assai sa.... (vedi Usperienza). 

Chi più crede sapere, più erra. 

Aliaticati per sapere.... (vedi Lavoro). 

Val più un pugno di buona vita, che un sacco 
di sapienza. 
Buona vita, intendi vita onesta. 

A chi sa non manca nulla. 

Dal sapere vien Pavere. 

Chi non sa, men si duole. 

Chi più capisce - più patisce. 

Il non saper nulla è dolce vita. 

Chi di scienza è amatore - a lungo andare avrà 
onore. 

Chi non sa niente - non è buono a niente. 



1) ohe non fa scienza, 

Senza lo ritenere, aveie mt^^o. 



124 Sapere 

Chi sa è padrone degli altri. 

Chi studia molto impara poco : chi studia poco 
impara nulla. 

Chi troppo sa - poco sa. 

Per troppo sapere.... (vedi Sbagliare). 

È bene sapere un po' di tutto. 

Il sapere h il baston della vita. 

Il sapere ha un piede in terra e V altro sul mare 

cioè può poggiare sul fermo é sul falso. 

Il sapiente non è mai solo. 

La maraviglia è figlia dell'ignoranza e madre 
del sapere. 

Meglio esser dotto che dottore. 

Non e' è avere - che valga sapere. 

Non tutti quelli che sanno di lettere.... (vedi Sa- 
viezza). 

Non tutti quelli che leggono, intendono. 

La libreria non fa l'uomo dotto. 

I più savi meno sanno. 

Chi non dubita di nulla - non sa mai nulla. 



Sbagliare 125 



Sbagliare 

Qualche volta anche Omero sonnecchia ^). 

Tutti si sbaglia. 

IS^essuno è più,... (vedi Uomo), 

Errare humanum est è neU' uso comune. 

Sbaglia anche il prete all'altare. 

Lo sbagliare è degli uomini, il persistere degli 
imbecilli. 

Chi fa falla - e chi non fa sfarfalla. 

Chi domanda.... (vedi Domandare), 

Chi ferra inchioda. 

Chi cammina inciampa. 
Errando disottur. 

Sbagliando s' impara. 

Chi fa i conti senza V oste - gli convien farli 
due volte. 

Errore non è frode. 

Non c'è uomo che non erri, ne cavallo che non 
sferri. 

V Quandoque bonus dormitat flomei*U8. (^^^rkiacT^. 



126 Sbagliare - Temporeggiare 

]S"on v' è buon bifolco - che faccia sempre dritto 
il solco. 

Tutte le ciambelle non riescon col buco. 

Tutte le palle non riescon tonde. 

Dio solo, non può fallire. 

Per troppo saper l'uomo la sbaglia. 

Dio ci guardi da errore di savio. 

Guardati dal primo errore. 

Il semplice falla per ignoranza, il furbo per ma- 
lizia. 

Dove non c'è malizia, non c^è peccato. 



Temporeggiare 



Alle calende greche. {YeHiProìnettere e mantenere). 

Chi aspettar puole - ha ciò che vuole. 

Chi ha tempo ha vita. 

Clii ha un'ora di tempo non muore impiccato. 

Col tempo e con la paglia - sì matuT^aX^ ^Qt\i^ 
\ e la canaglia. 



Temporeggiare - Lungaggini 127 

I ♦ — — ■ 

Kon vi son frutti sì duri - che il tempo non 
maturi. 

Col tempo una foglia di gelso divien seta. 

Il tempo viene per chi lo sa aspettare. 

Chi va piano, va sano e va lontano. 

Chi va forte - va alla morte. 



Lungaggini 

Come la cosa indugia, piglia vizio. 

Le cose lunghe diventan serpi. 

Andar con la tartaruga a procaccino 

o, come dicono in Piemonte, con la vettura del Negri. 

Mentre il medico studia l'ammalato muore. 

Gli abitanti di Quinquedome. 

Rimasti proverbiali dal romanzo II dottor Osa, di Giulio 
Vbrne. 

Uomo lento, non ha mai tempo. 
Piano, si lavora bene. 
Il mondo non fu fatto in \xiv gvoxwQ. 



128 Lungaggini - Saviezza 

Menare il can per l'aia. 

Esser più lungo d'un giorno senza pane. 

La novella dello stento 

ohe dura tanto tempo e non dice nulla. 



Non tutti quelli che sanno di lettere sono savi. 

Al savio poche parole bastano. 

Bisogna che il savio.... (vedi Fazzi-a), 

Commetti al savio, e lascia fare a lui. 

Gli uomini savi fanno le savie cose. 

I matti mordono e i savi se ne accorgono. 

Ninno è savio d'ogni tempo. 

Vi sono dei matti savi.... (vedi Pazzia). 

I più savi.... (vedi Sapere). 

Savio a credenza, matto a contanti. 

Credi agli anni. 



Pazzia 129 

JPa»zia 

Non è mai gran gagliardia - senza un ramo di 
pazzia. 

Ne sa più un pazzo.... (vedi Casa). 

Ogni pazzo è savio.... (vedi Tacere). 

Quando non dice niente - non è dal savio il 
pazzo differente. 

A pazzo relatore - savio ascoltatore. 

I pazzi si conoscono ai gesti. 

Non fu mai frettoloso che non fosse pazzo. 

Pazzo per natura - savio per scrittura. 

Ai pazzi e a' fanciulli, non si vuol prometter 
nulla. 

Alle barbe dei pazzi, il barbiere impara a radere. 

Consiglio di matto.... (vedi Consìgli). 

Alza il matto e tallo salire 
scopriril la siui pazzia. 

Loda il matto e fallo saltare - se non è matto 
il farai diventare. 

B/ista un matto i)er casa. 

— FiiANCESCHT, Proverbi. 



ISO Pazzia 

Bisogna che il savio porti il pazzo in spalla. 

Chi fugge un matto, ha fatto buona giornata. 

Chi nasce matto non guarisce mai. 

Chi si governa da pazzo, da savio si duole. 

Con i pazzi poco si guadagna. 

I matti e i fanciulli hanno un angelo dalla loro. 

Vi sono dei matti savi, e dei savi matti. 

I pazzi e i fanciulli posson dire quello che vo- 
gliono. 

Non è sempre savio chi non sa esser qualche 
volta pazzo. 

Semel in anno licci insanire. 

Se la pazzia fosse dolore, in ogni casa si sen- 
tirebbe stridere. 

I matti mordono.... (vedi Saviezza), 

Se tutti i pazzi portassero una berretta bianca, 
si parrebbe un branco d'oche. 

Sogno d'ubriaco - e gravità di pazzo - fanno 
un bel mazzo. 

Tgsi^^i pazzo non incanutisce ma\. 
jo ne fa cento. 



Pazzia - Alimenti 131 

Non tutti i pazzi stanno al manicomio. 

A un pazzo, un pazzo e mezzo. 

Muro bianco, carta pei pazzi. 

Sono gli sciocchi e gli scioperati che scrivono sui muri. 

Pazzo è colui che bada ai fatti altrui. 



Alimenti 

Sacco vuoto non sta ritto. 

Senza mangiar non si campa nò si lavora. Vien sog- 
giunto però: 

Sacco pieno vuol riposo. 

E così vi ò sempre una scusa per non lavorare. 

Ohi troppo mangia la pancia gli duole - e chi 
non mangia lavorar non puole. 

Bisogna mangiar per vivere, non vivere per man- 
giare. 
Oportet esse ut vivas, non vivere ut edas. 

A gusto guasto, non è buono alcun pasto. 
Gusto guasto è come vin da fta^e^o. 

// vili buono sta nelle bottìglie. 
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A vecchio che mangia pollastrelli vien voglia di 
carne salata. 

Come a chi ha cibi scolti vien voglia della polenta. 
Contrasterebbe però con l'altro proverbio: 

Chi ha vitella in tavola non mangia cipolla 
se questo non dovesse essere inteso in senso figurativo. 

Mangia a modo tuo.... (vedi Vestire). 

O di paglia o di fieno - purché il corpo sia pieno. 

In uso per quei mangiatori cbe non guardano a ciò che 
ingollano, pur di empirsi la pancia. 

Chi ha bocca vuol mangiare. 

Chi non mangia al desco - ha mangiato al fresco. 

O^'vero : 
Chi non mangia ha già mangiato. 

O anche: 

Gallina che non becca ha già beccato. 
Colombo pasciuto - ciliegia amara. 

Trovar la tavola apparecchiata (o la pappa sco- 
dellata). 
Vivere senza preoccupazioni perchè altri ci pensano a 

preparare quel che ci occorre. 

ÌJ^/ir la pappa nel pentolino. 
I Sminuzzare. 
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Vari sono degli uomini i capricci - a chi piace 
la torta, a chi i pasticci. 
Oppure : 

Vari sono degli uomini i cervelli - a chi piace 
la torta, a chi i tortelli. 

Il pan solo fa diventar muti. 

Il pan del povero.... (vedi Povertà). 

Non metter troppa carne al fuoco. 

A boccone restìo, stimolo di vino. 

Acqua e pane - vita da cane ^). 

Pane caldo e acqua fredda non furon mai buon 
pasto. 

All'amico monda il fico.... {vedi Amici). 

A pancia piena si ragiona meglio. 

I quali [frati] in refettorio hanno V usanza 
I negozi trattar di j)iri importanza. 

Carne di gallo - carne di cavallo. 



1) V è tuttavia chi sta peggio. Un signoro sentendo un 
vilhiuo che si rammaricava perchè aveva un figlio incor- 
reggibile, gli consigliò : - Castigatelo a pane e acqua. - E 
V altro di rimando : - 8' immagini cosa farebbe se ^li dosai 
il pane ! È così cattivo con aoqvia ft T^oV'eviXiakX 



134 Alimenti 

Chi non sa cuocere il pesce, l'arrostisca. 

Cacina senza sale, credenza senza pane, cantina 
senza vino, si fa un mal mattino. 

In princìpio di tavola silentium - in medio stiidor dentium 
in finis rumor gentium. 

Il meglio boccone è quello del cuoco. 

Il variar vivande accresce P appetito. 

Insalata ben salata - poco aceto e bene oliata - 
e da un pazzo rivoltata. 

Ovvero: 

L'insalata vuole il sale da un sapiente, l'aceto 
da un avaro, l'olio da un prodigo, rivoltata 
da un pazzo, e mangiata da un aitamato. 

Levar le grinze alla pancia. 

Satollarsi. 

Quando si lia fame il pane sa di carne. 

A chi è affamato, ogni cibo è grato. 

La fame fa buona ogni vivanda. 

(.^hi va a letto senza cena - tutta la notte si 
dimena. 

Porcile non può donuirc. È vero il detto Ialino: Ut aia 
nocic ìeviiSf Hit Uhi copna hrcvis; ma corta cena è diverso 
f/aJ non cenare por niente o « Di poco si vive, con mento 
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si muore » dicono i ciarlatani al popolo quando vanno ac- 
cattando, e ripetono : « Obbligo non e' è, ci raccomandiamo 
alla sua buona grazia». 

L'uomo non vive di solo' pane. 

Non in solo pane vivit homo (Evangelo di S. Matteo). Si 
usa quasi sempre figuratamente. 

Pane, pane - vino, vino. 

Chiamar le cose col loro nome e dirle come sono senza 
circonlocuzioni. 

Il mangiare insegna bere. 
Animo e cera - vivanda vera 

o come suol dirsi pure 

Le posso offrire nn piatto di buon viso. 

Più vale un pan con amore, che un cappone con 
dolore. 

Lupo affamato mangia pan muffato. 

Chi si contenta del poco - trova pasto in ogni 
loco. 

Qual pane hai, tal zuppa avrai. 

Al pan duro, dente acuto. 

Quando c'è poco pane in tavola, tienti il tuo 
in mano. 

Tutto fa brodo. 
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Ostriche e grancì - spendi assai e poco mangi. 

Più -pro fa il pane asciutto a casa sua che l'ar- 
rosto a casa d'altri. 

La cena del galletto - tre salti e a letto. 

Né al capretto, né all'agnello - non s'adopera 
coltello. 

Né il re né il desinare - non si fanno mai aspet- 
tare. 

Porco d' un mese - oca di tre - mangiar da re. 

Quando il sole è nel leone - buon pollastro col 
piccione - e buon vino col popone. 

Sette cose fa la zuppa - cava fame e sete attuta 
- empie il ventre - e netta il dente - fa dor- 
mire - fa smaltire - e la guancia fa arrossire. 

Vin che salti, pan che canti, formaggio che pianga. 

Carne cruda e i)esce cotto. 

Carne giovane e i)esce vecchio. 

Erba cruda, fave cotte - si sta mal tutta la notte. 

11 riso nasce nell'acqua e ha da morir nel vino. 

I primi brodi sono i migliori 

perche dice un modo proverbialo: Crettce un frate? brodo 
fc. /uui/o, e scffuitare. 



Alimenti - Bere 137 



Non bisogna metter troppa carne al fuoco. 

Non fu mai sì gran banchetto, che qualcuno non 
desinasse male. 

Eender pan per focaccia. 

Se tutti gli uccelli conoscessero il grano, non si 
mangerebbe pane. 

La cucina piccola fa la casa grande. 

Quando il gatto sta sul fuoco - la fa magra pure 



il cuoco. 



Bere 

Bere - non.... (vedi Decessi). 
Anche il vino che ha la muffa, s'impara a bere. 
Dai da bere al chierico che il parroco ha sete. 
Dopo bere - ognun vuol dire il suo parere. 
Dio ci guardi da chi non beve. 

Ovvero : 
Guardati da mangiator che non beve. 
Bevi sopra un uovo quanto sopra al bue. 
A trincar senza misura - molto tempo non si dura. 



13^ Bere - Fame 

Dov'entra il bere - esce il saliere. 

Non far ber T asino qaando non ha sete. 

Non si può bere e fischiare. 



La fame fa uscire il lupo dal bosco. 

La fame è cattiva consigliera ^). 

Aver fame e non gradire, 
Aver sonno e non dormire, 
Aspettare e non venire, 
Son tre cose da morire. 

(.'Ili lia fame non ha sonno. 

]'a forame il can i>er fame. 

Fame affoga.... (vedi Fama). 

(avvero : 

Dalla fame la fama.... (ve<Ii Fama). 
Cane affamato non cura bastone. 
La fame ha le si)ie dai)pertutto. 



■9 Maleauiida Famèè aQ (urjns Ege«ta». (;\\b«ssa.o\* 



Fame 139 

La fame non conoàce legge. 

Ventre digiuno non ode nessuno. 

A chi è affamato.... (vedi Alimenti). 

La fame fa buona.... (vedi Alimenti). 

Quando si ha fame il pane.... (vedi Alimenti). 

Quando la lupa mangia la compagna - creder 
si deve steril la campagna. 

Villano affamato è un uomo arrabbiato. 

A fame, pane.... (vedi Voglie). 

L'ordine è pane - il disordine fame. 

È meglio morir di fame, che di stento. 

Fame piccola, fame vispa; fame grande, fame trista. 

Gola affamata - vita disperata. 

La fame è il miglior cuoco che vi sia. 

L'appetito non vuol salsa. 

La più bell'ora per il desinare è quella in cui 
si ha fame. 

Asino che ha fame - mangia d'ogni strame. 

La capra non muore mai di fame. 

Perchè mangia d' ogni cosa. 
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Voice - Amaro 

Il miele si fa leccare perchè è dolce. 
Zucchero non guasta bevanda ^). 

E per contrapposto: 

Amaro, tientelo caro. 

Il miele si fa leccare - il fiele si fa sputare. 

Si pigliano più mosche in una goccia di miele 
che in un barile d'aceto. 

Una gocciola di miele è meglio di un mar di 
fiele. 

Chi ha dentro amaro, non ptiò sputar dolce. 

Chi ha in bocca il fiele - non può sputar miele. 

Dolce vivanda vuol salsa acerba. 

Dopo il dolce ne vien V amaro. 

Poco fiele - fa amaro molto miele. 

Zucchero e acqua rosa - non guastò mai cosa 

l)urchò ili voluta proporzione, perchè 



^) A Ptììenno, dove è iu u8o questo i)roverbio, dicesi be- 
'dii il ciiào e latte, L' ho lasciato cosi, correndo ugual- 
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Il troppo dolce stomaca 

e 

Anche il troppo zucchero guasta le vivande. 

Allo svogliato il miele pare amaro. 



Acqìui 

Acqua passata non macina più. 

Si usa (li solito per. gli affetti dimenticati. ' 

Acqua cheta.... (vedi Inganno). 

Sotto la neve pane.... (vedi Agricoltura). 

L'acqua non è fatta per maritarsi ^). 

Ovverosia è il vino che non dev' essere annacquato. 



1) L' acqua ^un fu fatta no pri niaritarisi, 
L'acqua fu fatta pri starisi virgini, 
O 'ntra lu mari, o 'ntra ciunii, o 'ntra nuvoli, 
O 'iitra laghi, o 'ntra puzzi, o 'ntra funtani, 
Pri li. granci, li pisci e li giurani. 
Si V ogghiu cci junoiti ci sta sùvuli ; 
Miscata cu la terra fa rimarri. 
Miscata cu lu vinu fa catarri : , 

^^ ^ (Abate Meli, ZKitram&o). 

Traduzione letterale : « JJ acqua non fu fatta no per ma- 
ritarsi - L' acqua fu fatta per starsene vergine - O entro 
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Acqua di maggio fa diventar le donne belle. 

Acqua di giugno rovina il mugnaio. 

Alla prim' acqua d'agosto - cadono le mosche 
E quella clie rimane, morde come un cane. 

Ovvero : 

Alla prim' acqua d'agosto - poyerin non ti co- 
nosco. 

Perchè finisce V estate ed il povero non ha da coprirsi, 
e più ancora perchè è prossimo V autunno « quando oa- 
don foglie » e con esse chi non ha polmoni sani. 

Acqua lontana non spenge il fuoco. 

La pri m'acqua lo bagna. 

Dicesi di chi essendo malfermo in salute deve riguar- 
darsi da tutto. 

La prim' acqua è quella die bagna. 

Ogni acqua spenge il fuoco. 

Ogni trist' acqua cava la sete ^). 



il mare, o entro iiumi, o entro nuvuli, - O entro laghi, o 
entro pozzi, o entro fontane, - Per i granchi, i pesci e le 
ranocchie. - Se 1' olio ci aggiungete se ne sta sopra; - fi- 
schiata con la terra fa fango; - Mischiata con il vino fa 
catarro. » 

1) Un cacciatore avendo sete s'avvicinò a una fonte e ve- 
dendovi un pecoraio gli domandò se quell'acqua era buona. Il 
^^eooriììo scrollò lo apiìììe e gli rispose : - Ma tu non hai sete ! 
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L'acqua fa male.... (vedi Vino). 

Ognuno tira P acqua al suo mulino. 

Acqua, fumo.... (vedi Casa). 

Chi è scottato dall'acqua cai da.... (vedi esperienza). 

L'acqua rompe dove non si crede. 

Pestar l' acqua.... (vedi Inutile). 

Acqua zuppa villano 

cioè queUa pioggiarella fina fina che non si vede e infra- 
dicia il pastrano. 

Acqua davanti e vento di dietro. 

Risposta a chi minaccia (V andarsene, desunta dal na- 
vigare a vela. 

L'acqua e il popolo (se irrompono) non si pos- 
son frenare. 

Acqua che corre non porta veleno. 

L'acqua va al mare (vedi Ricchezza). 

Chi vuol dell'acqua chiara vada alla fonte. 

Acqua e fuoco.... (vedi Fuoco). 

In cent'anni e cento mesi - torna l'acqua ai suoi 
paesi. 

Acqua a catinelle 

diccsi di una pioggia dirotta, o diluvio. 
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Fuoco 



Acqua e fuoco si fan loco. 

Il fuoco che non mi scalda voglio che non mi scotti. 

Stoppa e fuoco non stan bene in un loco. 

Non bisogna metter la paglia accanto al fuoco. 

Chi ha bisogno di fuoco paletta porti. 

Piccola scintilla può bruciare una villa ^). 

Ohi sta al fuoco si brucia. 

Acqua e fuoco son buoni servitori, ma cattivi 
padroni. 

Un legno non fa fuoco - due ne fanno ik)C0 - tre 
lo fanno tale che ognun si può scaldare. 

Eosso di fuoco - dura poco. 

Chi di paglia fuoco fa - piglia fumo e altro non ha. 

E dicesi 
Fuoco di paglia 
(lucilo che dura poco senza dar profitto. 

1) E Dante: 

Poca favilla o^ran fìaninia seconda. 
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Vino 



In vino veritds. 

È autichissimo proverbio latino ; ma di un latino così 
facile che il popolo lo ripete come volgare. 

L'acqua fa male e il vino fa cantare. 

Far cantare deve intendersi anche per far dire a uno 
ciò che non vorrebbe. 

A chi piace il bere.... (vedi Voglie). 

Anche il vino che ha la muffa.... (vedi Bere). 

Nelle botti piccine ci sta il vin buono. 

Il vino è il latte dei vecchi. 

Non ti mettere in cammino.... (vedi Igiene). 

Il bicchier della staffa. 

Quello che si suol bere prima di mettersi in viaggio. 

Suola e vino.... (vedi Igiene). 

Quando la barba fa bianchino.... (vedi Igiene). 

Pane finché dura - ma vino a misura. 

A chi non piace il vino, Dio tolga l'acqua. 

Bevi del vino - e lascia andar l'acqua al mulino. 

Bnon fuoco e buon vino - ^caldaiio \V \sv\fò ^'òssàssa. 

i<> — FRANCB8CBI, Proverbi. 
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Buon vino fa buon sangue. 

Chi del vino è amico - di sé è nemico. 

Il vino non ha timone. 

L'ubriaco dice al vino: io ti perdono il mal che 
mi fai - per il ben che mi sai - e per Pamor 
del buon gusto che mi dai. 

Quando Bacco trionfa, il pensier fugge. 

Quei che con V acqua mischia e guasta il vino - 
merita bere il mare a capo chino. 

Quel che non va in vino, va in lacrime e sospiri. 

Uom preso dal vino - non vale un quattrino. 

Yin battezzato - non va al palato. 

Vino col sale, fa impazzare.^ 

Vino amaro - tientelo caro. 

Vino e sdegno - fan palese ogni disegno. 

Dove può il vino, non può il silenzio. 

Vino, vinello - sei buono e sei bello - sei nato 
dalla vite - per metter la lite - vino bric- 
cone - ti metto in prigione. 

Il buon vino non ha bisogno di frasca. 

La frasca ò il segnalo posto nelle case di campagna a 
indicare che vi è mescita di vino. 
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Il vino di casa non ubriaca. 

Chi ha buona cantina in casa non va pel vino 
all'osteria. 



Usanze 

Consuetudine è seconda natura. 

O anche: 

Consuetudine fa legge. 

Ovvero : 

L'uso fa legge. 

Ma • 

L'uso serve di tetto a molti abusi. 
L'uso vince natura. 

Perchè con V allenamento (a dirlo con parola moderna) 
8i arriva a quanto pareva superiore alla nostra natura. 

Ciò che s'usa non fa scusa. 

A usanza nuova non correre. 

Mettere una cattiva usanza è peggio che am- 
mazzar uno. 

Perchè questa ne può ammazzare un numero infinito. 

Usare non abusare. 
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Vestire 

Vesti un zuccone e pare un barone^). 

O anche: 

Vesti un ciocco - pare un fiocco. 

Vesti una colonna - pare una bella donna. 

Vesti una fascina - la pare una regina. 

Mangia a modo tuo e vesti a mo' degli altri. 

L'abito non fa il monaco. 

Chi non può far pompa, faccia foggia. 

Se il vestito non è ricco sia almeno ben fatto. 

Chi vuol vedere il diavol vero - metta insieme 
il rosso e il nero. 

Chi vuol giudicare un bel visino - lo guardi nel 
verde e nel turchino. 

Scarpe e cappello - fan l'uomo bello. 




1) E il GUADAGXOLi: 

Io 8on per pratica 
Pur tropico istrutto, 
Che in questo secolo 
L^ abito è tutto. 
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Guasta la figura di Dio chi troppo s'orna. 

I vestiti il prim'anno si portano per amore e 
il secondo per forza. 

II bel vestire son tre enne? nero, nuovo, netto. 

La scimia è sempre scimia anche vestita di seta. 

Né guanto, né berretta, né calzetta - non fu mai 
stretta. 

Tre cose son belle in questo mondo: prete pa- 
rato, cavaliere armato, donna ornata. 

Il mantello copre il brutto e il bello. 

Un fiore costa un soldo, ma non sta bene in 
petto a tutti. 



Bene 

Il bene é bene per tutti. 

Il bene non fa mai male.... (vedi Male). 

Il bene va preso quando si può avere. 

Il bene fa bene a tutti. 

Il bene bisogna cercarlo.... (vedi Male). 

Bene lontano,.., (vedi Male). 
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Il bene non è mai troppo. 

Chi ha un giorno di bene.... (vedi Male). 

Nessuno sa che cosa sia il male se non ha pro- 
vato il bene. 

Non si conosce il mal se non si prova, e il bene 
se non si è perduto ^). 

Chi ha provato il male, gusta meglio il bene. 

È meglio un' oncia di bene fatto che una libbra 
di predicato. 

Si può fare il male a forza, ma non il bene. 

Il ben d' un anno va via in una bestemmia ^). 



1) Mi ricordo aver letto in dotte carte 
Non si conosce il mal se non si prova, 
Non si conosce il ben so non si parto. 

(C. Goldoni). 

2) Il Giusti vi pone quest'avvertenza: « Col nome di 
hene il consenso deU' umanità, che si trasmette per la pa- 
rola, intende due cose che di necessità vanno insieme unite : 
il bene oprare ed il godere : non si chiama godere se non 
quello che produce pieno interiore appagamento; e dove 
non sia la coscienza di ben fare, dice non essere conten- 
tezza. In alcuni dei proverbi ohe non hamio il bene per 
soggetto, la prima idea è più chiaramente espressa, e ne- 
gli altri la seconda : taluni ve no ha dove non sapresti ben 
distinguerle. Qui vale il primo significato, ed il primo dinota 

-«i]|p un sol fallo basta a cancellare molto buone opere. » 
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Chi sta bene non si muove. 

Pensa ben per non peccare, pensa mal.... (vedi 
Male). 

Se tu hai caro il ben che godi - guarda ben 
con chi lo lodi. 

Ben per male.... (vedi Ingratitudine). 

Il ben far non porta merito 

perchè dovrebb' essere un dovere, ma più ancora perchè 
è dìsconosciato da ohi lo ricove. 

Se ben tu fai, sappi a chi lo fai. 

Il ben fatto per paura - niente vale e poco dura. 

Chi fa bene per usanza - se non perde, poco avanza. 

Il male ha chi lo comporta - ma il bene non v' è 
chi lo sopporta ^). 

Al ben far non far dimora - perchè presto passa 
V ora. 

Non ti lasciar condurre al passo estremo - che 
molti ne ha ingannati il benfaremo. 

Cita, cita - chi vuol del bene lo faccia in vita. 

Allude ai testamenti. 



1) Secondo Sallustio, le prosperità fanno impazzare tantQ 
i savi che gli soiocchj. 
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Ohi vuole del bene non dee far nemmeno del 
male. 

Quel che si fa per il bene non dispiace a Dio. 

Il male non dura e il bene non regna. 

Non è mai male per uno che non sia bene per 
un altro. 

Tutto è bene quel che finisce bene. 



Male - Hfalattie 



Mal comune è mezzo gaudio. 

Anche perchè 

Il male unisce gli uomini. 

Proverbio che non può certamente intendersi nel senso 
che gli uomini si uniscano per far del male. 

Poco mal quel che non dura. 

Chi fa male.... (vedi Fare). 

Da un male nasce.... (vedi Alternative). 

Ogni male ha la sua ricetta. 

fto il male non vien per nuocere. 
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Chi non sa soffrire non sa vivere 

La natura è un gran medico. 

Non è mai male per uno.... (vedi Bene). 

Non si conosce il mal.... (vedi Bene). 

Si può fare il male a forza.... (vedi Bene). 

Il male ha chi lo comporta.... (vedi Bene). 

Il male non dura.... (vedi Bene). 

Il male non sta tutto all'ospedale. 

A chi mal fa, mal va. 

A chi vuole il male, Dio toglie il senno. 

Chi altri tribola, sé non posa. 

Chi è cagion del suo mal pianga sé stesso. 

Chi fa male odia il lume. 

Chi fa male guadagna.... (vedi Fare). 

Chi ha fatto il male.... (vedi Oastighi). 

Chi mal semina, mal raccoglie. 

Chi mal vive - poco vive. 

Chi mal fa, male aspetta. 

Chi non soffre, non vince. 

È un farsi maggior male, lasciarsi yme,^t^^"s&^.\M^\fò, 
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DojK) la cinquantina - di mali una sentina. 

Mal di pelle - salute di budelle. 

Finché c'è fiato.... (vedi S^eraìiza). 

Del male d^ altri l' uomo guarisce - del proprio 
muore. 

Nessuno sa che cosa sia il male.... (vedi Bene). 

Chi ha provato il male.... (vedi Bene). 

Chi ha un giorno di bene, non può dire d'es- 
sere stato male tutto Panno. 

Ognuno ha in casa il morto da piangere 

cioè i suoi mali, i suoi raminarichi. 

Un' ora di contento - sconta un anno di tormento. 

Il male non viene mai tanto tardi, che non sia 
troppo presto. 

Il male fa presto a venire e tardi a andar via. 

Il bene bisogna cercarlo - il male aspettarlo. 

Il bene è sempre bene - il male sempre male. 

Il male non fa mai bene - e il bene non fa mai male. 

Bene lontano è meglio di un male vicino. 

Pensa ben per non peccare, pensa mal per non 
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A chi vuol far del male non manca mai occasione. 

È più facile far le piaghe che sanarle. 

Chi mal fa, mal pensa. 

Chi mal pensa, mal abbia. 

Chi mal ti vuole mal ti sogna. 

Chi ride del mal d'altri, ha il suo dietro l'uscio. 

Chi desidera il male ad altri, al suo sta vicino. 

Chi vuole il malanno, abbia il mal anno e la 
mala pasqua. 

È male avere il male, ma esser burlato è peggio. 

Il male degli altri non guarisce il nostro. 

Il male è male a farlo - ma peggio a pubblicarlo. 

Il male è presto creduto. 

Si crede più al male che al bene. 

A pensar male.... (vedi Indovinare). 

Facendo male, sperando bene - il tempo passa, 
la morte viene. 

Dove stringe la scarpa lo sa soltanto chi l'ha 
in piede. 

Malanno e donna senza ragione - si trovano in 
ogni luogo e in ogni stagione. 
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Ogni mal vien dalla testa 

perdio siamo noi stossi clic sovente guastiamo la nostra 
felicità. 

Un male tira l'altro. 

Dai (quaranta in lt\ - o mi duole qui o mi duole qua. 

Il male e i frati rare volte vanno soli. 

Soffri il male e aspetta il bene. 

Quel die fu duro a patire, è dolce a ricordare. 

Il ricordarsi del male, raddoppia il bene. 

Chi salva la pelle, la carne rimette. 

Chi guarisco da una grave malattia presto si rimotte 
in carne. 

Assai migliora chi non peggiora. 

È peggiore la ricaduta del mal di prima. 

Febbre autunnale - o è lunga o è mortalo. 

Febbre quartiina - il vecchio muore, il giovane 
risana. 

Febbre terzana - non fé' mai suonar campanau 

l*roverl)i in uso dove infieriscono le febbri malariche. 

Guai all' amuialato che si crede sano - e peggio 
a chi si crede malato. 



^^^«.tf^^pible vien dal male. 
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Non ti lagnar dei mali - non creder solo ai tuoi - 
ciascuno dei mortali - ha da soffrire i suoi. 

I mali non vanno coperti. 

I malati non mangiano nulla, ma le malattie 
mangian tutto. 

La febbre si nutrica di sé stessa. 

La febbre continua ammazza V uomo. 

Vale nel senso proprio e in quello figurato. 

Le malattie ci dicono quel che siamo. 
L'ipocondria - è la piti trista malattia. 
Malattia che dura - viene a noia alle mura. 
Occhio, gomito, ginocchio, fan vergogna al medico 

perchè difficili a curare. 

Ogni mal fresco, si sana presto. 

Ogni male vuol cagione. 

Povero quelP uomo che a trent' anni - non gua- 
risce i suoi malanni. 

Dura piti un coccio che una pentola sana. 

Dicesi di quelli che sembra non abbian buona saluto o 
campano più degli altri. 
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Medicine - Medico 

Acqua di cisterna - ogni mal governa. 

Poteva esser la teoria del medico Duraolin che, morendo, 
disse: - Lascio due grandi medici, la dieta e l'acqua. 

Acqua, dieta e serviziale - guariscono da ogni 
male. 

Astinenza è prima medicina. 

Chi a medici si dà, a sé si toglie. 

Chi piglia medicina senza male - consuma V in- 
teresse e il capitale. 

È un gran medico, chi conosce il suo male. 

, Febbre nervina - non vuol dottori - né medicina. 

I dottori non voglion superiori. 

II letto è una medicina. 

I medici e la guerra - spopolano la terra. 
I medici son come i ciechi: vanno al tasto. 
Medico pietoso fa la piaga cancrenosa. 
L' ammalato disubbidiente fa il medico crudele. 
Jiledico giovane fa la gobba al cimitero. 
Ueo vecchio e barbiere giovane. 



Medicine, medico 159 



Miele di dentro e olio di fuori i). 

Dolori: olio dentro e olio fuori. 

Ne ammazza più la penna del medico, che la 
spada del cavaliere. 

Il buon medico non piglia mai medicine. 

Nulla, fa bene agli occhi. 

Gli occhi si debbon toccar coi gomiti. 

Una pillola formentina - una dramma sermen- 

tina - e la giornata d'una gallina - fanno 

una buona medicina. 

Intondasi un pezzettino di pane, un goccetto di vino 
e un uovo. 

Braccio al collo - gamba a letto. 

Cattivo segno quando non si sente il male. 

Mal che non duole - guarir non puole. 

Il sangue una volta V anno, il bagno una volta 

al mese, il mangiare una volta al giorno. 

Così neUa vecchia scuola di medicina ; gioverà però no- 
tare come anche allora vi fosse V altro proverbio : 

Il sangue sta bene nelle vene. 



1) Proverbio antichissimo: por miele dentro intendi con- 
tentezze e tranquillità d' animo - olio di fuori si riferisce 
all' uso che avevano gU atleti d' ungersi, e va quindi in- 
teso come esercizio, fatica. 
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L^ infermo usi regola, il medico grazia. 

Non e' è erba che guarda in su - che non abbia 
la sua virtù. 

Il veleno si cura col veleno. 



Fortuna - Disgraii^ia 

La Fortuna è cieca. 

Di fatto la si rappresenta bendata ; ma i greci e i ro- 
mani non a torto compendiavano in essa gli attributi deUQ 
maggiori divinità e fu adorata sotto vari predicati : pub- 
blica, privata, reduce, libera, equestre, buona, cattiva. Gli 
imperatori romani ne avevano una statua d' oro che ve- 
niva passata ai loro successori. 

Fortuna e dormi (vedi Dormire). 

Chi ha da aver bene - dormendo gli viene. 

A chi è disgraziato gli tempesta nel forno 

o come cantò il Gordigiani: 

Getto una palma in mar, la mi va a fondo 
E alP altre io vedo galleggiare il piombo. 

Alla nave rotta ogni vento è contrario. 

Dio (o meglio la fortuna) manda il grano a chi 
non ha le sacca. 



Fortuna, disgrazia 161 

Se fortuna travaglia un nobil cuore - raro è che 
alfine non gli dia valore. 

Buono studio rompe rea fortuna. 

Chi incontra buona moglie ha gran fortuna. 

Chi ha un neo e non se lo vede - ha fortuna e 
non lo crede. 

A buona seconda ogni santo aiuta. 

Ognuno sa navigare col buon vento. 

A chi la va destra par savio. 

Chi ha ventura, poco senno gli basta. 

Alla fortuna bisogna lasciar sempre una finestra 
aperta. 

A chi sorte - a chi sporte. 

Beni di fortuna passan come la luna. 

Assai ben balla a chi fortuna suona. 

La sorte è come uno se la fa. 

Chi non è savio, paziente e forte - si lamenti 
di sé, non della sorte. 

Chi è disgraziato - non vada al mercato. 

Clii è sfortunato non vada alla guerra. 

Come la fortuna dà, così toglie. 

11 — Franceschi, Proverbi. 
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Quel che vien di salti va via di balzi. 

Dove la fortuna giuoca più del senno la gente 
vi corre. 

È meglio nascer senza naso che senza fortuna* 

Fortuna cieca, i suoi accieca. 

La fortuna aiuta i matti e i fanciulli. 

La fortuna vien tre volte e non piii. 

L'uomo ordisce e la fortuna tesse. 

Non comincia fortuna mai per poco - quando 
un mortai si piglia a scherno e giuoco. 

Non vai sapere a chi fortuna ha contro. 

Quando fortuna dona all'uom ricetto - gli dà fa- 
vore e aiuto a suo dispetto. 

Quando la palla balza ciascuno sa darle. 

Quando cadono i maccheroni in bocca tutti li 
sanno mangiare. 

Chi è nato disgraziato anche le pecore lo mor- 
dono. 

Val più un' oncia di sorte.... (vedi Sapere). 

Ventura, vieni e dura. 

Virtù e fortuna non stanno di casa assieme. 
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La rota della Fortuna non gira sempre dalla 
stessa parte. 

Oggi a te, domani a me. 

Se hai la disdetta (o sfortuna) sappila conoscere. 

Fortuna i forti aiuta - e i timidi rifiuta i). 

Assai avanza chi fortuna passa. 

La fortuna non vuol fare anticamera. 

La fortuna va afferrata pei capelli. 

Tieni la ventura mentre l'hai - se la perdi, mai 
più l'avrai. 

Tristo è quell'uccello che nasce in cattiva valle. 

Nascere a cattiva luna ^) o sotto cattiva stella. 

A miser uomo non giova andar lontano - che la 
sciagura sempre gli tien mano. 

Le disgrazie sono come le ciliege : una tira l'altra. 

Disgrazie e spie son sempre pronte. 



1) Audaces fortuna juvat, timidosqvs repellit, 

2) Io non mi credo nato a buona luna 
E se da questa dolorosa valle 
Sane a Gesù riporterò le spalle 

Oh che fortuna! 
(Giusti, Jiassegnazione e propouimeato d\ cttm\>vaT \à\,ò>j. 
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Da Dio vengon le grazie e da noi le disgrazie. 
Le disgrazie non si comprano al mercato. 
Le disgrazie son come le tavole degli osti. 

Sempre apparecchiate. 

Le disgrazie non vanno mai sole. 

A chi è in disgrazia lo cozzano le capre. 

Le disgrazie quando dormono non bisogna sve- 
gliarle. 

Se io mi mettessi a fare il cappellaio, gli uo- 
mini nascerebbero senza testa. 
Modo proverbialo dei disgraziati. 



Alternative 



O bere, o affogare. 

A volte convien bere per non affogare ^). 

O mangiar questa minestra - o saltar quella 



finestra. 



i) Risalo alla storia di Roma. Interrogati gli àuguri da 
7'u/Io Ostilio 80 doveva o no farsi la guerra, questi erano 
. incerti perchè i polli non volevano \>©io. E.^lv allora fece 
h^rojulero i polii o buttarli nel Tevere pel•e^ie^^cx<^^^cto. 
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re uno tra Scilla e Cariddi. 
►rincipe, o marinaro, 
►olii, o grilli, 
►arattiere, o cavaliere, 
tesare, o Niccolò. 

sato soherzevolmonte per significare « O tutto o nulla » 
notto di Cesare Borgia: « Aut Cesar aut nihil ». 

toma, o morte.... (vedi Roma). 
un male nasce un bene ^). 

v'è rosa senza spine. 
L si può avere la rosa senza la spina. 
50 tra le spine nascono le rose, 
a la feccia chi ha bevuto il vino. 

da Dio è amato, da lui è visitato. 
L c'è altare senza croce. 
:i creditore, domani debitore. 



Ma vedi come nella Mente eterna 
Tempo corregge ogni cosa mortale: 
Nasce dal male il ben, con vece alterna 
Dal bene il male. 

(Giusti, A LeopoUo SwiwrAo\» 
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Oggi in canto - domani in pianto. 

Ogni giorno non è festa. 

Ogni di vien sera. 

Ogni monte ha la sua valle. 

Ogni vin fa tartaro. 

Chi troppo in alto sai cade sovente - precipi- 
tevolissimevolmente. 

Per un giorno di gioia - ce n^è cento di noia. 

Non v'è gioia - senza noia. 

Quando crediamo d' essere a cavallo ci troviamo 
per terra. 

Tempo, vento, signor, donna, fortuna - voltano, 
e tornan come fa la luna. 



Aiuti 

Chi s'aiuta, Iddio l'aiuta. 
Aiutati che Dio t'aiuta. 
A chi aiuta il ciel l'aiuta, 
"^^ni aiuto è buono. 
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Meglio un aiuto.... (vedi Consigli). 

Una mano lava l'altra e tutte e due lavano 
il viso. 

Cuor contento il ciel P aiuta. 

Gente allegra Dio l'aiuta. 

Servite Domino in Icetitia, 

Gli uomini dovrebbero essere come i tegoli, che 
si danno da bere l'un con l'altro. 

Aiuta i tuoi, e gli altri se tu puoi. 

Chi non s'aiuta,* s'annega. 

L' aiuto mangia tutto ^). 

Non v'è debole che non possa aiutare. 

11 soccorso di Pisa. 

Proverbio io uso a Firenze, con ricordo storico neUe 
guerre contro i lucchesi. 



1) « So puoi fai tatto da te, che a ricompensare chi ti 
soccorre coli' opera sua perdi anche V utile delle tue fa- 
tiche. » . (Giusti). 



ItìS Gettai 



Ouai 



I guiii (Iella pentola li sa il mestolo ohe vi ri- 

luesoola. 

Chi lui tl^li lia ^uai.... (vedi Figli). 

Guai con la pala. 

Modo proverbiale? a indicare olii no ha molti e si àietà 

anche: denari (o errori) con la pala. 

A palate i guai - e la iuort<3 mai. • 

le una triste imprecazione, clic s' avvicina all' altra an- 
che i)iù terribile: 

Dolori nell'ossa e morte mai. 

He si portassero al mercato i guai - ognun ri- 
piglierebbe i suoi. 

Ci son più guai che allegrezze. 

Miserie e guai - non mancan mai. 

Guai e maccheroni si mangian caldi. 

I guai vengono anche senza chiamarli. 

Ogni magione - ha la sua passione. 

Per tutto vi son guai. 

Chi non ha guai se li procura. 



Guai - Meglio 169 



Tutti i guai son guai, ma il guaio senza pane è 
il più grosso. 

Moglie e guai - non mancan mai. 



Meglio 

Il meglio è nemico del bene. 

L'uomo non lia peggior nemico del meglio. 

L'ottimo è nemico del buono. 

Meglio tardi che mai.... 

Ovvero : 

Meglio una volta che mai. 

È meglio essere invidiati.... (vedi Invidia). 

È meglio l'uovo oggi.... (vedi Tornaconto). 

Non si sta mai tanto bene che non si possa star me- 
glio, ne tanto male che non si possa star peggio. 

Dopo un meglio.... (vedi Peggio). 

Meglio una volta arrossire che mille impallidire. 

Val meglio confessar subito il fallo commesso che star 
sempre in trepidazione di vederlo scoperto. 

È meglio cader dal piede, che dalla \^tt».. 
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Meglio cascar dall'uscio che dalla finestra. 

È meglio un papa vivo che dieci morti, 

È meglio compatire che esser compatiti. 

È meglio andar dal fornaio che dal medico. 

È meglio pascer febbre, che pascer debolezza. 

È meglio esser mendicante - che ignorante. 

È meglio non nato - che non insegnato. 

È meglio un libro corretto, che bello. 

È meglio qualcosa che nulla. 

È meglio risparmiare alPorlo che al fondo. 

Il meglio va serbato all'ultimo i). 

Il buono è buono, ma il migliore è meglio. 

È meglio i)erder il dito che la mano. 

È meglio perder la pelle che il vitello. 

Meglio fringuello in mano che tordo in frasca. 

Meglio esser moro che noce. 

Dal moro, o gelso, si brucano i frutti e le foglie; le 
noci invece si ba,ccliiano. Il proverbio dice perciò meglio 
esser brucato che bastonato. 



1) Dulcis in fundo. 
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È meglio errare con molti che esser savio solo. 

È meglio esser capo d^ acciuga che coda di sto- 
rione. 

È buona la forza, meglio l'ingegno. 



JPeggio 

Avere il male, il malanno e l'uscio addosso. 
Piovere sul bagnato. 
Male e peggio. 

Al peggio non c'è fine. 

Raccontasi che alla morte di Nerone fu veduta alla su- 
burra una vecchia la quale lo piangeva. Rimproverata di 
lamentare la perdita di un imperatore così crudele, questa 
rispose : - Era cattivo, è vero, ma almeno si sapeva quanto 
lo fosse, mentre di quello che ha da venire non si sa: 
al peggio non e' è fine. 

La peggio ruota è quella che stride. 

Ad àlbero caduto, dagli, dagli. 

Le donne s'attaccano sempre al peggio. 

E, secondo uno scrittore moderno, le donne possono aver 
della stima per V uomo buono, ma non amano che uno sca- 
pestrato. 
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!N^ou si sta mai tanto.... (vedi Meglio). 

È male per chi le dà, ma è peggio per chi le 
riceve. 

Di male in peggio. 

Cho amor mi tira pur di mal in peggio. 

(Boccaccio, Ninfale flesolano). 

Quando si comincia male, si finisce peggio. 
Cader dalla padella nella brace. 



Guerra 

Chi va alla guerra deve portar due bisacce: una 
per darle, P altra per pigliarle. 

Uomo in terra non fa guerra. 

Alla guerra si va pieno di denari e si torna 
pieno di malanni. 

Chi fa buona guerra ha buona pace. 

Chi ben guerreggia - ben patteggia. 

Chi va alla guerra -mangia male e dorme in t«rra. 

Della pace ognun ne gode, e dove ò guerra non 
fu mai dovizia. 
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Guerra cominciata, inferno scatenato. 

In chiesa per devozione, alla guerra per necessità. 

La guerra non è fatta pei poltroni. 

Nella pace i giovani sepi)elliscono i vecchi, ma 
nella guerra i vecchi seppelliscono i giovani. 

Non conosce la pace e non la stima - chi pro- 
vato non ha la guerra prima. 

Per la ragion di stato e di confini - son rovi- 
nati ricchi e poverini. 

Venere dorme se Marte veglia - se Marte dorme, 
Venere veglia. 

Città affamata - città espugnata. 

Gli errori nelle guerre divengon pianti. 

Gran vittoria è quella che si vince senza sangue. 

Ohi ha paura non vada alla guerra. 

La guerra cerca la pace. 

L'armi portan la pace. 

Se vuoi la pace preparati alla guerra ^). 

Nemico diviso, nemico vinto 2). 



1) Si vis pacem, para hcllum. 

2) Divide et impera. 
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Un bel morir tutta la vita onora. 

Le pitture e le battaglie, si vedon meglio da 
lontano. 

Vittorie di Pirro. 

Pirro, dopo la battaglia di Ascoli, che fu da lui vinta 
con gravissime perdite, ebbe ad esclamare : - Si denuo sic 
vinceìfdi sunt Eomani, peribimus, - ed è rimasto proverbiale a 
indicare vittorie disastrose quanto una disfatta. 

Eimasto padrone delle acque. 

Infelicissimo telegramma di Persano dopo la battaglia 
di Lissa, rimasto proverbiale nel popoM che non perdona. 



Ziti 

È meglio un cattivo accomodamento che una 
buona causa. 

Perchè anche avendo ragione occorrono denari per farla 
valere e si può avere una sentenza contraria. 

Meglio un magro accordo che una grassa sen- 
tenza. 

Le liti (lei cani non vanno in tribunale. 

Si risolvono tra e.-si, a morsi. 

^OIìi contender non può spesso W cowV^'&'sììì. 
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Ed in Sicilia dicesi: 
Al muro basso tutti ci si appoggiano. 
Chi perde ha sempre torto 

ovvero 

Chi perse fu sempre dappoco 

perchè non seppe vincere. 

Chi perde si gratti. 

Chi ne tocca son sue. 

Al liticante ci voglion tre cose: aver ragione, 
saperla dire, e trovare chi la faccia. 

Anche il diritto ha bisogno di aiuto. 

Chi a piati s'incammina - a miseria s'avvicina. 

Chi compra il magistrato, vende la giustizia. 

Chi ha ragione, teme - chi ha torto, spera. 

Chi perde a ragione, non perde nulla. 

Chi troppo prova, nulla prova. 

La lite vuol tre cose: pie leggiero, molte parole 
e borsa aperta. 

La veste dei dottori è foderata dell'ostinazione 
dei clienti. * 

Gli sciocchi e gli ostinati - fanno ricchi i la\Lcea*tv. 
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Tra due litiganti il terzo gode. 

L'inferno e i tribunali son sempre aperti. 

Lite intrigatn - dal furbo guadagnata. 

Non c'è cattiva causa che non trovi il suo av- 
vocato. 

Quattrini e amicizia, rompon le braccia alla giu- 
stizia. 

Se tu hai torto fai causa - se tu hai ragione ac- 
cordati 1). 

Ohi ha la sentenza contro e se ne appella, i)orta 
a casa due tristi notizie. 

Chi negozia con scrittore e con notaro, litiga di 
raro ^). 

Con le mani in mano non si va dagli avvocati. 

Con lo mani in mano, cioè a mani vuote. 

Alla porta dei dottori non ci vuol martello. 

La porta dei medici e degli avvocati dev' essere sem- 
pre aperta. 



1) Mirabeaii soleva diro delP avversario al)ate Maurj-: 
- Quando egli ha ragione disputiamo, quando ha torto lo 
Hchiaocio. 

^J Carta cauta e villan dorme^. 
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Finché la lite pende - a qualcuno rende - ed è 
il cliente che spende. 

Causidici, birri e messi -non t' impacciar con essi. 

Val più un testimone di vista - che dieci di udito. 

A causa i)erduta, parole assai. 

Dei giudizii non mi curo - che le mie opere mi 
fan sicuro. 

Non teme gli sbirri chi ha il bargello dalla sua. 



Giudicare 



A sentire una campana sola si giudica male. 

Chi tosto giudica, tosto si pente. 

Non giudicar la nave stando in terra. 

Sacco legato.... (vedi Gravidanza). 

Da giudice che pende - giustizia invan s' attende. 

È meglio una mano del giudice che un braccio 
dell' avvocato. 

Dal buon giudice spesso udienza - raro credenza. 

Il buon giudice tosto intende e tardi giudico.. 

12 — Francrbcbi, Proverbi. 
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Chi viene senz'esser cLìamato, non sarà mal 
buon testimone. 

Le leggi son come le tele di ragno. 

Chi ben giudica, ben elegge. 

La giustizia è fatta come il naso, dove lo tiri 
viene. 

La giustizia volta le spalle ai tribunali. 

Dicevasi a Firenze quando i tribunali stavano sotto gli 
Uffizi, e la statua della " Giustizia " sulla colonna di 
Santa Trinità li aveva a tergo. 



Aniministrai^ione 

Fammi fattore un anno - se sarò povero sarà 
mio danno. 

Cioè dammi da amministrare i tuoi boni rurali per un 
anno e so non avrò rubato tanto da arricchire sarà a 
danno mio. 

Fattore - fatto re. 

Cento scrivani non guardano un fattore e cento 
fattori non guardano un contadino. 

Chi maneggia quel degli altri, non va a letto 
senza cena. 
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Chi ministra, minestra. 

Proverbio romauesco a indicare che chi amministra si 
prende la miglior parte. 

Chi fa le parti, non parte. 



Agricoltura 

Avaro agricoltor non fu mai ricco. 

Vale non soltanto pei campi, ma anche pel commercio 
e per le industrio dove non bisogna guivrdar troppo aUa 
spesa, ma soltanto che sia ben fatta. 

Chi semina al vento raccoglie a tempesta. 

Facendo male non si può sperar bene. È una variante al 
Quia ventum semincibunt et turhinem metent, (Osea, cap. Vili), 
e ai usa anche per il far del bene agli ingrati. 

Chi semina fra sterpi raccoglie pruni. 

Qual semini tal mieterai. 

Sotto la neve pane - sotto P acqua fame. 

La neve distrugge gV insetti nocivi all' agricoltura e fa 
germogliare il grano, V inondazione distrugge. 

Andare scalzo e seminar fondo, mai arricchì per- 
sona al mondo. 

Tanto vero che la scuola moderna insegna a non pas- 
sar pJà r aratro sul seminato peTcih.^ il ^itwa» ww^. Tsasèsy^^ 
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quando è più profondo di cinque centimetri. E a questo 
proverbio fa il paio V altro 

Ara co' buoi e semina con le vacche. 

Chi semina e non custodisce - poco gode e assai 
patisce. 

Chi disse piano, lo disse tanto piano che non ne 
toccò a tutti. 

Chi disse piano, cioè pianura, che è la possessioue più 
desiderata: e perciò 

Loda il monte e tienti al piano. 

Chi semina le fave senza concio, le raccoglie senza 
baccelli. 

Chi ha quattrini da buttar via - tenga Popre e 
non ci stia. 

Opre, lavoratori presi a giornata i quali vanno sorve- 
gliati, E lo dicono anche gli altri proverbi: 

Il piede del padrone ingrassa il campo. 
Chi ha zolle stia con le zolle. 
Bisogna seminar con la mano e non col sacco. 
Chi semina con P acqua, raccoglie col paniere. 

Invece : 

Chi semina nella polvere - faccia i granai di 
rovere 
molto robusti perchè vi andrà molto grano. 
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Chi semina P avena di febbraio riempie il granaio. 

Presto per natura e tardi per ventura. 

Dioesi del seminare ohe devesi preferibilmente far presto. 

Chi vuole un buon potato - più un occhio e 

meno un capo 
e specialmente per la vite. 

Chi vuol aver del mosto - zappi la vite d'agosto. 

Eamo corto - vendemmia lunga. 

Fammi povera - ti farò ricco. 

Poco vino - vendi al tino; molto mosto - serba 
a agosto. 

Frumento, fava e fieno, non si vollero mai bene. 

Se in un anno fa bene V uno, di solito non rende V altro. 
Grande fecondità - non viene a maturità. 

Lavoratore buono, d' un podere ne fa due - cat- 
tivo ne fa mezzo. 

Le bestie vecchie muoiono nella stalla dei con- 
tadini minchioni 
perciò 

Chi non sa comprare compri giovane 
perchè 

Sulla gioventù non si fa mai male. 
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Molta terra, terra poca 5 poca terra, terra molta. 

Chi ha i latifondi li coltiva poco o niente; chi ha un 
piccolo podere lo fa fru/ttare. 

Quando il grano è nei campi è di Dio e di tutti 

i santi 
perchè esposto a tanti pericoli; ma 

Quand' è dentro al granaro, non se ne può avere 
senza denaro. 

Chi vendemmia troppo presto, o svina- debol vino 
o tutto agresto. 

Albero che non fa frutto, taglia, taglia. 

La vanga ha la punta d'oro. 

Chi vanga non s'inganna. 

Vanga piatta, poco attacca - vanga ritta, terra 
ricca - vanga sotto, ricca al doppio. 

Vanga e zappa non vuol digiuno. 

Cioè por vangare e zappare ci vogliono persone robu- 
ste e che non patiscano la fame. E 

Chi vuol far lavoro degno - molto ferro e poco 
legno. 

Cioè che la vanga sia grande o il manico non troppo 
lungo. 

curioso raccoglie frutto 
\h va a cercare profondamente e smuovo la terra. 
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Tre cose vuole il campo: buon lavoratore, buon 
seme e buon tempo. 

Chi semina e chi raccoglie. 

Chi mal semina.... (vedi Male). 

La donna e l'orto.... (vedi Donna). 

Acqua e sol - la campagna va di voi. 

Anno fungato - anno tribolato. 

Anno ghiandoso - anno cancheroso. 

Anno nevoso - anno fruttuoso 

ovvero 

Anno di neve - anno di bene. 

A san Martino - ogni mosto è vino. 

A santa Caterina - le vacche vanno alla cascina. 

A san Marco - le vacche passano il varco. 

Fango di maggio, spighe d'agosto. 

Fino ai Santi, la semente è pei campi - dai 
Santi in là, la si porti a ca\ 

Fino a san Martino - sta meglio il grano al 
campo che al mulino. 

Brache di tela e meloni - di settembre non som 
buoni, 
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Guai a queir anno - in cui P uccello non fa danno. 

Il freddo dell'estate fa dolere il corpo nell'in- 
verno. 

In anno pieno - il grano è fieno. 

Marzo asciutto e aprii bagnato - beato il vil- 
lano che lia seminato. 

Quando il mandorlo non frutta - la sementa si 
perde tutta. 

Quando le noci vengono a mucchiarelli - la va 
bene pei ricchi e per i poverelli. 

Quel che leva P alido, Tumido lo rende; ma 
quel che leva l'umido, l'alido non lo rende. 

Secca annata non fu mai affamata. 

Chi ha buon orto ha un buon porco. 
Cioè gli rendo bene. 

Il concime fa miracoli senza esser santo. 

Chi raddoppia il concime, raddoppia il campo. 



JVobiltà 

Cavalier senza entrata e muro senza croce da 
uno è rispettato. 
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Un conte senza contea è come un fiasco senza 
vino. 

La nobiltà è come lo zero. 

Se non è preceduto da qnalohe altro numero conta niente. 

Nobiltà poco si prezza - se vi manca la ric- 
chezza. 

Necessità abbassa nobiltà ^). 

I don (li Spagna, i conti d'Alemagna, i mes- 
sieurs di Francia, i vescovi d'Italia, i cava- 
lieri di Napoli, i lordi di Scozia, i fldalghi di 
Portogallo, i minori fratelli d'Inghilterra e i 
nobili d'Ungheria, fanno una povera com- 
pagnia. 

Cavaliere senza sproni - cavalier dei miei min- 
chioni. 



1) Oh poca nostra nobiltà di sangue! 

Ben sei tu manto che tosto s'accorce; 
Sì che, se non s'appon di die in die, 
Lo tempo va d'intorno con le force. 

(Dante, Paradiso, XVI, 1, 7-9). 
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Ricchezza 

Il fiume non ingrossa se non s' intorbida ^). 

Quei che han denari e prati - non sono mai 
impiccati. 

Chi ha buona cappa facilmente scappa 

cioè chi è ricco di denari o di protezioni non si lascia ac- 
chiappare. 

È più fatica voler fare il signore senza sostanze 
che lavorare tutto il giorno. 

Chi il tutto può sprezzare, possiede ogni cosa 

cioè è ricco anche non possedendo ricchezze. 

1) Si dice di solito per chi subitamente arricchisce e po- 
trebbe dirsi anche per la nobiltà; il (iiusTi ha ne La scritta: 

Oh via non ini far muso, e non t' annoi 
Conoscer te d' origino sì vile, 
Comune, o nobilucci, a tutti voi. 



Quando un postero mio degno di me 
Rimpatriò ricchissimo, e il Bargello 
Del suo rimpatriar seppe il perchè. 

E (jui mutando penne il nuovo uccello, 
Fatta la roba, fece la persona, 
E calò dalla Corte allo zimbello. 

Da quel momento in casa ti risuona 
Un titolacelo col superlativo, 
JS » bisdosBO dell' armo hai la v)io\ia. 
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Chi ha casa e podere - ha più del suo dovere. 

Eicchezza mal disposta, a povertà s'accosta. 

In arricchire ci sono tre r: rubare, redare, ri- 
dire, 
cioè far la spìa. 

La ricchezza è come il concime - ammassato 
puzza, sparso fertilizza. 

Le ricchezze hanno l'ali. 

Chi arricchisce in un anno, è impiccato in un 
mese. 

Le ricchezze in mano d'un giovane sono come 
un rasoio in mano di un bambino. 

Da ricchi impoveriti - e da poveri arricchiti - 
prega Dio che t'aiti. 

Non s'apprezza ben redato - come quel che si 
è acquistato. 

Chi ha roba ha parenti ^). 

Chi ha ricco ha ciò che vuole. 

Chi ha terra - ha guerra. 



Quand' ero Enea - nessuno mi volea ; 
Or che son Pio - non ne vogP io. 

(Versi attribuiti a Pio II, Eiie«, Silvio P\c^QVa«v\ai\, 
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Dove più ricchezze abbonda - più di lei voglia 
s' affonda. 

Gli errori dei medici son ricoperti dalla terra, 
quelli dei ricchi dai denari. 

Il martello d'argento sfonda le porte di ferro. 

Colle chiavi d'oro s'apre ogni porta. 

Ma 

Coli' oro non si compra tutto. 

Il veleno si beve nell'oro. 

I ricclii hanno il paradiso in questo mondo, e 
nell'altro se lo vogliono. 

L'abbondanza - è foriera d^ arroganza. 

La ricchezza non s'acquista senza fatica - non 
si possiede senza timore - non si gode senza 
peccato - non si lascia senza dolore. 

L'oro presente cagiona timore - e assente dà 
dolore. 

Non si può dire abbondanza - se non ne avanza. 

L'acqua va al mare. 

Le facoltil - fanno parere ardito chi non è e sa- 
__ vio chi non sa. 

^-^1,^ Wiezza e scienza - insiem non Il^ioìo x^^\!\<òTa^, 
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Eicchezza non fa gentilezza. 

Ricchezza poco vale - a chi l'usa male. 

Tutto è fumo e vento - fuorché V oro e l' argento. 

Un ricco solo impoverisce molti. 

La ricchezza non è la felicità, ma dà un gran 
contingente alla felicità. 

Chi ha la sanità - è ricco e non lo sa. 

Chi è sano - è più del sultano. 

Molto male sta - tra le delizie la castità. 

Chi ha tutto il suo in un loco - lo ha nel fuoco 

e vale specialmente per V impiego del denato nelle banche 
o nelle speculazioni. 



Comodità 



Chi ha le comodità e non se ne serve - non 
trova confessore che P assolve. 

Fatta la roba (o fatti i denari) ora fa la per- 
sona. 

Cioè si fa i comodi per godersela. (Vedasi citazione del 
Giusti in Bicchezza). 

Assai è ricco a chi non manca. 



190 . Comodità - Denari 

Quando tu puoi ir per la piana, non cercar V erta 
né la ^esa. 

Chi ha buoni cavalli in stalla può andare an- 
che a piedi. 

Chi è al coperto quando piove - è ben matte 
se si muove - se si muove e se si bagna - è 
ben matto se si lagna. 



Denari 

I denari son fatti per spenderli. 

La moneta è touda perchè deve correre, e quella di 
carta è per volare. 

I denari servono al povero di benefìcio.... (vedi 
Avarizia). 

Denari e santità.... (vedi Ricchezza). 

I denari non bastano.... (vedi Comprare). 

II denaro fa Tuomo intero. 
Abbi fiorini.... (vedi Parenti), 
Chi ha quattrini non ha cuore. 
^/ n^ha ne semina. 
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I denari fanno denari. 

I denari vengono di passo e se ne vanno di ga- 
loppo. 

Denari, senno e fede - ce n^ è manco V uomo 
, crede. 

Quattrini e fede - meno che un si crede. 

Denari e santità - metà della metà. 



Povertà 

La vera povertà è vergognosa. 

Povero è chi muore. 

Perchè così lo si compiange. 

Idee da principi - e borsa da cappuccini. 

È meglio dir poveretto me, che poveretti noi. 

Al misero non giova andar lontano.... (vedi Bi- 
sgrazia). 

Dei peccati de' signori fanno penitenza i poveri. 

L'estate è la madre de' poveri. 

Da san Martino a Natale - ogni i^o^e^xo ^ta. \s\a.\ft». 
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I poveri s'ammazzano.... (vedi DiBuguaglianze so- 

ciali). 

Po ver nomo non va a Consiglio - se parla ben 
non è inteso - se parla male e' vien ripreso. 

Chi è povero ognun lo fugge. 

Chi cade in povertà perde ogni amico. 

Chi non ha del suo, patisce carestia di quel 
d' altri. 

Chi non ha, non è. 
Chi poco ha, poco dà. 

II povero si fa a casa. 

Ha più il ricco che impoverisce - del povero che 
arricchisce. 

I debiti dei poveri fanno gran fracasso. 

II bene dei poveri dura poco. 

Il pan del povero è sempre duro. 

Il povero mantiene il ricco. 

In povertà - è sospetta la lealtà. 

I poveri cercano il mangiare per lo stomaco, e 
i ricchi lo stomaco per mangiare. 

I poveri mantengono la giustizia 

*eroJ2è a loro si applica rigorosamente \a \e?,S^. 
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I poveri non lian parenti. 

La povertà mantiene la carità. 

La miseria è un gran malanno. 

L'ora del desinare pei ricchi è quando hanno 
appetito; pei poveri quando hanno da man- 
giare. 

Non si può dire a uno peggio che dirgli povero. 

Povero è chi ha bisogno. 

Povertà - fa viltà. 

Povertà non è vizio. 

Povertà non guasta gentilezza. 

Quando il bisogno picchia alP uscio, l'onestasi 
butta dalla finestra. 

Quanto piti manca la roba, tanto piti cresce lo 
strepito. 

Sanità senza quattrini è mezza malattia. 

Se ti trovi dal bisogno stretto - pria che da al- 
tri vai dal poveretto. 

Uomo senza quattrini è un morto che cammina. 

Se vuoi veder un uomo quanto è brutto - un uom 
senza denari dice tutto. 

Uom senza denari è una pecoT^^ ^^\vl^ \^\!l^. 



194 Povertà - Bisogno 

Pignatta vuota - e boccale asciutto - guastan tutto. 

A fare i poveri non si spende nulla. 

Esser più poveri di san Quintino che suonava a 
messa coi tegoli. 

Uomo sollecito non fu mai povero. 



Bisogno 

Il bisogno fa buona fante e l'uomo bravo. 
Il bisognino fa trottar la vecchia. 

Aver bisogno di non aver bisogno. 

Modo ijrovcrbiale molto in uso tra coloro cho deside- 
rano migliore stato. 

Non aver carestia mai di un bisogno. 
Derivato da una poesia bernesca. 

L'amore, l'inganno e il bisogno.... (vedi Amore). 
La roba è fatta per i bisogni. 
Il bisogno fa dir molte cose. 
Per bisogno di buoi s'ara con gli asini. 
La necessità non conosce legge. 
La necessità torna in volontà- 
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Non c'è peggio male del bisogno. 
Perchè diliìcilmente se ne guarisce. 

Chi ha più bisogno più s'arrenda. 
Chi ha bisogno.... (vedi Vergogna). 



Ottimismo - Pessimismo 

Non ci si deve fasciar la testa prima di rom- 
persela. 

. bene ,. 

A pensar c^è sempre tempo. 

Veder tutto nero i). 

Sul nero non c'è colore. 

Il bianco abbaglia. 

C'è chi vede male e vorrebbe veder peggio. 

Né ottimisti, né pessimisti. 



1) Anche il sol tanto bello, ti sembrerà appannato 
Se lo guardi a traverso d' un vetro affumicato. 

(Castelvecchio, La donna romantica 
e il Twedico omeopatico^» 
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Opportunità 

Chi non sollecita, perde P occasione. 

Bisogna macinare quando piove. 

Il ferro va battuto quand^è caldo. 

Il dente va cavato quando duole. 

Il tempo opportuno viene una volta sola. 

Il mondo è di chi lo sa pigliare. 

Infìn che il vento è in poppa bisogna navigare. 

La festa va fatta nel giorno che corre. 

Ohi non fa la festa "quando viene - non la fa 
poi bene. 

Pazzo chi perde il volo per lo sbalzo. 
Similitudine presa dal giuoco deUa palla. 

Mal si contrasta con chi non ha da perdere. 



Incertei^za 



I se ed i ma sono il patrimomo ^^\ mmOsÀss^. 
^ ^e ed il ma son due mincìiiom flia ^^ia.T«vci \\i-^\ 
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Col se e col ma non si fa niente di bene. 
Sul forse e sul mi pare, non ci devi contare. 
Delle cose incerte non si fa legge. 

Col se e col ma si mette il mondo in un sacco 

cominciando cioè col dire: ma se il mondo fosse più pic- 
colo, e se il sacco fosse piti grande.... 

I secondi pensieri sono i migliori. 

Se non ci fosse il se e il ma, si sarebbe tutti 
ricchi. 



Bvidenisa 

L'aritmetica non è un'opinione. 

Lo disse Bernardino Grimaldi in una discussione alla 
Camera dopo caduto da ministro delle Finanze nel 1879, 
ed è rimasto nelP uso comune. 

Quattro e quattro otto. 

Quando 4 e 4 non fanno 44, disse un bello spirito. Si 
uRa anche per indicare le cose da fare alla svelta. 
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Illusioni 

A far dei castelli in aria tutti siam buoni. 

Alle volte si crede trovare il sole d'agosto e si 
trova la luna di marzo. 

Non bisogna fidarsi nei sogni. 
« Immagini del dì false e bugiarde. » 

Chi conta sul futuro sovente s'inganna. 

Xoii bisogna dir tre finché la noce non è nel 
sacco. 

Si sogna anche a occhi aperti. 



Virtù 

IMente intera - virtii vera. 

La virtìi sta nel diflìcile. 

La virtii sta di casa dove meno si crede. 

Ohi di virtìi non ha lo scudo - mancatagli la 
roba resta nudo. 

Cài seinhm virtù fama ratìeog\\c>. 
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La virtù è sempre bella. 

Le radici della virtù sono amare, ma i frutti 



son dolci. 
Una virtù chiama P altra. 



Bontà 

Bontà passa beltà. 

Bellezza senza bontà.... (vedi Bellezza). 

Tre volte buono, vuol dir minchione. 

AlP uomo buono occorre metà del cervello - al 
tristo non basta quello che ha 

perchè il tristo va creandosi tante difficoltà ohe non oc- 
corrono al buono che prosegue tranquìUo nella vita. 

Punisci il buono ei megliora - punisci il cat- 
tivo ei peggiora. 

meglio : 

Se lodi il buono diverrà migliore - biasima il 
tristo e diverrà peggiore. 

Da uom dabbene, non avrai che bene. 

1 più buoni son messi in croce 

perchè non sanno resistere a ohi li annoia e li tormenta. 
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Carità 



Chi fa la carità è ricco e non lo sa. 

Chi ha carità, carità aspetti. 

Chi fa la carità - se non la trova la troverà. 

Chi fa elemosina - presta e non dona. 

Si procura dello persone grato e fa del bene di cui gli 
sarà toinito conto nell' altra vita. 

Solo posso dir che ò mio, quando godo e dò 
per Dio. 

L'elemosina non fa impoverire. 

L'elemosina mantien la casa. 

L'elemosina è fatta bene anche dal diavolo. 

Il caritatevole dà dalla porta - e ]3io mette dén- 
tro dalle lìnestre. 

Carità pelosa. 

La carità egoistica o apparente. 

All'uomo elemosiniere Dio è tesoriere. 
Chi coi poveri è sgarbato, sarà sempre tribolato. 
Chi non ha modo - offra la volontà. 
Jj^elomosiua è fatta bene ancìke ^ (\ì«nc>\^* 
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Se il buono pro8i)era, ognun prospera. 

Carità unge e peccato punge. 

La carità dei frati, accompagna fino alla porta. 



Costanza 

Olii la dura la vince. 

lìtstum et tenaoem propositi virum. (Orazio, Odi). 

Buona incudine non teme martello. 
Ohi indura, vale e dura. 
Non arriva a godere chi non sa sostenere. 
Diligenza passa scienza. 



Risolutezza 



Sempre avanti Savoia! 

Il 3 gennaio 1881 la Regina Margherita con Re Um- 
berto e il Principe di Napoli, che aveva allora undici anni, 
viaggiava in ferrovia da Roma a Napoli per imbarcarsi 
sulla nave «Roma» ohe doveva coiitec\i^^^«rsfika ^^-^^ 
recavanai per visitare la Sioilia. A. ^paxama^ ^^Mcoafò ^^^ ^>2ss^- 
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miraglio Actou, che li accompagnava, nn telegramma col 
quale 1' ammiraglio Fincati annunciava maro pessimo e tra- 
versata pericolosa, domandando istruzioni pei preparativi 
da fare, o da sospendere, sulla nave. La Regina esternò 
il desiderio di leggero quel telegramma e fattolo leggere 
anche al Principino vi scrisse sotto in matita: Sempre ! 
avanti Savoia ! | 

La traversata del mare venne compiuta felicemente mal- 
grado la tempesta e la frase è rimasta famosa anche nel 
popolo che la ripete allorché occorre una risoluzione co- 
raggiosa. 

Eisoluto peusier non vuol consiglio. 

11 dado è tratto. 

Alea jacta est (o come vogliono scrittori autorevoli, «/ieioto 
alea ceto) disse Giulio Cesare (quando passò il Rubicone di- 
cliiaraudosi nemico della repubblica, ed è rimasto modo 
proverbiale. 

Cosa fatta capo ha. 

Proverlno già noto anticamente in Toscana e ripetuto 
da Mosca dei Lamberti nel 1215, nel proporre V uooìfiiione 
di Buondelmonte. 

Tagliar la testa al toro. 

Cuor determinato - non vuol esser consigliato. 
Animo risoluto non ha orecchi. 
A mali estremi^ estremi Timidi. 
)f^à una pazzia elio e gran gva^VL\o- 
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Chi non risica, non rosica. 

A camminar dietro ad altri, non gli si passa 
mai avanti. 

Chi non s' avventura - non ha ventura. 

Chi nulla ardisce, nulla fa. 

Consiglio veloce; pentimento tardo. 

Chi tosto si risolve, tardi si pente. 

Chi primo arriva, primo macina. 

Chi tardi vuole, non vuole. 

Chi tardi arriva, male alloggia. 

Il peggio partito è quello di non averne nessuno. 

Chi guarda a ogni nuvolo non fa mai viaggio. 



Giudizio 

Il giudizio viene tre giorni dopo la morte. 

Ovvero : 

Si vede il fine della nostra vita, ma non quello 
della nostra pazzia. 

Il dente del giudizio è l'ultimo ». ^^w^t^^^ ^<i 
il primo a, cadere. 
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Chi non ha giudizio, abbia gambe. 

Chi non ha giudizio - perde la cappella e il be- 
nefizio. 

Nei pericoli con giudizio; nel rimedio a tempo. 

Chi di venti non n' ha, di trenta non n' aspetti 

Il giudizio non si vende a braccia. 

Del giudizio non ne vendono gli speziali. 

Dio dà il giudizio e poi dice adopralo. 

Chi più ne ha, più ne adopri. 

La nave non va senza timone. 

Chi fa vedere i denari mostra il giudizio. 

Non perde il cervello se non chi non lo ha. 



Coscienza 



Chi non ha coscienza, non ha vergogna né scienza. 
Dove lega la ragione coscienza punge. 
La coscienza è come il solletico. 

V è chi lo cura e chi no. 



^A C 

I- 



coscienza vale per mille accusatori e mille 
timonL 
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Ovvero : 

La coscienza vai per mille prove. 

Molti hanno la coscienza dove i corbelli hanno 
la croce. 

Poca scienza e molta coscienza. 

Coscienze elastiche. 

La coscienza è come la trippa, la vien da tutte 
le parti. 



Animo appassionato non serba pazienza. 

La pazienza è la virtù del somaro. 

Lo scrisse Guerrazzi nell'Assedio di Firenze, ed è rima- 
sto proverbiale. 

Chi luogo e tempo aspetta - vede alfln la sua 
vendetta. 

Chi ha pazienza ha gloria. 

Chi non ha pazienza non ha niente. 

Con la pazienza il gobbo va in montagna» 

Con la pazienza, - s'acquista se\ewL^* 
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Pazienza - vince scienza. 

Con la pazienza, si vince tutto. 

Il sopportare non nocque mai. 

La i)azienza la portano i frati. 

La pazienza è una buon'erba, ma non nasce in 
tutti gli orti. 

Della pazienza non ne vendono gli speziali. 

Lascia fare a Dio che è santo vecchio. 

Xon v'è mal che non finisca se non si soffre 
con pazienza. 

Pazienza, tempo e denari, acconciano ogni cosa. 

Quel che sarebbe grave, la pazienza lo fa lieve. 

Bisogna saper ])render la lepre col carro. 



Previdenza 



11 male previsto h mezza sanità. 
11 vedere è facile, e il prevedere è difficile, 
^osa j)revijsta, jnezza provvista. 
■ dinanzi non mira - di dietro ^o^\vyc^. 



Previdenza - Prudenza 201 

Quando Paria è turbata, e il cielo è tinto - è 
meglio camminare ch'esser spinto. 
Previsto il pericolo è meglio allontanarsene subito. 

Non bisogna imbarcarsi senza biscotto. 
Guardati dal non ci pensai. 



Prudenza 



Accerta il corso e poi spiega la vela. 

Dalla prudenza viene la pace, e dalla pace viene 
l'abbondanza. 

La briglia regge il cavallo e la prudenza V uomo. 

La prudenza non è mai troppa. 

Si può imporre la legge, ma non la prudenza. 

Temperanza t' afireni - e prudenza ti meni. 

Ohi teme il cane s'assicura dal morso. 

Donasi l'ufficio e la promozione - noij la pru- 
denza e la discrezione. 

Il piano ha occhi, e il bosco orecchi. 

Di notte parla, piano, e di giOTuo ^wax^^^ ^^s^- 
torno. 



208 Pnidenza - Riflessione 

A iiinraglia cadente - non s' appoggi ohi è pru- 
dente. 

Scherza coi fanti e lascia stare i santi. 

Farum de principe nihil de Deo, 

Olii mordere non può non mostri i denti. 



Riflessione 



Pensarci pria per non pentirsi poi. 

Chi non pensa prima, sospira poi. 

Al pane si guarda prima che s^inforni. 

Chi all'uscir di casa pensa quello che ha da fare, 
quando torna ha finito l'opera. 

Chi vuol moglie a pasqua deve pensarvi in qua- 
resima. 

Chi a tempo vuol mangiare - innanzi gli convien 
pensare. 

Chi pensa innanzi tratto, gran savio vien te- 
nuto - ma non vale il pensare se il male è in- 
travenuto. 

Uosa non pensata non vuol fretta. 
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Mal pensa chi non contropensa. 

Misura tre volte e taglia una. 

Tre misure e un taglio. 

Di tutto quello che vuoi fare e dire - pensa 
prima ciò che ne può seguire. 

Chi troppo pensa, perde la memoria - e chi non 
pensa perde la vittoria. 

Pensa molto, parla poco e scrivi meno. 



Perseveranza 



Chi la dura la vince. 

Vince colui che soffre e dura. 

Frangar non fleotar. 

A goccia a goccia sMncava la pietra. 

Gutta cavai lapidem. 

Alla fin del salmo si canta il gloria. 

Al primo colpo non cade P albero. 

Il buon nocchiero muta vela, ma non tramontana. 

La fatica promette il premio, e la perseveranza 
lo porge. 

là — FBANCKacHi, Proverbi. 



210 Persevei'ansa - Chatìtudine 

L' iinportiiiio vince P avaro. 

A nullo luogo viene -clii ogni via clie vede tiene. 

Imprendi e continua. 

Per aspera ad astra. 

Per angusta ad augusta. 

Lti lima consuma il ferro. 



Gratitudine 



V\\\ ringrazia non vuol obblighi. 

(irazie sì - o grazie no? 

Ili uso (luaiido taccjiulo un' offcila a qualcuno, qaesti 
risiJonde: grazio. 

Il ringraziare non paga debito. 

All'uomo che h grato tutto va creduto. 

Ohi ben dona caro vende - se villan non è chi 
prende. 

Il dono deve chiuder la bocca a chi lo f5a, ed 
aprirla a chi lo riceve. 

w II peso della gratitudine è portato difficilmente. 
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Segretezza 

Non confidare il tuo segreto alle femmine - non 
prestare denari nel giuoco - non esser gene- 
roso coi tuoi nemici. 

Il vero segreto sta nella tomba. 

Anche i . parlano, 

muri 

Segreto confidato non è piti segreto. 

Ohi è segreto in ogni terra - mette la pace e 
leva la guerra. 

Chi vuol esser discreto - celi il suo segreto. 

Di' alP amico il tuo segreto e ti terrà il piede 
sul collo. 

Il male che non ha riparo è meglio tenerlo na- 
scosto. 

Ohi scopre il segreto perde la fede.. 

I segreti più importanti - non son pasto da 
ignoranti. 

Servo d'altri si fa - chi dice il suo segreto a 
chi no ^1 sa. 

I 



212 Segretezza - Rassegnazione 

Segreto d'uno, segreto di Dio - segreto di due 
non è più mio - segreto di tre, segreto d'ognuno. 

Se i segreti vuoi sapere.... (vedi Piacere). 

Le sie])i non hanno ocelli, ma hanno orecchi. 

Le ciancie.... (vedi Dire). 



Rassegnazione 

Chi vuol vivere e star bene - prenda il mondo 
come viene. 

Olii se ne piglia muore. 

Il piangere puzza a' morti e fa male ai vivi. 

Manda via malinconia - quel che ha da essere 
convien che sia. 

(3hi muore giace.... (vedi Aforte). 

Pianto per morto.... (vedi Morte). 

Piglia il bene quando viene - ed il mal quando 
conviene. 

Del bene e del mal torre - secondo quel che corre. 

A questo mondo bisogna o adattarsi, o arrab- 
^ biarsi, o disperarsi. 



Vergogna 213 

Vergogna 

Scorbacchiare. 

Proverbiale per svergognare (vedi Finzione: Vestirsi dello 
penne del pavone). 

Vergogna è far male. 

Deve però intendersi che il far male è vergogna, o me- 
glio che ci si deve soltanto vergognare del male. 

La miseria è vergognosa. 

O meglio la vera povertà (vedi Poveì'tà), 

Ciò che è utile non è vergogna. 

Chi è vergognoso, vada straccioso. 

Però: 
La vergogna in un giovane è buon segno. 
Vergogna fa perder.... (vedi Piacere). 
Chi ha bisogno non abbia vergogna. 
Chi ha poca vergogna, tutto il mondo è suo. 
Chi sempre mente - vergogna non sente. 
La menzogna - sempre resta con vergogna. 

Chi ha buttato via una volta la vergogna non 
la ripiglia i)iù. 

Il vizio è nemico della vergogna. 



214 Economia 



JEconomia 

Ogni fegatello di mosca è sostanza. 

Molto microscopica, ma appunto per questo proverbiale. 

Bisogna distendersi quanto è lungo il lenzuolo. 

Non spender più di (juanto le nostre risorse lo con- 
sentono. 

Bisogna fare i passi secondo le gambe^ 

Il i)iccolo fa il grande e il grande fa il piccolo. 

Le piccole somme accumulate formano il capitale, e il 
capitale serve a far lavorare per creare altre economie. 

Chi non può far col troppo, faccia col poco. 

O anche: 

Olii non può far come vuole, faccia come può. 

A buono spenditore Iddio è tesoriere. 

A granello a granello, s'empie lo staio e si £Eb 
il monte. 

A quattrino a quattrino si fa il fiorino ^). 



i) Nel 1252, essendo i)otestà di Firenze FilipiK) degli 
IJgoni da Brescia, fu coniata, prima d' ogni altra dopo la 
caduta dell' impero romano, una ricca moneta d' oro a 
*M cariiti, elio si disse lìoriiio dal giglio elio v' era impresso 



economia 215 



Poco e spesso empie il borsellino. 

Molti pochi fanno nn assai. 

L'economia è gran rjj^ccolta. 

Chi fa onore ai panni, i panni fanno onore a lui. 

Chi veste di mal panno - lo rifa prima dell' anno. 

Il denaro viene in casa con lo zoppo e se ne 
va col postiglione. 

Meglio aver regola che rendita. 

Chi fila e fa filare - buona massaia si fa chia- 
mare. 

Metti la roba in un cantone che viene tempo 
che essa ha stagione. 

Imita la formica - e vivrai senza fatica. 

Chi imita la formica nell' estate, non va pel pane 
in prestito nell'inverno. 

Un buon servitore vale piìi di un buon pa- 
drone. 

Tutti i cenci possono andare in bucato. 



nel recto. DaU^ altro lato eravi il san Giovanni. Questa mo- 
neta coniata poi in altre zecche, accrebbe credito ai fio- 
rentini e aumentò il loro commercio. In seguito si ebbero 
pure fiorini d'argento in Tofana q in Austria, 



2 Hi Economia 



È ìiiH'^iz'ìOTi' la (liiterenza tra nulla e uno scodo, 
che tra uuo scudo e un milione. 

Perch*: tutto sta nel cominciare a metter da parte, 

Motti la roba in un cantone - che poi viene 
r occasione. 

V'it \tf'Tn l'jiltru prTiVi-rbio : 

Chi serba serl)a al gatto.... (vedi ArarizUx) 

o 

('hi Hj>aragna.... (vedi iTLtmìantn'o). 

Ili <;asa stringi - in viaggio spendi - in inailat- 
tia spandi. 

.Si)aridorft vale Hpondei*e senza ritegno e dicesi provef- 
))ia]nH'ntf; upendcre e npandere, per scialacquare. 

Ohi ha i)OCo spenda meno. 

Chi la misura - la dura. 

Clii non tien conto del poco non acquista 
l'assai. 

IO nx^glio il pane nero che dura, del bianco che 
finisce. 

La cu<*ina piccola fa la casa grande. 

vini bianchi van «erbati \mìì giorni neri. 
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Le piccole spese son quelle che vuotano la borsa. 

Lo sparagno.... (vedi Chmdagno), 

Secondo i beni sia la dispensa - il savio lo crede, 
il pazzo non ci pensa. 

Si può amar la salsa verde, senza mangiare il 
grano in erba. 

Viver parcamente - arricchisce la gente. 

Ognun faccia col suo. 

Chi d' estate secca serpi, nell' inverno mangia an- 
guille. 

Ama il tuo come mortale - usa il tuo come 
mortale. 

Ama la roba tua come cosa che puoi perdere, usala 
come cosa che si consuma. 

Economie sino all'osso. 

Anche questa frase, come la lente deU' avaro (vedi Ava- 
rizia) è simasta proverbiale. La pronunciò Quintino Sella 
nelle dichiarazioni fatte alla Camera dei deputati il 13 di- 
cembre 1869. 



218 Jxhparnhìo - Esperienza 

Risparmio 

Denaro risparmiato - due volte guadagnato. 

Mii però a 

Olii sparagna - vien la gatta e glielo magna. 

Eisparmiare il sole per consumar l'olio 
(liccsì di chi va a letto tardi e non si alza presto. 



Esperienza 



Assai sa chi viver sa. 

Se gioventù sapesse e se vecchiaia potesse. 

Bisognerebbe esser prima vecchi e poi giovani. 

Chi è scottato dall'acqua calda ha paura della 
fredda. 

Cane vecchio non abbaia invano. 

Chi ha passato il guado sa quaiit' acqua tiene. 

Dopo il fatto ognuno è savio. 

Del senno di poi son piene le fosse. 

L'esperienza è madre di scienza. 

^ L'esperienza è una maestra nuita. 
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Guastando s'impara. 

Ognuno impara a sue spese. 

La pratica vai più della grammatica. 

L'esperienza e la prudenza.... {vedi lìidovinare). 

Molte volte i nocumenti - sono agli uomini do- 
cumenti. 

Fanno piti gli anni che i libri. 

Ke sanno più due villani che un dottore. 

Per andare avanti bisogna voltarsi addietro 

perchè 

Per vedere quel che uno ha da essere, bisogna 

guardare quello che è stato 
sebbene si soglia ripetere: 
Guarda chi sono e non guardar chi fai. 

Per parlar di giuoco bisogna aver tenuto le carte 
in mano. 

Più si vive e più se ne impara. 

Savio è colui - che impara a spese altrui. 

Tre cose fan l'uomo accorto: lite, donna e porto. 

Uccello ammalizzito non cura la civetta. 

L'esperienza genera sospetto. 



i 



220 Inielligensa - Aoearteaaa 



Intelligenza 

A buon inteiiditor, poche parole. 

E Petrarca: 

Intendami ohi i)uò, eh' i' m' intend' lo. 

La felicità dell'uomo dipende da tre bene: inten- 
der bene - voler bene - far bene. 

Olii male intende.... (vedi Bispoìidere). 

Chi non sa, non dubita, e chi non dubita non 
intende ^). 



Accortezza 



Bisogna esser piìi furbi che santi. 

Bisogna navigare secondo il vento. 

Bocca chiusa e occhio aperto - non fé' mai nes- 
sun deserto. 

Chi ben congettura.... (vedi Indovinare), 



Nasce a guisa di rampoUo 

A piò del vero il dubbio 

(Dante, FaradUo, IV, 130-181). 
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Ohi è avvisato, è armato. 
Avvisato: accorto, avveduto. 

Con un po' di cervello si governa il mondo. 

A chi ha testa, non manca cappello ^). 

Disavvantaggio - muta pensier nel saggio. 
'« Mutano i saggi a seconda dei oasi 



i lor pensieri . 



Il mondo è come il mare - e' vi s' affoga chi non 
sa nuotare. 

Ogni cosa va presa per il suo verso. 

Senno vince.... (vedi Astuzia). 

Un occhio al gatto e uno alla pentola. 

Uomo nasuto.... (vedi Infedeltà coniugale). 

Dove non vedi, non ci metter le mani. 

Cavar la castagna dal fuoco con lo zampino del 
gatto. 



1) Cappello, anticamente, significava segno d* onore. 

Ed in sul fonte 

Del mio battesmo prenderò il cappello. 

(Dante, Paradiso, XXV, 8-9). 



222 Contenta/rsi 



] 



Contentarsi 

Non v'ò Puh per cento - di sua sorte contento. 

Dio dice: a camparvi non vi sgomento - a con- 
tentarvi sì. 

Nessuno dice che il suo granaio è pieno. 

Se non puoi portar la seta contentati della lana. 

Se tu vuoi viver lieto - non guardare innanzi - 
ma guarda indietro. 

E ^^uardando coloro elio sono in peggiore stato di te 

ti contenterai della tna sorte l). 

Chi si contenta gode anche se stenta - i)erchè 
anche nello stentare si contenta. 

Chi non si contenta dell'onesto - perde il ma- 
nico ed il cesto. 

Cuor contento..., (vedi Cuore). 

Chi si contenta.... (vedi Godere). 



1) Kaceontasi a Roma di nn tale elio trovandosi in mi- 
seria pensò di bnttarsi nel Tevere. Aveva V ultimo baiocco, 
ne comprò dei lupini salati e andava mangiandoli per là 
via, quando scorse uno che gli andava appresso e raccat- 
tava le buccie per inangiarsele. Sì persuase allora che se 
viveva chi stava peggio, poteva vivere anche lui. 



Contentarsi - Indovinare - Vizi 223 

Sempre stenta.... (vedi Voglie), 

Chi si contenta al poco.... (vedi Alimenti), 

Piglia il bene.... (vedi Rassegnazione), 



Indovinare 



Fammi indovino - ti farò ricco. 

L'esperienza e la prudenza sono indovine. 

A pensar male s'indovina sempre. 

I matti e i fanciulli indovinano. 

I più matti di casa, son quelli che s' appongono. 

Poeti, pittori e pellegrini - a fare e a dire sono 
indovini. 

Chi ben congettura, ben indovina. 

Alla prima non s'indovina. 



Vi:^i 

Bacco, tabacco e Venere - riducon l' uomo in 
cenere. 

De' vizi è regina l' avarizia. 



224 Viai 

L' avarizia ò scuola.... (vedi Avarizia), 

L'avarizia fa stentare.... (vedi Avariaia), 

Non c'è vizio i>eggiore di quello che par bontà. 

Ognun si crede senza vizio perchè non ha quelli 

degli altri. 

All'ovSteria - o si beve - o si mangia - o si £a 
la spia. 

(31ii casca nel fango, quanto più vi si dimena, 
tanto più s'imbratta. 

A mangiare e a bestemmiare - tutto sta nel co- 
minciare. 

Chi da un vizio si vuol astenere - preghi Dio 
di non l'avere. 

Obi da giovane ha un vizio - in vecchiaia fa 
queir ulììzio. 

Costa più un viziolo.... (vedi Figli), 

Chi serve al vizio - attende al supplizio. 

Nussun vizio - senza supplizio. 

Chi vive nel vizio, muore nella vit^i. 

Fuggi donne, vino e dado - se no il tuo è già 
^ spacciato. 



Visi 225 

Il giuoco, il Ietto, la donna e il fuoco - non si 
contentan mai di poco. 

Il grano si netta al vento - e i vizi si nettano 
al tormento. 

Il lupo perde il pelo, ma non il vizio. 

Il vizio s'impara presto. 

Cereus in vitium flecti. (Orazio, Arte poetica), 

I vizi son come i puzzi: chi li ha non li sente. 

La gola, tira in malora. 

Ne uccide più la gola che la spada. 

Tre D rovinan l'uomo: diavolo, denaro e donna. 

Un vizio chiama l'altro. 

Vizio non punito - cresce all'infinito. 

[1 vizio è nemico.... (vedi Vergogna). 

Vizio rinato - vizio peggiorato. 

Vi sono vizi che non si voglion piti dir vizi ^). 

Dal mal uso è vinta la ragione. 



1) Un papa offrì una presa di tabacco a un frate, e que- 
sti, i nav vertentemente : - Grazie, Santità, non ho questo 
vizio. - Il papa, piccato, ribattè : - So fosse un vizio, voi 
V avreste ! 

15 — FBANCEscm, PrùverU. 



226 Vizi - Cattiveria 



La rana avvezza al pantano - se essa è al monte 
torna al i)iano. 

Ogni vizio può diventar virtù e ogni Tiitù può 
diventar vizio. 

Quando eccede 
Caiiiì)iata in vizio la virtii si vede. 

Oatto che non ò goloso non piglia sorci. 



Cattiveria 



Chi nasco liiiw) non muore agnello. 

La malerba cresce presto. 

A chi ti vuol male, ne la casa né il focolare. 

Batti il buono.... (vedi Bontà). 

Se lodi il buono.... (vedi Bontà). 

Benché regni il cattivo sempre serve. 

Chi perdona ai tristi.... (vedi Perdono). 

Contro i tristi tutto il mondo è armato. 

Dal fuoco ti guarderai, ma da uomo cattivo no '1 
potrai. 

■1 cuore dei bricconi.... (vedi Cuore). 



Cattiveria - i^perhia 227 

Il lupo d'esser frate ha voglia ardente 
Mentre è infermo; ma sano se ne pente. 

L'eloquenza del tristo è falso acume. 

Non v'è malvagio uguale - a quel che si com- 
piace di far male. 

Un uomo nuoce a cento, e cento non giovano 
a uno. 

E il Guerrazzi, neW Assedio di Firenze: « Uomo, in- 
tondi : tu puoi aprire il sepolcro per gettarvi dentro U tuo 
simile, non già per trarnelo fuori. » 

Quando vien la sera il malvagio si dispera 
perchè assalito dalla paura e dai rimorsi. 



Superbia ^) 



La superbia va a cavallo e torna a piedi. 

Quando va troppo ben - la superbia salta in pie. 

Non è superbia alla superbia uguale - d'uom 
basso e vii che in alto stato sale. 



Superbia, invidia e avarizia sono 
Le tre faville e' hanno i cori accesi. 

(Dante, Inferno, VI, 74-75). 



228 Superbia - Orgoglio, preauneione 

La superbia mostra l'ignoranza. 

Ovvero : 

La siii)erbia è la madre dell'ignoranza. 

La troi)pa umiltà vion da superbia. 

Non sia superbo chi il suo albero vede fiorire. 

(Juando la superbia galoppa - la vergogna siede 
in groppa. 

Superbia senza avere - male via suol tenere. 



Orgoglio - Presunzione 

Ad orgoglio - non mancò mai cordoglio. 
Chi fa il saputo - stolto è tenuto. 

Ovvero : 

Chi vuol soprassapere - per bestia si fe» tenere. 
Clii non stima altri che sé - è felice quanto un re. 
Chi ognun riprende - poco intende. 
Chi più sa meno presume. 
È più facile presumere.... (vedi Sapere). 
k Chi si battezza savio, s'intitola matto. 



Orgoglio, presunzione 229 

Chi si vanta - si spianta. 

Chi troppo in sé confida, sempre se ne pente. 

Credi al vantatore - come al mentitore. 

Del giudizio ognuno crede averne più che parte. 

Del giudizio ognun ne ha da vendere. 

È assai comune usanza - il credersi persona 
d'importanza. 

Frasche, fumo e vanità, è tutt'uno. 

Gloria mondana - gloria vana - fiorisce e non 
grana. . 

Molto fumo e poco arrosto. 

Il fumo va in aria - l'acqua alla valle. 

Il primo grado di pazzia è tenersi savio, il se- 
condo farne professione, il terzo sprezzare i 
consigli. 

L'orgoglio va adoperato come il pepe. 

Non c'è vantatore che parli senza errore. 

Non mai s'intende l'uom saggio e perfetto - se 
non ha di sé stesso umil concetto. 

Non si può volare senz'ale. 

Prosopopea di pedanti - e sudiciume di fetnti - 
ne son pieni tutti i canti. 



230 Orgoglio^ presunzione - Avarisfia 

Quanto più la rana gonfia, più presto crepa. 

Se l'orgoglio fosse un'arte, vi sarebbero molti 
maestri. 



Avarizia 

Trovati alle nozze dell'avaro 

perchè in circostanza eccezionale fa ancor piti deUo splendido. 

I denari ^. , . li , ,. ^. li 

non sono di chi , na, ma di chi se . 
Le cose le ^ le 

gode. 

Avere il granchio al borsellino. 
Non volere spendere. 

Pigna e tanaglia. 

Dicesi degli avari e trova la sua ragione nella tanaglia 
che abbranca per togliere e nella jùna, o pigna, che tiene 
solidamente stretti i pinocchi; vi è infatti anche l'altro 
proverbio : 

Largo come una pina verde. 

Chi serba, serba al gatto. 

.Chi accumula e altro ben nou fa - risparmia il 
' pane e all'inferno va, 



Avarizia 231 



A padre avaro figliuol prodigo. 

Chi si mette a stentare, stenta sempre. 

Denaro sepolto non fa guadagno. 

E 

Il vin nel fiasco non leva la sete. 

Dio ha dato per penitenza all'avaro che né del 
poco né delP assai si contenti mai. 

I denari servono al povero di beneficio - al- 
l' avaro di sacrificio. 

L'avarizia é scuola di ogni vizio. 

De' vizi é regina.... (vedi Vizi). 

L'avarizia fa stentare gli altri vizi. 

L'avaro é come il porco - serve dopo morto. 

L'avaro é come il beone - più beve e piti ha 
sete. 

L'avaro non fa mai bene, se non quando tira 
le calze. 
Tirar le calze è modo di dire dispregiativo per morire. 

L'avaro più possiede più è mendico. 

Nella cassa dell'avaro ci giuoca il diavolo. 

Masseria, masseria - viene il diavolo e la porta via. 
Masseria per ammassare. 



232 Avarhia - Collera, ira 



Avarizia do' re, peste dei regni. 

Meglio con nn avaro che ne ha - che con un 

prodigo dis])erato. 

L'avaro buono, ò l'avaro del tempo. 
La lente dell'avaro. 

Frase rimasta proverbiale da uu discorso pronanoiato 
alla Camera dei deputati da Giovanni Lanza aUorchè oo- 
correva provvedere alle deficienze del bilancio. 

Far come l'avaro che regala il ghiaccio nell'in- 
verno. 



Collera - Ira 

Anche la inovsca ha la sua collera 

e dico P altro proverbio elio « tira calci come può. > 

Ira senza forza a nulla vale. 

I temporali grossi.... (vedi Pmnto). 

Chi tosto s'adira - tosto si placa. 

Chi sbadirà non si ricatta. 

Torrente furioso, tosto rischiara. 

Tosto scaldato, - tosto raffreddato. 

A sangue caldo - nessun giudizio è saldo. 

Ohi è collerico è amoroso. 



Collera, ira - Invidia 233 

Chi non ha sdegno - non ha ingegno. 

Il torto è di chi s'adira. 

La collera della sera va serbata alla mattina. 

L' ira fa il ricco odiato - e il povero disprezzato. 

L'ira placata non rifa le offese. 

Non ti adirare a tuo danno. 

Non tagliare il faoco col ferro. 
Non ti opporre a ohi è nelPira. 

Lo sdegno è cattivo consigliere. 

Tempra la lingua quando sei turbato - acciò che 
non ti ponga in malo stato. 



Inhidia 



Chi d'invidia campa disperato muore. 

Lo ho udito "più che altro dai siciliani, i quaU però nel 
loro dialetto hanno anche : 

Se l' invidia fosse ernia, tutti si avrebbe il bra- 
chiere ^). 



Tutti Siam macchiati d' una pece. 

(Petrarca, Trionfo d'amore), 

i 



234 Invidia 

Se V invidia fosse febbre - tutto il mondo n' a- 
vrebbe. 

È meglio essere invidiati che compianti. 

Astio e invidia non morì mai. 

L'invidia nacque e morirà con gli uomini. 

L'invidia fa del male, ma sta peggio. 

L'invidia rode sé stessa. 

L'invidia, figliuol mio, se stessa macera. 

L'invidioso si rode - l'invidiato se la gode. 

All'invidioso gli si affila il viso e gli cresce 
P occhio. 

Non fu mai gloria senza invidia. 

Peggio è l'invidia dell'amico che l'insidia del 
nemico. 

L'invidia è un peccato da minchioni. 

Tutto finisce fuorché l'invidia. 

XJom che invidia, ha doglie ^). 

Dall'invidioso guardati come dal tignoso. 

1) e però mal cammina 

Qnal si fa danno del ben fare altrui. 

(Dante, Paradiso, VI, 131-182). 



Pigrizia - Ozio 235 



Pigrizia 

Il pigro è sempre in bisogno. 

La pigrizia è la chiave della povertà. 

Non fece mai prodezze la pigrizia. 

Il sangue dei poltroni non si muove. 

Molte volte si perde per pigrizia - quel che si 
è guadagnato per giustizia. 

Per i poltroni è sempre festa. 

. Uomo poltrone - uomo pò verone. 

Pancia piena, piede addormentato. 

Quando la milza cresce, il corpo dimagra. 

Il gatto del fabbro -ferraio dorme al rumor del 
martello e si sveglia a quello delle ganascie. 

Con questo proverbio fece una bella favola siciliana 
V abate Meli. 



L'ozio è il padre di tutti i vizi. 
A star fermi si fa la mufta. 



236 Ozio 

La ruggine mangia il ferro. 

Olii è ozioso è dubbioso. 

Chi lavora si rimpannuccia - chi non lavora si 
gratta la buccia. 

La tentazione è figlia dell'ozio. 

La fatica genera la scienza, come V ozio la pazzia. 

La testa dell'ozioso è l'officina del diavolo. 

L'ozio è la sepoltura dell'uomo vivo. 

L'ozioso è sempre bisognoso. 

Niente facendo s'impara a far male - come fa- 
cendo anche male s'impara a far bene. 

Quando facciamo, il diavolo ci tenta - quando 
non facciamo, noi tentiamo lui. 

Olii ò avvezzo a fare - in ozio non può stare. 

Il perder tempo a chi più sa piti spiace ^). 



1) Ditene dove la inontagna giace, 

Sì cho possibil sia P andare in suso: 

Che perder tempo a chi più sa, i)iìi spiaoc. 

(Dante, Purgatono, III, 76-78). 



Ttvhare 237 



Rubare 

Tanto va la gatta al lardo che ci lascia lo zam- 
pino. 

In casa dei ladri non ci sì ruba. 

Se il tuo gatto è ladro non lo cacciar di casa. 

Agli altri è peccato il rubare, ma a lei è pec- 
cato il non rubare. 

Così Perpetua a don Abondio, ed è rimasto proverbiale, 
come son rimasti anche nel popolo proverbiali e la Per- 
petua, e don Abondio, e don Rodrigo, e fra Cristoforo.... e 
anche fra Galdino. 

Chi ha rubato il vitello può rubare la vacca. 

I pastori per rubare le pecore si mettono nome 
lupi. 

Placato il cane facile è rubare. 

Si usa per ohi si abbia con doni o con accortezza as- 
sicurato il favore di colui che può essergli d' impaccio. 

Tanto è ladro chi ruba, che chi tiene il sacco. 

A rubar poco si va in galera. 

Dai ladri di casa non ci si guarda. 

Quando il ladro è di casa non chiamare il bar- 
gello. 



238 ttiéare 

Il rubare è con gli increduli. 

In terra di ladri, la valigia dinanzi. 

Ohi non ruba non ha roba. 

Ohi più che non deve, prende - fila la corda che 
poi l'appende. 

Il rubare a un ladro non è peccato. 

Ovvero : 

Ohi ruba a un buon ladron - ha cent'anni di 
perdon. 

Ohi ruba per altri è impiccato per sé. 

Dal rubare al restituire vi è un guadagno del 
trenta per cento. 

Di quel che si ruba non s'ha a sentir grado. 

Roba rubata non fa frutto. 

Il rubare non fa fruttare. 

Delhi roba di mal' acquisto non ne gode il terzo 
erede. 

Dio perdona a chi l'offende - non a chi prendo e 
non rende. 



^ 



ladro dall'ago va all'ovo, dall' ovo al bue, 
/ bue.... alla forca. 



Bubare 239 

Ladro piccolo non rubare - che il ladro grande 
ti fa impiccare ^). 

La roba degli altri consuma la propria ^). 

Quel che vien di ruffa raffa - se ne va di buffa 
in baffa. 

Ruffa raffa, leggi imbrogli e ruberie ; buffa, berretto da . 
ragazzi, e baffa per la rima e come barba in femminile di 
baffo. 

Roba trovata e non consegnata è mezza rubata. 

Chi ha preso - resta preso^. 

L'occasione fa l'uomo ladro. 

Il ladro crede che tutti sian compagni a lui. 

Non v'è maggior ladro d'un cattivo libro ^). 



1) Degno è di gloria quei che ruba un regno 
Chi ruba poco d' un capestro è degno. 

(G. B. Casti). 

2) Un giovinotto contadino portò nella stalla un vitello 
di dubbia provenienza; ma il capoccia ordinò subito che 

i^osse tosto cacciata fuori quella brutta bestia perchè al- 
trimenti avrebbe mangiato le vacche. 

3) Galeotto fu il libro e chi lo scrisse. 

(Dante, Inferno, V, 137). 



240 Adulazione - Finzione^ ipocrisia 



Adulatone 

Adulatori e parassiti son come i 'pidocchi 
perchè campano addosso alle persone. 

Gola degli adulatori, sepolcro aperto. 

A intendere questo proverbio bisogna riandare con la 
niente ai tempi in cui i morti venivano sepolti nelle chiese, 
senza cassa, in un carnaio comune dove si decomponevano. 
È facile l' immaginare quali emanazioni ne uscivano allor- 
ché venivano aperti quei sepolcri. 

La vita dell'adulatore poco tempo sta in flore 

ben presto cade in disgrazia. 

Il gran signor non ode - se non menzogna, adu- 
lazione e frode. 



Finizione - Ipocrisia 

Ohi non sa fingere non sa regnare. ^ 

Vestirsi delle penne del pavone. 

Modo proverbiale rimasto dall' antica favola del corvo 

che messesi le penne del pavone andò a mischiarsi con gli 

altri pavoni che riconosciutolo al ea\i\jO \o »Ci(yT\)»awiK<ar<mo. 



Finzione, ipocìisia 241 

Spesso caccia chi non minaccia. 

Ohi non sa fingersi amico non sa esser nemico. 

Far la gatta morta 

e in Toscana dicono anche far la gatta di Masino che fin- 
geva di dormire per meglio acchiappare i topi. 

Occhi bassi e cuor contrito - la bizoca vuol 
marito. 

Dove manca natura - arte procura. 

Acqua cheta rovina i ponti. 

Dall'acqua cheta mi guardi Dio. 

Bacchettoni e colli torti - tutti il dia voi se li 

porti ; 
Baciapile e leccasanti - se li porti tutti quanti. 

Guardati dalla peste e dalla guerra e dai musi 
che guardan per terra. 

Il coccodrillo mangia l'uomo e poi lo piange. 

Lacrime di coccodrillo. 

Guardati da' soldati che abbiano i paternostri a 
cintola. 

La pietà, l'ipocrisia - salva il ladro e pii!i la 
spia. 

Santo per la via - diavolo in masseria. 

16 — J?!ranceschi, PrwerMv 



242 Finzione, ipocrisìa - Inganno 

Volto di miele - cuore di fiele. 
Chi s'adorna, si vuol vendere. 
Far due parti in commedia. 



Inganno 

Aver carbon bagnato. 

Alcuni venditori di carbone lo bagnano per farlo pe- 
sare di piti; da ciò il modo proverbiale contro chi cerca 
d' ingannare. 

Andare a caccia di micchi (o di minchioni). 
Cercar d^ ingannar qualcuno. 

Olii t'accarezza più di quel che suole 
O t'iia ingannato od ingannar ti vuole. 

Buona è quella lima che agisce senza far rumore. 

Buone parole e cattivi fatti, ingannan savi e 
matti. 

Chi fa una trappola no sa tender cento. 

Con arte e con inganno, si vive mezzo l'anno - 
con inganno e con arte si vive l'altra parte. 

Giovanni non vuole ingaTim. 



Inganno - Menzogna 243 

L'inganno va a casa dell'ingannatore. 

Sopra l' ingannator cadde V inganno. 

La biscia si rivolta al ciarlatano. 

Dove manca V inganno, finisce il danno. 

L' amore, V inganno.... (vedi Amore). 

Il diavolo dove non può mettere il cajK) mette 
la coda. 

La molta cortesia - fa temere che inganno ci sia. 

Altro è tendere, altro è pigliare. 

È un di piti tender bene - se la rete non tiene. 

L'apparenza inganna. 

Molti hanno insegnato a ingannare temendo d'es- 
sere ingannati. 

Ohi non si mostra com'è va con inganno. 



Menzogna 

Le bugie hanno le gambe corte. 

Si scopre presto la verità. Il proverbio era material- 
mente desunto da^ piccoli lumi a mano chiamati bugie. 

Le bugie non invecchiano. 



244 Menzogna 



Obi è bugiardo è ladro. 

Chi non sa mentire, crede che tutti dicano il vero. 

Lunga via - lunga bugia. 

Sempre 8i dice più che non è. 

Aver sentito dire è mezza bugia. 

Parla i)er natura - e non per impostura. 

La mentita non vuol rispetto. 

Chi non si ricorda - spesso discorda. 

Al bugiardo non è creduto il vero ^). 

Chi ha vissuto, chi ha letto e chi ha veduto - 
può dir qualche bugia che gli è creduto. 

('redesi il falso al verace - negasi il vero al 
mendace. 

Chi sempre mente.... (vedi Vergogna), 

La menzogna.... (vedi Vergogna). 

Chi si fida in bugia, col ver perisce. 

Dal bugiardo mi guardi Dio - perchè non me ne 
posso guardar io. 



Qnand' uno per bugiardo è conosciuto 
Anclie so dico il ver non gli ò creduto. 



Menzogna - Ingratitudine 245 

Fai parlare un bugiardo, e Phai colto. 

Il bugiardo vuole avere buona memoria. 

Il diavolo è padre di menzogna. 

Il vero punge - e la bugia unge. 

La bugia corre su pel naso di chi la dice ^). 

La bugia è madre, dell' inganno. 

Dio ti guardi da bugia d^ uomo dabbene. 



Ingratitudine 

Chi semina al vento.... (vedi Agricoltura). 

A lavar la testa all' asino ci si rimette ranno e 
sapone. 

Non far bene. ai porci né elemosina a sacerdoti. 

Proverbio siciliano. Da non confondere però il prete con 
la chiesa : per questa infatti vi è V altro proverbio : 

Chi non dà a Cristo, dà al fisco (vedi Carità). 

Amico beneficato - nemico dichiarato. 



So ben che mi dirai che non fu vero 
Ma la bugia ti corre su pel naso. 

(Lippi, Malmant%lAì\. 



246 Ingratitudine - Avidità, cupidigia 



Ben per male ò carità - mal per bene è crudeltà. 

Fate del bene al villano, dirà che gli fate del male. 

A far del bene ci facciamo dei nemici. 

Comun servigio, ingratitudin rende. 

Chi dona al volgo, inimicizia compra. 

Non far mai bene, non avrai mai male. 

Avuta la grazia, gabbato lo santo. 

L' asino, quando ha mangiato la biada, tira calci 
al corbello. 

Il calcio dell'asino. 

Maledetto il ventre che del pan che mangia non 
si ricorda niente. 

Nntri la serpe in seno, ti renderà veleno. 

Val pili un piacere da fare che cento di quelli fatti. 

Io non ricevo ingrati. 

Interpretazione popolare delP/. N. R, J. suUa Croce. 



Avidità - Cupidigia 

Per pigliare darebbe il cuore. 
Modo proverbiale indicante avidità. 

Vteoi lasciata è persa. 



Avidità j cupidigia 247 

Chi nott ha darebbe - e chi ne ha ne vorrebbe. 
Chi più ne ha, più ne vorrebbe. 
Dov'è cupidità, non cercar carità. 
Tutti vogano alla galeotta 

cioè : tirando a sé. 

A chi ti porge il dito^ tu piglia il dito e la 
mano. 

Ci sono più arpie che quaglie. 

Il lupo mangia ogni carne e lecca la sua. 

Donna che piglia - è nell'altrui artiglia. 

Quel che è tuo è mio, e quel che è mio è mio. 

Far come fa la civetta « tutto mio » . 

Mangia tu che mangio anch' io - mangiamo tutti 
in nome di Dio ^). 



1) È antico modo proverbiale o trovasi anche riportato 
nella poesia del Guadagnoli, Il secolo umanitario: 

Il oiel manda alle passere il panico. 
Manda V uva alla vespa, alP ape il fiore, 
E manda il fieno agli asini ed ai buoi: 
Manderà qualche cosa ancora a noi ! 
Infatti mangia il ricco e il doganiere. 
Mangia il ministro e mangia V ingegnere ; 
Insomma mangi tu, mangio ancor io. 
Mangiamo tutti col nome di Dio, 



248 Prodigalità 



Prodigalità 

Non mettere e cavare - seccherebbe il mare. 
Cava e non metti ogni gran monte scema. 

Ili Toscana usasi piir dire: 

Li finì il Sassi che ne aveva a monti 

riferendosi ai sassi ammonticchiati por le strade di cam- 
pagna, o anche 

Chi della roba non fa stima e cura - più della 
roba la sua vita dura. 

Il povero Ammannato ha finito i quattrini e il 
temilo gli è avanzato 

il che fa desumere che avendo costui un certo peoalio 
pensò di spenderne una parte ogni anno che presnmeva 
di poter vivere, eppoi, campato di più, rimase povero. E 
a Roma dicesi: 

Fate l'elemosina a Panunto, che si è sbagliato 
il conto. 

Chi butta via oro con le mani, dovrà cercarlo 
coi piedi. 

Chi dà il suo avanti di morire - apparecchiasi 
a soffrire. 

fa tutte le feste - povero ^\ n^\^. 



Prodigalità - Egoismo 249 

Chi scialacqua la festa, stenta i giorni di la- 
voro. 

Chi tutto dona - tutto abbandona. 

È meglio i)erdere - che disperdere. 

Non sempre lo spreco è segno d'abbondanza. 

Fa più uno spargere, che cento radunare. 

Trista quella ca' - che mangia quanto ha. 

Erba che non ha radice muore presto. 

Che colpa ne ha la gatta - se la massaia è matta? 

Spendere e spandere. 

Spendere profusamente: il Puccianti scrive ohe questa 
specie di allitterazione (spen e span) ha contribuito a ren- 
dere il modo popolarissimo. 



Bgoiswio 

Tanto è il mal che non mi nuoce - quanto il 
ben che non mi giova. 

Il primo prossimo è sé stesso. 
Prima charitas incipit ab Ego, 

L'io sta al numero uno. 



250 Egoismo - Calunnia 



Corpo satollo non crede al digiuno. 

Porta teco se vuoi viver meco. 

Morto io, morto il mondo. 

Bruci il mondo, ci accendo la pipa. 

Contento io, contenti tutti. 

È più vicino il dente.... (vedi Parenti). 

Ognun per se, e Dio per tutti. 

Ognun dal canto suo cura si prenda. 



Calunnia 

La calunnia offende tre: chi la dice, a chi la si 
dice, e di chi la si dice. 

Un centesimo di carta, una penna e un grammo 
d'inchiostro - fanno apparir di un uomo un 
mostro. 

Andactei' calumniare, semper aliquUl haeì'et. (Bacone). 

La calunnia è un venticello 

(Sterbini, IX Barbiere «.i Svo^\vi^. 



Calunnia - Ostinasione 251 

Calunnia, calunnia che a tirar dell' acqua al muro 
sempre se n'attacca. 

Calunnia, che la camicia andata in bucato uscirà 
pulita, ma non sarà più nuova. 



Ostinazione 



Il peccare è da uomini, l' ostinarsi è da bestie. 

Chi vive ostinato - muore disperato. 

È meglio piegarsi che scavezzarsi. 

Chi non ode ragione - non fa con ragione. 

L' ostinatezza è dei muli i). 

Chi fa alle capate col muro, i corni son suoi. 

Chi ha sbagliato la strada, torni addietro. 



1) Fecondità del mulo, a cui Natura 

Die forte il calcio e piti T ostinatezza.... 

(Giusti, V an^ff apopoli). 



252 Frepotenza, preponderanza 



T^repotenza »- Preponderanza 

Farsi la parte del leone. 

Leggesi nella favola di Fedro che essendovi na cervo 
da dividere, il leone ne fece quattro parti: la prima la de- 
stinò air animale più bello e tutti dovettero convenire che 
era lui - la seconda al piti forte, e anche questa gli toccò, 
la terza al piìi coraggiosa, e nessuno gliela potè negare. 
Restava la quarta, ed egli allora gettata la maschera della 
giustizia esclamò : Siccome io sono il piti bello, il più forte 
e il piti coraggioso: 

Guai a chi la tocca. 

Minaccia ripetuta da Napoleone I quando il 26 mag- 
gio 1805 sMncoronò Re d'Italia nel duomo di Milano con la 



settentrional spada di ladri 

Torta in corona 

dicendo ad alta voce : - Dio me l'ha data, guai a chi la tocca. 
I pesci grossi mangiano i piccini. 
I più tirano i meno i). 



1) Il Giusti nel suo bel sonetto osserva però: 

Che i più tirano i meno è verità. 
Posto che sia noi più senno e virtù; 
Ma i meno, caro mio, tirano i più, 
Se i più trattiene inerzia o asinità. 

E poi sappimi dir come starò 

Con quattro indiavolati a far di sì, 
Coìx dugonto citrulli a dir di uo. 



Prepotenza^ preponderanza 253 

Far primiera con tre carte. 

La primiera è composta di quattro carte dei differenti semi 
(cuori, quadri, picche e fiori, ovvero denari, spade, coppe 
e bastoni) ma v' era un prepotente il quale, essendo in casa 
sua, volcA'a vincerla con tre carte, ed è rimasto prover- 
biale. 

I prepotenti son tutti pagliacci. 

Rimasto popolare dopo il vaudeville « La mascherata di 
trenta pagliacci » in cui uno domanda : - Ma perchè i pa- 
gliacci son tutti iwepotenti ? - e P altro risponde : - Perchè 
i prepotenti son tutti pagliacci. 

Cent' oche ammazzano un lupo. 

Al potente cede il prudente. 

Chi divide la pera colP orso, ne ha sempre men 
che parte. 

Chi più ne fa è fatto priore. 

Contro la forza, la ragion non vale. 

Dio lascia fare ma non sopraffare. 

Chi ha V armi in mano, è padrone di ogni cosa. 

Avere il coltello dalla parte del manico. 

Eicchezza e sopruso son fratelli. 

Chi ha più polvere spara. 

L'aquila non piglia mosche. 



254 Prepotenma^ j^^epond^ranza - Supm^stmoìie 

Le aquile non fanno guerra ai ranocchi. 
La morte dei lupi è la salute delle pecore. 
L'elefante non sente il morso della pulce. 



Superstizione 

Se si rovescia il sale - aspettati male. 

Antica superstizione derivata dai presagi nei quali ri- 
putavasi triste augurio se rovesciavasi il sale e che ha fbrise 
attinenza con Tnso di seminare il salo sulle rovine delle 
città distrutte. 

Né di Venere né di Marte - non si sposa né si 
parte; né si dà principio all'arte. 

Lavoro incominciato di venerdì non finisce mai. 

I gobbi portano fortuna e le gobbe disgrazia. 

Chi starnuta di lunedì regalo aspetti. 
Probabilmente sarà un raffreddore. 

Quando san Giorgio (23 aprile) viene in Pasqua - 
per il mondo é gran burrasca. 

Di pelo rosso ce ne fu buono uno solo. 

O anche: 

ìso mal pelo. 



■««i 



Superstizione - Giuoco 255 

La civetta porta cattiv' augurio. 

Ed è invece tanto utile agli agricoltori. 

Nomina un tristo - subito visto. 

V^è chi lo spiega con la telepatia, la maggioranza lo 
considera però come uno scherzo per chi arriva. Lupus in 
fàbula. 

Quando fischia l'orécchio dritto - il cuore è af- 
iiitto - quando il manco - il cuore è franco. 

A chi pizzica il naso vien voglia di leticare. 



Giuoco 

Al giuoco (o al tappeto verde) si conosce il gen- 
tiluomo. 

Il tavolino è la pietra di paragone. 

Perchè V interesse o il puntiglio fanno piti facilmente 
mancare ai doveri di onestà e cortesia. 

Non prestare denari nel giuoco (vedi Segretezza). 

O trivialmente: 

Chi presta appesta - e chi piglia fa la festa. 

Per un punto Martin.... (vedi Altri modi prover- 
Mali). 



256 Giuoco 



E a Roma dicesi: 



Per un quattro, un cinque e un sei - perse la 
villa il duca Mattei. 

Per parlar di giuoco.... (vedi Uspeì^ienza). 

Carta che venga, giocator si vanti. 

Bel giuoco dura poco. 

Ohi gioca al lotto - è un gran merlotto. 

Chi gioca al lotto - in rovina va di botto. 

Chi dal lotto spera soccorso - mette il pelo come 
un orso. 

Chi gioca per bisogno, perde per necessità. 

Chi gioca non dorme. 

Chi ha fortuna in amor non giochi a carte. 

Chi non vuol perdere non giuochi. 

Chi sa il giuoco non lo insegni. 

Egli è molto da pregiare - chi ha perduto e la- 
scia andare ^). 



1) A un signore venne un amico ad avvertirlo che il 

/j^Jio aveva perduto una forte somma. - Lo so, - rispose - 

non me ne dispiacerebbe tanto se \\oYv%.vx.\»ftSA\tìv\^^\NWftV 



Giuoco - Scommessa 267 

Chi si vuol riaver, non giochi più. 

Chi vince non dileggi - e chi perde non si adiri. 

Denari di giuoco - oggi te li do domani te li 
tolgo. 

I denari vinti non danno frutto. 
Giocare e perdere lo sanno far tutti. 

II perdere fa cattivo sangue. 

I^on bisogna giocare con chi propone i giuochi. 

Non ti mettere a giocare - se non vuoi peri- 
colare. 

Non si deve far torto al giuoco. 

Dove si giucca.... (vedi Diavolo), 

Il giuoco ha il diavolo in corpo. 



Scommessa 



Intignar sempre e non scommetter mai ^). 

Perchè è meno pericoloso. 



1) Intignare - voce del dialetto romanesco che ha il si- 
gnì Reato ài persistere. 

17 — Pbanceschi, Proverbi. 



258 Scommessa - Astuzia 

Non si deve vincere quando non si può i)erdere - 
non si deve perdere quando non si può vincere. 

Chi va in collera perde la scommessa. 



A8tu»ia 

Astuzia di donne le vince tutte. 

Bisogna fare il minchione per non pagar gabella. 

La prima furberìa è quella di sembrar sciocco. 

Furbo vuol dir minchione. 

C'on la volpe convien volpeggiare. 

Dove non basta la pelle del leone bisogna at- 
taccare quella della volpe. 

A gatto vecchio sorcio tenerello 

perchè V astuto cerca V ingenuo. 

Anche le volpi vecchie si lascian pigliare 

ovvero : 

Anche le civette impaniano. 
Bisogna pelare i polli senza farli stridere. 
La volpe in vicinato non fa mai danno. 
JPer conoscere un furbo ci vuole un furbo e mezzo. 



Astuzia - Dispreeeo 269 

Consiglio di volpi distruzione di galline 
e perciò 

Quando le volpi si consigliano bisogna chiudere 
il pollaio. 

Filo sottile cuce bene. 

In pellicceria ci vanno più pelli di volpi che 

d'asino. 

E 
Tutte le volpi si ritrovano in pellicceria 

perchè alla fine anche gli astuti trovano chi è piti astuto 
di loro, o restano minchionati peggio degli sciocchi. 

Senno vince astuzia. 



IHaprezzo 



Chi disprezza vuol comprare. 

Ciabatta scalzata da me calzi chi vuole. 

Chi dona il dono, il donator disprezza. 

Va', va', povero untorello, non sarai tu quello 
che spianti Milano. 

Così i monatti a Renzo nei Promessi Sposi, e così ri- 
masto nelPuso per un disprezzo quasi compassionevole. 



260 Voglie, desideri 



Voglie - I>esideri 

Il lui)o sogna pecore. 

L'orso sogna pere. 

Il ix)rco sogna ghiande. 

E Mktastasio: 

Sogna il guorrier le schiero, 
Le selve il cacciator, 
E sogna il pescator 
Le reti e V amo. 

A chi piace il bere, parla sempre di vino. 
A fame, pane - a sete, acqua - a sonno panca. 

Quando davvero si ha fame, o sete, o sonno, riesce gra- 
dito anche il pane, Inacqua o la i)anca. 

Ilo lame, sonno e sete - e quando vedo la serva 
del lìrete - mi passa la fame, lo sonno e la sete. 

Chi non ha quattrini, non abbia voglie. 

Chi più brama, piìi s'affanna. 

(Jon la voglia cresce la doglia. 

Chi assai desidera, assidera. 

Povero ò quello che desidera assai. 

Sempre stenta chi mai si contenta. 



Voglie, desideri - Giuramenti 261 

Chi si contenta del poco.... (vedi Alimenti). 

I desideri non empiono il sacco. 

Vari sono degli uomini i capricci - a chi piac- 
cion le torte e a chi i pasticci. 

Ognun crede quel che desidera. 

II desiderio £a parer bello anche quello che è 
brutto. 

Giammai col bramare - il sacco puoi colmare. 

Chi si contenta.... (vedi Godimento). 

Quod satis est cui contigit, hio nihil amplius optet. 

(Orazio, Epistole), 

Più da noi è bramato - quel che più ci vien 
negato. 

Vedere e non toccare - è un forte spasimare. 

La felicità consiste nel poter sodisfare i propri 
desideri. 



Giuramenti 

I giuramenti fanno l'effetto dei puntelli alle fab- 
briche: indizio certo che minacciano rovina. 

Lo scrisse Guerrazzi neìV Assedio di Firenze; non so 
se fosse asato prima, certo ^ cVi© ^SN^Gaa ^oN. ^^^O^sat^- 



262 Giuramenti - Colpa - Vendetta 

I giuramenti degli innamorati sono come quelli 
dei marinai. 

Chi giura è bugiardo. 

Guardati da chi giura « in coscienza » o « sul- 
V onore » . 

I giuramenti degli uomini sono i traditori delle 
donne. 

Uomo che giura.... (vedi Proverbi muUipU). 



Colpa 

La colpa morì zitella. 
Perchè nessun la volle. 

La colpa è sempre degli offesi. 

Ohi delitto non ha, rossor non sente. 

Eossore non è sempre colpa. 



Vendetta 



. Chi si a<lira non si vendica. 
Ibi minaccia, non si vendica. 



Vendetta - Tradimento 263 

Mai cane mi morse che io non avessi del suo pelo. 
Era antioa superstizione che il pelo del cane arrabbiato 
gnarisse F idrofobia. 

La vendetta arriva quando non si aspetta. 
Una nobile vendetta non è i)eccato. 
La vendetta è il nettare degli dei. 

Ci rivedremo a Filippi. 

Narra Plutarco che a Bruto comparve di notte un' om- 
bra e gli disse : - Sono il tuo mal genio, mi rivedrai a Fi- 
lippi. - E quando nella pianura di Filippi, Bruto, dopo una 
prima vittoria, fu disfatto da Antonio e Cesare, V ombra 
gli ricomparve ed egli si uccise. 

La minaccia è rimasta proverbiale, ma non sempre con 
sì truce intendimento. 

La miglior vendetta.... (vedi Perdono). 



Tradimento 



Con traditori ne pace né tregua. 

Il consiglio del traditore è come la semplicità 
della volpe. 

Il mal del traditore va col pelo. 

l!fon v'è traditore senza so9»^^tUi 



264 Tradimento - Eccessi 

perchè 

Chi mal fa mal pensa. 

Traduttore - traditore. 



Eccessi 

A chi troppo tira la corda si strappa. 
Il soverchio rompe il coperchio. 

Troppa grazia sant'Antonio. 

Modo proverbiale usato quando, con V avere ottenuto al 
dì là di quanto si chiede, la grazia si converte in danno. 

Chi troppo abbraccia nulla stringe. 
Chi più abbraccia meno stringe. 

Chi troppo intraprende, poco finisce. 

Usato per queUi che volendosi dedicare a molte imx)rese 
o a troppe occupazioni concludono poco o niente. 

Bere - non ribere ^). 

Usare non abusare (vedi Usi). 



1) Non è il bere che fa male, ma il ribere. 
E bevendo e ribevendo 



Eccessi 265 

Chi troppo insacca squarcia le sacca. 

Anche l'asino, se lo batti più del dovere, tira calci. 

Troppi cuochi guastan la cucina. 

Con troppi galli a cantare non fa mai giorno. 

A pensar troppo non si fa mai nulla. 

La troppo gran diligenza - spesso divien negli- 
genza. 

Astinenza soverchia, infermità volontaria. 

Basta vincere - non si deve stravincere. 

Quando una cosa sta ben quanto basta - lasciala 
stare se no si guasta. 

Chi strafa non dura. 

Chi troppo mangia, scoppia. 

Chi troppo vuole niente ha. 

Chi troppo frena gli occhi vuol dire che gli sono 
scappati. 

Il troppo e il troppo poco - rompon la festa e 
il giuoco. 

Il troppo guasta e il poco non basta. 

Il troppo stroppia. 

lì troppo è troppo. 



266 accessi - Lingua - Dabbenaggine 

Il tropiH) ridere fa piangere. 
Ogni cosa vuol misura. 
Ogni eccesso è vizioso. 



Lingua 

La lingua batte dove il dente duole. 

Intendasi: parlando o scrìvendo sì torna sempre sul- 
V argomento ohe più e' interessa. 

La lingua unge e il dent43 punge. 

La lingua unge, cioè loda, lusinga, adula. 

La lingua non ha osso e fa rompere il dosso. 

Perchè offende. 

La lingua delle donne taglia e cuce. 

Prender di lingua. 

Far confessare altrui la verità, tirando a indovinare. 



Dabbenaggine 

Tre volte buono vuol dir minchione. 
^' è nìinchionej suo damvo. 



Dabbenaggine - Pentimenti 267 

Chi è minchione resti a casa. 
I minchioni si lasciano a casa. 

L'ultima rendita è quella dei minchioni. 

Chi nasce tondo non muor quadrato. 

Il Cristo e i lanternoni (nelle processioni) toc- 
can sempre ai più minchioni. 

Il minchione di quest'anno se n'accorge l'anno 
venturo. 
Magisteì' est prioris posterior dies. 

1 minchioni stanno qui - gli uomini per conto 
loro ^). 



Pentimenti 



Frate sfratato e cavolo riscaldato, non fu mai 
buono. 

O anche: 

Cavolo riscaldato e garzon ritornato, non fu mai 
buono. 

1) Modo proverbiale napoletano che rimonta ai tempi 
della guardia nazionale. Il capitano facendo la ronda trovò 
nel corpo di guardia pochissimi militi, e rivoltosi irato al 
tenente domandò: - Gli uomini dove stanno? (Stare per es- 
sere è d' uso nel dialetto napoletano). E il tenente, di ri- 
mando: -I minchioni staniio (\w\, ^\xom\\v\^'5i^^«^iv»Xv5s^^- 



268 Pentimenti - Proponimenti 

E 
Serva ritornata non fii mai buona. 
Pentirsi è bene - non peccare è meglio. 
Chi tosto erra a bell'agio si pente. 
È meglio pentirsi una volta che mai. 
Un buon pentirsi non fa mai tardi. 
Di cosa fatta male, il ripentir non vale. 



Proponimenti 

V uomo propone e Dio dispone ^). 

Ferdinando Martini in una deUe sue prime commedie lo 
cambiò in 

L'uomo propone e la donna dispone 
che è puro abbastanza vero. 

Di buoni proponimenti (o intenzioni) ò lastricato 
l' inferno. 



Homo proponitf aed Deus disponit. 

(Imitazione di Cristo). 



Cautele 269 

Cautele 

Adagio a' mali passi. 

Dal malo passo escine allora. 

Cioè pih presto ohe puoi. 

A passo rubato passaci sicuro. 

Perchè dove è stata commessa una aggressione vi si 
esercita per qualche tempo attiva sorvegUanza. 

Dieci misure - e un taglio. 

Ponderar bene prima di prendere una risoluzione, af- 
finchè non accada come a 

Mastro Antonino che d'una trave fece un not- 
tolino. 

Così a Firenze ; a Roma dicesi invece che volendo fare 
un vestito finì col farne una callotta da prete. 

Quando odi altrui mancamenti - chiudi la lin- 
gua fra i denti. 

Allorché senti parlar male di qualcuno taci, perchè fa- 
cilmente lo fanno per fartene dir peggio. 

Guardati da aceto di vin dolce. 
Cioè dall' arrabbiarsi dei mansueti. 

Guardati da alchimista povero. 

Dio ti guardi da chi legge un libro solo. 



270 Cautele 

Chi ben si guarda, scudo si rende. 

Chi si guarda, Dio lo guarda. 

Bisogna guastare il male con la punta delle dita. 

Chi non vede il fondo non guadi il torrente. 

In letto stretto mettiti nel mezzo. 

Quando brucia nel vicinato, porta dell'acqua 
anche a casa tua. 

A' cattivi passi, onora il compagno. 

Mandaiulolo avanti. 

Quando pigli un'impresa pensa prima alla spesa 

perdio 

All'entrar ci vuol disegno - all'uscir denari o 
pegno. 

Non mettere il rasoio in mano a un pazzo. 

Le armi le carica.... (vedi Diavolo), 

A cavallo, dinanzi - ad archibugio, di dietro - 
a tavola, nel mezzo - a questione, lontano. 

Dal fabbro, non toccare - dal manescalco, non 
t' accostare - dal farmacista, non assaggiare. 

A chi ti può tòr tutto, dagli quello che chiede. 

A incudine di ferro, martello di piombo. 

mipn frli osf/iiiati ci vuol ^tw^cu?.^. 



Caltele - Prove 271 



A donne e preti non gliene dare un tantino, che 
e' ne pigliano un tantone. 

L' ingiuria non pubblicare - che non puoi ven- 
dicare. 

ì^on bisogna mai metter V esca accanto al fuoco. 

I panni sporchi si lavano in famiglia. 

Non bisogna mostrare i cenci al popolo. 

Non dir quanto sai - non giudicar quanto vedi - 
e in pace vivrai. 

Guardati dai matti - dagli nbriachi - dagli ipo- 
criti e dai minchioni. 

Terren che voglia tempo, e uom che voglia modo 
non te ne impicciare. 



Frove 

Al batter del martello si scopre la magagna. 

Al paragone si conosce Poro. 

Chi vuol troppo provare, nulla prova. 

Al toccar dentasti si conosce l'organista. 

Alla prova si scortica P asino. 



272 Inutilità 



Inutilità 

Cercar Maria per Eavenna. 

Anni or sono fu molto discusso e sull' origine e sol si- 
gnificato di questo proverbio. Vi fu chi voleva che dovesse 
invoce esser detto : cercar mari in Ravenna - chi perfino : 
cercar mali per averne - e la conclusione fu, come sovente 
avviene, di lasciarlo com' era e mantenergli il significato di 
cercar le persone o le cose dove non sono. Corrado Ricci, 
nella Guida di Ballerina, attribuisce il proverbio al rozzo 
altorilievo che è nella torre comunale di quella città, rap- 
presentante una testa di doima. 

Colui è provvisto di poco sapere - che s^ affanna 
per quel che non può avere. 

Portar vasi a Samo e nottole ad Atene. 

Pestar l'acqua nel mortaio. 

Macinar paglia. 

Caricarsi di legna verde. 

Pigliare il vento con le reti. 

Non cavare un ragno da un buco. 

Serrar la stalla quando son scap])ati i buoi. 

Tììì vJiìe gli duole il capo, si medica il calcagno. 

J^roteste e serviziale - non iaiv iv^ \>cv\^ TVJ^^. Tsvale,. 



lìiutilHà - Deficienze 273 

Pelle che non puoi vendere, non la scorticare. 
Col nulla si fa nulla. 
Ex nihilOf nihiU 

Il filo della speranza non serve neppure a at- 
taccare un bottone. 



Deficienze 



A tutti i poeti manca un verso. 

Chi ha il grano non ha le sacca, e chi ha le 
sacca non ha il grano. 

Chi ha pane non ha denti. 

Chi ha il capo di cera non vada al sole. 

La capra non contrasti col leone. 

La vespa nel voler punger la tartaruga si rompe 
il pungiglione. 

La secchia che volle cozzar col pozzo ne uscì a 
testa rotta. 

I granchi vogliono morder le balene. 



Ì8 — FBAntcKSCm, Prweìrhi. 



274 Difetti fisici 



Difetti fisici 

Seg^nato da Cristo. 

Per una naturale reaziono contro chi lo deride, quegli 
che ha gravi difetti della persona finisce con l'averli anche 
uell' animo, e il popolo se ne guarda dicendolo segnato dal 
Signoro. Cave a signatis. 

Coi gobbi me la faccio - con gli zoppi no. 

A int(^ndoro (piesto modo proverbiale in uso nel popolo 
di Roma, bisogna ricordarsi della superstizione ohe U gobbo 
porta fortuna. 

Anche le zoppe.... (vedi Matrimonio). 

Non fu mai guercio senza malizia. 

Vista torta, malanimo dimostra - vista all' ingiù, 
tristo e non piìi - vista all' insù, o pazzo o tanto 
savio da non poterlo esser di piti. 

Se il grande fosse valente.... (vedi Uomo). 

Il ciel ne guardi dalla tosse - e da quei cbe ha il 
pelo rosso - e dal verme del finocchio - e da 
quei che ha solo un occhio. 

Tanto cammina lo zoppo, quanto lo sciancato. 



JDébolezm - Fretta 275 

Debolezza 

Ohi pecora si fa lupo la mangia. 

Chi non vuol piedi sul collo non s'inchini. 

A muro basso tutti ci si appoggiano. 

La pecora che dice esser del lupo bisogna che 
lo sia. 

Chi troppo scende con fatica rimonta. 

Chi va dietro agli altri non passa mai avanti. 

Povero nò minchione non ti far mai. 

Uomo che si sputa addosso - non vale un osso. 

Morso di pecora non passa la pelle. 



Fretta 

Fai (o vai) adagio che ho fretta. 

Modo proverbiale che ricorda il Festina lente ed avverto 
come col voler far presto sì corra pericolo di perder l^ag- 
gior tempo perchè si deve rifare, e col voler correr troppo 
si arrischi qualche acoideute che ci faccia arrivare pih 
tardi. 



276 Fretta - Paura 



La gatta frettolosa fece i gattini ciechi. 

Equivale all' altro proverbio : 

Presto e bene non fii mai scritto. 

Ovvero : 

Presto e bene, tardi avviene. 



Inaura 

Un fucile scarico fa paura a due. 
A chi è minacciato ed a chi minaccia. 

Abbi paura d'aver paura. 

Ben fatto per paura - non vai niente e poco dura. 

Chi è inciampato nelle serpi, ha paura delle lu- 
certole. 

Al tempo delle serpi, le lucertole fanno paura. 

Carico di ferro, carico di paura. 

Chi ha paura d'ogni figura, spesso inciampa nel- 
l' ombra. 

Chi ha paura non vada.... (vedi Guerra), 

OLÌ teme acqua e vento non ^\ ixife\)\ia» m tcl^\^» 



Paura 277 

Le paure e le sciagure, fanno sentir freddo d'estate. 

Chi teme è in pene. 

La paura del morire è peggio della morte. 

Fuor del pericolo ognuno è bravo. 

Gli spaventi son peggio dei mali. 

La paura non ha ragione. 

Mal delibera chi troppo teme. 

Ogni timidità è servitù. 

Tal minaccia che vive con paura. 

Chi più teme, minaccia. 

Tal piglia leoni in assenza - che teme un topo 
in presenza. 

Tra due poltroni il vantaggio è di chi prima 
conosce l'altro. 

Un furfante governa cento poltroni, e cento pol- 
troni non governano un furfante. 

È meglio aver paura che toccarne. 

È meglio aver la paura, che la paura e il danno. 

Chi non teme pericola. 

Chi non teme non si guarda: chi non si guarda 
si perde. 



27«S Correre, fuggire 



Correre - Fuggire 

(Jhi corre corre, ma chi fu|;:ge vola. 

Altro ò correre, altro è arrivare. 

Una volta corre il cane.... (vedi Caccm). 

Non sempre fug^e chi volta le spalle. 

A can che tug^e, (h\gli, dagli. 

Tutti son bravi quando il nemico fugge. 

Gambe mie non è vergogna - il fuggir quando 
bisogna. 

Benché la voli)e corra, i polli hanno le ali. 

Chi fugge la volpe incontra la volpe e il lupo. 

Chi fugge, mal minaccia ^). 

Non cornar dietro a chi fugge. 

Non è tempo ancora. 

Iiiie<M>ntaHÌ che alcuni soldati bor))oiiici ansuliti (Lii ga- 
ribaldini, chiedevano al loro snperiore : - Capitano, fuggiiv» 
uiol... - E questi con sussiego risponde vji loro: - Non è 
tenii)o ancora.... — La risposta è rimasta proverbiale. 

1) Aspetta, che chi fuj^ge mal miiiivecia. 
^^ (BfaiìSI, Orlando \i«ittTM>Ta,lo^. 
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Disuguaglianze flsiclie e sociali 

Son sempre i cenci quelli che vanno all'aria. 

I poveri s'ammazzano e i signori s'abbracciano. 
Chi tanto e chi niente. 

II piccolo fa quel che puole - il grande quel che 
vuole. 

I superiori hanno sempre ragione, e specialmente 

poi quando hanno torto. » 

Lo fa ripeter spesso Paulo Fambri nel Caporal di set- 
timana, 

A cozzar coi piti forti sempre ci si rimette. 



Debiti 

Aver più debiti della lepre 
che lia debito della vita al cacciatore. 

Debito vuol dir credito. 
Chi ha debito ha credito. 
O meglio 

Chi paga il debito acquista credito^, 



280 Debiti - Offese 



Ogni promessa è debito. 

Chi non lia debiti è ricco. 

Chi vuol quaresima corta faccia debiti da i)a- 

gare a pasqua 
perchè le scadenze arrivau presto. 

È meglio pagare e poco avere che molto avere 
e sempre dovere. 

I debiti e i peccati crescon sempre. 

I peccati e i debiti son sempre piti di quelli che 
si crede. 

Finche sì è debitori si ò nei dolori. 
Olii è debitore non riposa come vuole. 

Mi i)ar d'avere un debito. 

Modo usato quando si vuol diro di cosa che molto ci 
pn^occupa. 



Ojffese 

Chi olt'endc non dimentichi 

pcrolic l'ottVso vorrìl vendicarsi; v' e intatti l'altro pro- 
verbio : 

Chi hi fa se la dimentica; ma non chi la riceve. 

^21 la pelle del cane si sana \a iìcvo\^\e.»àtvsi\v\. 



Offese - Lavoro 281 



Mai cane mi morse che io non avessi del suo 
pelo. 

Proverbio córso. 

Chi il SUO can vuole ammazzare - qualche scusa 
sa pigliare. 

Tosto si trova il bastone per dare al cane. 

A voler fare un valente convien fargli offesa. 

I colpi non si danno a patti ^). 



léavoro 

Il lavoro nobilita l'uomo. 

E se fatto volentieri lo rasserena. Piaceini qui riferire 
uno stornello fiorentino: 

Fior d'amaranto 
Dopo il lavoro ine ne vo contento 
Faccio degli stornelli e me li canto. 

Chi fila ha una camicia e chi non fila ne ha due. 

Gigi Zanazzo in uno dei suoi sonetti romaneschi \i fa 
questa variante: e chi non fila se la leva. 



1) « Al secondo colpo mi cadde morto di mano, qual 
non fu mai mia intenzione; ma siccome si dice, li colpi 
non si danno a patti.... » (^Vita àx Beuxeswu^Q C,^vftS^x 



Ijttro^'Z, 



f iHi . - ^ " , ^^ lavora mostra 



p^K> p*"^ ^bb» - « <5^^ vuhii fa la robba. 
vangai» flon mancò mai pietra. 
. lavoratore ogni zappa dà dolore. 
£ . j0 voratore a ogni ferro pon cagione. 

^ flktica*^ P^ sapere - e lavora per avere. 

^." 4L lavoratore trascurato - 1 sorci mangiano il se- 

'■'■ miflato. 

Xiavoro fatto, denari asi^etta. 

Ohi è lungo a mangiare - è lungo anche a la- 
vorare. 

Chi fatica non i)ecca. 

; Ohi non ha voglia di lavorare perde Pago ed il 

ditale. 

Ohi non suda, non ha roba. 

Pane dì sudore, ha gran sai)ore. 

Obi non vuol durar fatica in questo mondo, non 
ci nasca. 

Chi si vergogna di \avoY'ivrt\ abbia vergogna di 
^ imingiare. 



Lavoro - Arti e mestieri 283 

Chi vuol riposare - convieu travagliare. 

Lavora come avessi a campare ognora - adora 
carne avessi a morire allora. 

Non manca mai da fare - a chi ben vuol lavo- 
rare. 

La peggior soma è il non averne alcuna. 

Voglia di lavorar saltami addosso - e fammi la- 
vorar meno che posso. 

xVmbo lavorare - terno seguitare. 



Arti e mestieri 



Impara l'arte e mettila da parte. 

Cioè imparala anche non avendoDe bisogno ohe ti potrà 
aenipro essere utile. 

Chi vuol far P altrui mestiere fa la zuppa nel 
paniere. 

Tractant fàbrilia fàbri, (Orazio). 

Ed il Giusti nella poesia A Girolamo Torninosi: 

Girolamo, il mestier facile e piano 
Che gli insegnò natara ognun rinnega, 
E vuol noi ferri . dell' altrui bottega 
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K in Lombardia: 

Pasticciere - fa' il tuo mestiere. 

Ciabattino non t'impicciare dalle scarpe in su. 

Ne, sutor, ultra orepidam. 

Al sarto povero gli si storce l'ago. 

Chi ha l'arte, ha ufficio e beneficio. 

Chi ha mestiere non ])uò perire. 

Clii vuol far lavor gentile - ordisca grosso e 
trami sottile. 

Chi vuol udir novelle - dal barbier si dicon belle. 

Figliuole d'osti e cavai di mugnai - non te ne 
impicciar mai. 

Il beccaio non ama il pescatore. 

Il cantante ha la sua bottega nella gola. 

Il tuo nemico è quel dell'arte tua. 

Quello è tuo nemico che è del tuo ufficio. 

Trenta beccai, trenta mugnai, trenta sarti 5 fanno 
centoventi ladri. 

Invito d'oste non è senza costo. 

Lorhi Io sca]j)ello - atticnti al ])ennello. 

Niiiiìo s^ha da verji^ogivaTe (V^Wa. «vxsi. ^\\fò. 
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Ognun patisce del suo mestiere. 

Poeti, pittori, astrologi e musicisti, fanno una 
gabbia di matti. 

Promesse di barcaiolo e incontro d' assassini - 
sempre costan quattrini. 

Se t' imbianco, gli è onor mio - se ti romi>o non 
Pho fatto io. 
Dotto delle lavandaie. 

Taglia lungo e cuci stretto. 

Lunga gugliata - maestra sguaiata. 

Punti lunghi e mal tirati - oggi cuciti domani 
strappati. 

Punto di festa poco dura - ma fa figura. 

Tutti i mestieri fanno le spese. 

Far l' arte di Michelaccio - mangiare, bere e an- 
dare a spasso. 

Il miglior podere, è un buon mestiere. 

Ohi ha arte - ha parte. 

Ohi non sa l'arte, serri la bottega. 

Val più un colpo del maestro che cento del ma- 
novale. 



286 Arti e mestieri - Mercedi 



La iiiattina è la madre dei mestieri. 

Mastro Cola con una forma. 

])ico8Ì (lei ciabattino, o «anclie di altri artigiani , ridotti 
dalla iiiiKp.ria a disfarsi degli arnesi del mestiere. 



Mercedi 

Assai domanda eJii ben serve e tace. 

Buona via non imo tenere, quel che serve sen- 
z'avere. 

Chi mal papi un'opera non i)iiò chiederne 
un' altra. 

È meglio servire un ricco avaro che un i>overo 
liberale. 

A utb non canta un cieco. 

I denari fanno correre i cavalli. 

Percliè vada il carro bisogna unger le ruote 

o solttmto 

Unto alle ruote. 

Senza denari non si canta messa. 
Senza denari non si liaimo ive\>\>u\^V\v»Xftx:\\a'^\^ 
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Poco cacio fresco - poco San Francesco ^). 

Quei che secca, è quel che becca. 

Chi vuol lavor mal fatto, lo paghi innanzi tratto. 

Ohi paga innanzi è servito dopo. 

Tanto, a servir chi non conosce, vale - chi serve 
ben, quanto chi serve male. 



Caccia e pesca 

Andare a civetta e pescare a cannuccia 
È come grattare il corpo alla bertuccia. 

Perchè tanto la caccia ai pettirossi quanto il pescar con 
la canna son poco fruttuosi. 

Fucile, cane e moglie non si prestan mai. 
San Francesco, tordo al desco. 

Verso il 4 di ottobre Incominci ansi a vedere 1 primi 
tordi di passo autunnale. 

Santa Teresa, tordi a distesa. 

Al 15 di ottobre suol esser nel suo colmo il passo au- 
tunnale dei tordi. 



1) Il Giusti così spiega questo proverbio : È detto che si 
attribuisce ai frati cercatori : chi poco ha dato poco rime- 
rito, 8ia dai santi, sia dagli tiotcv\iv\. 
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La quaglia in agosto ha la febbre sotto la coda. 

Proverbio in uso fra i cacciatori uelle zone malariche 
che trova la sua ragione nell'essere l'agosto il mese in 
cui più infieriscono le perniciose. 

Polvere allo scarpone - lodole allo sportone. 

Proverbio romanesco desunto dal fatto ohe negli au- 
tunni asciutti è piti abbondante il passo delle lodole. 

A cane giovane cacciatore vecchio (vedi Cane), 

Perchè sappia avvezzarlo. 
Chi donne non piglia pesci (vedi Dormire). 

La civetta sporca i cacciatori. 

Sebbene il tiro delle lodole alla civetta sembri facUis- 
Simo, e di fatto non sia difficile, tuttavia capita spesso di 
sbagliarlo ; da ciò il proverbio a doppio senso pel fatto ohe 
portando la civetta se ne ha qualche cattivo regalo. 

Aspettare la lepre al balzello (vedi Aspettare). 
Cacciatore - caccia a ore. 

Per dello ore non trova niente e in pochi momenti può 
trovare da divertirsi. 

Dove si pensa cacciare, si rimali cacciati. 

Un carniere vuoto è sempre xuù pesante di uno 
pieno di selvaggina. 

Nel tebbrsbìo la beccaccia fa il nido, nel marzo 
tre o quattro, uelVa\m\G \^\e;wQ W ^^n\^^^ts.^ 
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maggio tra le frasche, nel giugno come un 
pugno, nell'agosto non ucciderla al corso. 

Trascrivo questo proverbio da quelli raccolti dal Giusti 
e convengo pienamente nel non dovere uccidere la bec- 
caccia in agosto, non però nel mese della nidificazione che 
non può esser prima dell' aprile ; né so quaV altra specie 
di uccelli nidifichi in febbraio. Spostiamo ì mesi e andrà 
ugualmente bene per farla essere in giugno grossa come 
un pugno. 

Far come il delfino che porta i tonni nella rete. 

Modo proverbiale basato sulla falsa credenza che il del- 
fino conduca i tonni nella rete eppoi se n' esca. È invece 
vero V altro : 

Fare come il mastino (pesce cane) nella rete 

perchè se per inavvertenza ve lo serrano guasta tutto. 
Uno leva la lepre - e un altro la piglia. 

Animale in terra è del cane, quello in aria è 
del cacciatore. 

Una volta corre il cane e un'altra la lepre. 

Quando la lepre perde il passo, convien che cada 
in bocca ai cani. 

Chitarra e schioppo -la casa se ne va di ga- 
loppo. 

La spensieratezza e la caccia, oltre a fare spendere 
àìatoìgono daUe occupazioni, e\aia.TcÀ^\&\\fòYvsfò\ìJy^5ia!oss.^ 

19 — llBANCBSOHI, PTouerbi. 
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Sul più bello delP uccellare, muore la civetta. 
Bete nuova non piglia uccello vecchio. 
È un di più tender bene.... (vedi Inganno). 
Uccello ammalizzito.... (vedi Esperienza). 
Lo specchietto delle allodole. 

Divenuto proverbiale a indicare il tranello. 

Non si deve vender la pelle prima d'avere uc- 
ciso l'orso. 

Ogni uccello, d'agosto è beccafico. 

Aria umida con beccacce. 

Pescator d'acqua dolce. 

E a Firenze: 

Pescator del Mugnone - acqua fino alla pancia 
e pesci punti ^). 

Ohi pesca a canna, perde più che non guadagna. 

Chi va dietro a pesce e penne - in questo mondo 
mal ci venne. 

Quando l'anguilla ha morso all'amo deve an- 
dare dove è tirata. 



^) Il Mugnone è un torrente che ha le sorgenti presso 
Fiesole e mette in Arno ptesao Yiickl^. %«^%!t\i» WVàldamo 
t?a7 3f ugello. 
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Più vale mestiero - che sparviero. 

Allude aUa caccia col falco. 

Bel colpo non ammazzò mai uccello. 

Quando il cacciatore ha sbagliato il tito, cerca di ad- 
dossarne la causa a varie circostanze, magnificando però 
sempre la propria abilità. 

In guerra, nella caccia.... (vedi Piacere). 

Non è l'amo, né la canna -ma gli è il cibo che 
t' inganna. 

Pesce che va all' amo - cerca d' esser gramo. 

In bocca al lupo. 

Saluto augurale dei cacciatori i quali ritengono di ma- 
laugurio il dir loro: Buona cacciai 

Chi va a caccia senza cani, torna a casa senza 
lepri. 

Chi ammazza i marzaiuoli (cioè nel mese di marzo) 
ammazza padre e figliuoli. 

Una ne pensa il cane e una la lepre. 

Quando piove o tira vento, il cacciatore perde 
tempo. 

Mentre il vecchio mira, il giovane tira. 
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Commercio 

A chi compra non bastano cent' occhi - a chi 
vende ne basta uno solo. 

A chi fa bottega gli bisogna dar parole a ognuno. 

Mercante che non mente - non ha stima dalla 
gente. 

Carta canta e villan dorme (vedi Idtt). 

In casa loda e in mercato biasima. 

Ohi fa mercanzia e non la conosce - i suoi de- 
nari diventan mosche. 

Chi ha denari da ricuperare - molte gite egli ha 
da fare. 
Ed è perciò ohe molti negozianti hanno per guida: 

Credenza è morta e Fido sta male male 

che concorda con 

Fidarsi è bene - non fidarsi è meglio. 

In ogni modo è bene attenersi al proverbio: 
Da' del tuo - a chi ha del suo. 
Chi non fallisce, non arricchisce 

perchè 

1.^ Fallire - far lire. 
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Chi non sa profittar di congiuntura - non deve 
cimentarsi a mercatura. 

È buon comprare quand' altri deve vendere. 

La roba va dove vale. 

Mercante di vino, mercante poverino - mercante 
d'olio, mercante d'oro - mercante di frumento, 
mercante di tormento. 

Mercante litigioso - o fallito o pidocchioso. 

Mercatura non vuoi amici 

perchè sotto il manto delP amicizia si nasconde maggior 
prezzo. 

Mercante e porco - dammelo morto 

finché non sono morti, non si sa quanto pesano. 

Chi traffica - raffica. 

Misura e pesa - non avrai contesa. 

Oggi si perde e doman si guadagna. 

Chi va al mercato e non è burlato - è sicuro in 
ogni lato. 

La buona mercanzia trova presto recapito. 

Chi dà a credenza spaccia assai - perde Tamico 
e denari non ha mal. 
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Val più un pegno nella cassa che fidanza nella 
piazza. 

Ebrei e rigattieri - spendon poco - e gabban vo- 
lentieri. 

Ogni bottega ha la sua malizia. 

Pesa giusto e vendi caro. 

Caro mi vendi, e giusto mi misura. 
Poro un venditore soleva dire: 

Dieci oncie a molti - undici a qualcuno - dodici 
a nessuno. 

La> libbra era allora di dodici oncie. Chi sa ora cho si 
pesa a cbilogranuni f 

Oste suir uscio poche faccende. 
Bell'ostessa, conto caro. 
Non comprar le noci nel sacco. 
Cambiar la moneta. 

Lo dicono i venditori a indicare che danno la roba al 
prezzo di costo. 

Al peso che si compra bisogna vendere. 
Il mercante si conosce alla fiera. 
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Comprare 

Se vuoi comprare a buon mercato - compra da 
uno spiantato - o da chi abbia ereditato. 

A buono spenditore.... (vedi Economia). 

Chi più spende, meno spende 

perchè 

Sotto il buon prezzo ci cova la frode 

e 

La buona roba non è mai cara. ' 

Chi compra al minuto pasce i figliuoli d'altri e 
affama i suoi. 

Chi compra ciò che pagar non può, vende ciò 
che non vuole. 

Chi compra il superfluo, vende il necessario. 

Se compri un podere oggi - fai che domani in 
città più non alloggi. 

I denari non bastano : bisogna saperli spendere. 
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Guadagno 

La fiera par bella a chi vi guadagna. 

Il guadagno si fa il giorno della compra. 

La massaia che va in campagna, perde più che 
non guadagna. 

La massaia che attende a ca', la guadagna e 
non lo sa. 

Il guadagnare insegna a spendere 

perchè fa apprezzare il denaro. 

Dove l'oro parla la lingua tace. 

Senza suono non si balla. 

Lo sparagno - è il primo guadagno. 

Denaro risparmiato.... (vedi Eisparmio), 

Dove non v'è guadagno.... (vedi Tornaconto). 

Tanti ne nasce, tanti ne muore. 

Quanti se ne guadagna, tanti se ne spende, e piìt po- 
polarmente : 

Eagno, ragno - tanti ne busco, tanti ne magno. 

Il tempo bene speso è un gran guadagno. 

Chi guadagna quattro e spende sette - non ha 
bisogno di borsette. 
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Gran pericolo, gran guadagno. 

Coli' occhio non si guadagna la moneta. 

Disgraziato chi sa quanto guadagna. 



Interesse 

L'interesse è figliuolo del diavolo. 

Ovvero : 
Ognuno loda il proprio santo. 

E: 

Ogni prete loda le sue reliquie. 

Per i buoni bocconi si fanno le questioni. 

Tanto è l'amore, quanto è l'utile. 



Tornaconto 



Guelfo non son, né ghibellin m'appello - chi mi 
dà da mangiar tengo da quello. 

Dove non v'è guadagno la perdita è sicura. 

A riscuotere veemente - a pagare renitente - può 
venir qualche accidente - che non faccia pagar 
niente. 
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È meglio l'uovo oggi che la gallina domani. 

Anche a voler intendere che il poco sicuro è meglio 
del molto incerto, sarebbe pur sempre assai discutibUe; 
non a torto quindi viene da qualcuno scherzosamente in- 
vertito col dire : È meglio la gallina oggi ohe Puovo do- 
mani. 

Preferisco il proverbio veneto : 

Pochetti, ma sicuretti. 

Val più aver due soldi di minchione che dimolti 
bravo. 



Fiducia - Idffidenfsta 

Ascolta tutti, parlo franco - ma credi a pochi e 
a te poi manco. 

Chi è in difetto, è in sospetto. 

Sospetto e difetto, comprarono la casa insieme. 

Fidarsi è bene, non fidarsi è meglio. 

Fidati era un buon uomo e non ti fidare era 
meglio. 

Chi si fida è ingannato. 

Chi tosto crede, tardi si pente. 

Chi tosto crede, ha Va\\ d\ fia,T!faUa. 
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Chi troppo si fida, spesso grida. 

Da chi mi fido, mi guardi Dio - da chi non mi 
fido mi guardo io. 

Gabbato è sempre quel che più si fida. 

Matta è quella pecora che si confida al lupo. 

Non ti fidare se puoi farne a meno. 

Tristezze e guai - a chi crede troppo e a chi 
non crede mai. 

A credere al compagno vai bel bello. 

Chi si dà in man del ladro, bisogna che se ne 
fidi a suo dispetto. 

Di chi non si fida, non ti fidare. 

A chi non crede, non prestar fede. 

Di pochi fidati, ma da tutti guardati. 

Fidati più dei poveretti che dei signorotti. 

Il credere e il bevere, inganna le donne e i 
cani. 

Chi più guarda meno vede. 

Non si crede al santo finché non ha fatto il mi- 
racolo. 

Quel che vedi poco credi; quel che senti non 
creder niente. 
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Quel che l'occhio non vede il cuor non crede. 
Tra gente sospettosa - conversare è mala cosa. 
Guardati da can rabbioso e da uomo sospettoso. 
A chi crede, Dio provvede. 



ContrtJùccamblo 



Ohi di coltello ferisce di coltello perisce. 

Chi la fa P aspetti. 

Quel che è fatto è reso ^). 

Chi beneficio fa, beneficio aspetti. 

Se vuoi piaceri fanne. 

Male non fare e paura non avere. 

Chi ha carità o chi fa la carità (vedi Carità). 



1) Raooontasi in Firenze l' aneddoto di quel cicerone im- 
provvisato che avendo accompagnato un forestiero aUe 
logge dell' Orcagna se la cavò discretamente davanti alla 
statua di Giuditta che ha tagliato la testa a Oloferne ; 
ma trovandosi poi impacciato col Perseo di Benvenuto Cel- 

JinJ, se la cavò col dire : - Guà, quel che si fa gli è reso ; è 

Oloferne che taglia la testa a Giuditta. 
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Chi non dà quello che ama - non riceve quel 
che brama. 

Per ottenere occorre sempre fare qaalche sacrificio, non 
foss' altro perchè: 

seggendo in piuma 

In fama non si vien, né sotto coltre. 

(Dante, Inferno, XXIV, 47-48). 

Il servizio torna sempre a casa col guadagno. 
Piacere fatto non va perduto 

Ovvero : 

A far servizio non ci si perde. 
Quando si è patito s'inclina a compatire. 
Non ignara mali, miseris suoourrere disco. 

Chi ha tegoli di vetro.... (vedi Vicini). 

Come farai, così avrai. 

A chi te la fa, fagliela. 

Dito per dito, mano per mano. 

Occhio per occhio, dente per dente. 

Legge del taglione. 

Facciami bene, facciami male - a fin dell' anno 
saremo uguali. 

Di quella misura che misurerai gli altri sarai 
misurato. 



802 Contraccambio - Comandare, vòbidire 

Se direni d'altri, altri dirà di noi. 
Ogni stadera ha il suo contrapi)eso. 
Piacer fatto non va perduto. 



Comandare - Ubbidire 

Chi non sa ubbidire non sa comandare. 
Chi non sa fare non sa comandare. 
Chi non fa buon soldato non sarà buon capitano. 
Il comandare è piti dolce del godere. 

Altrimenti non si capirebbe la smania di coprire certi 
posti. 

Comandi chi può, e ubbidisca chi deve. 

Che il Manzoni, nei Promessi Sposi cambiò in ubbidisca 
chi vuole. 

Chi ha il mestolo in mano fa la minestra a 
modo suo. 

Chi comanda non suda. 

I cervi non comandano ai leoni, ma i leoni ai cervi. 

Comanda, e fai da te. 

^■^ vuole vada, e chi non vuole mandi. 
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Non v' è più bel messo - che sé stesso. 
È meglio ubbidire che santificare. 
L'ubbidienza è santa. 
Obbedisco. 

Cosi telegrafò Garibaldi il 9 agosto 1866 - cioè dopo 
pochi giorni che il comandante in capo delle forze austria- 
che nel Tirolo aveva dato ordine che, essendo impossibile 
di difendere il Tirolo italiano, le sue truppe dovevano ri- 
piegarsi su quello tedesco - al generale La Marmerà, in 
risposta al telegramma : « Considerazioni politiche esigono 
imperiosamente la conclusione dell' armistizio per il quale 
si richiede che tutte le nostre forze si ritirino dal Tirolo, 
d'ordine del Re. » Il verbo è rimasto proverbiale. 

Gabriele d'Annunzio nelP ode Alla memoria di Naroieo 
e Pilade Bronzetti parlando all'« anima di Trento » dice di 
Garibaldi : 

Ei ti vide 

perduta, ei vide tanto sangue 

invano sparso, tanto fiore 

di libere vite 

invano reciso, 

Trieste come te perduta, 

come te perduta 

l'Istria, alla mercè del nemico 

le porte d'Italia, ottenuta 

Venezia con man di mendico, 

laggiù, laggiù, sola su l'Adria 

la macchia di Lissa, l'infamia, 

tutta l'onta; e disse: « Obbedisco. » 
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Servitù 

Assai domanda chi ben serve e tace. 

Dai servi si conoscono i padroni. 

Al servo pazienza - ed al padron prudenza. 

Chi ben serve è ben provvisto. 

È meglio esser padrone di un testone - che ser^ 
di un milione. 

Felice colui - che non passa porta altrui. 

Il pane degli altri ha sette croste. 

Il pane degli altri è troppo salato ^). 

Servi a principe e a signore, e saprai cos' 
dolore. 

O servi come servo.... (vedi Libertà). 

Chi serve Dio ha buon padrone. 

Il servire acquista amici.... (vedi Verità). 

Non si può servire a due padroni. 



1) Tu proverai sì come sa di sale 

Lo pane altrui, e com'è duro calle 
Lo scendere e M salir per V altrui scale, 

(Dante, Paradiso, XVn, 58-60). 
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Il padrone va per l'acqua. 

Solito a ripetersi da chi è mal servito. 
Ogni servo gallonato - è un ozioso affaccendato. 
Anima di lacchè, spirito di sbirro. 
Granata nuova spazza ben tre giorni. 
Ohi serve il comune non serve nessuno. 



Cavallo 



Cavallo che suda.... (vedi Proverbi multipli). 

A buon cavallo non manca sella. 

Il cavallo per bellezza, il mulo per fortezza, 
l'asino.... per bestemmiare. 

È questo un proverbio usato dai carrettieri del Lazio 
- la finale ce lo insegna - ed ho ritenuto di non doverio 
omettere perchè veritiero. 

A cavai donato non si guarda in bocca. 

L' età dei cavalli fino a un certo tempo si conosce dai 
denti ; il proverbio vale : non si deve guardar tanto pel 
sottile sul valore di ciò ohe riceviamo in dono, ma dovesi 
tener conto dell' intenzione del donatore. 

Mangia cavallo mio che l'erba cresce. 

U significato sarebbe di non far privazioni allorché ò 
assicurato per il domani; ma viene di solito usato ironi- 
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camente pel caso opposto e anche pel non fidarsi delle 
promesse che vengon fatte, e in questo caso usasi meglio : 

Campa cavallo che l'erba cresce. 
Cavallo che inciampa e non cade è buon segnale. 
Cade anche il cavallo che ha quattro zampe. 
Proverbio bergamasco. 

Anche il miglior cavallo inciampa. 

Al di dietro ci pensi Dio, che al davanti ci 
penso io ^). 

Cavallo scappato, da sé si gastiga. 

Il cavallo di San Francesco. 

Cioè il bastone a cui il santo si appoggiava. 

Per via s'accomoda la soma. 

I cavalli o i muli quando vengon bardati gonfiano la 
pancia, non si può quindi aggiustar bene la scila o il 
basto che vengon poi sistemati strada facendo. 



1) Lo dicono i cavallerizzi ritenendo, fallacemente, che 
quando il cavallo inciampa con le zampe anteriori lo si 
possa trattenere tirando le redini, mentre un colto ufficiale 
di cavalleria (Carlo De Margherita) ha osservato : « Neanche 
Ercole redivivo, neanche lo stesso Sansone di biblica ed 
equina memoria, a cui bastò una mascella d' asino per uc- 
cidere mille filistei, tirando con tutta la loro forza potreb- 
bero tenore su il cavallo che inciampa seriamente. » 
y (« DéìV inciampare » in Rivista di Cavai- 

-^ l^riaf gennaio 1905). 
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In gruppo ogni cavallo corre. 

Cavai d'erba.... (vedi in Gasa: Casa di terra....). 

Il freno d'oro non fa il cavai migliore. 

Chi non può battere il cavallo batte la sella. 

Cavallo non stare a morire, che l'erba ha da 
venire. 

Proverbio ironico contro ohi fa delle promesse quando 
son invece urgenti i fatti. 

All' uomo meschino - basta un ronzino. 

In mancanza di cavalli.... (vedi Asino). 

Ai cani e ai cavalli magri.... (vedi Cane). 

Le mosche si posano sopra le carogne. 

Chi striglia il suo cavallo non può dirsi mozzo. 

Per un chiodo si perde un ferro, e per un ferro 
un cavallo. 

Femmine, vino e cavallo - mercanzia di fallo. 

Comprar cavalli e tor moglie - serra gli occhi 
e raccomandati a Dio. 

Che mena la moglie a ogni festa -e fa bere il 
cavallo a ogni fontana.... (vedi Matrimonio). 

Chi tiene il cavallo e non ha strame - in capo 
all'anno si gratta il forame. 



808 Cavallo 

L'occhio del padrone ingrassa il cavallo. 

I puledri non abboccan.... (vedi Gioventù). 

Ogni puledro vuol romper.... (vedi Oioventù). 

A cavai che non porta sella - biada non si cri- 
vella. 

Bue lungo e cavallo corto. 

Cavallo e cavalla.... (vedi Asino). 

Ohi non ha travagli, tenga dei cavalli. 

Oaval bianco e donna bella, non è mai senza 
martello. 

Balzano a uno - no '1 dare a nessuno - balzano 
a tre tienlo per te - balzano a quattro - o lo 
vendi o fai baratto. 

Cavallo pomellato - cavai malato. 

Oaval morello - tutto buono - o tutto fello. 

Cavai restio - mandalo con Dio. 

Uomo a cavallo - sepoltura aperta. 

Chi cavalca alla china - o non è suo il cavallo, 
non lo stima. 

Cavai che cresce in crine e in ugna - non cresce 
in nulla. 
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Non e' è buon cavallo che non diventi una rozza. 

Orzo e paglia - fan cavai da battaglia. 

Se il cavallo è buono e bello - non guardar razza 
mantello. 

Tristo quel cavallo che va contro allo sprone. 

Con cavalli tristi o buoni - dei portar sempre 
gli sproni. 

Briglia e biada - striglia e strada. 

A cavallo che corre non abbisognano sproni. 

A buon cavallo non occorre frusta. 

A cavallo mangiatore, capestro corto. 

Calcio di stallone non fa male alla cavalla. 

Chi ha buoni cavalli in scuderia può andare a 
piedi. 

Guadagnarsi la biada. 

Dicesi specialmente pei cavalli da corsa ohe vincono 
diversi premi. 

Mettersi sul cavallo d'Orlando. 

Acquistare coraggio. 



310 Asino 

Asino 

Far come il somaro che porta il vino e beve 
l'acqua. 
Faticare pel bene degli altri. 

La bellezza del somaro. 

Intendasi la giovinezza e dicesi di ragazza non bella 
ma piacente perchè giovane. 

All'asino che non si vuol rizzare è inutile che 
tu ci fischi. 

È un proverbio siciliano che vale il toscano : « Non vi 
è peggior sordo di chi non vuol sentire. » 

L'asino ci casca una volta sola 
ovvero 

L'asino, dove è cascato una volta, non ci ca- 
sca piti. 

Perchè non è così asino da cascarvi una seconda, e si 
usa per indicare che non se ne vuol esser meno accorti o 
più somari. 

Anche l'asino.... (vedi Eccessi). 

In mancanza di cavalli trottano gli asini. 

Quando tutti ti diranno ciie» ^ev^mm^s^a».» e tu 
raglia. 
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Il pagliaio è grande, ma se lo mangia un asino. 

Ohi è buono a qualche cosa è l'asino del pub- 
blico. 

Il più ciuco è fatto priore. 

Sette cose pensa basino e otto l'asinaio. 

A lavar la testa alP asino.... {vedi Ingratitudine). 

L'asino quando ha mangiato la biada.... (vedi In- 
gratitudine). 

L'asino porta il basto e non lo sente. 

Ognuno a modo suo e gli asini all'antica. 

Ohi è asino e cervo si crede - al saltar della 
fossa se n'avvede. 

Il trotto dell'asino dura poco. 

Asino duro, bastone durissimo. 

Al pelo si conosce l'asino. 

All'asino non sta bene la sella. 

L'orzo non è fatto per gli asini. 

Ohi asino nasce, asino muore. 

È asino di natura - chi non sa leggere la sua 
scrittura. 

Fra tanti muli può sitare un asino. 



312 Asino - Cane 

Eaglio d^ asino non arriva in cielo. 

Un asino gratta l'altro. 

Un asino trova sempre un altro asino che lo 
ammira. 

Legar l'asino dove vuole il padrone. 

Il Borni, nella lettera al Magnifico Messer Vincilao 
Boiano (Verona, 6 giugno 1530) : « . . . . che mi fa piacere 
come le mazzate a* cani : tuttavia, poiché il padrone vuol 
così, è da legar l'asino a modo suo. 

Piuttosto un asino che porti, che un cavallo che 
butti in terra. 



Cane 

Can che abbaia non morde. 

Placato il cane facile è rubare. 

È difficile condurre il can vecchio al guinzaglio. 
Perchè chi è vecchio vuol far di testa sua e, diciamolo 
X)ure, è un po' cocciuto. 

Anche il cane col dimenar la coda si guadagna 
le spese. 

Facendo delle moine o delle feste si acquista la bene- 
volenza; però: 
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Non dar del pane al cane ogni volta che di- 
mena la coda. 

A cane giovane cacciatore vecchio (vedi Caccia). 

Vita da cane. 

Modo proverbiale.... ma non sempre giusto. 

Chi è misero e mendico.... (vedi Amici). 

A cattivo cane - corto legame. 

Catena corta, e, figuratamente, ai cattivi, ai riottosi, 
ci vuole maggior freno. 

Ogni tristo cane.... (vedi Casa). 

Cane non mangia cane ^). 

Ai cani e ai cavalli magri vanno addosso le 
mosche. 

Animale in terra è del cane.... (vedi Caccia). 

Una volta corre il cane.... (vedi Caccia). 

Cane vecchio.... (vedi Esperienza). 

Un cattivo cane rode una buona corda. 



1) Cane non mangia can, dice il dettato; 
Ma il letterato mangia il letterato. 

O anche: 

Homo Uomini lupus 
Foeniina foemin<ie lupior 
Preshyter preébytero lupisstwus* 



314 Cane 

Cane da pagliaio. 
Che abbaia da lontano. 

Tristo quel cane che si lascia prender per la 
coda. 

Can ringhioso e non forzoso, guai alla sua pelle. 

Il can di monte caccia quel di corte. 

A can che lecca cenere non gli fidar farina. 

Chi tocca il can che giaee - ha qualcosa che 
non gli piace. 

Bisogna rispettare il cane per il padrone. 

Chi tocca il cane, tocca il padrone. 

Chi vuol bene al padrone fa carezze al cane. 

Chi ama me, ama il mio cane. 

Non si possono raddrizzar le zampe ai cani. 

Dal cane la cagna e dalla cagna il cane. 

Cioè se vuoi una buona cagna pigliala somigliante al 
padre, se vuoi un buon cane cerea ehe pigli dalla madre. 
Non so quanto vi sia di vero in questo proverbio ; ma lo 
trovo registrato e lo trascrivo. 

I cani abbaiano a quelli che non conoscono. 

Menare il can per Paia. 

Tenere uno a bada. 
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Sole 

Un^ora di sole asciuga molti bucati. 

Intendi che molti guai vengon compensati con un po' di 
benessere, e molti peccati assoluti con un buon pentimento. 

Farsi onore col sol di luglio. 

Modo proverbiale a indicare il rendere obbligati gli altri 
senza alcun merito proprio, o col dare quel che non costa 
nulla come l'avaro che regalava il ghiaccio nelP inverno. 

Non vi è sabato senza sole. 

Io lo intendo : in tutto vi è qualche cosa di bene. I to- 
scani vi aggiungono : Non vi è donna senza amore. 



Un bagno di sole. 



Ziuna 

Gobba a ponente - luna crescente: gobba a le- 
vante luna calante. 
Le fasi della luna. 

Sette, otto e nove.... (vedi Previsioni del tempo). 
Al quinto dì vedrai.... (vedi Previsioni del tempo). 
Alla luna settembrina.... (v. Previsioni del tempo). 



316 Luna - Tempo 



Cerchio vicino.... (vedi Previsioni del tempo). 

Quando la luna è tonda essa spunta e il sol 
tramonta. 

Ogni granchio ha la sua luna. 

Quando la luna è piena lo sono anche i granchi e i 
ricci di mare, così spiega il Serdonati il proverbio ; io credo 
invece che possa intendersi che ognuno ha i suoi capricci 
ed il Giusti infatti lo mette tra le passioni e voglie. 

La luna non cura l'abbaiar dei cani. 

E da questo proverbio, il modo proverbiale: 

Abbaiare alla luna. 

A luna scema non salare - a luna crescente non 
tosare. 

La luna fa lume ai ladri. 



Tempo 

Buon tempo e malo tempo non dura tutto tempo. 

Vale anche figuratamente a indicare che non bisogna 
assuefarsi alla fortuna, né perdersi di coraggio nelle sven- 
ture. 

Il popolo toscano ne ha anche un altro che vale quasi 
nenie : 
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L'uomo selvatico si rallegra al tcìni)o cattivo 
perchè dopo il cattivo deve venire il ì)uoiio. 

O anche: 

Non nevica tutto l'anno. 

Chi ha tempo non aspetti teuipo. 

Qnel che può farsi oggi non va rìnianduto a doiiiiuiì 
peiohè non potrebbe anche farsi piìi. 

Dar tempo al tempo. 

Non essere né frettolosi né impazienti, ma aspettare il 
momento opportuno anche perdio 

Il tempo è un gran medico 

come dioesi per avvertire che esso jjjuarisee molte piaghe 
e calma molti dolori. E diceHi anche: 

Il tempo sana ogni cosa. 

H tempo scopre tutto. 

Da cosa nasce cosa e il tempo la governa. 

Il bel tempo non vien mai a noia. 

Il buon tempo.... (vedi Felicità), 

Al buon tempo ognun sa ire. 

H tempo dil consiglio. 

D tempo è buon amico. 

Il tempo è galantuomo. 
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ì^on e' è cosa che si vendichi più che il tempo. 

Tempo i)erduto, ridotto a memoria - dà più noia 
che gloria. 

Il tempo consuma ogni cosa. 

Il tempo fa le pietre e poi le divora. 

Il tempo è una lima sorda. 

Il tempo doma ogni cosa. 

Il tempo passa e porta via ogni cosa. 

Il tempo vien per tutti. 

Il tempo vince tutto. 

Molte cose il tempo cura che la ragion non sana. 



Previsioni del tempo 

Nuvola sulla brina - acqua vicina. 

Ovvero : 
Bianco gelo - d' acqua è messaggero. 

Alla luna settembrina - sette lune le s^ inchina. 
^Secondo il proverbio, daWa Ivma di settembre si potreb- 
giudicarne altre sette, vale» pexb qaaxA» ^\ ?^\j«.\ 
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Se piove per San Gallo (16 ottobre) piove per 
cento giorni. 

Quattro aprilante - quaranta dì durante. 

In alcune città dìcesi invece : Tre aprilante. Comunque, 
o tre o quattro vale lo stesso. 

Per Santa Bibiana (2 dicembre) quaranta giorni 
e una settimana. 

Dal mattino si conosce il buon giorno. 

È da usare più fìgurat-amente che nel senso assoluto 
perchè spesso la pioggia nelle prime ore del mattino lascia 
sperare un po' di sole nel pomeriggio e vi è infatti T altro 
proverbio : 

Quando piove di buon^ ora - prendi i bovi, vai e 
lavora. . 

Sera rossa e nero mattino, rallegra il pellegrino. 

Dopo .tre brine - acqua a mezzine. 

Al quinto dì (della luna) vedrai - qual mese avrai. 

Aprile e maggio - son la chiave di tutto l'anno. 

Arco di mattina empie le mulina - arco di sera 
tempo rasserena. 

Intendi arcobaleno. V è chi lo scrivo arco da mattina, 
o da sera, e in questo caso dove intendersi da levante e 
da ponente. 
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Cielo a' pecorelle - acqua a catinelle. 

Cioè le nuvole ohe sembrano un branco di pecore, 
vero: 

Cielo pecorino - se non piove la notte piove 
mattino. 

Sette, otto e nove - V acqua non si muove. 

Venti, ventuno e ventidue - V acqua non va 
in su né in giue. 

Cioè subito dopo il primo e il tèrzo quarto della 1 
il tempo non dovrebbe cambiare. 

Nuvole verdi e scurette -son tempesta con saei 

Né caldo, né gelo - restò mai in cielo. 

Il lupo non s' é mai mangiato nessun inverno 

Neve marzolina - dura dalla sera alla mattina 

Cerchio vicino (alla luna) acqua lontana e nebl 
al mattino - cerchio lontano acqua vicina. 

Dopo la neve, buon tempo ne viene. 
Perchè di solito spira il tramontano. 

La nebbia lascia il tempo che trova. 

Nebbia bassa -- buon tempo lascia. 

L'estate di San Martino dura tre giorni e un ] 
colino. . 
Cioè il bel tempo nei pTimi ^\om\ ^v w«^^\v)Jwt«i, 
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Se marzo non marzeggia.... (vedi Mesi). 

Quando il gallo canta al pollaio - aspetta l'acqua 
sotto il grondaio. 

Quando il sol la neve indora - neve, neve e neve 
ancora. 

Quando la rana canta - il tempo cambia. 

« .... gracidar le rane 
Indizio certo di futura piova. » 

Quando la vacca tien su '1 muso - brutto tempo 
salta suso. 

Cioè quando invece di mangiare « punta il tempo » come 
dicono i cacciatori. 

Quando mordono le mosche - le giornate diven- 
tan fosche. 

Aria rossa di sera -buon tempo mena. 

Chi fa il natale al sole - fa la pasqua al fuoco. 

Tempo rifatto di sera - non vale una pera. 

Alle tre nebbie acqua. 

Della cera (la Candelora) la giornata - ti dimo- 
stra la vernata - se vedrai pioggia minuta - 
la vernata fia compiuta - ma se tu vedrai sol 
chiaro - marzo fia come gennaro. 

21 — FBANCBScm, ProrerM. 
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Un altro proverbio opposto dice invece: 

Per la Santa Candelora - deìV inverno siamo fuora 
- ma se piove o tira vento- delP inverno siamo 
drento ^). 
Ed un altro ancora che si avvicina al primo: 

Per la Santa Candelora - se nevica o se plora - 
delP inverno siamo fuora. 

Quando non rischiara a terza - la giornata si 
può dir persa. 

Seren d'inverno - pioggia d'estate - vecchia pro- 
speritate - non duran tre giornate. 

Grossa aria - grossa acqua. 

Tramontano di buon cuore - o tre, o sei, o nove. 

Il vento di tramontana vero e netto, dura tre giorni o 
sei, o nove. 

Tramontano, nasce, pasce e muore. 

Il secondo giorno è più forte del primo e del terzo. 



1) Candelora : 2 febbraio, giorno consacrato aUa Purifi- 
cazione di Maria Vergine. 
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Pioggia 

8' intende pioggia, ma non diluvio. 
Cioè s'aspettava del male, ma non tanto. 

Quando piove d'agosto - piove miele e piove 
mosto. 

Dice il Lambrusohinl ohe la pioggia d'agosto giova alle 
viti e mantiene in fiore le piante d'onde le pecchie cavano 
il miele. 

Quando piove e tira vento - serra V uscio e statti 
drento. 

Drente per dentro è idiotismo fiorentino. Il proverbio 
è giustissimo perchè con la pioggia unita al vento il me- 
glio che si possa fare è di rimanere in casa. 

Aprile ne ha trenta, se ne piove trentuno - non 
fa male a nessuno. 

D'aprile piove per gli uomini e di maggio per 
le bestie. 

La prim' acqua d' aprile - vale un carro d'oro 
con tutto Tassile. 

Pioggia di aprile, ogni goccia un barile. 

Pioggia di febbraio - empie il granaio. 

Quando Dio vuole, a ogni tempo piove. 
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Tanto tuonò che piovve. 

Quando ha tuonato e tuonato, bisogna che piova. 

Quando piove per San Filippo (26 maggio) il 
povero non ha bisogno del ricco. 

Chi si ripara sotto la frasca - ha quella che piove 
e quella che casca. 

Piove.... (vedi Governo). 



Mesi 

Trenta dì ha novembre, aprii, giugno e settembre, 
Di ventotto ce n' è uno - tutti gli altri ne han 
trentuno. 

Il maggio non dura mai cento giorni. 

Un buon giorno vale un cattivo mese. 

Agosto matura il grano e il mosto. 

Al primo tuon di marzo escon fuori tutte le serpi. 

Marzo, la serpe esce dal balzo. 

Aprile dolce dormire. 

Aprile e maggio.... (vedi Previsioni dsl tèmpo). 

ìmAvrile, esce la veccMa dai c^yUfò. 
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Aprile ne ha trenta.... (vedi Pioggia). 

Come marzo s'avvicina - tutti gli umori si ri- 
sentono. 

D'aprile piove per gli uomini.... (vedi Pioggia). 

Dicembre piglia e non rende. 

Di maggio nascono i ladri. 

Di marzo chi non ha scarpe vada scalzo - e chi 
le ha le porti un po' piii in là. 

Di settembre, la notte e il dì contende. 

D'ulive, castagne e ghianda - all'agosto ne di- 
manda 

perchè in quel tempo le piante mostrano il frutto ohe da- 
ranjio. 

Febbraio è corto, ma è il peggior di tutti. 

Febbraietto - corto e maledetto. 

Marzo, pazzo. 

Marzo vuol far le sue. 

Grennaio e febbraio mettiti il tabarro - d'aprile 
non ti scoprire - di maggio vacci adagio - di 
giugno cavati il codigugno - e se non ti pare 
tornatelo ad infilare. 

Gennaio fa il peccato e maggio ne è incolpato. 



326 Mesi 



Gennaio - ovaio. 



Non v' è gallina né gallinaccia - che di gennaio 
uova non faccia. 

Gennaio zappatore - febbraio potatore - marzo 
ingannatore - aprile promettitore - maggio ci- 
liegiaio - giugno fruttaio - luglio agrestaio - 
agosto pescaio - settembre ficaio - ottobre mo- 
staio - novembre vinaio - dicembre favaio. 

Il gran freddo di gennaio - il mal tempo di feb- 
braio - il vento di marzo - le dolci acque di 
aprile - le guazze di maggio - il buon mieter 
di giugno - il buon batter di luglio e le tre 
acque d'agosto, con la buona stagione - val- 
gon più che il trono di Salomone. 

Acqua d'aprile il bue ingrassa e la i)ecora se 
ne ride. 

La nebbia di marzo non fa male, ma quella di 
aprile toglie il pane e il vino. 

Se marzo non marzeggia, aprii mal pensa. 

Marzo ha comprato la pelliccia a sua madre e 
tre giorni dopo se l'è venduta. 

Tutti mesi non son di trentuno. 

Gennaio e febbraio, tienti al pollaio - marzo e 
aprile, capretto gentile - maggio e giugno, er- 
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bette col grugno - luglio e agosto, piccioni ar- 
rosto - settembre e ottobre, lepri col savore ^) 
-, novembre e dicembre, buon vitel sempre. 

Giugno, luglio, agosto.... (vedi Igiene). 

I mesi dei cipolloni. 

Così detti dai mercanti i mesi estivi nei quali si fanno 
pochi aifari. 



Primavera 



]N"on è pasqua se non cola la frasca. 

Una rondine 

-.-. - non fa primavera. 

Un flore 

Per San Benedetto (21 marzo), la rondine sotto 
il tetto. 

Guardati dalla primavera del gennaio. 

Quando si sente cantare il chiti - il fuoco a letto 
non si mette più. 

Il chiù (propriamente assiolo, scopa giìi) arriva in pri- 
mavera. 

A cinque d'aprile - il cucco dee venire - se non 
viene ai sette o agli otto - o che è preso, o 



1) Salsa verde. 



328 Primavei^a - Mondo 

che è morto - se non viene avanti il trenta - 
l'ha mangiato il pastor con la polenta. 

Cucco sarebbe veramente il Cùcùlo (Ciumlvs oanorus) ma 
i più lo confondono col chiù. 

Chiù e cùcùlo arrivano in primavera (prima il chiù) ma 
il cùcùlo è appena frequente, mentre il chiù è comune. 

Il cùcùlo ha la specialità di non costruirsi il nido e la 
femmina depone V uovo nel nido di altri uccelli gettando 
fuori quelli che vi trova e lasciando alla madre di questi 
la cura di covarlo. 



Mondo 

Il mondo è bello perchè è vario. 

Il mondo è sempre mezzo da vendere e mezzo 
da impegnare. 

Il mondo fa sempre mondo. 

Il mondo va da sé. 

Il mondo sta con tre cose: fare, disfare e dare 
ad intendere. 

Il bel mondo ^). 



1) Trilussa in un sonetto romanesco dice però : 

'Sto bel mondo tuo quant'è mai brutto 
^Btfi bopa SQciet?^ ooTtv'^ co^tv??**, 
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Il mondo di Noè gli è proprio V arca - di bestie 
assai, di pochi uomini carca. 

Tutto il mondo è paese. 

]N"el mondo e' è posto per tutti. 

Nessuno è necessario a questo mondo. 

Questo mondo è fatto a scale - chi le scende e 
chi le sale. 

Il mondo è una gabbia di matti. 

Bispetti, dispetti e sospetti - guastano il mondo. 

Così va il mondo, bimba mia. 

Che è anche il titolo di una commedia di Giacinto Gallina. 



NaHoni - Regioni - Città 

U italiano è saggio prima di fare una cosa - il 
tedesco quando la fa - il francese quand' è 
beir e fatta. 

Non conosce V Italia e non la stima - chi pro- 
vato non ha la Spagna prima. 

Chi si fida di greco - non ha il cervel seco. 



330 Nazioni, regioni, città 

Tra greci e greci non si vende abraciu ^). 

Guardati da mattutin di Parigi e da vespri si- 
ciliani 2). 
Mattutino, intendi notte di San Bartolomeo. 

Inglese italianizzato - è un diavolo incarnato. 

L^Inghilterra è il paradiso delle donne, il pur- 
gatorio degli uomini e l'inferno dei cavalli. 

I veneziani alla mattina una mezzetta - dojH) 
desinare una bassetta - e la sera una don- 
netta. 

Milano la grande - Venezia la ricca - Genova la 
superba - Bologna la grassa - Firenze la bella 
- Padova la dotta - Eavenna l'antica - Eoma 
la santa. 

Vedi Napoli e poi muori. 

Senesi - sei nasi. 

Genovesi mercanti. 
Genuenm est meroator. 



1) Abraciu: tessuto della Piana dei Greci in Sicilia. 

2) Arrigo IV disse un giorno alP ambasciatore spagnuolo: 
- Se mi vien voglia un giorno di uscire di casa farò cola- 
zione a Milano e pranzo a Napoli. E V ambasciatore di ri- 

Hitaiido : - Vostra MaesIÀ potr^ e&^et^ ^^\ vespri in Sicilia. 
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Fiorentini ciechi e pisani traditori. 

Vecchia fama nel mondo li chiama orbi 

(Dante, Inferno, XV, 67). 

I pisani, conquistate le Baleari offrirono ai fiorentini 
che avevan fatto fedelissima guardia a Pisa, di scegliere, 
tra le prede riportate, o due porte di bronzo o due colonne 
di porfido che furono tinte di scarlatto onde non si cono- 
scesse esser guaste dal tempo. I fiorentini scelsero le colonne. 

Forse però anche Dante si sbaglia e i pisani non ebbero 
col tingere le colonne altro fine tranne quello di non farle 
preferire dai fiorentini. 

Dette colonne vedonsi alla porta del battistero di S. Gio- 
vanni in Firenze : le porte al duomo di Pisa. 

Lingua senese e bocca pistoiese. 

Lingua toscana in bocca romana. 

Ohi ha da far con tosco - non vuol esser losco. 

Il fiorentino mangia sì poco e sì pulito - che 
sempre si conserva l' appetito ^). 



1) È proverbiale la parsimonia nella vita privata dei fio- 
rentini del secolo xiv unita alla grandiosità delle opere. 
Uomini e donne vestivano di lana, mangiavano in pub- 
blico sulle terrazze, usavano dolci e confetture soltanto in 
occasione di matrimoni ; costruivano però Santa Maria del 
Fiore, il tempio di Santa Croce, il palazzo della Signoria, 
Orsanmichele, le logge deìV Orcagna ed ebbero Dante, Ar- 
nolfo di Cambio, Brunellesco, Cimabue, Giotto, Donatello 
ed altri non pochi che ogni altra città deve a Firenze in- 
vidiare. 
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Quando Colombo scoprì P America ci trovò un 
lucchese. 

A farla a un fiorentino ci voglion tre ebrei - a 
farla a un genovese ci voglion tre fiorentini. 

Fiorentin mangia fagiuoli - lecca piatti e tova- 
glioli. 

Alcuni dicono anche « Cremonesi mangia fagiuoli » rife- 
rendosi al Tassoni che scrisse nella Secchia rapita : 
Con quattromila suoi mangia fagiuoli 
Stava Bosio Duara 

Brescia leonessa d^ Italia. 

Brescia la forte, Brescia la ferrea, 
Brescia leonessa d^ Italia 
beverata di sangue nemico. 

(Carducci, Ode alla Vittoria). 

Paese che vai, usanza che trovi. 

L'unione alla città è un gran bastione. 

San Gimignano dalle belle torri e le belle cam- 
pane - gli uomini belli e le donne befane. 

Paesi fecondi - rendon molti vagabondi. 

Chi vuol provar le pene delP inferno 
L'estate in Puglia e all'Aquila l'inverno. 

Il bergamasco ha il parlar grosso e l'ingegno 
tue. 
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Nel monte di Brianza - senza vino non si danza. 
Napoletano, largo di bocca stretto di mano. 
Tivoli del mal conforto. 
Orazio nella Ode a Settimio : 

Tibur Argeo poaitum colono 
Sii meae sedea utinam senectae. 

Scherzosamente però cambiando conforto del male, in 
malconforto, soggiungesi : « O piove, o tira vento, o suona 
a morto. » 

Umbria verde ^). 
Abruzzo forte e gentile. 

Rimasto proverbiale dal titolo di alcuni bozzetti pub- 
blicati da Primo Levi nel 1882. 

Toscana giardino d'Italia. 

Italia giardino d'Europa. 

In Italia troppe feste, troppe teste, tropiìe t-em- 
peste. 



1) Salve, Umbria verde, e tu del puro fonte 
nume Clitumno. 

(Carducci, Alle fonti del Clitumno), 
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Marna 

Il selciato di Eoma - i vecchi li ammazza e i 
giovani li doma. 
Perchè le distanze sono grandi e vi sono forti salite. 

Tutte le vie conducono a Boma. 

Usato figuratamente a indicare che vi sono diversi mezzi 
per ottenere lo scopo. 

Boma o morte! 

Fu il grido di Garibaldi quando coi mille sbarcò a Mar- 
sala : « Italia e Vittorio Emanuele - Roma o morte ! » Così 
cominciava Perdine del giorno scritto da Giuseppe Civinini 
e letto il 1° agosto 1862 da Garibaldi ai volontari a Ficuzza 
prima di entrare a Palermo. Fu ripetuto ad Aspromonte e a 
Mentana ed è rimasto nell'uso popolare anche dopo il 1870. 

Non importa andar a Boma per far penitenza. 

Chi va a Boma e porta un buon borsotto - diventa 
abate o vescovo di botto. 

In Boma pili vale la cortigiana - che la donna 
romana. 

Cambiati i tempi speriamo si torni alP antico. 

La corte romana - non vuol pecora senza lana. 

Boma>f Sb chi nulla in cent' anni, a chi molto in 
\l tre dì. 
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Eoma non fa maligna a nessuno. 

Eoma travagliata - chi ha bella moglie vive 
d'entrata. 

Eoma la città eterna. 

Eoma non fa fatta in un giorno. 

Chi Eoma non vede - nulla crede. 

Eoma intangibile. 

, Umberto I nel telegramma in risposta a quello del mu- 
nicìpio di Roma pel 20 settembre 1886 : « Roma conquista 
intangibile. » 

Meglio essere a Eoma senza padrone, che per la 
strada senza quattrini. 

Prometter Eoma e Toma. 

Promittere Bomam et omnia. 
Che vale : « Prometter mari e monti. » 



Diavolo 

Il diavolo non è poi tanto brutto quanto si 
dipinge^ 

La farina del diavolo va in crusca. 
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Quando il tuo diavolo nacque, il mio andava a 
scuola. 

Il diavolo insegna a fare.... (vedi Fare). 

Quando il diavolo ci mette la coda. 

Quando Dio ci dà la farina, il diavolo ci toglie 
il sacco. 

Chi ha paura del diavolo, non fa roba. 

Per esser ricco bisogna avere un parente a casa 
del diavolo. 

Dove si giuoca, il diavolo vi si trastulla. 

Il diavolo è cattivo perchè è vecchio. 

Di tre cose il diavolo si fa insalata: di lingua 
d'avvocati, di dita di notai.... e la terza è ri- 
servata. 

La mano tira, e il diavol porta. 

Dio non fa mai chiesa che il diavolo non ci 
pianti la sua capx)ella. 

Dove non può entrare il diavolo, e' entra la 
versiera. 

Ognuno ha il suo diavolo all'uscio. 

Il diavolo non sta sempre in un luogo. 

IJ diavolo non letica mai ^io. 
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He 



^ ^ I Con la fatica delle feste - il diavolo ci si veste 

Le armi le carica il diavolo. 

Il diavolo è padre.... (vedi Menzogna). 

H diavolo quand'è vecchio si fa romito. 

Quando il diavolo prega, tien d' occhio la preda 

Ovvero : 

Qnando il diavolo fa orazione ti vuol ingannare 

Se il diavolo trova un vizioso, tosto gli dà da fare 

Un diavolo scaccia l'altro. 

Un demonio non fa inferno. 

n diavolo è facile a chiamare, diffìcile a man 
darlo via. 

Quando si nomina il diavolo se ne vede spunta 
la coda. 



Morte 

Altro è parlar di morte, altro è morire ^). 
Ohi muore giace - chi vive si dà pace. 



1) Raccontasi che una santa donna chiese a Gesù 1 
grazia di essere avvisata qualche ora \\rU\\a della luort 

22 — PbaiJceschi, ProDerM. 
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Pianto i)er morto - pianto corto. 

Meglio asino vivo che dottore morto. 

Meglio cane vivo che leone morto ^). 

È meglio morire con onore.... (vedi Onore). 

Mentre il medico studia.... (vedi Lungaggini). 

Finimondo è per chi muore. 

Non è mai sì gran morìa, che non campi chic- 
chessia. 

Doglia di moglie morta - dura fino alla porta. 

Muoion piti uomini pregni che donne gravide. 

li Tommaseo spiega: pregni di desideri vani, di con- 
cetti immaturi, di ambiziosi disegni, ecc. 

Morte di suocera.... (vedi Parenti). 



onde non esser colta in peccato e le fu accordata la gra- 
zia. EUa visse assai sempre desiderando di ricevere V av- 
vertimento, finché giunta a 89 anni vide una sera com- 
parire P angelo.... ma in quel momento le spiacque di 
lasciare questo mondo, tanto che disse all' angelo : - Non 
potresti, per questa volta, dire ohe non mi hai trovato? 
1) Infuriando il colèra, certo Cerino, presidente di tri- 
bunale, che trova vasi in villeggiatura, fu invitato a tor- 
nare in città. Al primo e al secondo invito fece il sordo ; 
allora il ministro gli telegrafò che so non tornava subito 
Io avrebbe destituito e il Cerino di risposta: « Meglio Cerino 
ohe presidente spento. » 
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Morta la serpe, spento il veleno. 

Morta l'ai)e non si ha più miele. 

Dei giovani ne muore qualcuno - dei vecchi non 
ne campa nessuno. 

La morte non guarda soltanto nel libro dei 
vecchi. 

Si muore giovani per disgrazia, e vecchi i)er 
dovere. 

Morto un papa, se ne fa un altro. 

A chi non crede duole la morte. 

Ohi piti vive, più muore. 

A cavar di casa un morto ci voglion quattro vivi. 

A lunga corda tira, chi morte altrui sospira. 

Morte desiderata, cent'anni per la casa. 

Chi gode muore e chi patisce stenta. 

Tutti si nasce piangendo e nessuno muore ri- 
dendo. 

A giuoco finito tanto vale il re quanto la pedina i). 

Al mazzier di Cristo non si tien mai porta. 

Al serrar degli occhi si saldano i conti. 



1) Ginoco degli scacchi. 
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A mal mortale - né medico, né medicina val( 

A tutto e' è rimedio fuor che alla morte. 

Chi muore esce d^ affanni - ma tutti si vuol vi 
vere cent'anni. 

Chi nasce convien che muoia. 

Dio ti guardi dal giorno della lode 
perchè di ohi muore se ne dice sempre bene. 

Errore di medico, volontà di Dio. 

I morti apròn gli occhi ai vivi. 

La morte viene quando meno s'aspetta. 

La morte è un debito comune. 

La morte non guarda la fede di battesimo. 

La morte - non perdona al forte. 

Ogni cosa è meglio che la morte. 

Guai a colui che morte lo corregge. 

Con poco si vive, con niente si muore. 

L'ultima cosa che si ha da fare è il morire. 

Sulla bara si cantano le esequie. 

Alle lacrime d'un erede - è ben matto chi ci crede 

Chi non muore si rivede. 
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Proverbi multipli 

Servire e non gradire, 
aspettare e non venire, 
stare a letto e non dormire, 
aver cavallo che non vuol ire, 
e servitore che non vuol obbedire, 
essere in prigione e non ne poter uscire, 
essere ammalato e non guarire, 
smarrir la strada quand'un vuol ire, 
stare alla porta quand' un vuol aprire, 
aver un amico che ti vuol tradire: 
son dieci doglie da morire. 

Lo sbadiglio non vuol mentire: 

O che esso ha fame, o che vorria dormire. 
Od ha qualcosa che non la puoi dire. 

Confessione senza dolore - amico senza fede - 
orazione senza intenzione - è fatica perduta. 

Uomo che giura - cavallo che suda - donna pian- 
gente - non creder niente. 

Volpe che dorme - ebreo che giura - donna che 
piange - malizia sopraffina con le frange. 

Dell' arancia quel che vuoi - del limone quel che 
puoi - della gallina la nera - delP oca la bigia 
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- della donna la lentigginosa - della vacca ma- 
gra la lingua e la zampa - del merlo e del 
tordo, quel che non ti piace fai da sordo. 

Camminare e parlare - ognuno lo può fare - bere 
e mangiare - non lo posson tutti fare. 

Si posson fare, non avere due cose insieme. 

Giurare, giocare e pitoccare - son duri a lasciare. 

Povero dispettoso - vecchio lussurioso - e donna 
lisciata - spiacciono alla brigata. 

Chi vuol aver bene un dì, faccia un buon pa^to 

- chi una settimana, ammazzi il porco - chi un 
mese, prenda moglie - chi tutta la vita, si fac- 
cia prete. 

Guardati da medico ammalato, 
da matto attizzato, 
da uomo deliberato, 
da •femmina disperata, 
da cane che non abbaia, 
da uomo che non parla, 
da chi sente due messe la mattina, 
da giuocar denari, 
da praticar con ladri, 
da osteria nuova, 
d^ cortigiansi vecchia, 
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da far questione di notte, 

da opinione di giudice, 

da dubitazione di medici, 

da recipe di speziali, 

da eccetera di notai, 

da spacci di usurai, 

da lacrime di moglie, 

da bugie di mercanti, 

da ladri di casa, 

da nemico vecchio, 

da serva ritornata, 

da furor di popolo, 

da cavai che scapucci ^), 

da odio di signori, 

da compagnia di traditori, 

da uomo giocatore, 

da lite con tuo maggiore. 

Dio ti guardi da furia di vento - da frate fuor 
di convento - da donna che parla latino - e 
dagli uomini a capo chino. 

Due gatti e un topo - due mogli in una casa - e 
due cani a un osso - non vanno mai d'accordo. 



1) Scapuociare usasi tra i cavallerizzi per l'inciampare 
del cavallo ed è proprio del colpo dato con la punta del 
piede in un sasso od altro inciampo. 
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Né per ogni male al medico - né per ogni lite 
all'avvocato - né per ogni sete al boccale. 

Non stan ben due pie in una scarpa - né due 
amanti stan bene in un loco - né la stoppa 
sta bene accanto al fuoco. 

Non far ciò che tu puoi - non spender ciò che 
hai - non creder ciò che odi - non dir ciò che 
tu sai - né il fondo della borsa e del tuo cuore 
mostra mai. 

Ovo d'un' ora - pane d'un giorno - vino d'un 
anno - pesce di dieci - donna di quindici - 
amico di trenta. 

Prega Dio di tre cose : di nascere in buona parte 
- di non cominciar trist'arte- di non prender 
ria moglie. 

Qual ballata, tal suonata - qual cervello, tal 
cappello - qual pie, tale scarpa - qual gamba, 
tai calza - qual buco, tal cavicchio. 

Quattro cose sono a buon mercato: terra, parole, 
aria e profferte. 

Quattro madri buone fanno figliuoli cattivi: la 
verità-, l'odio - la prosperità, il fasto - la 
sicurtàj il pericolo - la famigliarità, il di- 
spregio. 
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Tre « molto » rovinan Pnomo: molto parlare e poco 
sai)ere - molto spendere e poco avere - molto 
presumer e poco valere. 

Tre cose lascia a sé - P occhio, la donna e la fé. 

Chi invoca Dio non è contento - chi invoca il 
diavolo è disperato - chi dice ohimè è inna- 
morato. 

Da medico indotto - da carne biscotta - e da 
male femmine libera nos Domine. 

Botte di buon vino, cavallo saltatore e uomo 
rissatore - duran poco col lor signore. 

Casa di terra, cavai d'erba, amico di bocca - non 
valgono il piede di una mosca. 

Amici, nemici - parenti, serpenti - cugini, assas- 
sini - fratelli, coltelli. 

Non t'impicciare - non t'intrigare - bada al fatto 
tuo e non dubitare. 

Tre cose non si possono scordare: l'amicizia, la 

patria e il primo amore. 

» 

Una noce in una vigna - una talpa in un prato - 
un legista in una terra - un porco in un campo 
di biada - e un cattivo governatore in una città 
- sono assai per guastar tutto. 
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A far bene non v' è inganno - a dar via non e' è 
guadagno. 

Bisogna beneficare, non scialacquare. 

Preti, frati, monache e polli - non si trovan mai 
satolli. 

Montanini e gente acquatica - amicizia e poca 
pratica. 

Chi bazzica coi preti e intorno ha il medico - 
vive sempre ammalato e muore eretico. 

Una giovane in mano a un vecchio - un uccello 
in mano a un ragazzo - e un cavallo in mano 
a un frate - son tre cose strapazzate. 



Proverbi non classificati 

I proverbi sono ritagli del vangelo e la sapienza 
del popolo. 

Ogni regola ha la sua eccezione. 

L'eccezione conferma la regola. 

Affezione accieca ragione. 

Amhascìsbtoi non porta pena 
^■^ J^on deve esser ga^tigato. 
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Il fine ginstiflca i mezzi ^). 

Il più conosce il meno. 

Chi lascia la via vecchia per la nuova - sempre 
male se ne trova. 
Sarà poi vero? 

Salta chi può. 

La scorciatoia non è mai la più comoda. 

Tutti i salmi finiscono in gloria. 

Dicesi di chi in conclusione toma sempre a ciò che gli 
interessa. 

Ogni serpe ha il suo veleno. 

Chi cerca i fatti altrui, poco si cura dei suoi. 

Non si può fare a modo di tutti. 

Suol ripetersi che Dio disse : non mi preoccupa il darvi 
da mangiare, mi sgomenta il contentarvi. 

Kon si può fare d'ogni erba un fascio; ma si 
fa ghirlanda d'ogni fiore. 

Chi sta in agio, non cerchi disagio. 



1) Lo si attribuisce a Machiavelli, e ancor piti impro- 
priamente si è ritenuta regola dei seguaci di Loiola. Come 
però bene osserva il Fumagalli in Chi l'ha detto f (Hoepli) 
lo si deve invece intendere « se è lecito aspirare a un fine, 
è pure lecito adoperarsi per conseguirlo », 
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Armi e denari voglion buone mani. 

Chi a buon albero si api)oggia, buon'ombra lo 
ricopre. 

Chi è nell' inferno non sa ciò che ci sia in cielo. 

Per &r vita pura - convien arte e misura. 

Non lasciare il poco per l'assai. 

Chi non ha discrezione non merita riguardi. 

Non scherzar con l'orso - se non vuoi esser 
morso. 

Folle ardimento - dà i)entimento. 

Chi soffia nella polvere se n'empie gli occhi. 

Uom che ghigna, can che ringhia, non te ne 
fidare. 

Quando la gatta non può arrivare al lardo dice 
che è rancido, 

come la volpe che non potendo prender V uva disse : è 
acerba. 

Peccato confessato è mezzo i)erdonato. 

La novella non è bella - se non e' è la giunta- 
re]]a. 

IfcJD^opera giudica il maestro. 
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Il cieco non giudichi dei colori. 

Or tu ohi 86% che vuoi sedere a scranna 
Per giudicar da lungi mille miglia 
Con la veduta corta d%una spanna? 

(Dante, Paradiso, XIX, 79-81). 

Chi la fa più sporca diventa priore. 

Ohi parte malgrado dei suoi, non fa mai buon 
viaggio. 

Salame e porco - chi non lo compra vivo lo 

compra morto. 

A intendere il proverbio è da sapere che un contadino 
recatosi alla fiera per vendere un somaro vecchio pieno di 
guidaleschi, non trovando compratori, così gridava, avver- 
tendo che se non riusciva a venderlo vivo lo avrebbe por- 
tato dal salumaio per fame salsicce e salami. 

Tutti i gusti son gusti. 

De gustibus non est disputandum. 

Nulla nuova, buona nuova 

perchè 

La mala nuova la porta il vento. 

Le cattive nuove volano. 

n Guerrazzi neìV Assedio di Firenze: « Un vento pre- 
corre la sventura come la tempesta ». 

Gente grande, camicia corta. 

Di ohi vuol farsi creder ^aiv c\ift ^ \ìqìw V>>i. 
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Tutti ì mestieri che finiscono in ai - non vedranno 
Cristo mai. 

Broccoli e predicatori dopo Pasqua non son bnoni. 

Pre^lica e popone - vuol la sna stagione. 

Canini, gattini e figli di contadini, son belli qnando 
Mon pìcA'Anì. 

A i'nT le minchionerie c^è sempre temi>o. 

FiiocM>, lume e oriolo - non ti fanno star solo. 

Quando nevica il lupo predica. 

Oailina vefjchia vuol galletto giovane. 

A gatto ve<M5hio Horcio tenerello. 

f^a violenza ha sempre torto. 

TiiiìtA) vale la messa piana quanto la cantata. 

Un flore non fa ghirlanda. 

Tutti i fiumi vanno al mare. 

(juando la ])era è matura casca da sé. 

Ogni frutt/O vuol la sua stagione. 

Ogni medaglia ha il suo rovescio. 

Oggi in figura -domani in sepoltura. 

Ponsnm) non pagò mai debito. 

^Jjo /iiumviglio naRCOT\o aeui^ %cvwm^\\<è,- 
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Una maraviglia dura tre giorni. 

Cosa rara - cosa cara. 

Gli estremi si toccano. 

Ohi sa fare il carro lo sa disfare. 

Vivi e lascia vivere. 

Prete Pero è un buon cristiano, 
Lieto/ semplice, alla mano; 

Vive e lascia vivere. ^ 

(Giusti, Il papato di prete Pero). 

Un sì intriga - un no distriga. 

Proverbio veneto. 

Chiodo scaccia chiodo. 

Una noce in un sacco non fa rumore. 

Temi i vivi e rispetta i morti. 

Protestare e dare il capo nel muro lo può far 
ognuno. 

Ogni dato vuole il mandato. 

Chi esce di commissione paga del suo. 

Ogni scusa è buona purché valga. 

Non si va in paradiso a dispetto dei santi. 

Ognuno ha da pensare a casa sua. 

Dove non t^ appartiene*, m i\\^\fò.j \i^ V^\sfe. 
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Chi troppo s' impaccia - non è senza taccia. 

Il mondo è com'è, non come do vrebb' essere. 

Né mai, né sempre. 

La malerba cresce presto. 

Il ferro va battuto mentre è caldo. 

Non si può aver la botte piena e la moglie ubriaca 

Non bisogna tenere il piede in due stafte. 

Il lupo al bosco, il colombo alla colombaia. 

Non tutte le ciambelle riescon col buco. 

Dietro il monte c'è la china. 

Ai voli troppo alti e repentini - sogliono i pre 
cipizi esser vicini. 

Ohi fa i conti senza V oste - gli convien fari 

due volte. 
Eagazzi e polli imbrattano le case. 
Natale con i tuoi - la Pasqua con chi vuoi. 
Ad ogni uccello - suo nido è bello. 
In terra dei ciechi beato chi ha uti occhio. 

Beati monocoli in regno oaecoì'um. 

Lo spensierato butta tre cose dalla finestra 
^"^mpo, denaro e salute. 
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Per riuscire bisogna soflrire. 

Ognun per sé e Dio per tutti. 

Quando la testa duole, tutte le membra languono. 

Le necessità aguzzano l'ingegno. 

I buoi si legano per le corna - gli uomini per 
la parola. 

Chi ha lingua in bocca, può andar per tutto. 

II libro serrato - non fa l'uomo letterato. 

È meglio tornare in sé che esserci stati sempre. 
Il figliuol prodigo, e la pecorella smarrita. 

Ogni creatura ha la sua natura. 

Le rose cascano e le spine rimangono. 

La spina cresce pungendo. 

Ohi semina spine non vada scalzo. 

Lingua salace fa agli altri la fossa eppoi vi ca- 
sca dentro. 

La ranocchia non morde perchè non ha denti. 

All'assente e al morto - non si dee iar torto. 

Brutto sì, ma povero no. 
Diceva un' antica canzone : 

La miseria in questo mondo 
È il peggior di tutW \ xevoXx,... 

23 — f'RANCESCHl, Proverbi . 
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E Neri Tanfucio: 

La miseria è un gr^n malanno 
Se per caso t'entra addosso 
Piano piano, fino all'osso 
Ti s'arriva ad infiltrar. 
Per guarir da tanto male 
C è un rimedio solamente 
Che ci chiappi un accidente 
E ci levi dal soffrir. 

Ai santi vecchi non si dà piti incenso. 

L^ occhio vuol la sua parte. 

Uccellin che mette coda vuol mangiare in ogni ora. 

Ognuno fa il bravo a casa sua. 

Troppa famigliarità genera disprezzo. 

Dove la voglia è pronta le gambe son leggiere. 

La zavorra sta sempre a fondo. 

E per contrapposto: 
Le zucche stanno a galla. 
Odio ricominciato è peggio del primo. 

Chi porta spada e non V adopra - ha bisogno di 
chi lo copra. 

Bandiera vecchia fa onore al capitano. 

■^ popolo sicuro - non bi^o^na muro. 
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Vegliare alla luna e dormire al sole, non fa né 
prò né onore 

o come dicono i contadini è un risparmiare il sole per 
consumare Polio. 

Volpi, lupi e bòtte - vanno fuor di notte. 

Prender le bòtte vale toccarne e si usa per pugni, ba- 
stonatC; coltellate e simili : Bòtte da orbi. 

Al buio tutte le gatte son bigie. 

Quanto più si vede, meno si crede. 

Tristo quell'uccello che ha bisogno delle altrui 
penne per volare. 

Spero, prometto e giuro - vogliono il futuro. 

Chi conta le pecore il lupo le mangia. 

La candela alluma - e sé stessa consuma. 

Chi siede sulla pietra fa tre danni - infredda, 
indolenzisce e guasta i panni. 

Pigliar vantaggio - opra da saggio. 

Il fungo nasce in un'ora. 

Il passo piti difficile é quello dell'uscio. 

A tela ordita Dio manda il filo. 

Del gran cuore è il soffrire - del gran senno 
l'udire. 
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Bisogna pensare un pezzo a quello che si può 
fare una volta sola. 

Più vale l'ultimo del primo viso. 

Quello che conta non è il come ci s' incontra, ma come 
ci si lascia. 

La burla non è bella se non è fatta a tempo. 

Chi ben non usa cortesia, la guasta. 

Mal vai la barca senza timone. 

Dove non è ordine è disordine. 

I>a un disordine nasce un ordine. 

Ohi è savio si conosce al mal tempo. 

Ohi vuol ingannare il comune paghi la gabella. 

Chi ha ragione Iddio l'aiuta. 

Coni' è grande il mare, è grande la tempesta. 

Chi non rispetta sé, non rispetta gli altri. 

Non bisogna fasciarsi il capo prima di romperselo. 

Il costo fa perdere il gusto. 

Uccello che non canta non dà augurio. 

Chi sa misurar se stosso, sa misurar anche gli 
altri. 

Chi non si misura vien mì^wt^bto. 
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I pensieri fanno diventar canuti. 

Le minacce son l'arme del minacciato. 

Alle volte con un torto si fa uno dritto. 
Chi riceve un torto impara a sue spese. 

L' agnello è buono anche dopo pasqua. 

Quanto piti si frega la schiena al gatto, più rizza 
la coda. 

Quando il cieco porta la bandiera, guai a chi va 
dietro. 

Se un cieco ne mena un altro, tutt'e due cascan 
nella fossa. 

La malizia viene avanti gli anni. 

Le ore del mattino hanno Poro in bocca. 

Un po' per uno non fa male a nessuno. 

La vera nobiltà sono i costumi. 

Non fare alle capate coi muricciuoli. 

Non v'è più superbo del povero arricchito. 

Tutti i nodi vengono al pettine. 

Ognuno è figliuolo delle sue azioni. 

Dice più un'occhiata che una predica. 

Dove si combatte senza pericolo si vince senza 
gloria. 
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Chi può dire una cosa in dieci parole e la dice 
in venti è capace di male azioni ^). 

Cavallo e cavalla - cavalcali sulla spalla - asino 
e mulo - cavalcali sul culo. 

Non è buon anno quando il pollo becca il gallo 

quando V inferiore insorge contro il superiore, o il debole 
contro il forte. 

Per forza non si fa neppur l'aceto. 
Contro la forza la ragion non vale. 

Chi di venti non sa e di trenta non fa, a qua- 
ranta non ha. 

Ogni diritto ha il suo rovescio. 

Mano di ferro e guanto di velluto. 
Fortiter in re, suavitei' in modo. 

La coda è la più dura a scorticare. 

Questo può essere in contradizione coli' adagio latino 
Dulcis in f lindo; ma concorda coli' altro; 

Nella coda sta il veleno. 

In cauda venenum. 

L'ultimo fico non si coglie mai 

proverbio col quale ne chiudo la raccolta perchè anche in 
questa no ho provato la verità. 

■9 Carducci, prolusione aUe \fti\om w^W \Iwi>fftreità di 
^ognn. 
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Altri modi proverbiaci 

Invitar la lepre a correre. 

Finché dura fa verdura. 

Finché la va Pè viva. 

Di primo* acchito ^). 

Riuscir subito : modo preso dal giuoco del biliardo nel 
quale acehitarsi vale incominciar la partita. 

Far gemere i torchi. 

Per lungo tempo, mancando altre macchine, fu stam- 
pato coi torchi, ed è rimasto nell' uso « far gemere i tor- 
chi » per far stampare. 

Andrebbe avanti un funaiolo. 

Le funi, prima che con le macchine, venivan fektte da 
uomini i quali procedevano camminando all' indietro. 

Esser tra Penta e l'anta. 

AA-er V età tra i trenta e i quarant' anni. 

La sera leoni e la mattina minchioni. 

Dicesi di chi la sera non vorrebbe mai andare a letto. 



Quel tu alla quacchera 
Di primo acchito. 
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Predicare a un convertito. 

Voler persuadere ohi è già più di noi persuaso. 

Non aver né capo né coda. 

Scritto o ragionamento sconclusionato. 

Pagare a babbo morto. 

Far debiti con grave interesse per pagarli con l'eredità. 

Boccone da prete. 

Ghiottoneria. 
Ora canonica. 

Usasi per mezzogiorno, ora nella quale soglion desinare 
i preti. 

Perder le staffe. 
Perder la pazienza. 

Sentir le due campane. 

Non contentarsi di quanto dice uno, ma voler ascoltare 
anche l'avversario. 

Da galeotto a marinaro. 

Giova ricordarsi che galeotto origina da coloro i quali 
eran condannati a vogare nelle galere. 

Come la camicia dei gobbi 
ohe non sta mai bene. 

^/^/ mq/'or.... 
^ Sottintendeai : minor cessai. 
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Se son rose fioriranno. 

E si aggiunge: se son spine pungeranno. 

Quando Berta filava. 

Ovvero 
Non è più il tempo che Berta filava. 

Passò quel tempo Enea. 

Rimasto proverbiale daUa Didone abbandonata. 

Molto fumo e poco arrosto. 

La mula si rivolta al medico. 

La biscia morde il ciarlatano. 

Se non è lupo, sarà can bigio. 

Levar la sete col prosciutto. 

Felici voi galline che non andate a scuola. 

Far l'arte di Michelaccio 
mangiare, bere e andare a spasso. 

Tirar sassi in colombaia 

far danno a sé stessi intendendo recarlo ad altri. 

Esser come il piovano Arlotto, il quale non sa- 
peva leggere altro che nel suo libro ^). 



1) Arlotto Mainardi fu pievano di San Cresci a Macioll 
presso Firenze e vi ^ famoso '^^x \^ \i^ss^fò^vi»^scs.\'aì^àw^^'^»^ 
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Lucro cessante e danno emergente. 

Ha del curiale, ma è rimasto nell'uso. 

Ecco fatto il becco all' oca e le corna al potestà. 

L' ho udito ripeter sovente, senza riuscire a conoscerne 
r origine. 

Chi ha orecchie intenda - e chi ha denaro si)enda. 

Allegrezza di pan fresco. 

Che dura poco. 

Altri tempi, altre cure. 

Fare il gobbo (o lo stordito) per non pagar gabella. 

Addio si dice a chi muore. 

Si vive anche burlati. 

La trama è da furbo, il ripieno da minchione. 
. Dicesi di cosa ben ideata^ ma fatta male. 

Andare sul cavai di San Francesco. 
Andare a piedi come il Santo di Assisi. 

M diviserunt vestimenta mea. 

Dalla Sacra Scrittura: modo usato anche da chi non 
conosce punto il latino, come anche 



seppellito nella chiesa dei Pretoni in via S. Gallo con la 
iscrizione da lui dettata : « Queata se^^oVtxjLia. - il piovano 
arlotto - fece fare per sé - e pei cYA <ì.\n\3lq\^ coJc£«t^,> 
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Auri sacra fames 

di Virgilio, ripetuto da tutti, sebbene non sempre con giusta 
pronunzia. 

E Dante nel Purgatono (XXII, 40-41;: 

Perchè non reggi tu, o sacra fame 
DelPoro, P appetito dei mortali?... 

lasciando al sacra il significato latino di esecranda. 

Far berlicche e berlocche. 

Modo usato in Toscana per dire di persona incoerente 
o che non mantiene quanto promette. 

Dar (o fare) a miccino. 

A poco per volta, e dicesi per lo più del mangiare o dei 
denari. 

Prendere i cocci. 

Impermalirsi. 

Spropositi da can barboni. 

Grossi sbagli nel parlare o ragionare: 
Se per il solito 
Quando ragioni 
Dici spropositi 
Da can barboni. 

(Giusti, La vestizione). 

Serbar la pancia ai fichi. 

Schivare ogni pericolo anche quando sarebbe do-^o.^^ ^ 
affiontairìo. 
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A peso di carbone. 

Cioè all' ingrosso, perchè il carbone o non si pesa o si 
pesa all' ingrosso. 

Aver carbon bagnato. 
Andar con. l'inganno. 

Aver paglia in becco. 

Sapere qualche cosa e non volerla dire : V immagine è 
presa dall'uccello che se ha la paglia o altro nel becco 
non può cantare. 

Lasciare in asso. 

Allontanarsi senza concludere, o lasciare incompiuta 
una cosa. 

Tagliare i panni addosso. 
Sparlare di qualcuno dicendone 

Eoba da chiodi. 

Dioesi pure 

Gridar la croce addosso 

nel senso di dare a qualcuno maggior responsabilità di 
quanta può spettargliene, o anche quando non può proprio 
averne alcuna. Dal cruoifige gridato dai giudei. 

Dato e non concesso. 

Antico modo curialesco, come i molti usati anticamente 
dai notarì i quali, a esempio, scrivevano per i denari: 

Contanti^ sonanti e ballanti. 
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Come disse la mano all'ortica 
ti conosco malerba. 

Trovare il bandolo. 

Bandolo è il capo della matassa, né questa può esser 
dipanata se non si trova : usasi per riuscire in cosa intri- 
cata o difficile. 

Non esser né carne né pesce. 

Veramente anche il pesce è carne, ma nell' uso popolare 
dicosi di chi è « a Dio spiacente ed ai nemici* sui ». 

Seminar frasconi. 

Tolto dallo strisciar per terra che fanno le frasche lunghe 
caricate addosso a un cavallo vecchio o ad un somaro e 
dicesi di ohi sta male in salute e specialmente se debole 
di gambe. 

Forbici. 

Vale a indicare la petulante ostinazione. Raccontasi di 
una donna la quale per far dispetto al marito dice vagli : 
forbici. Questi indispettito minacciò di buttarla nel pozzo, 
e lei: forbici. La legò allora e ve la calò, ed essa con 
l'acqua alla gola gridava ancora: forbici. Il marito al^ 
lento la fune, e la donna, andata con la testa sott'acqua, 
non liotendo più gridare, alzò una mano e con V indice e 
il medio faceva segno di forbici che tagliano. 

Far come i pifferi di montagna 

che andarono per suonare e furono suonati^ o -qei: djxla. 
col poeta: « Sopra V inganiiatoT Ci«Ae> X* \w^^\es\»- ^ 
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Fare un viaggio e due servizi 

ovvero : 

Prendere due piccioni a una fava. 

Mettere i puntini sugli i 

chiarir bene i fatti o le parole. 

Il miglior fico del bigoncio 

usasi sovente anche nel giudicare di una fra piti persone. 

Andare a Canossa. 

Dal ricordo storico: fu a Canossa, castello ora in ro- 
vina in provincia di Reggio Emilia, che Enrico IV, im- 
peratore di Germania, si recò nel 1077 a implorar V asso- 
luzione da papa Gregorio VII il quale lo accolse ponendogli 
un piede sul collo, dopo di averlo avvilito facendolo star tre 
giorni a testa e piedi nudi nella neve. 

L'araba fenice 

che vi sia ciascun lo dice - dove sia nessun lo sa l). 



1) Secondo la leggenda la fenice era un uccello della 
grossezza di un^ aquila col i)iumaggio metà oro e metà por- 
pora. Allorché era vicina a morire facevasi un rogo di 
mirra aromatica e vi si bruciava per rinascere dalle pro- 
prie ceneri. Secondo gli storici la fenice simboleggiava 
invece un periodo di 500 anni; difatti la leggenda stessa 
diceva che veniva in Europa ogii\ ?>^Q ?bn\i\. 
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Mettere il sale sulla coda. 

Ai bambini piccini dicono per ischerzo che per prendere 
gli uccelli bisogna mettervi il sale sulla coda, per gli adulti 
usasi a indicare cosa che pare facile ma ohe non riesce. 

Mettere una pulce in un orecchio. 

Far nascere dei sospetti. 

Giudicare a occhio e croce. 

Cioè senza ai)profondir V esame, o per dirla col modo 
proverbiale anzi citato: di primo acchito. 

Parto della montagna. 

Piccolo risultato da grandi preparativi: derivato dalla 
favola d' Esopo di cui anche in Orazio (Arte poetica) : 
Parturiunt montes, nasoetur ridicultis mus. 

L'erba di maggio. 

Abbondanza « S'invecchia e termina Terba di maggio » 
(La mamma educatrice, poesia attribuita al Giusti). 

Prender Pietro per la barba. 

Costringere una persona a far quel che deve e dicesi 
anche : 

Prendere il bue per le corna. 
Pestar la coda al gatto. 

Vale indispettire senza ragione e senza costrutto. 

Il gallo della Checca. 

Uomo cui piaccion le donne e suol anche dirsi che uno 

Dove non arriva, tira il ca^^eVXa* 
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Mangiare il grano in erba. 

Consumare avanti tempo le rendite facendo debiti. 

Fare come prete Pero 

che per vent' anni disse messa eppoi diventò chierico. 

Allatta e piange. 

Di chi ha il bene e non si contenta. 

Saper dove dorme la lepre. 

Esser sicuri di conoscere il luogo, o il mezzo per otte- 
nere quello che si vuole. 

La lepre si trova spesso dove la non si cerca. 

Se non hai altri moccoli puoi andare a letto al 
buio. 

Se non hai altri mezzi, o altre ragioni, non otterrai nulla. 

Non esser farina da far ostie. 
Cattivo soggetto. 

Un fulmine a ciel sereno. 

Un tegolo sulla testa. 

Disgrazia inaspettata. 
Prender di lingua. 

Far dire o confessare qualcosa a uno senza che so ne 
accorga. 

Stampsbto alla macchia. 
Stampato clandostinamewte. 
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Piede di casa. 

Il modo di spendere per mantener la famiglia. 

I versi del Torti. 

Che il Manzoni nei Promessi Sposi dice i>ochi e valenti. 

La pietra dello scandalo. 

Dalla Bibbia: et in petram scandali duabus dominibus 
Israel, 

Bastone della vecchiaia. 

La persona ohe è il sostegno dei vecchi. 

Bòtte da orbi. 

Punizioni date a caso, o cattivi risultati. 

Dare ad intendere lucciole per lanterne. 

Santo che non suda. 

Chi non si presta a far favori. 

Piovere sul bagnato 

ovvero 

Agli zoppi grucciate. 

Contrarietà, o disgrazie sopra disgrazie. 

Non va né per V anima né per il corpo. 

Ciò che non ci piace e non è utile né moralmente né 
fisicamente. 

Esser lo stesso suonare un corno o un violino. 
Non vedere apprezzato i\. tsì^^o. 
24 — i^NCBSCHi, Proverbi.' 
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Esser servito di barba e di capelli. 

Usasi in senso ironico prendendo argomento dal servizio 
dei parrucchieri che non son certamente « farina da far ostie. » 
Basterebbe il ritornello da loro usato allorché entra un 
avventore : - Tocca a lei ! - A questo proposito è da ricor- 
dare il dialogo di due giovani di parrucchiere mentre sta- 
vano riposando e fumando in bottega : Tuno disse ali* altro : 
- Finalmente c'è un po' di riposo, almeno durasse.... che 
venga il malanno al primo avventore che entra in bot- 
tega. - Detto fatto ne entrò uno, e V altro giovane, po- 
sando il sigaro, fu subito pronto : - Tocca a lei ! 

Esser come il pulcino nella stoppa. 

Incerto, impacciato. 

Dare un colpo al cerchio e l'altro alla botte. 

Dare a ciascuno una parte di ragione o di torto. 

Pare il viso dell'arme. 

Guardare e giudicare severamente. 

Il tallone d'Achille. 

Lato debole, morale o fisico, di una persona. Achille 
era invulnerabile in tutto il corpo tranne del tallone dove 
Paride lo colpi con una freccia. 

Tiremm innanz. 

Andiamo avanti I Antonio Sciesa, popolano milanese, fu 
condannato a morte dal governo austriaco come cospira- 
tore; il 2 agosto 1851, portandolo alla fucilazione fu fatto 
^^e da via Ratti dove aVvtstNa. la. sua famiglia, e fer- 
mio davanti alla di lui <io»a. ^ ix^. ^xwxv^^^a» \^\^«tf^ 



ne 
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a patto che denunciasse gli altri patriotti cospiratori. Ed 
egli indignato si limitò a rispondere: Tiremm innanz, e 
andò a farsi fucilare. 

Sedere in pizzo. 

dicesi di ohi è molto permaloso. 

Fare in pizzo 

commettere un errore del quale è prossima la punizione. 
Nelle Provincie meridionali usasi pizzo per cima, punta, 
estremità. 

Crepi l'astrologo. 

dicesi burlescamente a chi, al pari di Cassandra, predice 
il male. 

VatteP a pesca. 

Cercare inutilmente di sapere o d' indovinare. 
Il Giusti negli Eroi da poltrona : 

Poeta o P Italia? 

Eroi, L'abbiamo a balia. 
Poeta, Balia pretesca, 

Liberalesca, 

Nostra o tedesca? 
Eroi, VatteP a pesca. 
Poeta, Lo so. (Sta fresca!) 

La freccia del Parto. 

I Parti furono eccellenti cavalcatori ed espertissimi nel 
tirare con P arco. La loro strategia era di combattere fug- 
gendo, da ciò il modo proverbiale a indicare Poffo»»» <s?c^^ 
uno lancia, nel ritirarsi. 



I 
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Sbarcare il lunario. 

Vivere alla meglio come si può. 

Far lunari. 

Stentar la vita nella miseria ; da non confondere con 

Far dei castelli in aria 

col quale aveva forse in origine ugual significato, ma lo 
ha perduto nell' uso. 

La balla costa più della merce 

ovvero : 

11 salcio vai più del cesto 

che è preso dal pezzo di salice con cui gli ortolani legano 
r insalata o altri erbaggi. 

Esser tagliato con l'accetta 

dioosi per lo più dì persona, ma anche di cosa mal fatta 

o grossolana. 

Conoscere i suoi polli. 

Conoscere con chi s' ha da fare. 

Come i polli di mercato, uno buono e uno cattivo. 

Come i polli di Eenzo. 

Che si beccavano V un V altro come suole avvenire tra 
compagni di sventura (Manzoni, I PromesBi Spa9€), 

Mangiare a due ganasce (o a due palmenti). 

JJieesi principalmGi\tG i\\ e\v\ y^^^^^ ^«^lisa. \»ci«LBÌane ohe 
ha por trarne lucro \\\ce\\.o. 
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Far la campana tutta d^un pezzo. 

Dovendo fare una cosa, farla in una sol volta per intero. 

Far repulisti 

o far tabula rasa: portar via tutto. 

Mettere (o tenere) a cavezza. 

Tener uno con rigore quasiché fosse legato come un 
cavallo. 

Grattarsi la pera. 

L'atto istintivo che fanno le persone quando hanno pen- 
sieri che le molestano, o trovansi in imbarazzo, ovvero 
non ricordano qualche cosa, come nella facezia scolastica 
del medioevo : gratatio capitia faoit reoordar« cosellas l). 



1) Il Giusti nel Dies trae: 

Il Chiappini si dispera 
E grattandosi la pera 

Pensa a Carlo Decimo. 

Una storiella, corsa in Toscana, diceva che re Filippo 
(egalité) fuggito dalla Francia con la regina incinta ne ebbe 
a Marradi, durante il viaggio, una bambina che cambiò con 
un maschio, figlio del famoso sbirro Chiappini : questo ma- 
schio sarebbe stato Luigi Filippo d'Orleans. 

Nel Giusti poi il modo proverbiale usato, di grattarsi 
la pera, appariva tanto più a proposito in quanto che in 
una caricatura deUo Charivari la testa di Luigi Filippo 
vedevasi con una serie di miit^kTtvwìtà., \»Taj^'Jixv!^^ 
pera. 

24* — FRANCOfiSCHi, ProverW.. 
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Meno grave del 

Mettersi le mani nei capelli 

ohe si usa allorché uno trovasi in qualche grave imbro- 
glio, o tanto affaccendato da non poter riparare a tutto. 

Per un punto Martin perse la cappa. 

L'abate Martino all'avviso: 

Porta patens esto. Nulli olaudatur honesto i) 
spostò il punto, ponendolo dopo nulli cambiandovi, come 
nel famoso ibis redibis 2) interamente significato. 

Per questo fatto perde la carica di abate. 

Far rider le telline. 

Le pulci hanno la tosse. 

Dicesi dei bambini che vogliono atteggiarsi a uomini ; 
come, meno pulitamente, in Toscana: 

Passano le capre, i cacherelli fumano. 
Da riscuotere alla banca dei monchi 
dove si paga coi gomiti. 

Fare il bindolo. 

Il bindolo è una macchina per attingere acqua, che vien 
posta in movimento da un somaro o cavallo obbligato a 



1) La porta sia aperta. A nessun onesto sia chiusa. 

La porta sia aperta a nessuno. AU' onesto sia chiusa. 
2) Ibis, redibis. Non iiKorieria in bello. 

Andrai, tomexai. "Son moTrtiài m ^«n»». 
Andrai, non tomexai. "Mott^ m ^«rca». 
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girare intorno. Da ciò il modo proverbiale, di cui anche 
in nna antica canzone popolare: 

Paga non fare il bindolo.... 

per coloro i quali son cattivi pagatori e non volendo adem- 
piere ai propri doveri, girano gli argomenti menando il can 
per l'aia. 

Lasciar cuocere nel loro brodo. 

Non accumunarsi con persone sofistiche o strane. 

Più tondo deiro di Giotto. 

Benedetto XI volendo conoscere il valore dei pittori fio- 
rentini per chiamarne qualcuno a Roma incaricò un suo 
commissario di recarsi da ciascuno di loro per avere dei 
disegni. Presentatosi il commissario a Giotto questi accettò 
garbatamente la richiesta e preso un foglio vi segnò col 
pennello, a mano libera, un tondo che il Vasari dice « così 
pari di sesto e di profilo » da bastare al pontefice per for- 
marsi un alto concetto dell'artista. 

Più lunga della camicia di Meo. 

Dalla sonanza col latino: 

Longum est indvMum meum. 

Si dice il peccato non il peccatore. 

Far da Marta e Maddalena. 

Essere gravati di lavoro dovendo fare anche quello che 
spetterebbe a altri. 

Secondo alcuni ha origine ^Wa «)Si^<!s\v^ ^wg^^'^'BQìM&sàss^ 
reìigioae, o misteri, e Be\)\)Wi<b ^ i^\ìwi ^«jàs^^'s^^ ^ ^'*| 
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due parti in commedia avrebbe siguifioato diverso usandosi 
quest' ultimo per ohi finge di aiutare qualcuno facendo in- 
vece gli interessi di altri. 

Credo invece sia la sua origine da ricercarsi nel capi- 
tolo X del vangelo di San Luca dove si narra ohe essendo 
andato Gesù dalle sorelle di Lazzaro, Marta e Maria, Marta 
si lagnò di dover essa sola attendere alle faccende di casa 
mentre Maria stava a udire hi parola del Signore. 

Cotto il cavolo e spento il fuoco. 
Come alla fiera di Senigallia. 

Quel che è stato è stato. 
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Tatti I Manuali Hoepli sono elegantemente le- 
gati in tela e si spediscono franco di porto nel 
Regno, — Chi desidera ricevere i volumi raccoman" 
dati onde evitare lo smarrimento, è pregato di ag- 
giungere la sopratassa di raccomandazione. 

Al Librai sconto D — spese di porto a loro carico. 



tgff* I libri non raccomandati» viaggiano a 
rischio e pericolo del committente» 



ELENCO COMPLETO DEI MANUALI HOEPLI 

Disposti in ordine alfabetico per materia. 

L. e. 

Abitazione degli animali domeetici, del Dott.'U. Barpi, 
di pag. xvi-372, con 168 incisioni 4 — 

Abitazioni — vedi Casa avvenire - Città moderna - Fabbricati. 

Abitazioni popolari (Le) Case operaie dell' Ing. E. Ma- 
grini di pag. xvi-312 con 151 incisioni . . . . . 3 50 

Abiti per signora (Confezione di) e Parte del taglio, com- 
pilato da E. Cova, di pag. viii-91, con 40 tav. (esaurito). 

Abbreviature — vedi Dizion. abbreviature -^ Diz. stenogr. 

Acciaieria — vedi Stampaggio a caldo e buloneria 

Acetilene (L*) di L. Castellani 2.* ediz. di p. xvi-164 2 — 

Aceto - vedi Adulterazione vino - Alcool industr. — Distil- 
laz. legno. 

Acido solforico, Acido nitrico. Solfato sodico, Acido mu- 
riatico (Fabbricazione dell'), del Dott. V. Vender, 
di pag. viii-312. con 107 incisioni e molte tabelle . 3 50 

Acquavite — vedi Alcool. 

Acque (Le) minerali e termali del Regno d'Italia, di Luigi 
TiOLi, Topografìa - Analisi - Elenchi - Denominazione 
delle acque - Malattie - Comuni in cui scaturiscono - 
Stabilimenti e loro proprietari - Acque e fanghi in 
commercio - Negozianti, di pag. xxii-552 . . . . 5 50 

Acquerello — vedi Pittura ad olio, ecc. 

Acrobatica e atletica di A. Zucca, di pag. xxx-267, 
con 100 tavole e 42 incisioni nel testo 6 50 

Acustica — vedi Luce e suono. 

Adulterazioni e faisificazloni (Dizionario delle) degli ail- 
menli, del Dott. Prof. L. Gabba (è in lavoro la 2* ediz). 

Adulterazioni (Le) del vino e dell'aceto e mezzi come 
scoprirle, di A. AiiOi, di pag. xii-227, con 10 incisioni. 2 50 

Agricoltore (Prontuario dell') e dell* ingegnere rurale, 
di V. Niccoli, 4* ^dizione riveduta ed ampliata, di 
pag. xl-566, con 41 incisioni 6 — 

— (Il libro dell') Agronomia, agricoltura, industrie agri- 
cole del Dott. A. Bruttini, di pag. xx-446 con 303 fig. 3 50 

Aqrimensura (Elementi di), con speciale riguardo jU- 
l'insegnamento nelle scuole di Agricoltura ed ai bi- 
sogni pratici dell'agricoltore, di S. Ferreri Mitoldi, 
di pag. xvi-257, con 183 ine. e una tavola colorata . 2 50 

Agronomia, del Prof. Carega di Muricce, 3* ediz. ri- 

redutsL ed ampliata dell'autore, di pag. xii-210 . . 1 50 
Agronomìa e agricoltura moùenv^, q\ g. Soldani, 3* 

ediz. di pag. viii-416 con VMìtvg. e^Va.^ic\«èe?cQ.m<5C\\../^^ 
Agrumi (Coltivazione, malattie e oommwcvo ^^^ì^'.^^^ ^ ^^ 

4. Alci, con 22 ino. e ^ tav. ciomoVit., ^^^. ^^^^'«^ ^ "^^ 
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Alchimia — vedi Occultismo. 

Alcool (Fabbricazione e materie prime), di F. Canta- 
MESSA, di pag. xii-307, con 24 incisioni 3 — 

Alcool industriale, di G. Ciapetti. Produzione dell'al- 
cole industriale, applicazione dell' alcole denaturato 
alla fabbricazione dell'aceto e deUe vinacce, alla pro- 
duzione della forza motrice, al riscaldamento, ecc., 
con 105 illustraz., di pag. xii-262 3 — 

— vedi Birra - Cantiniere - Cognac - Distillazione - Enologia 
- Liquorista - Mosti - Vino. 

Alcoolismo (L') di G. Allievi, di pag. xi-221 . . . 2 — 
Algebra complementare, del Prof. S. Pincherle: 

Parte I. Analisi Algebrica, 2* ediz. di p. viii-174 . 1 50 
Parte II. Teoria delle equazioni, pag. iv-169, 4 ine. 1 50 
Algebra elementare, del Prof. S. Pincherle, 9* ediz. 
riveduta di pag. viii-210 e 2 incisioni nel testo . . 1 50 

— (Esercizi di), del Prof. S. Pincherle, di pag. viii-135. 1 50 
Alighieri Dante — vedi Dantolo^^ia - Divina commedia. 
Alimentazione, di G. Strafforello, di pag. viii-122 . 2 — 
Alimentazione del bestiame, dei Proff. Menozzi e Nic- 
coli, di pag. xvi-400 con molte tabelle 4 — 

Alimenti — vedi Adulterazione degli - Aromatici - Conserv. 
sostanze aliment. - Bromatologia - Gastronomo - Pane. 
Allattamento — vedi Nutrizione del bambino. 

Alligazione (Tavole di) per l'oro e per l'argento con 

esempi pratici per il loro uso, F. Buttari, p. xii-220 2 50 

— vedi Leghe — Metalli preziosi. 

Alluminio (L'), di C. Fermenti di pag. xxvin-324 . . 3 50 
Aloe — vedi Prodotti agricoli. 

Alpi (Le), di J. Ball, trad. di I. Cremona, pag. vi-120 . 1 50 
Alpinismo, di G. Brocherel, di pag. viii-312 . . . 3 — 

— vedi Dizionario alpino — Infortuni — Prealpi. 
Amalgama — vedi Alligazione — Leghe metal iiche. 

Amatore (L') di oggetti d'arte e di curiosità, di L. De 

Mauri, (Pittura - Incisione - Scoltura in avono - Pic- 
cola scoltujra - Mobili - Vetri - Smalti - Ven« ^ gli - 
Tabacchiere - Orologi - Vasellame di stagno - Armi 
ed armature - Dizionario complementare). 2* ediz. au- 
mentata e corretta, di pag. xv-720, cou 100 tavole e 
270 incisioni nel testo 10 50- 

Amianto — vedi Imitazioni 

Amido — vedi Fecola. 

Ampelografìa descrizione delle migliori varietà di viti 

Ser uve da vino, uve da tavola, porta-innesti e pro- 
uttori diretti, di G. Molon, 2 volumi inseparabili, 
di pag. XLiv-1243 in busta 18 — 

— vedi Viticoltura. 
Anaqrammi — vedi Enimmistica. 

Analisi ciiimìca qualitativa di soe.t«A\TA xslxws^'^ìì^ 'è. ^^- 
ganiche e ricercYie \omco\o^^fe.» ^^ ^^'SRk ^^^^^^^ 
tori di cMmica mgeiv«e^Vev^^x>i\Q.OA.x^ ^^^'^^^^^^«• 
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di Farmacia, di P. E. Alessandri, 2» ediz. di pag. 
xn-384, con 14 ine. e 5 tav 5 _ 

Analisi di sostanze alimentari — vedi Bromatologia - Chimica 
applicata all'Igiene. 

Analisi deile Orine di F. Jorio (vedi Urina). 

— vedi Chimica clinica. 

Analisi del vino, ad uso dei chimici e dei legali, di M. 
Barth, traduz. di E. Comboni, 2* ediz. di p. xvi-140 2 — 

Analisi volumetrica applicata ai prodotti commerciali e in- 
dustriali di P. E. Alessandri di pa^- . x-o42, con in?is. 4 50 

Ananas — vedi Prodotti agric(>li. 

Anatomia e fisiologia comparate, di R. Besta, 2'' e lìz. 

riveduta di pag. vii-229 con 59 ine 1 50 

Anatomia microscopica (Tecnica di), di D. C .hazzi, di 

pag. xi-211, con 5 ine 1 50 

Anatomia pittorica (Man. di), di A. Lombardini, 3* od. 

per cura di V. Lombardini, di pag. xii-195 con 56 ine. 2 — 
Anatomia topografica, di C. Falcone. 2* ediz. rifatta 

di pag. xi-625, con 48 ine. . • 6 50 

Anatomia vegetale, di A. Tognini, pag. xvi-274, 41 ine. 3 — 
Animali da cortile. Polli, faraone, tacchini, fagiani, 
^ anitre, oche, cigni, colombi, tortore, conigli, cavie, 

5 furetto, di F. Faelli, di pag. xviii-372 con 56 ine. 

" e 19 tav. color 5 50 

Animali domestici — <;edi Abitazioni degli — Cane ~ Cavallo 
I — Maiale — Razze bovine, ecc. 

Animali (Gli) parassiti dell'uomo, di F. Mercanti, di 

J pag. iv-179 con 33 ine 1 50 

S Antichità greciie, pubbliche, sacre e private di y . Inama 

n di pag. xv-224, con 19 tavole e 8 incisioni .... 



. Anticnità private dei romani, di N. Moreschi, 3*^ ed 



rifatta del Manuale di W. Kopp, pag. xvi-181, 7 ine. 1 50 
Antichità pubbliche romane, di J. G. Hubert, rifacì- 



. , mento delle antichità romane pubbliche, sacre e mili- 

j tari di W. Kopp, trad. di A. Wittqens, di pag. xiv-324 3 — 

. i Antisettici — vedi Medicatura antisetlica. 

^1 Antologia stenografica, di E. Molina (sistema Gabel- 

1 sberger-Noe), di pag. xi-199 2 — 

j Antropologia, di G. Canestrini, 3* ediz., di pag. vi-239 

! con 21 me 1 50 

.[ Antropologia criminale (I principi fondamentali della) 

'^l Guida per i giudizi medico-forensi nelle quistioni di 

i imputabilità di G. Antonini, di pag. viii-167 . . . 2 — 

j — vedi Psichiatria. 

/ >f/rfrapometria, di R. Livi, di pag. viii-237 con 32 ine. 2 50 

' Apicoltura, dì G. Canestrini, 5* ed. riveduta di pag. 

IV'215 con 21 ine 2 — 

Arabo parlato (L') in E^ito, gramma.W<i^, 1a:^«v, ^c^^ 
ghi e raccolta di oltre 6000 voca.\io\i ^\ ^. ^k\aa^^> 
P&g' XXVIII.386 .'V- 
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L. e. 
Araldica (Grammatica), ad uso degli italiani, compilata 
da F. Tribolati, 4* edizione con introduzione ed 
agg. di G. Crollalanza, pag. xi-187, con 274 ine. 2 50 

— vedi Vocabolario araldico. 

Araldica Zootecnica di E. Canevazzi. I libri geologici 
degli animali domestici, Stud - Herd - Flock - Books. 
1904, di pag. xix-322, con 43 ine 3 50 

Aranci — pedi Aj?rumi. 

Arazzi (Gli) (Gobelins) di G. B. Rossi (In lavoro). 

Archeologia - vedi Amatore oggetti d'arte - Antichità greche - 
Antichità private dei romani - Id. pubbliche romane - 
Armi anticne - Araldica - Architettura -' Atene • Atlante 
numismatico - Majoliche - Mitologia - Monete greche - 
Id. papali - Id. romane - Numismatica- Ornatista - Pa- 
leografia - Paleoetnologia - Pittura italiana ? Ristaura- 
tore dipinti - Scoltura - Storia dell'arte - Topografia di 
Roma - Vocabolarietto numismatico - Vocabol. araldico. 

Archeolopia e storia dell'arte greca, di l. Gentile, 3" 
ediz. rifatta da S. Ricci di pag. xlviii-270 con 215 
tav. aggiunte e inserite nel testo 11 50 

— II solo testo a parte 9 50 

Archeotoqla e storia dell'arte italica, etrusca e romana. 

Un voi. di testo di p. xxxiv-346 con 96 tav. e 1 voi. 

Atlante di 79 tav. a cura di S. Ricci 7 50 

Architettura (Manuale di) italiana, antica e moderna, 

di A. Melani, 4* ed. 136 tav. e 67 ine. p. xxv-559 7 50 
Archivista (L') di P. Taddei. Manuale teorico-pratico, 

di pag. viii-486 con modelli e tabelle 6 — 

Arenoliti — vedi Mattoni e pietre. 

Argentina (La Repubblica) nelle sue fasi storiche e nelle 

sue attuali condiz. geografiche, statistiche ed econom. 

di Ezio Colombo, di pag. xi 1-330 con 1 tav. e 1 carta. . 3 50 
Argentatura — vedi Galvanizzazione - Galvanoplastica • 

Galvnnostegin - Metallocromia - Metalli preziosi - Pic- 
cole industrie. 
Argento — vedi Alligazione metalli preziosi - Le^he. 
Aritmetica pratica, di F. Panizza., 2* ediz. riveduta, 

di pag. viii-188 ' 1 50 

Aritmetica razionale, di F. Panizza., 4* ediz. riveduta 

di pag. xii-210 ^ 1 50 

— (Esercizi di), di F. Panizza, di pag. viii-150 . . . 1 50 
Aritmetica (L') e Geom<ttria dell'operaio, di E. Giorli 

di pag. xii-183, con 74' figure 2 — 

Armi antiche (Guida del raccoglitore e dell'amatore di) 
J. Gelli, di pag. viii-389, con 9 tavole, 432 incis. e 
14 tavole di marche 6 50 

— vedi Amatore d'ogsjelti d'arte — Storia d. arte milit. 
Armonia, di G. Bernardi, con prefazione di E.. B^<5i^^ 

di pag. XX.338 ^.^ > ^;'^^ 

Aromatici e Nerv\m n^XV a\\mti\.w\wv^. > ^^^^^^^^;,, 
i'alcool (Vino, Birra, Uc^aotY, ^ci^\s^, ^^^^ ^^ 
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lTT. 
Thè, Mate, Guaranà, Noce di Kola, ecc. — Appendice 
sull'uso del Tabacco da fumo e da naso, di A. Valenti 3 — 
Arte (Sloria dell') — uedi Storia. 

Arte e tecnica del canto, di G. Magrini, di pag. yi-160. — 

Arte decorativa antica e moderna. (Manuale di), di A. 
Melani. 2* ediz. rinnovata nel testo con molte ine. 
nuove. 1907, di pag. xxvii-551, a)n 83 ine. interca- 
late nel testo e 175 tavole 12 — 

La prima ediziuue comparve col titolo: Decorazioni e in- 
dustrie artistiche. 

Arte del dire (L') dì D. Ferrari. Manuale di rettorica 
per lo studente delle Scuole secondarie. 6* ed. corr. 
(11, 12 e 13 migliaio), p. xvi-358 e quadri sinottici 1 50 

Arte della memoria (L') sua storia e teoria (parte scìen- 
tillca). Mnemotecnia Triforme (parte pratica) di B. 
Plebani, di pag. xxxii-224 con 13 illustr 2 56 

Arte militare — vedi Armi antiche - Esplodenti - Nautica 
- Storia deU' 

Arte mineraria — uedi Miniere (Coltivazione delle) - Zolfo. 

Arti (Le) grafiche fotomeccaniche, ossia la Eliografia 
nelle diverse applicaz. (Fotozincotipia, fotozincogra- 
fla, fotocromolitografia, fotolitografia, fotocoUografia, 
fotosilografia, tricromia, fotocollocromia^ ecc. con un 
Dizionarietto tecnico e un cenno stonco sulle arti 
grafiche ; 3* ediz., di pag. xvi-238 2 — 

Asfalto (L') fabbricazolne, applicazione, di E. Righetti 
con 22 incisioni, di pag. viii-152 2 — 

Assicurazione in generale, di U. Gobbi, di pag. xii-308 3 — 

Assicurazione sulla vita, di C. Pagani, di pag. vi-161 1 50 
J Assicurazioni (Le) e la stima dei danni nelle aziende 

2 rurali, con appendice sui mezzi contro la grandine, 

" di A. Capilupi, di pag. viii-284, 17 ine 2 50 

«j Assistenza dpgllnferml nell'ospedale ed in famiglia, di 

; C. Galliano, 2* ediz., pag. xxiv-448, 7 tav. . . . 4 50 

Assistenza dei pazzi nel manicomio e nella famiglia, di 
A. PiERAcciNi e pref. di E. Morselli, 2* ed., p. xx-279 2 50 

Astrologia — vedi OcculUsmo. 

Astronomia, di J. N. Lockyer, nuova versione libera 
con note ed aggiunte di G. Celoria, 5* ediz. di pag. 
xvi-255 con 54 ine 1 50 

— vedi Gravitazione. 

Astronomia (L*) nell'antico testanrento, di G. V. Schia- 
PARELLi, di pag. 204 1 50 

astronomia rautica, di G. Naccari, di pag. xvi-320, 

con 45 incis. e tav. numeriche 3 — 

Atene. Brevi cenni sulla dUkaLixWc^ft moderna, seguiti 

da. un saggio di BibUograi^a. àe^ci\\X\^^ ^ ^^ \ffv k^ 

pendice Numismatica, 6\ ^. Mkk^o^qva, ^q^ 'iSl \»r 

vole e varie incis "^ "^ 
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Atlante geografico-storico d'Italia, di G. Garollo. 24 
tav. con pag. viii-67 di testo e un^appendioe . . . 2 — 

Atlante geografico universale, di R. Kiepert,26 carte 
con testo. Gli stati della teì^a di G. Garollo. 10* ed. 
(dalla 91.000» alla 100.000» copia) pag. viii-88 . . 2 — 

Atlante numismatico - vedi Numismatica. 

Atletica — vedi Acrobatica. 

Atmosfera — vedi Igroscopi e igrometri. 

Attrezzatura, manovra navale, segnalazioni marittime 
e Dizionarietto di Marina, di F. Imperato, 3» ediz. 
di pag. xx-751. con 427 incis. e 28 tav. in cromolit. 
riproducenti le bandiere marittime di tutte le nazioni 7 50 

Autografi (L'amatore d'), di E. Budan, con 361 facsimili 
di pag. xiv-426 4 50 

Autografi (Raccolte e raccoglit. di) in Italia, di C. Van- 
BiANCHi, di pag. xvi-376, 102 tav. di facsimili d'au- 
tore e ritratti 6 50 

Automobilista (Manuale dell') e guida pel meccanici 
conduttori d*automobill. Trattato sulla costr. dei veicoli 
semoventi, di G. Pedrbtti, 2» ediz. di pag. xx-746 8 50 

Automobili — vedi Ciclista - Locomobili - Motociclista — Tra- 
zione a vapore. 

Avarie e sinistri marittimi (Manuale del regolatore e 
liquidatore di) di, V. Rossetto. Appendice : Breve 
dizionario di terminologia tecnico-navale e commer- 
ciale marittimo inglese-Italiano. Ragguaglio dei pesi 
e misure inglesi con le italiane, pag. xv-495, 25 flg. 5 50 

Avicoltura — uedi Aaitnali da cortile -Colombi - PoUicolt. 

Avvelariamantl - veii Analisi chim. - Chimica legale - Veleni 

Bacili da seta, di F. Nenci. 3* ediz. con note ed ag- 
giunte, di pag. xii-300, con 47 incis. e 2 tav. ... 2 50 

Balbuzie (Cura della) e dei difetti di pronunzia, di A. 
Sala., di pag. viii-214 e tavole 2 — 

Balistica — vedi Armi anticlie - Esplodenti - Pirotecnia - 
Storia dell'arte miliare. 

Ballo (Manuale del), di F. Oavina, 2* Ediz. di pag. viii- 
265, con 103 flg. : Storia della danza - Balli girati - 
Cotillon - Danze locali - Feste di ballo - Igiene del ballo 2 50 

Bambini — vedi Balbuzie - Malattie d'infanzia - Nutrizione 
dei bambini - Ortofrenia - Richitide. 

Barbabietola (La) da zucchero. Cenni storici, caratteri 
botanici, clima, lavoraz. del terreno, concimaz. rota- 
zione, semina, cure durante la vegetaz.. racoolta e con- 
servaz., produz. del seme, malattie, fabbricaz. di zuc- 
chero, di A. SiGNA, p. xii-225, 29 ine. e 2 tav. color. 2 50 

— vedi Zucchero. 

Batteriologia, di G. Canestrini, 2* ed. pag. x-274 37 ine. 1 50 

Beneficenza (Manuale della^, di L. (Ìk&t\Qi.\ass^v ^'«^ 

appendice sulle coatabWW,^ ^<è\^^ \^\;\\.\mfò^v ^v^^^s^- 
^ bliosL beneficenza, d\ (3i. ^otk, ^>^ ^^%* ^''V^^.vv^vx^'s^ 
Belle arti vedi - Amatore oaaeVVV à«Lt\ft - ^»^\q«vv^^^^^^^ 
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I "l77. 

1- Armi antiche - Arclieologia dell'arte grec ^ - Id. del- 
l'arte romana - Architettura - Arti grafiche - Calligrafia 
^ - Colori e pittura - Decoraz. ed industrie artistiche - Di- 

; legno - Gramm. del disegno • Fiori artificiali - Fotosmal- 

I tografla - Gioielleria - Litografia - Luce e colori - Majo- 

liche e porcellane - Marmista - Monogrammi Ornatista 
- Pittura italiana - Pittura ad olio - Prospettiva - Ristau- 
ratore dipinti - Scoli. - Btor dell'arte - Teoria delle ombre. 

A Bestiame (II) e l'agricoltura In Italia, di F. Alberti 

i 2* ediz. rifatta di U. BarTpi di pag. xii-322, con 47 

Ai tavole e 118 figure 4.50 

H — vedi Abitazioni di animali - Alimentazione d. bestiame 

• Araldica' zootecnica - Cavallo - Coniglicoltura - Igiene 

A veterinaria - Majale - Malattie infettive - Polizia sanita- 

i ria - Pollicoltura - Razze bovine - Veterinario -Zoonosi 

.| - Zootecnia. 

^ Biancheria (Disegno, taglio e confezione di)^ Manuale 

Z teorico pratico ad uso delle scuole normali e profes- 

Afl sionali femminili e delle famiglie, di E. Bonetti, 3* 

j ediz. coll'aggiunta di nuove tavole e prospetti per 

Aj ringrandimento e rimpiccioUmento dei modelli, di 

t pag. xx-234, 60 tavole e 6 prospetti 4 — 

Bibbia (Man. della), di G. M. Zampini, di pag. xii-508. 2 50 
AC Bibliografia, di G Ottino, 2* ed., pag. iv-166, 17 incis. 2 — 
Ai — vedi Atene • Dizionario biblioiiralico. 
I Bibliotecario (Manuale del), di G. Petzholdt, tradotto 
sulla 3* ediz. tedesca, per cura di G. Biagi e G. Fu- 
magalli, di pag. xx-3(.4-ccxiii 7 5C 

— vedi anche Dizionario bibliografico - Paleografia. 
AC Biliardo (Il giuoco del), di J. Celli, 2* ediz. riveduta, di 

A^ pag. xii-175, con 80 illustrazioni 2 5C 

I Biografia - vedi Cristoforo (olcnibo - Dantologia - Diz. bio- 

Ad grulico - Manzoni - Napoleone 1 - Omero - Miukespeare. 

Al Biologia animale. Zoologia generale e speciale per Na- 

I turalisti. Medici e Veterinari, di G. Collamarini, di 

Ad di pag. x-426 con 23 tavole .• : • ^ "~ 

\ Birra (La). Malto, luppolo, fabbricazione, analisi, di S. 

Ag Rasio <' di F. Samarani di pag. 279 con 25 incis. . 3 50 

i Bollo — vedi Codice del Bollo - Leggi registro e bollo. 

Bolloneria — Itdi Stuniptiggio a caiuo. 
_• Bonificazioni (Manuale amministrativo delle), di G. Mez- 

; zanotte, di pag. xii-294 3 — 

. ^ Borsa — vedi Capitalista - Debito pubbl. • Valori pubblici. 

"^K Boschi — vedi Consorzi — Selvicoltura. 

^ fettanica, di I. D. Hooker, traduzione di N. Pbdicino 

/ 4* ediz., di pag. viii-134, con 68 incis 1 5( 

; — vedi Dizionario di botanica - Anipelogralìa - Anatomia 

vegeiaìt -fisiologia \cgelu\e- VYoikoWvMBk-YuwVvtvl-Ga- 
ro/ano -Malattie ciilloatimicYie - OicYv\0ie.ft - VixV\t^\Vax^ - 
"Piarne e fiori - Pomologia - Wo^e -^eVwtoWw^- Xtói^^tc^ 

»ato/Ofila."Dercibi àe\V\itrcvo ateoivà^i \^ \^%%^ ^^'^- 
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rigiene, di S. Bellotti, di pag. xv-251, con 12 tav. 3 50 

Bronzatura — uedi Metallocromia - Galvanostegia. 

Bronzo — aedi Fonditore - Leghe metalliche - Operaio. 

Buddismo, di E. Payolini, di pag. xyi-164 . . . 1 50 

Buoi — vedi Bestiame — Razze bovine 

Burro — vedi l^tte - Caseificio. 

Caccia — vedi Cacciatore - Falconiere. 

Cacciatore (Manuale del), di G. Franceschi, 3* ediz. 
rifatta, di pag. ix-344 con 48 incis 2 50 

Cacio — vedi Bestiame - Caseificio - Latte, ecc. 

Caffo — vedi Prodotti agricoli. 

Caffettiere e sorbettiere (Manuale del). Caffè, Thè, Li- 
quori, Limonate, Sorbetti, Granite, Marmellate, Con- 
servazione dei frutti. Ricette per feste da ballo. Vini 
Cioccolata di L. Manbtti, di pag. xii-311, con 65 ine. 2 50 

Calcestruzzo (Costruzioni in) ed in cemento armato, di 
G. Vacchelli, 3* ediz. , pag. xvi-383, con 270 fig. 4 — 

CaicI e Cementi (Impiego delle), di L. Mazzocchi, 2* 
edizione riveduta e corretta, pag. xii-225, con 56 fig. 2 50 

— vedi anche Capomastro - Mattoni e pietre. 
Calcolazioni mercantili e bancarie - t;e^i Conti e calcoli fatti 

- Interesse e sconto - Prontaario del ragioniere • Mo- 
nete inglesi - Usi mercantili. 
Calcoli fatti - uerli Conti e 

Calcolo (Manuale per il) del canali in terra e In mura- 
tura di C. Sandri (In lavoro). 
Calcolo infinitesimale di E. Pascal: 

I. Calcolo differenziale, 2* ediz. rived., di pag. 
xii-311, 10 incis 3 — 

II. Calcolo integrale, 2* ediz. di pag. vni-329 . 3 — 

III. Calcolo delle variazioni e calcolo delle diffe- 
renze finite, di pag. xii-300 3 — 

— (Esercizi di) (calcolo differenziale e integrale), di E. 
Pascal, di pag. xx-372 3 — 

— vedi Determinanti - Funzioni analitiche - Funzioni el- 
littiche - Gruppi di trasform^z - Matematiche superiori. 

Caidaie a vapore. (Le), con Istruzioni ai conduttori, di 
L. Gei con molte illustrazioni (in lavoro). * 

Calderaio pratico e C98truttore di caldaie a vaiiore, e 
di altri apparecchi industriali, di G. Belluomini, di 
pag. xn-248, con 220 incis 3 — 

— vedi anche Locomobili — Macchinista. 

Calligrafìa. Cenno storico, cifre numeriche, materiale 
adoperato per la scrittura e metodo di insegnamento 
con 48 fax-similft di S(iritturo o 76 tav. dei principali 
caratteri conformi ai programmi govornativi di R. Per- 
cossi. 2* ediz. 1907, dv i^a.%. tlwA'^X ^\ \.^^\sb . « .^''^ 
Calore (II) di E. Jones, traid. à\\i. Yq^^^^^^ ^^ ^-^^^ ^ 

T2II-296, con 98 incis " • \ ^^^^^ 

Camera di Consìglio CW\\c,eL\K.l?o^^^^'^^^f^->i^^ 
generali sul procedimento m Caumetì^.^^^^^ ^ 
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_ 

Giurisdizione volontaria. III. Affari di giurisdizione 
contenziosa da trattarsi senza contradditore. lY. Ma- 
terie da trattarsi in Cam. di Consiglio, pag. xxxii-574 4 U, 

Campicello (II) scolastico. Impianto e coltivazione. Ma^ 
nuale di agricoltura pratica per i Maestri di E. Azi- 
monti e C. Campi, di pag. xi-175, con 126 incis. . 1 $( 

Canali in terra e in muratura — vedi Calcolo dei. 

Cancelliere — vedi Conciliatore 

Candeggio — vedi Industria tintoria. 

Candele — vedi Industria stearica. 

Cane (II) Razze mondiali, allevamento, ammaestramento, 
malattie con una appendice : I cani della spedizione 
polare di S. A. R. u Duca degli Abruzzi, cn A. Vec- 
chio 2* ediz. di pag. xvi-442, con 152 ine. e 63 tav. . 7 5C 

Cani e gatti, di F. Faelli (In lavoro). 

Canottapglo (Manuale di), del Cap. G. Croppi, di pag. 
xxiv-456 con 387 incis, e 91 tav. cromolit 7 5( 

Cantante (Man. del), di L. Mastrigli, di pag. xii-132 2 — 

Cantiniere (II). Manuale di vinificazione per uso dei 
cantinieri, di A. Strucchi, 3* ediz. con 52 incis. e una 
tabella per la riduz. del peso degli spiriti, p. xvi-256 2 — 

Canto (II) nel suo meccanismo, di P. Guetta, di pag. 
viii-253, con 24 incis 2 5C 

— vedi anche Arte dei canto - Cantante. 

Capitalista (II) nelle Borse e nel Commercio dei valori 
pubblici. Guida finanziaria per le Borse, Banche, In- 
dustrie, Società per azioni e Valori pubblici di F. 
Piccinelli, di pag. Li-1172 . . . , 12 — 

Oajiomastro (Man. del). Impiego e prove dei materiali 
idraulici-cementizii, con riassunto della legge per gli 
infortuni degli operai sul lavoro e delle disposizioni 
di leg^e sui fabbricati, di G. Rizzi, pag. xii-263, con 
19 incis. intercalate nel testo 2 50 

Cappellaio (Man. d.), di L. Ramenzoni, p. xii-222, 68 ine. 2 5C 

Capre - vedi Bazze bovine, ecc. 

Carboni fossili inglesi. Coke. Agglomerati di G. Ghe- 
RARDf, pag. xii-586 con fig. nel test9 e cinque carte 
geografiche dei bacini carboniferi inglesi . . . .6 — 
Carburo dì calcio — vedi Acetilene. 

Carta (Ind. della), L. Sartori, p.vii-326, 106 ine. e I tav. 5 50 
Carte fotografiche, Preparazioni e trattamento di L. 

Sassi, pag. xii-353 3 50 

Carte geografiche — vedi Atlante 

Cartografia (Manuale teorico-pratico della), con un sunto 
della BtorisL della CartogTaAa,Oi\Ek. Gulcich, di pag. 

Fi-^57, con 36 illustraziom .* * * ''^ ~ 

Casa (La) deiravyenlre, di k. P^i>w^\. N^e^^xji^R.xi.\fi. 
dei costruttori, dei proprieUti ^ie^^? ^.^^^^"^1- 
hnL Raccolta ordinata "di princi^v WX^\^^^ 
^ria, domestica ed urbaiva, ^t \a eo^xxxmwv^ vw 
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L.C. 
case igieniche, civili, operaie e rustiche e per la loro 
manutenzione, di pag. xv;468, con 213 incia. . . . 4 50 

Case coloniche — uedi Fabbricati rurali. 

Case operale — vedi Abitazioni popolari. 

Caseificio, di L. Manetti, 4* ediz. nuovamente am- 
pliata da G. Sartori, di pag. xii-280, con 49 ine. . 2 — 

— vedi Bestiame — • Latte, cacio e burro. 

Catasto (11 nuovo) itaiiano, di E. Bruni, pag. vii-346. 3 — 
Cavallo (II), di C. Volpini, 3* ediz. rived. ed ampliata 

di pag. vi-233 con 48 tavole 5 50 

Cavalli — vedi Razze bovine, equine, ecc. 

Cavi telegrafici sottomarini. Costruzione, immersione, 

riparazione di E. Jona, di pag. xvi-388, 188 fig. e 1 

carta delle comunicazioni telegrafiche sottomarine . 5 50 
Cedri — vedi Agrumi. 
Celeriniensura e tavole logaritmiche a quattro decimali, 

di F. Borletti, di pag. vi-148 con 29 incisioni . . 3 50 
Ceierimensura (Manuale e tavole di), di G. Orlandi, 

di pag. 1200, con quadro generale d'interpolazioni . 18 — 
Celiuioide — vedi Imitazioni. 
Cementazione — vedi Tempera. 

Cemento armato — vedi Calcestruzzo - Calci e cementi - Mattoni 
Ceralacca — vedi Vernici e lacche. 

Ceramiche — vedi Maioliche e porcellane - Fotosmaltogr. 
Chimica, di H. E. Roscoe, 6*" ediz. rifatta da E. Ricci, 

di pag. xii-231, con 47 incis 1 50 

Chimica agraria, di A. Aducco, 2*^ ediz. di pag. xii-515 3 50 

— vedi Concimi - Fosfati - Humus - Terreno agrario. 
Chimica analitica (Elementi scientifici di), di W. Ost- 

WALD, trad. del Dott. Bolis, di pag. xvi-234 ... 2 50 
Chimica applicata air igiene. Ad uso degli Ufficiali sa- 
nitari. Medici, Farmacisti, Commercianti, Laboratori 
d'igiene, di merciologia, ecc., di P. E. Alessandri, 

di pag. xx-515, con 49 me. e 2 tav 5 50 

Chimica clinica, di R. Supino, di pag. xii-202. . . . 2 — 
Chimica cristallografica — vedi CristalloKratia - Fisica cri- 
stallogrnfìca. " " Tv 'vP5' 

Chimica delle sostanze coloranti, di A. Pellizza (Teo- 
ria ed appUc. alla tintura delle fibre tessili, pag. viii-480 5 50 

Chimica fotografica. Prodotti chimici usati in fotografia 
e loro proprietà, di R. Namias di pag. viii-230 . . 2 50 

Chimica legale (Tossicologia), di N.Valentini, p. xii-243 2 50 

Chimico (Manuale del) e dell'industriale. Raccolta di ta- 
belle, dati fisici e chimici e di processi d'analisi tecnica, 
ad uso dei chimici analitici e tecnici, dei direttori di ' 
fabbriche, ecc. di L. Gabba, 4* ediz. arricchita delle 
tavole analitiche diH..Wii.\., àv ^.'k'^'^'^V^^\Rk:^^'^'^ — 

— vedi Analisi volumetrica — So^«t c^\3&Wc'ù.» 

Chiromanzìa e tatuaqa\o, uote àYx\sJt'\^^a.^ xvq.^v^ì^^ '^ w t^^ 

e scienti?., G. L. CERCtti^uu^.T.'iL-^^'^,^^^^^ -^^^^ 
Chirurgia operativa CMati. à\>, ^V ^. ^-^^^^^^ 
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L. C. 

Codici (I cinque) essenziali del Regno d'Italia, a cura 

di L. Franchi (In lavoro). 
Codici e ieggì usuai! dltaiìa, riscontrati sul testo uffi- 
ciale e coordinati e annotati da L. Franchi, raccolti 
in cinque grossi volumi legati in pelle. 

Voi. I. Codice civile - di procedura civile - di 
commercio - penale - procedura penale - della 
marina mercantile - penale per l'esercito - pe- 
nale militare marittimo [otto codici) 2* edizione, 
di pag. viii-1261 8 50 

Voi. 11. Leggi nsnall d'Italia. Raccolta co9rdi- 
nata di tutte le leggi speciali più importanti e di più 
ricorrente ed estesa applicazione in Italia ; con an- 
nessi decreti e regolam. e disposte secondo Perdine 
alfabetico delle materie. 2* ediz. riveduta ed aumen- 
tata, divisa in 3 parti. 

Parte 1. Dalla voce « Abbordi di mare ^ alla voce 
« Dominii collettivi », di pag. viii-1456 a due colonne 12 50 

Parte 11. Dalla voce « Ecclesiastici » alla voce 
« Polveri piriche t> pag. 1459 a 1855 due colonne . 12 50 

Parte 111. Dalla voce «Posta» alla voce «Zuc- 
chero » pag. 2857 a 4030, a due colonne 12 50 

Yol. ni. Leggi e convenzioni sni diritti d'aa- 
tore, raccolta generale delle leggi italiane e stra- 
niere di tutti i trattati e le convenzioni esistenti fra 
ritalia ed altri Stati 2* ediz. di pag. vii-617 . . . 6 50 

Yol. IT. Le^i^i e convenzioni sulle privative 
industriali. Disegni e modelli di fabbrica. Marchi 
di fabbrica e di commercio. Legislazione italiana. Le- 
gislazioni straniere. Convenzioni esistenti fra l'Italia 

ed altri Stati, di pag. viii-1007 . . ; 8 50 

Cognac (Fabbricazione del) e dello spirito di vino e di- 
stiilazlone deile fecce e deile vinacce, di Dal Piaz, 
con note di G. Prato, 2* ed. con aggiunta e correz. 
di F. A. Sannino. di pag. xii-210, con 38 ine. . . 2 — 

— vedi Alcool - Distillazione - Enologia - Liquorista. 

Coleotteri italiani, di A. Griffini (Entomologia. I), di 
pag. xvi-334, con 215 ine 3 — 

— vedi Ditteri - Imenotteri - Insetti — Lepidotteri. 
Collezioni — vedi Amatore d'oggetti d'arte - Amatore di ma- 
ioliche - Armi antiche - Autografi • Dizionario filatelico. 

Colombi domestici e colombicoltura, di P. Bonizzi, 2* 
edizione rifatta a cura della Società Colomboflla fio- 
rentina, di pag. x-211, con 26 figure 2 — 

Colorazione dei metalli — oedi M.elaiVVckVLxcivt\\a.. 

Colori (Lai scienza dei) ^ \a \i\\.\w^> ^\^- ^^^^-^^^^ ^ __ 

ed. ampliata, di pa.e. iv-'i^'^ . « ». • . - : v^^^x^r 
Colprl e Wnici. Mainale a.^ xv^^ ^^ ^^X'^x '^S^ ^ 

elateri. Miniatori, ^bamaVÀ e ^liJcJwvi».^^^ '^^ 
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L. e. 
vernici, di G. Gorini, 4* ediz. per cura di G. Ap- 
PLA.Ni. di pag. xv-301 con 39 incis 3 — 

Commedia — vedi Letteratura drammatica. 

Commerciante (Manuale del) ad uso della gente di com- 
mercio e Istit. d'Istruz. comm., corredato di oltre 200 
moduli, quadri esempi, tavole dimostr. e prontuari, di 
C. DoMPB, 2* ediz. riveduta ed ampliata di p. x-649 . 6 50 

Commercio (Storia del), di R. Larice, di pag. xvi-336 3 — 

— vedi Usi mercantili. 

Commissario giudiziale — i^edi Curatore dei fallimenti. 

Compensazione degii errori con speciale applicazione 
ai rilievi geodetici, di F. Grotti, pag. iv-160 . . . 2 — 

Complementi di matematica — vedi Matematica. 

Computisteria, diV. Gitti: Voi. L Computisteria com- 
merciale, 6^ ediz., di pag. viii-184 1 50 

Voi. IL Computist. finanziaria, 4* ediz., p. viii-156 1 50 

Computisteria agraria, di L. Petri, 3" ediz. riveduta 
di pag. viii-210 e 2 tabelle 1 50 

— vedi Contabilità - Ragioneria - Lof2;ismografia. 

Concia delle pelli ed arti affini, di G. Gorini, 3" ed. rifatta 
da G. B. Franceschi e G. Venturoli, di pag. ix-210 . 2 — 

Conciliatore (Manuale del), di G. Pattaccini. Guida 
teorico-pratica con formulario completo pel Concilia- 
tore, Cancelliere, Usciere e Patrocinatore di cause, 
4* ediz. ampliata, di pag. xii-461 3 — • 

Concimi, di A. Funaro. 2» ediz. di pag. xii-266. . . 2 — 

Concimi fosfatici — vedi Fosfati - Chimica agraria - Humus 
- Terr«'no agrario. 

Concordato preventivo — vedi Curatore di fallimenti. 

Confettiere — vedi Pasticcere e confettiere moderno. 

Coniaiicoltura pratica, di G. Licciardelli, 2* ediz., 
^ pag. viii-248, con 53 incisioni e 12 tavole in tricr. 2 50 

Conservazione delie sostanze alimentari, di G. Gorini, 
4* ediz. intieramente rifatta da G. B. Franceschi e 
G. Venturoli (In lavoro). 

Conservazione dei prodotti agrari, di C. Manicardi, di 
pag. xv-220, con 12 incis 2 50 

Consigli pratici — vedi Caffettiere - Ricettario domestico - 
Industriale - Soccorsi d'urgenza. 

Consorzi di difesa del suolo (Manuale dei). Sistemazioni 
idrauliche. Culture silvane e rimboschimento, di A. 
Rabbeno, di pag. viii-296 3 — 

Contabilità delle aziende rurali, di Dk Brun (In lav.). 

Contabilità comunale, secondo le nuove diposiz. legisla- 
tive e regolamentari di A. De Brun. (2* ediz. rifatta, 

ed ampliata di pag. "s^vi-OóO 5 50 

— i^edi Enciclopedia amm'wùsVtìvVwai. . . 

Coìftabilità domestica. 'Noziom a.mmmY^VY;i\\>is^^^.^^ 

ad uso deUe famiglie e deUe scxvoVe ie.mmmSÌY, C^y^. ^ ^ 

BERGAMASCHI, di pag. XVlAftò 
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Contabilità generale dello Stato, di E. Bruni, E'^ediz. 
rifatta, pag. xvi-420 3 — 

Contabilità d. istituz. pubbl. beneficenza — vedi Beneficenza. 

Conti e Caicoli fatti, di I. Ghersi, 93 tabelle e istru- 
zioni pratiche sul modo di usarle, di pag. 204 ... 2 50 

Contrappunto, di G. G. Bernardi, di pag. xvi-238 . . 3 60 

Contratti agrari — vedi Mezzeria. 

Conversazione Italiana e tedesca (Manuale di), ossia 
guida completa per chiunque voglia esprimersi con 

Sroprietà e speditezza in ambe le lingue, e per servire 
i vade mecum ai viaggiatori, di A. Fiori, 8* ediz. 
rifatta da G. Cattaneo, pag. xiv-400 3 50 

Conversazione itallana-francese — vedi Dottrina po- 
polare - Fraseologia, 

Cooperative rurali, di credito, di lavoro, di produzione, 
di assicurazione, di mutuo soccorso, di consumo, di 
acquisto di materie prime, di vendita di prodotti 
agrari. Scojk), costituzione, norme giuridiche, tecni- 
che, amministr. comput. di V. Niccoli, pa^. viii-362 3 50 

Cooperazìone nella sociologia e nella leglsiazions, di F. 
YiRGiLii, pag. xii-228 1 50 

Correnti elettriche alternate semplici, bifasi e trifasi. 
Manuale pratico per lo .studi9, costruzione ed eserci- 
zio degli impianti elettrici, di A. Marro, 2* ediz. di 
pag. xxxiv-774 con 347 incis. e 71 tabelle . . . . 8 50 

Corrispondenza commerciale poliglotta, di G. Frisoni 
compilata su di un piano speciale nelle lingue italiana 
francese, tedesca inglese e spagnuola. 

I. — PARTE ITALIANA: Manuale di Corrispondenza Com- 
merciale italiana coraedato di facsimili dei vari docu- 
menti di pratica giornaliera, seguito da un Glossa.rio 
delle principali voci ed espressioni attinenti al Com- 
mercio, agli Affari marittimi, alle Operazioiìi bancarie 
ed alla Borsa, ad uso delie Scuole, dei Banctiieri, Nego- 
zianti ed Industriali di qualunque nazione, che deside- 
rano abilitarsi alla moderna terminologia e nella cor- 
retta fraseologia mercantile italiana, 2* ed. di pag. xx-478 

IL — PARTE SPAGNUOLA: Manual de Correspondencia Com- 
mercial Espanola, pag. xx-440 .... 

Ili — PARTb FRANCESE: Manuel de Correspondance com- 
merciale frangaise, di pag. xvi-446 

IV — PARTE INGLESE: A Manual of english Commercial 
correspondence, jaaf^ xvi-448 . , . . ' , 

V — PARTE TEDESCA : Handbuch der deutschen Handel- 

skorrespondenzj pag. xvi-460 

N.B. Sono 5 Manuali di corrispondenza^ ognuno dei quali 
è la traduzione di uno qualunque degli altri quattro, per 
cui si fanno recVprocainieTiVe YwI^qà» ^ Otvvss^, 

Corse (Le) con un dmoua.t\o ^^"ft ^^ièvTgC^i.*v\v^issi^^ ^^ 

G. Franceschi, di mg,. il.\\-*2>^ • \ * v " ^vxv^^^ «^^« 
-- vedi oncheCavailo - ProverY^x-^^w-^^^^^^^^V.^^ 
Cosmografia. Uno sguardo alVutvxxjw^o^ ^^ 
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L. e. 

Lbta, pag. xii-197. con 11 inois. e 3 tav 1 50 

- i>edi Sfere cosmografiche. 

Costituzione degli Stati — vedi Diritti e doveri - Diritto in- 
ternazionale - Diritto costituzionale • Ordin. di stati. 

Costruttore navale (Manuale del), di G. Rossi, pagine 
xvi-617. con 231 flg. intere, nel testo e 65 tab. . . 6 — 

Costruzioni — vedi Abitazioni - Architettura - Calcestruzzo 
- Calci - Capomastro - Case dell'avvenire - Città (La) 
moderna - Fabbricati civili - Fabbricati rurali - Fogna- 
tura - Ingegnere civile • Lavori marittimi - Mattoni e 
pietre • Peso me talli - Resistenza dei materiali - Re- 
sistenza e pesi di travi metalliche • Scaldamento. 

Cotoni — i;edi Filatura - Prodotti agricoli - Tintura • Tessitur. 

Cremore dì tartaro — vedi Distillazione. 

Cristallo — vedi Fotosmaltografia - Specchi • Vetro. 

Cristallografia aeometrlca, fisica e chimica, applicata 
ai minerali, ai F. Sansoni, p. xvi-367, 2»4 ine. . . 3 — 

— vedi Fisica cristallografica. 
Cristo — vedi Imitazione di Cristo. 

Cristoforo Colombo di Y. Bellio, p. iy-136 e 10 ine. . l 50 

Crittogame — vedi Funghi — Malattie crittogam. - Tartufi. 

Crittpgrafia (La) diplomatica, militare e commerciale, 
ossia Parte di cifrare e decifrare le corrispondenze 
segrete. Saggio del conte L. Gioppi, pag. 177 . . . 3 50 

Cronologia e calendario perpetuo. Tavole cronograflche 
e quadri sinottici per verificare le date storiche dal 
principio deir Era cristiana ai giorm nostri, di A. 
Cappelli, di pag. xxxiii-421 6 50 

Cronologia delle Scoperte e delle esplorazioni geograficlie 
dal 1492 a tutto il sec. XX, di L. Hugues, p. viii-487 4 50 

Cronologia - vedi Storia e cronologia. 

Cubatura dei legnami (Prontuario per la), di G. Bel- 
LUOMiNi, 6* ediz. corretta ed accresciuta, pag. 220 . 2 50 

Cuoio — oedi Concia delle pelli - Imitazioni. 

Curatore dei fallimenti (Manuale teorico-pratico del) e del 
Commissario giudiziale nel concordato preventivo e pro- 
cedura di piccoli fallimenti, di L. Molina, di pag. XL-910 8 50 

Curve circolari e raccordi. Manuale pratico per il trac- 
ciamento delle curve in qualunque sistema e in 
qualsiasi caso particolare, nelle ferrovie, strade e ca- 
nali, di C. Ferrario, pag xi-264, con 94 incis. . . 3 50 

Curve graduate e raccordi a curve graduate, con speciale 
riferimento alle pratiche importanti e nuove applicaz. 
nei tracciamenti ferroviari, di C. Ferrario, in conti- 
nua.z. al Manuale « Curve circolari e raccordi a curve 
circolari », dello stesso autore, p.ix.-^t)\,% la.^ .41 e fig. 3 50 
Danese (i.ingua) — vedi GrammaUca — V.v.a.\.gt«lV\mìi. 
Dante Alighieri — vedi I)iviu;i Commei\l\. 
Dantologia, di G. A. Sca-rtazzwi. \\xa. ^ o\^<ìXft^} X^^wV^ 

i^jriijen, 3» ed. con ritoccali e a^S- Ol\ ìi^. ^^K^k^^ ^ - 
-- oedi Prodotti agricoVv. ^^w,. \t^ cwN^t^-L. 

(U) pubblico italiano. Regole e moàY\^G^ \^ ^^^^^-^^ 
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Uc. 
sui titoli che lo rappresentano, di F. Azzoni, p. viii-376 3 — 

— vedi Notaio - Valori pubblici. 
Decorazione dei metalli — uedi Metallocromia. 
Decorazioni del vetro — uedi Specclii - Fotosmaltologia -Vetro. 
Denti — uedi Igiene della bocca. 

Destrlna — oeai Fecola. 

Determinanti e applicazioni, di E. Pascal, pag. yii-330 3 — 

Diagnostica — oedi Semeiotica. 

Dialetti italici. Grammatica, iscrizione, versione, e les- 
sico, di 0. Nazari, pag. xvi-364 3 — 

— vedi Gramm storica della lingua e dei dialetti italiani. 
Dialetti letterari greci (epico, neo-ionico, dorico, eoUco) 

di G. Bonino, pag. xxxii-214 1 50 

Didattica per gli alunni delle scuole normali e pei 

maestri elementari, di G. Soli, pag. viii-314 ... 1 50 

Digesto (II), di G. Ferrini, pag. iv-134 1 50 

Dinamica elementare, di G. Cattaneo, p. viii-146, 26 flg. 1 50 

Dinamite — vedi Esplodenti. 

Dinamometri, apparecchi per le misure delle forze e del 
lavoro da queste eseguite mentre agiscono lungo deter- 
minate trajettorie di E. N.Campazzi, p.xx-273 e 132 ine. 3 — 

Diritti e doveri dei cittadini, secondo le Istituzioni dello 
Stato, per uso delle pubbliche scuole, di D. Maf- 
FioLi^ 11* ediz. (dal 31 al 35** migliaio) con una ap- 
pendice sul Codice penale, pag. xvi-229 ..... 1 50 

Diritti d'Autore — vedi Godici e Leggi usuali d'Italia Voi III. 

Diritto - vedi Filosofìa del Diritto. 

Diritto amministrativo è cenni di Diritto costituzionale, 

giusta i programmi governativi ad uso di Istituti tec- 
nici, di G. Loris, 6* edizione di pag. xiv-424 . . . 3 — 

Diritto civile (Compendio di), di G. Loris, giusta i 
programmi ad uso degli Istit. tecnici, 3* ed. p. xvi-397 3 — 

Diritto civile italiano, di C. Albicini. p. viii-128 . . 1 50 

Diritto commerciale italiano, di E. Yidari, 3*' ediz. 
diligentemente riveduta, pag. x-448 3 — 

Diritto comunale e provinciale — vedi Contabilità comunale 

- Diritto amministrativo - Enciclopedia amministrativa 

- Legge comunale. 

Diritto costituzionale, di F. P. Contuzzi, 3* ediz. intera- 
mente rinnovata, ai pag. xix-456 3 — 

Diritto ecclesiastico, vigente in Italia. 2* ediz. riveduta 
ed ampliata di G. Olmo, pag. xvi-483 3 — 

Diritto internazionale privato, di F. P. Contuzzi, di 
pag. xiii-391 3 — 

Diritto internazionale pubblico, di F. P. Contuzzi, 2» 
edizione rifatta, di pag. xxxii-412 . . . . . . .3 — 

Diritto marittimo itaUano, a,Oi\i^o o^o^ \^\:\Vxi>;\ xv-^^^^x 

e delia gente di mare, OiV ^\^to K.^ ^-v^^'^.■v^^■5=.v^ . 5. v»^ 
Diritto penale romano av C. ^^^^^\^^\>^'^' ^''^^^^x^ 
Dirittù romano, di C. ¥EB.mm,V^ evi* ^%^^^^^r^>w ^^ 
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Aritmetica, Geometria, Algebra^ Prospettiva, Resi- 
stenza dei materiali, Apparecchi idraufici. Macchine 
semplici ed a vapore, ecc. di V. Goffi, 3* ed. pag. 
xiv-552, con 477 fig 6 50 

Disegno. I principi del disegno, di C. Boito, 4* ediz., 
pag. iv-206, con 61 silografie 2 — 

Dìscg e (Grammatica del). Metodo pratico per imparare 
il disegno, di E. Ronchetti, di pag. vi-190, con 34 
fig., 62 schizzi intercalati nel testo e un atlante a parte 
con 45 lavagnette, 27 foglietti e 34 tav. (Indivisibili) . 7 50 

Disegno assonometrico, di P. Paoloni, pag. iv-122, con 
21 tavole e 23 figure nel testo 2 — 

Disegno geometrico, di A. Antilli, 3* ed., pag. xii-88, 
con 6 figure nel testo e 28 tavole litografiche ... 2 — 

Disegno, teoria e costruzione delie navi, ad uso dei Pro- 
gettisti e Costrut. di Navi - Capi tecnici. Assistenti e 
Dise^atori navali - Capi operai carpentieri - Alunni 
d'Istituti Nautici, di E. Giorli, p viii-238, e 310 ino. 2 50 

Disegno industriale, per uso R. Accad. Navale, Collegi 
Militari, Istituti di Beile Arti, Nautici e Tecnici, Scuole 
Profess., d'Arti e Mestieri, Tecniche, Ferroviarie, Ca- 
pitecnici, Macchinisti, Disegnat., Capi maestranze, ecc. 
di E. GiORLi. 4* ed. ampliata con 480 probi, e 500 ine. 3 50 

Disegno di proiezioni ortogonali, di D. Landi, di pag. 
viii-152, con 192 incis 2 — 

Disegno di tessitura — vedi Tessuti. 

Disegno topografico, di G. Bertelli, 2» ediz., pag. vi- 
156, con 12 tavole e, 10 incis 2 — 

Disinfezione (La pratica della) pubbl. e priv., P. E. Ales- 
sandri e L. PizziNi, 2* ediz., p. viii-258, 29 incis. . 2 50 

Distillazione del legno (Lavorazione dei prodotti della). 
Acetone, Alcool metilico. Aldeide formica. Clorofor- 
mio, Acido acetico, Acetato di piombo. Acetato di 
sodio. Industrie elettrochimiche. Ossidi di piombo^ 
Minio, Biacca, Soda Caustica, Clorati, Cromati, di 
F. Villani, di pag. xiv-312 3 50 

Distillazione delle Vinacce, e delie frutta fermentate. 
Fabbricazione razionale del Cognac, Estrazione del 
Cremore di Tartaro ed utilizzazione di tutti i residui 
delia distillazione, di M. Da Ponte, 2* ediz. rifatta, 
tenenti le leggi italiane sugli spiriti e la legge Austro- 

Ungaricaj pag. xii-375, con 68 ine 3 50 

Ditteri italiani, di P. Lioy {Entomologia III), pag. 

vii-356, con 221 ine ^ — 

Pivina Commedia di Dante AUftWwX V'^a.^oV^ ^tìiv^m^^v 
phe della), di L. Polacco, seguite da. e> \aN. \^j^%^. 
^in oromoht, disegn. da G. Ag^^ia.!, ^a.^. '^-Jf^.\. ' * " 
'-'war/o a/pino italiano. Part^ l- Vette et>aixcìvxxta. 

«*, di É. BlGNAMl-SORMAì^l. - Yaxt l «-^^^ 
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lombarde e limitrofe alla Lombardia, di C. Sco- 
lari, pag. xxii-310 3 50 

Dizionario di abbreviature latine ed Italiane usate nelle 
carte e codici specialmente del Medio Evo, riprodotte 
con oltre 13000 segni incisi, aggiuntovi un prontua- 
rio di Sigle Epigrafiche, i monogrammi, la nume- 
rizzazione romana ed arabica e i segni indicanti mo- 
nete, jpesi, misure, ecc., di A. Cappelli, p. lxii-433 7 50 

Dizionario bibliografico, di C. Arlia, pag. 100 . . . 1 50 

Dizionario biograr. universale, di G. Garollo (In lav.)- 

Dizionario di botanica generale G. Bilancioni. Istologia, 
Anatomia, Morfologia, Fisiologia, Biologia vegetale, 
Appendice, Biografie di illustri botanici, di p.xx-926 10 — 

Dizionario dei comuni del Regno d'Italia, secondo il 
Censimento del 10 febbraio 1901, compilato da B. 
Santi, 2" ediz., con le altezze sul livello del mare, 
di pag. viii-222 . , 3 — 

Dizionario Eritreo (Piccolo) Italiano-Arabo-Amarico, rac- 
colta di vocaboli più usuali nelle principali lingue 
parlate nella Col. Eritrea, di A. Allori, p. xxxiii-203 2 50 

Dizionario filatelico, per il raccoglitore di francobolli 
con introduzione storica e bibliografica, di J. Celli 
2* ed., con appendice 1898-99, pag. lxiii-464 . . . 4 50 

Dizionario fotografico pei dilettanti e professionisti, con 
oltre 1500 voci in 4 lingue, 500 sinonimi e 600 for- 
mule di L. Gioppi, p. viii-600, 95 ine. e 10 tav. . . 7 50 

Dizionario geografico universale, di G. Garollo, 4* 
ediz, del tutto rifatta e molto ampliata, di pag. xii- 
1451 a due colonne . . , 10 — 

Dizionario gotico — vedi Lingua gotica. 

Dizionario greco-moderno, di E. Brighenti (In lavoro). 

Dizionario tascabile italiano-inglese e inglese-italiano, di 
J. Vessely, 16» ediz. interamente rifatta da G. Rigu- 
TiNi e G. Payn, in-16, di pag. vi-226-199 leg. in tela. 3 — 

Dizionario italiano olandese e olandese-italiano, di A. 
NuYENS, in-16, di pag. xi-948 8 ~ 

Dizionario milanese-italiano e repertorio italiano-mila- 
nese, di C. Arrighi, pag. 912, a 2 col., 2* ediz.. . 8 50 

Dizionario Numismatico - t;er/i Vocabolarletto numismatico. 

Dizionario rumeno — uedi Grammatica rumena. 

Dizionario di scienze filosofiche. Termini di Filosofia 
generale. Logica, Psicologia, Pedagogia, Etica, ecc., 
di C. Ranzoli, pag. viii-683 6 50 

Dizionario stenografico. Si^le e abbreviatvir^ dol ^\&tftr 
ma Gabelsberger-Noe, diK.^cmK.'^^^K'^'^^^.^i^^f^^^^''^ 



Dizionario (Nuovo) UaV\ai\o-\fiù^^^^ ^ v^'^i^^^'^-XV^^c^^^ 

compilato sui migliori Trocia)acAa.tv moC^'Kt^^ v ^^ss«J^^ 
oentuazione per la pronMT\i\a d^XNTWaXv^^^ ^^ ^' . .'^ 
4» ed., pag. ^54, Afatta da O. OKrtK^^^ - 
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Dizionario tecnico in 4 lingue, di E. Webber, 4 volumi: 

I. Italiano-Tedesco-Francese-Inglese^ 2* ediz. riveduta 

e aumentata di circa 2000 termini tecnici, p. xii-553 6 — 

II. Deutsch-Italienisch-Franzòsisch-Englisch, 2* egliz. 

di circa 2000 termini tecnici, di pag. viii-611 . . . 6 — 

III. Frangais-Italien-Allemand-Anglais, pag. 509. . .4 — 

IV. Englisch-Italian-German-French, pag. 659 . . . 6 — 

— Vedi vocabolario tecnico illustrato. 

Dizionario tecnico-navale e commerciale maritt. inglese-italiano. 

— vedi Avarie e Sinistri marittimi. 
Dizionario turco — vedi Grammatica turca. 

Dizionario universale delie lingue italiana, tedesca. In- 
glese e francese, disposte in unico alfabeto, di p. 1200 8 -— 

Dogana — vedi Coiiice doganale - Trasporti e tariffe. 

Doratura — vedi Galvanizzaz. - Galvanostegia - Metallocr. 

Dottrina popolare, in 4 lingue, (Italiana, Francese, In- 
glese e Tedesca)^ Motti popolari, frasi commerciali e 
proverbi^ raccolti da G. Sessa, 2* ediz.^ pag. iv-112 . 2 — 

Doveri del macciiinista navale, e condotta della macchina 
a vapore marina ad uso del macchinista navale e de-*" 
gU istituti nautici, di M. Lignarolo, di pag. xvi-303 . 2 50 

Drammi — vedi Letteratura .drammatica. 

Drogiiiere (Manuale del) di L. Manetti, di p. xxiv-322 3 -— 

Duellante (Manuale del) in appendice al Codice cavai- 
lerescOf di J. Gelli, 2* ed., p. viii-250, con 26 tav. 2 50 

— vedi Codice cavalleresco. 

Ebanista — vedi Falegname - Modellatore mecc - Operaio. 
Ebraica (lingua; — vedi Grammatica - Letteratura. 
Educazione dei bambini — v Balbu/.ie - Ortofrcnia - Sordom. 
Economia matematica (Introduzione alla), di F. YiBr 

GiLii e C. Garibaldi, pag. xii-210, con 19 ine. . . 1 50 
Economia politica di W. S. Jevons, traduzione di L. 

CossA, 5* ediz., riveduta, di pag. xv-180 ... 1 50 
Edni7ia — ved' Costruzioni 
Elasticità dei corpi — vedi Equilibrio. 
Elettricità, di Fleeming Jenkin, traduz. di R. Ferrini, 

4* ediz.. rived., pag. xii-237, con 40 ine I 50 

— vedi Cavi telegrafici - Correnti elettriche - Elettrotecnica 
- Elettrochimica - Fulmini - (ialvanizzazione • Illumi- 
nazione elettr. - Ingegnere elettricista - Magnetismo ed 
elettricità - Metallocromia - Operaio elettrolec. - Ront- 
gen - Telefono - Telegrafia - Unità assolute. 

Elettricità e materia di J. J. Thomson. Traduzione ed 

aggiunte di G. Faè. 1905, di pag. xiv-299 con 18 ine. 2 — 
Eìettricità meriica, Ellettroterapia. Rap^gi Rontgen. Ra- 
dìoterapisL, Fototerapia. Ozowo, ^\tìUi:odia^uostica, di 
A. D. Bocciardo, di pa?^. 'x-'iO\, cow^'vcvc.^^ \a.N.1^ 
— i/ei/i Luce e salute - Uònlgen C^^W^V ,f^. >c\\xv« a *xv 

f/e«roc/i/mica (Prime noz.el. Ol\\ X-Cos-àK^^wA^^^^^^^^ ^ 

-^edi />is/illazione del legno. _ ,. ^. . ^^^^ ^.vx^ «^^,,^ 

ttro/notrlcl. di G. P. Mxg^i^^. ^. ^^v^*^^^'^ ^^ 
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Elettrotecnica (Manuale di), di Grawinkel-Strecker. 
traduz. italiana di F. Dessy, 2* ed., p. xiv-890, 360 fig. 9 50 

— vedi Operaio eleltrotecDico. 

Elezioni politiche — vedi Legge elettorale politica. 
Ematologìa — vedi Malattie del sangue. 

Embriorogla e morfologia generale, di G. Cattaneo, 
pag. x-242, con 71 ine 1 50 

Enciclopedia dei giurista— vedi Codici e leggi usuali d'Italia. 

Enciclopedia (Piccola) amminietrativa. Manuale teorìco- 
pratico per le amministrazioni comutiali, provinciali 
e delle opere pie, di E. Mariani, di i)ag. xv-1327 . 1250 

Enciclopedia Hoepli (Piccola), m 2 grossi voi. di 3375 
pag. di 2 colonne per ogni pagina con Appendice 
(146740 voci) — L. 20. (Esaurito). 

Energia fisica, di li. Ferrini, pag. viii-187, con 47 
incisioni, 2* ediz. interamente rifatta 1 50 

Enimmlstica. Guida per comporre e per spiegare Enimmi, 
Sciarade, Anagrammi, Logogrifi, Rebus, ecc, di D. To- 
losani (Bajardo), p. xii-516, con 29 ili. e molti esempi . 6 50 

Enologia, precetti ad uso degli enologi italiani, di 0. 
Ottavi, 5' ediz. di A. Strucchi, con una Appendice 
sul metodo della Botte unitaria pei calcoli relativi alle 
botti circolari, di R. Bassi, p. xvi-289, con 42 ino. . 2 50 

— vedi Adulterazione vino — Analisi vino - Cantiniere - 
Cognac - Distillazione - Liquorista - Malattie vini - Mo- 
sti - Tannini - Vino. 

Enologia domestica, di R. Sernagiotto, p. viii-233 . 2 — 
Entomologia di A. Ghiffini e P. Lioy, 4 voi.— vedi Coleol- 

tori - Ditteri - Lepidotteri - Imenotteri. 
Epigrafìa latina. Trattato elementare con esercizi pra- 
tici e facsimili, con 65 tav. di S. Ricci, p. xxxii-448 6 50 

— vedi Dizionario di abbreviature latine. 

Epilessia. Eziologia, patogenesi, cura, di P. PiNi,p. x-277 2 50 

Equazioni — vedi Algebra complementare 

Equilibrio dei corpi elastici (Teoria matematica dello), 
di R. Marcolongo, di pag. xiv-366 3 — 

Equini — vedi Cavallo - Razze bovine. 

Eritrea (L') dalle sue origini al 1901. Appunti cronistorici 
con note geografiche e statistiche e cenni sui Benadir 
e sui viaggi d'esploraz. di B. Melli, di pag. xii-164 2 — 

Eritrea — vedi Arabo parlalo - Dizionario eritreo - dramma- 
tica galla- Lingue d'Africa- Prodotti del Tropico - Tigre. 

Efron e pregiudizi vo'gari, confutati colla scorta della 
scienza e del raziocinio da G. Strapforello, 2* ed. 
accresciuta, pag. xii-196 1 50 

Esame degli infermi — vtdi Semeiotica. 

Eiatfore coiruna\e CMaiv>iaYe àeXi'^^^Ax^^'^ ^^^Sw^^èv^^'^ 

vitori prov. ecc., c\\^. 'MKi^K^m^'i^'^ ^^*'^^"'^Tr^«vK^ 
Esfrclto - vedi Armi anV\cY\^ - Cov5\c^ ^«^^'^^'^ ^"^^ ' 
dell'arte niilitare. u%mw^\«.^\^ ^Sfcj^^««f 

Esercizi geograUcX « iv^^%\\\, vaXVKNX^^^^ ^^ ^ 
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universale dì R. Kiepert, di L. Hugues, 3* ediz. ri- 
fatta di pag. viii-208. 1 50 

Esercizi eintattici francesi, con tracce di componimento, 
temi di ricapitolazione e un indice alfabetico delle 
parole e delle regole, di D. Rodari, di pag. xii-403 . 3 — 

Esercizi greci, per la 4* classe ginnasiale in correla- 
zione afle Nozioni etem, di lingua greca, di V. Inama, 
di A. V. BiscoNTi, 2* ediz. rifatta, p. xxvi-234 . . 3 — 

Esercizi latini con regole (Morfologia generale) di P. 
E. Cerbti, pag. xii-332 1 50 

Esercizi di stenografia — vedi Stenografìa. 

Esercizi di traduzione a complemento delta gramma- 
tica francese, di G. Prat, 2* ed., pag. vi-183 . . 1 50 

Esercizi di traduzione con vocabolario a complemento 
della Grammatica tedesca*, G. Adler, 3" ed., p. v^iii-244 1 50 

Esplodènti e modi di fabbricarli, di R. Molina, 2<' ediz. 
completamente rinnovata, con l'aggiunta di un'ampia 
trattazione degli esplosivi moderni, di pag. xxxii-402 4 — 

Espropriazione — uedi ingegneria legaie. 

Espropriazioni per causa di pubblica utilità, di E. Sardi, 
di pag. vii-212-83 con 5 incis. e 2 tavole col. . . . 3 — 

Essenze — vedi Distillaz. • Profum. - liquorista • Ricettario. 

Estetica. Lezioni sul bello, di M. Pilo, pag. xxiii-257 2 50 

— Lezioni sul gusto, di M. Pilo, di pag. xii-255 . . 2 50 

— Lezioni suU'artei di pag. xv-286 2 50 

Estimo dei terreni. Garanzia dei prestiti ipotecari e 

della equa ripartizione dei terreni, di P. Filippini, 

Sag. xvi-328, con 3 ine 3 — 
imo rurale ad uso delle scuoio e dei Periti, di P. Fi- 
cai, di pag. xi-292, con 6 incisioni 3 — 

NB. Sostituisce Estimo rurale di F. Carega (ii Muricce, esaur. 
Etica (Elementi di), di G. Vidari, 2* ediz. riveduta ed 

ampliata, di pag. xvi-356 3 — 

Etnografia, di B. Malfatti, 2* ed. rifusa, pag. vi-200 1 50 
Euclide (L) emendato, del P. G. Saccheri, traduzione 

note di G. Boccardini, di pag. xxiv-126 oon 55 ine. 1 50 
Europa - vedi Storia di 
Evoluzione (Storia dell'), di C. Fenizia, con breve sag- 

Sio di Bibliografìa evoluzionistica, pag. xiv-389 . . 3 — 
bricati civili di abitazione, di G. Levi, 3* ediz. ri- 
fatta, con 200 incisioni, e i Capitolati d'oneri approvati 
dalle principali città d'Italia di pag. xii-416 . . . 4 50 
Fabbricati rurali (Gostr. ed economia dei), V. Niccoli, 

5« ed. riveduta di p. xvi-3^^, ciow 159 flg 3 50 

Fabbro — vedi Aritmetica deWopetivVo - YorvavVot^ -'^«i*!.- 

caaico - Operaio - ToruUore. 
^abbro-ferraio (Manuale pratico eLe\>,^v Ci .^^'^V^^^>^^% 
opera necessaria ed iudispeusaXiVie aÀ i^'^oj^ \\Aa\xv^- 
^ri, agU aggiustatori meccamcV, ^^J^'^'^'^^^^ ^^ 

eri, carradóri, calderai, di ^. ^m-'itAa., ^^ '^'^^ ^^^- ^ ^ 
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Falconfere di) moderno. Descrìzione dei falchi, cattura 
educazione, volo e caccia alla selvaggina con gli uc- 
celli di rapina di G. E. Chiorino, di p. xv-247 con 
15 tav. a colori e 80 illustrazioni nel testo . . . .6 — 

Falegname ed ebanista. Natura dei legnami, maniera 
di conservarli, colorirli e verniciarli, loro cubatura, 
di G. Belluomini, 3» ediz. di pag. x-223, con 104 ine. 2 — 

Fallimenti -• vedi Curatore di 

Farfalle — vedi Lepidotteri. 

Farmacieta (Manuale del), di P. E. Alessandri. 3' ed. 
rifatta, notevolmente aumentata e corredata ai tutti 
i nuovi medicamenti in uso nella terapeutica, loro 
proprietà, caratteri, alterazioni, falsificazioni, usi, dosi, 
ecc., di pag. xx-784 con 154 tav. e 85 incis. ... 6 60 

Farmacoterapia e formularlo, di p. PICCININI; p.Yiii-382 3 50 

Fecola (La), sua fabbrìcaz. e sua trasformaz. in Destrina, 
Glucosio, Sagou, e Tapioca artificiali. Amido, di Mais, 
di Riso e di Grano. Nozioni gener. sulla sua fabbrìcaz. 
Aj)pendice: Sulla coltura del Lupino, di N. Aducci, 
di pag. xvi-285, con 41 ine. intercalate nel testo . . 3 60 

Ferrovie — vedi Automobili - Macchin. e Fuochista - Strade 
ferrate • Trazione a vapore - Trasporti e larilTe. 

Figure (Le) grammaticali, di G. Salvagni (in lavoro). 

Filatelia — vedi Dizionario filatelico. 

Filatura (La) del cotone. Manuale teorìco-pratioo di 
G. Beltrami, di pag. xv-558, con 196 ine. e 24 tab. 6 60 

Filatura e torcitura della seta, di A. Provasi, di pag. 
viii-281, con 75 incis 3 50 

Filologia classica, greca e latina, di Y. Inama, p. xii-195 1 50 

Filonauta. Quadro generale di navigazione da diporto 
e consigli ai principianti, con un Vocabolario tecnico 
più in usonel^anfiliamento, diG.OLivARi, p. xvi-286 2 50 

Filosofia — vedi Dizionario di scienze filosofiche - Estetica 
- Etica - Evoluzione - Logica - Psicologia. 

Filosofia del diritto, di A. Groppali, pag. xi-378 . . 3 — 
filosofia morale^ di L. Friso, 2* edizione riveduta ed 

aumentata, di pag. xvi-350 3 — 

Fillossera e le principali malattie crittogamiche della 

vite con speciale riguardo ai mezzi di difesa, di V. 

Peglion, pag. viii-302, con 39 ine 3 — 

Finanze (Scienza delle), di T. Carnevali, pag. iv-140. 1 50 

— vedi Matematica attuarla. 

Fiori — vedi Floricoltura. Garofano, Orchidee, Orticoltura, 

Piante e fiori, Rose. 
Fiori artificiali, Manuale del fiorista, di 0. Ballerini, 

pag. xvi-278, con 144 iuc.^ e 1 tav» a 36 colori . . 3 50 
-- vedi anche Pomologìa M\\Vvc\s\t, 
Fisica, di 0. MxjRAm, H^ eÒYL. «jc^stestfswSa. ^ t^j^'^^sk^». ^ 

Fisica crì8talloflra«ca, i.e ^t^^^VeV^ ^"s^qXv^ ^^^^^^^ 
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dei cristalli, di W. Voigt, trad. di A. Sella, p. viii-392 3 — 

— vedi Cristallografia 

Fisiologia, di Poster, traduz. di G. Albini. 4* ediz., 
pag. ^11-223. con 35 ine. e 2 tavole 1 50 

Fisiologia vegetale, di L. Montemartini, pag. xvi-230, 
con 68 ino 1 50 

Fisiologia comparata — vedi Anatomia. 

Fisionomia e mimica. Note curiose, ricerche storiche e 
■cientiflche, osservazioni sulle interpretazioni dei ca- 
ratteri dai segni della fisionomia e dei sentimenti 
della mimica della loro espressioni, di L. G. Cer- 
CHIARI, di pag. xii-335 con 77 ine. e xxxiii tavole . 3 50 

Floricottura (Manuale di), di C.M. Fratelli Roda, 3» ed. 
rived. ed ampliata da G. Roda, pag. viii-262 e 98 ine. 2 50 

Flotte moderne (Le) 1896-1900, di E. Bucci di Santa- 
FiORA. Complem. del Man. del Marino, di G. De Ame- 
ZAGA, pag. iv-204 5 — 

Fognatura cittadina, di D. Spataro, pag. x-684, con 
&0 figure e 1 tavola in litografia 7 — 

Fugnatura domestica, A. Cerutti, p. viii-421, 200 ine. 4 — 

Fonditore in tutti i metalli (Manuale del), di G. Bel- 
luomini, 3* ediz., pag. viii-178, con 45 ine. . . . 2 — 

Fonologia italiana, di L. Stoppato, pag. viii-102 . . 1 50 

Fonologia latina, di S. Consoli, pag. 208 1 50 

Foot-Ball — vedi Giuoco del nalione - I^awii-tennis. 

Foreste — vedi Consorzi - Selvicoltura. 

Formaggio — vedi Caseificio - Latte, burro e cacio. 

Formoie e tavole per II calcolo delle risvolte ad arco 
circolare, adattate alla divisione centesimale ad uso 
degli ingegneri, di F. Borletti, di pag. xii-^9, leg. 2 50 
Formularlo ecolastico di matematica elementare (aritme- 
tica, algebra, geometria, trigonometria), di M. A. Ros- 

SOTTi, di nag. xvi-192 1 50 

Fosfati pertosfati, e concimi fosfatici. Fabbricazione 

ed analisi, di A. Minozzi, di pag. xii-301 con 48 ine. 3 50 
Fotocalchi — vedi Arti grafiche - Chimica fotot^raiica - Fo- 

togralia industriale - l^rocessi fotomeccanici. 
Fotocollografla - vedi Processi foiomeccunici. 
Fotocromatografia(La), di [..Sassi, p.xxi-138, con lOinc. 2 — 
Fotografìa (1 primi passi in), di L. Sassi, di paj;. xvi-183 

con 21 ine. e 13 tavole 2 — 

Fotografia industriale (La), fotocalchi economici i)fT la 
rij>roJuzi()iH' di (lis<»fj:ni, piani, ecc. di L. Giopim. pa- 

£•1/20 vjij-2l)8. con 12 ine. e 5 tav 2 50 

f orografìa or/ocromatioa, di G. Bon acini di paj^ine 

xvi-277, con ine. *» 5 tavole *^ ^^5^ 

"fotografia pel dilettanti. (Coa\e vW^m^^i- \V ?^p>v^>, '^^^ ^^o 
MuFFoNh:, 6"- ediz. riveduta od a.vupV\a.V;\.A\v\.. ^^\- vìa 

con 290 incisioni e tavole ,. • • -^ .V.^^ ^"^ 

^ografia senza obiettivo, dì l..^>^^av ^\vv^?>-^^^-'^^^' 
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con 127 ine, 12 tavole fuori testo e ritratto deUJaut. 2 60 

Fotogrammetria, Fototopografìa praticata in Italia e ap- 
plicazione della fotogrammetria all'idrografia, di P. Pa- 
ganini, pag. xvi-288, con 56 figure e 4 tavole. . . 3 60 

Fotolitog rafia — uedi Arti grafiche - Processi fotomocc. 

Fotosmaltografia (La), applicata alla decorazione indu- 
striale delle ceramiche e dei vetri, di A. Montagna, 
pag. viii-200, con 16 ine. nel testo 2 — 

— vedi anche Carte fotografiche - Chimica fotografica - Di* 
zioDario fotografico - l'rot essi fotomeccanici - ProiezioDÌ 
- Ricettario fotografico - Spettrofotometria. 

Fototerapia e radioterapia — uedi Luce e salute. 

Fototipografia — vedi Arti grafiche - Processi fotomécc. 

Fragole — vedi Frutta minori. 

Francia — vedi Storia della Francia. 

Francobolli — vedi Dizionario filatelico. 

Fraseologia francese-italiana, di E. Baroschi Sorb- 
SiNi, pag. viii-262 . 2 50 

Fraseologia straniera - vedi Conversazione r Dottrina popol. 

Frenastenia — vedi Ortofrenia. 

Frumento (Il)j (come si coltiva o si dovrebbe coltivare 
in Italia), di E. Azimonti, 2» ediz. di pag. xvi-276 . 2 50 

Frutta minori. Fragole, poponi, ribes, uva spina e lam- 
poni, di A. Pucci, pag. viii-193, con 96 ino. . . . 2 50 

Frutta fermentate — vedi Distillazione. 

Frutticoltura, di D. Tamaro, 4' ediz. riveduta ed am- 
pliata, di pag. xviii-233, con 113 ino. intercalate nel 
testo e 7 tavole sinottiche 2 50 

Frutti artificiali — vedi Pomologia artificiate. 

Fuimini e parafulmini, di Canestrini, p. viii-166 con 6ino. 2 — 

Funghi mangerecci e funghi velenosi, di F. Cavara, di 
pag. XVI-J92, con 43 tavole e 11 ine 4 60 

Funzioni analitiche (Teoria delle), di G. Vivanti, pa- 
gine viii-432 (volume doppio) 3 — 

Funzioni ellittiche, di E. Pascal, pag. 240 1 50 

Funzioni poliedriche e modulari, (Elementi della teoria 
delle), di G. Vivanti, di pag. viii-437 2 — 

Fuochista — vedi Macchinista e fuochista. 

Fuochi artificiali — vedi Esplodenti - Pirotecnia. 

Furetto (II). Allevamento razionale. Ammaestramento, 
Utilizzazione per la caccia. Malattie, di G. Licciar- 
DKLLi, di pag. xii-172, con 39 ine 2 — 

Gallinacei - vedi Animali da cortile - Colombi - PollicoU. 

alvanizzazione, pulitura e verniciatura dei metalli e 
galvanopiastica in generale. Manuale pratico per Tin- 
dustriale e Toperaio riguardante la nichelatura, ra- 
matura, doratura, argentat., stagnat., acciaiatura, gal- 
vanoplast. in rame, aT^ei\\iO,oto» ^^^.,\xv\.\iSXfc\fc^'ì>sNfc 
appiicaz. pratiche, dVY.'^^^Tia.,^*' ^^YL..,\sx-^a^^^^ 
fia/vanoplastica ed altre a-wV^cA-Lv^m e.'^\>: ^^^"^"^T^ wS^.. 
vanostegia, Elettrome\A\WT^A«u, K»\^^^^^^^ ^^^ ^ 
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Preparazione dell'alluminio, Sbiancamento della carta 
e delle stofifé. Risanamento delle acque, Concia elet- 
trica delle pelli, ecc. di R. Ferrini, 3* ediz. comple- 
tamente rifatta, pag. xii-417, con 45 incisioni . . . 4 — 

Galvanostegia, di i. Ghersi. Nichelat., argentat., dora- 
tura, ramatura, metallizzaz., ecc. p. xii-524 con 4 ijic 3 50 

Garofano (U), (Dianthus) nelle sue varietà, coltura e pro- 
pagazione, di G. Girardi, con appendice di A. Nonin, 
di pag. vi-n9, con 98 ine. e 2 tavole colorate. . . 2 50 

Gastronomo (II) moderno, di E. Borgarello. Vademe- 
cum ad uso degli albergatori, cuochi, segretari e per- 
sonale d Vberg9 corredato da 250 Menus originali e mo- 
derni, e da un dizion. di cucina contenente 4000 termini 
più in uso nel gergo di cucina francese, di pag. vi-411 3 50 

Gaz Illuminante (Industria del), di V. Calzavara, pa- 
gine xxxii-672, con 375 ine. e 216 tabelle . . . . 7 50 

~ vedi Incandescenza a gaz. 

Gaz povero, ad esplosione ecc. — Vedi motori. 

Gflslcoltura, di D. Tamaro, 2* diz. p. xxix-245, 80 ine. 2 50 

Geodesia — vedi Catasto • Celeriniensura -Compensaz. er- 
rori - Disejfno topoi?raf. - Estimo - Telemetria - Triangolaz. 

Geografia, di G. Grove, traduzione di G. Galletti, 
2» ediz. riveduta, pag. xii-160, con 26 ine I 50 

Geoorafia classica, di H. F. Tozer, traduzione e note 
di I. Gentile, 5* ediz., pag. iv-168 1 50 

Geoorafia commerciale economica. Europa^ Asia, Ocea- 
nia, Africa, America,^, Lanzoni, 2* ed., p. vii-370 3 — 

Geografia fisica, di A. Geikie, trad. di A. Stoppani, 
3* ediz., pag. iv-132, con 20 ine 1 50 

— vedi Alpi - Argentina - Atlante geografico - Cosmografia 

- Cristoforo Colombo - Cronologia scoperte geografiche 

- Dizionario alpino, geografico, dei comuni ital. - Eser- 
cizi geografici - Etnografia - Geologia - Mare - Frealpi 
berfiramasche - Prontuario di geogr. - Statisi. - Vulcanismo. 

Geografia matematica — vedi Sfere cosmografiche. 
Geoloaia, di A. Geikie, traduz. di A. Stoppani, quarta 
. ediz., riveduta suirultima edizione inglese da G. Mer- 

CALLi, pag. xii-176, con 47 ine I 50 

Geologo (il) In campagna e nel, laboratorio, di L. Se- 
quenza, di pae:. xv-305, con ine 3 — 

Geometria analitica dello spazio, di F. Aschieri, pa- 
gine vi-196, con 11 ine 1 50 

Geometria analitica del plano, di F. Aschieri, pagine 

vi'194 con 12 ine , 1 50 

Bffomefria (/escrfttiva, di F. Aschieri, pag. vi-222, con 

108 ine, 2* ediz. rifatta 1 50 

Geometrìa e/fìmentare, (Complementi à\^ ^\ C. k\.Ks\K^ 
^<^i pa^. XTr-244 con 117 figure. . . • . V' k '«..j'^'^^ 
^metrla e trlgonometrU deWa afwai, ^v C. k\.Ks^K, 
""?• vin-208, con 34 ine ^^ 
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Geometria metrica e trigonometria, di S. Pincherle, 
6* ediz.j pag. iv-158, con 47 ine 1 60 

— vedi Trigonometria. 

Geometria pratica, di G. Erede, 4* ediz. riveduta ed 
aumentata, pag. xvi-258, con 134 ine 2 — 

Geometria projettiva del piano e deila stella, di F. A- 
SCHIERI, 2* ediz., pag. vi-228, con 86 ine 1 50 

Geometria proiettiva dello spazio, di F. Aschieri, 
2* ediz. rifatta, pag. vi-264, con 16 ine 1 50 

Geometria pura elementare, di S. Pincherle, 6* ediz. con 
l'aggiunta dello figure sferiche, p. viii-176 con 121 ine. 1 60 

Geometria elementare (Esercizi sulla), di S. Pincherle, 
pag. viii-130, con 50 ine 1 60 

Geometria elementare (Problemi di) di, I. Ghersi, (Me- 
todi facili per risolverli), con circa 200 problemi ri- 
solti, e 119 ine., di pag. xii-160 1 50 

— vedi Euclide emendato 

Geometria dell'Operaio — vedi Aritmetica. 
Ghiaccio - vedi Industria frigorifera. 

Giardino (II) Infantile, di P. Conti, pag. iv-213, 27 tav. 3 — 
Ginnastica (Storia della), di F. Valletti, pag. viii-184 1 50 
Ginnastica femminile, di F. Valletti, pag. vi-l 12, 67 ili. 2 — 
Ginnastica maschile (Manuale di), per cura di J. Gelli, 
pag. Tiii-lOS, con 216 ine 2 — 

— vedi anche Acrobatica - Giuochi ginnastici. 
Gioielleria, oreficeria, oro, argento e platino — vedi Orefice. 

— vedi anche Leghe nietall. - Metallurgia dell'oro - Metalli 
preziosi - Pietre preziose - Saggiatore - Tavole alligazione. 

Giuochi — vedi Bihardo - Lawn-Tennis - Scacchi 

Giuochi ginnastici per la gioventù delle Scuole e del po- 
polo. 01 F. Gabrielli, pag. xx-218, con 24 tav. . . 2 50 

Giuoco (II) del pallone e gli altri affini. Giuoco del cal- 
cio (Foot-Ball), della palla a corda (Lawn-Tennis), della 
palla al muro (Pelota), della palla a maglio e dello 
sfratto, di G. Franceschi, di pag. viii-214, con 34 ine. 2 50 

Giurato (Manuale per il), di A. Setti, 2* ediz. rifatta, 
di pag. xiv-246 2 50 

Giurisprudenza — vedi Avarie - Camera di consiglio - Co- 
dici - Conciliatore - Curatore fallimenti - Digesto - Di- 
ritto - Economia - Finanze - Enciclopedia amministra- 
tiva - Giurato - Giustizia amministrativa - Le;>gi - Legi- 
slazione - Mandato commerciale - Notaio - Ragioneria 
- Socialismo - Strade ferrate - Testamenti. 

Giustizia amministrativa. PrÌFicipi fondamentali. Com- 
petenze dei Tribunali ordinari. Competenza della 
IV Sezione del Consiglio di Stato e delle Giunte prov. 
amminist. e relativa procedura, di C.Vitta, p. xii-427 . 4 — 

G/otfoiogla, di G. De G-REOiomo^ ^^"?,. ^-^-ìxv^s&ì , , .'^ — 

Glucosio — vedi Fecola - ZuccYvexo , x v ^..^Xt^x^x 

fiAomoRica ossia rar\ef\\co%\T>ì:\t^^^^\^^^S^ e^^-^-^ 

popolari di B. M. \.x1.^tk, ^^^. N\\^^\^^ ^^^^ ^ 
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Gobelins (uetìi Arazzi). 
omma elastica - ved (mitazioni 

rafólogia, di e. Lombroso, pag.v-245 e 470 facsiraili . 3 50 
6raiiiiiiatica albanese con le poesie rare di Variboba, 

di V. LiBRANDi, pag. xvi-200 3 — 

Grammatica araba — verfi Arabo parlato. 
Grammatica araldica — v di Arnldica - Vocabol. araldico. 
£raniinatiea ed esercizi pratici della iinqua danese- 
norvegiana con un supplemento delle principali espres- 
gioni tecnico-nautiche, li G. Frisoni, pag. xx-488 . 4 50 
Grammatica ed esercizi pratici delia lingua ebraica, di 

I. Levi fu Isacco, pag. 192 1 50 

Grammatica francese, di G. Prat, 2" ediz. pag. xii-299 1 50 
Grammatica e dizionario della lingua dei Galla (oromo- 
nlca)diE. Viterbo: Voi. I. Galla-Italiano, p. viii-152 2 50 

Voi. II. Italiano-Gai a, pag. lxiv-106 2 50 

rammatica gotica - vedi Lingua gotica. 
Grammatica greca. (Nozioni elementari di lingua greca), 

di V. INAMA, 2» ediz, pag. xvi-208 150 

Grammatica della lingua greca moderna, di R. Loybra. 
^» ediz., in lavoro). 

— vedi anche Dizionario. 

Grammatica inglese, di L. Pavia, 2" ediz. di pag. xii-262 1 50 
Grammatica italiana, di T. Concari. 2* ed. pag. xvi-230 1 50 

— Vedi Dialetti italici. - Figure grammaticali - Gramma- 
tica storica. 

Grammatica latina, L. Valmaggi, 2* ediz., pag. viii-256 1 50 
Grammatica Norvegianà — uedi Gramm. Danese. 

Grammatica della lingua olandese, di M. Morgana, di 
pag. viii-224 3 — 

Grammatica ed esercizi pratici delia lingua portoghese- 
brasiliana, di G. Frisoni, pag xii-267 3 — 

Grammatica e vocabolario della lingua rumena, di R. 
Lo vera, con l'aggiunta di un vocabolario delle voci 
più usate, 2* ed., rìved. e corretta, di p. x-183 . . 1 50 

Grammatica russa, di Voinovich, di pag. x-272 . . . 3 — 

Grammatica sanscrita — uedi Sanscrito. 

Grammatica serbo-croata, di G. Andro vìe (In lavoro). 

Grammatica della lingua slovena. Esercizi e vocabolario 
di B. GuYON, di pag. xvi-314 . . . .' 3 — 

Grammatica spagnuola, di L. Pavia, 2* ediz. riveduta 
di pag. xii-194 1 50 

Grammatica della lingua svedese, di E. Paroli, di pa- 
gine xv-293 3 — 

Grammatica storica della lingua e dei dialetti italiani 

di F. D'Ovidio e 0. Meyer-Lubr^. Tt3.^\. ^\ilLa. 2* 

ediz. tedesca, dì E. Polcari, di ipa?,. 'slw-'ìQV . . .^ — 
grammatica tedesca, di L. Pa^ia,^* eO\T.. O^^.^^wv'TVl \ ^^ 
ffammatlca del Tigre — vedi Tigre ilaV\«LUo. 

"'natica turca osmanli, con paTad\^m\,tte«x»xtta.'L\^. 
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lTc. 

e glossario, di L. Bonelli, di pag. viii-200 e 5 tavole 3 — 

Grandine — uedi Assicurazioni. 

Granturco — vedi Mais - Industria dei moli ni. 

Gravitazione. Spiegazione elementare delle principali 
perturbazioni nel sistema solare, di Sir G. B. Airy, 
traduzione di F. Porro, con 50 ine, pag. xxii-176 . 1 50 

Grecia antica -- vedi Archeologia (Arte greca) - Atene - 
Mitologia greca - Monete greche - Storia antica. 

Gruppi continui di trasformazioni (Parte generale della 
teoria), di E. Pascal, di pag. xi-378 3 — 

Guida numismatica universale, cont. 6278 indirizzi e cenni 
storico;Statistici di collez. pubbliche e private, di numi- 
smatici, di società e riviste numism., di incisioni^ 
di monete e medaglie e di negoz. di monete e libri di 
numismatica, di F. Gnecchi. 4* ediz., di p. xv-612. . 8 — 

Guttaperca — vedi Imitazioni. 

Humus (L'), la fertilità e l'igiene dei terreni culturali,. 

di A. Casali, pag. xvi-210 2 — 

Idraulica, di T. Perdoni (E' in lavoro la 2* ediz.). 

— vedi Consorzi di difesa del suolo 
Idrografia -- vedi Fotogrammetria. 

Idroterapia, di G. Girelli, pag. iv-238, con 30 ine. . 2 — 

— vedi anche Acque minerali e termali del Regno d'Italia. 
' Igiene deli'aUmentazione — vedi Bromatolo<;ia. 

Igiene della bocca e dei denti, nozioni elementari di 

Odontologia, di L. Coulliaux, di pag. xvi-330 e 23 ine. 2 50 
Igiene del lavoro, di Trambusti A. e Sanarelli G., 

di pag. viii-262, con 70 ine 2 50 

Igiene della mente e dello studio, di G. Antonelli, dì 

pag. xxiii-410 . . . . , 3 50 

Igiene della pelle, di A. Bellini, di pag. xvi-240, 7 ine. 2 — 
Igiene privata e medicina popolare ad uso delle fami- 
glie, di C. BocK, 2» ed. ital. di G. Galli, di p. xvi-272 2 50 
Igiene rurale, di A. Carraroli, pag. x-470 . . . . 3 — 
Igiene scolastica di A. Repossi, 2* ediz., pag. iv-246. 2 — 
Iqitfne del sonno, di G. Antonelli, di p. vi-224 con 1 tav. 2 50 
Igiene veterinaria, di U. Barpi, di pag. viii-228. . . 2 — 
Igiene della vista sotto il rispetto scolastico, diA.Lo- 

MONACO, di pag. xii-272 2 50 

Igiene della vita pubblica e privata, G. Faralli,p.xii-250 2 50 
Igienista, (Man. pratico dell') per uso degli Ufficiali sa- 
nitari, degli aspiranti ad ufUci nell^ammin. sanitaria 
dello stato e dei comuni, d. allievi dei corsi comple- 
mentari d'igiene e degli studenti di medicina, farma- 
cia e veter., dei Dott. C. Tonzig e G. Q. Ruata con 
prefaz. del Prof. A. Serafini, di pag. xii-374, 243 ine. 5 — 
Igroscopi, Igrometri, um\\\\là a\.Wi^%\wVi^^ ^\ ^ * ^*^- 

TONI, pag. xii-142, con ^4 Vcvc. ^1 \a^i^^ • ^- * *2^ 
niumlnazione - vedi AceUleae - ^«^^V\\>xm. -Vci^^^^'^^^^ 

lluminazìone elettrica i^lm^mivVJv ^s^, ua-^vN^.^^ ^^^^j^^ 
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L. C. 

di E.PiAZZOLi, 5»ediz. interamente rifatta, (9-11 mi- 
gliaio) seguita da un'appendice contenente la legisla- 
zione Ital. relativa agU impianti elettr., di pag. 606, 
con 264 ine, 90 tab. e 2 tav. (è in lavoro la 6* ediz.) 

Imbalsamatore - vedi Naturalista preparatore - Naturalista 
viaggiatore - Zoologia. 

Imbianchimento — vedi Industria tintoria - Ricettario in- 
dustriale. 

imenotteri, Neurotterl, Pseudoneurotteri , Ortotteri e 
Rincoti italiani, di E. Gripfini (Entomologia IV), di 
pag. xvi-687, con 243 ine 4 50 

imitazione di Cristo (Della), Libri quattro di Gio. Ger- 
SENio, volgarizzamento di Cesare Guasti, con proe- 
mio e note di G. M. Zampini, pag. lvi-396. ... 3 50 

Imitazioni e succedanei nel grandi e piccoli prodotti in- 
dustriali. Pietre e materiali da C9struz. Materiali refrat- 
tari, Carborundum, Amianto, Pietre e metalli preziosi. 
Galvanoplastica, Cuoio, Seta e fibre tessili. Paste da 
carta^ Materie plastiche. Gomma elastica e Guttaperca, 
Avorio, Corno, Ambra, Madreperla, Celluloide, ecc. di 
I. Ghersi, di pag. xvi-591, con 90 ine 6 50 

Immunità e resistenza alle malattie, di A. Galli Va- 
lerio, pag. viii-218 I 50 

Impalcature — vedi Costruzioni. 

Impiego ipodermico (L') e la dosatura dei rimedi, Ma- 
nuale ai terapeutica di G. Malacrida, pag. 305 . .3 — 

imposte dirette (Riscos. delle), di E. Bruni, p. viii-158 . I 50 

Incandescenza a gas. (Fabbricazione delle reticelle) di 
L. Castellani, pag. x-140. con 33 ine 2 — 

inchiostri — vedi Ricettario industriale - Vernici ecc. 

incisioni —vedi Amatore d'oggetti d'arte - Raccoglitore di 
oggetti minuti. 

Indovinelli — vedi Enimmistica. 

Industria (L') frigorifera di P. Ulivi. Nozioni fonda- 
mentali, macchine frigorifere, raffreddamento dell'a- 
ria, ghiaccio artificiale e naturale, dati e calcoli nu- 
merici, nozioni di fisica e cenni sulla liquefazione 
dell'aria e dei gaz^ di pag. xii-168, 36 fig. e 16 tab. 2 — 

industria tintoria, di M. Prato. — I. Imbianchimento 
e Tintura della Paglia; — II. Sgrassatura e imbian- 
chimento della Lana; — III. Tintura e stampa del 
Cotone in indaco; — IV. Tintura e stampa del Co- 
tone in colori azoici, di pag. xxi-292, con 7 ine. . . 3 — 

ifd I/strie elettrochimiche — vedi Distillazione del legno. 

Industria Grafiche — v. Arti Grafiche- Litografia -Tipografìa. 
Industrie (Piccole). Scuole e musei md\istriali - Indu- 

strie agricole e rurali - IncixxBlne m'a.\^^i^X\.xiiv«t^ ^^ 
^ artìstiche^ di I. Gheusi, Ci pa;^. xv\-*Sì^ . . ». .'^'^ 
/nfanzia ~ vedi Rachitide - Ma\aU\e de\V - Jìym W \^W 
Ule - Nutrizione - Orlofrema - 1?osoVo%\a ^«\\«^ V^^^^x^ 
infantile - Sordomuto. 
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Infermieri (Istruzioni per gli) vedi Assistenza. L. e. 

Infezione — vedi Disinfezione - Medicatura antisettica. 

infbrtuni della montagna (Gli). Manuale pratico degli 
Alpinisti, delle guide e dei portatori, di 0. Bernhard, 
trad. di R. Curti, di p. xviii-60, con 65 tav. e 175 figure. 3 50 

Infortuni sul lavoro (Mezzi tecnici per prevenirli), di 
E. Maqrimi, di pag. xxxii-252, con 257 ine. . . . 3 — 

— vedi anche Legge per gli. 

Ingegnere agronomo - i/. Agricoltore (Front, dell')- Agronom. 

ingegnere civile. Manuale dell'ingegnere civile e indu- 
striale^ di G. Colombo, 23* ediz. e aumentata (6P al 63** 
migliaio), con 231 fig. e una tav., di p. xii-452 . . 5 50 
Il medesimo tradotto in francese da P. Marcillac 5 50 

— vedi Costruzioni. 

Ingegnere elettricista, di A. Marro, di pag. xv-689 con 

192 ine. e 115 tabelle 7 50 

ingegnere navale, di A. Cignoni, di p. xxxii-292, con 36 fig. 5 50 

Ingegnere rurale — vedi (Prontuario dell') - Agricoltore. 

ingeaneria legale — vedi Codice dell'Ingegnere. 

Inghilterra — vedi Storia d'Inghilterra. 

Insegnamento (L*) delPItaliano nelle Scuole secondarie, 

di C. Trabalza, di pag. xvi-254 1 50 

Insegnamento d. Letteratura — vedi Letteratura. 

insetti nocivi, di F. Franceschini, p. viii-264, con 96 ine. 2 — 

Insetti utili, di F. Franceschini, di pag. xii-160, con 

42 ine. e 1 tavola 2 — 

interesse e sconto, di E. Gagliardi, 2» ediz. rilatta e 

aumentata, pag. viii-198 2 — 

Inumazioni — vedi Morte vera. 

Ipnotismo — vedi Magnetismo - Occultismo - Spiritismo - 

Telepatia. 
Ipoteche (Man. per le) di A. Rabbeno, di pag. xvi 247 1 50 

islamismo (L'), di I. Pizzi, di pag. viii-494 3 — 

ittiologia italiana, di A. Griffini, con 244 ine. Descriz. 

dei pesci di mare e d'acqua dolce, di pag. xviii-469 4 50 

— vedi anche Piscicoltura - Ostricoltura. 
Lacciie — vedi Vernici ecc. 

Lanterna magica — vedi Cinematografo. 

Laringologia - v. Malattie dell'orecchio, del naso e della gola. 

Latte, burro e cacio. Chimica analitica applicata al ca- 
seificio, di G. Sartori, pag. x-162, con 24 ine. . . 2 — 

Lavori femminili — vedi Abiti per Signora - Biancheria - 
Vincrhine dfl «'icire - Mo">eram»Tii - Trine a fuselli. 

Lavori marittimi ed Impianti portuali, di F. Bastiani, 

di pag. xxiii-424, con 209 figure 6 50 

Lavori pubblici — vedi Leggi sui lavori pubblici. 
Lavori In terra (Man. di), di B. Leoni, p. xi-305 con 38 ine. 3 — 
Lavoro (il) delle donne e dei fanciulli. Nuova legge ere^oL 
19 giugno 1902 - 28feb\iT«Ào\Sm.^^^\fò.'5^^^^^'?>xS^^ 
e commento, per cura ài'Eà.^o^^Tik ^\ \^'?.. ^f^^ O 
Lawn-TennìB, di Y. Baiìi>^\.^Xj ^^^^^ ^^^^^* tf^!^ 
con not« e aggiunte del ^.taà. \ì«j?..'«^-^'^ "^^ i 
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__ 

Legge (La nuova) comunale e provinciale, annotata da 
E. Mazzoccolo, 5* ediz. coordinata coi decreti e lepjgi 
posteriori a tutto il 1904, con due indici di pag. 976 7 50 

— vedi Enciclopedia amministrativa. 

Leg^e (La) elettorale polìtica nelle sue font! e nella sua 

giurisp udenza, di C. Montalcini, di pag. xyi-496 . 5 50 
Legge sui lavori pubblici e regolamenti, di L. Franchi, 

pag* iv-110-xLViii 1 50 

Legge lavoro donne e fanciulli — vedi lavoro. 

Legge sull'ordinamento giudiziario, di L. Franchi, di 

pag. IV-92-CXXVI 1 50 

Leggende popolari. diE.MusATTi,3»ediz., pag.viii-181 I 50 
Leggi sugli infortuni sui lavoro, di A. Salvatore, di 

pag. 312 3 — 

Leggi e convenzioni sul diritti d'autore — vedi Codici e leggi 

usuali d'Italia, voi. III. 
Leggi e convenzioni sulle prhative industriali — vedi Codici 

e Leggi usuali d'Italia, ^ol. IV. 

Leggi sulla sanità e sicure za pubblica, di L. Franchi, 
pag. IV-108-XCII ] "jO 

Leg^i sulle tasse di Registro e Bollo, con appendice, 
t di L. Franchi, pag. iv-124-cii 1 50 

Leggi usuali d'Italia. Vedi Codici e Le^gi. 

Leghe metalliche ed amalgamo, alluminio, nichelio, me- 
talli preziosi e imitazione, bronzo, ottone, monete e 
medaglie, saldature, di I. Ghersi, p. xvi-431, 15 ine. 4 — 

Legislazione sulle acque, di D. Cavalleri, pag. xv 274 2 50 
! Legislazione mortuaria — vedi Morte. 

; Legislazione rurale, secondo il program p^ a i^ovemativo 

per gli Istituti Tecnici, di E. Bruni, 2* ed. p. xv-423 3 — 
i Legislazione sanitaria Italiana (La nuova), di E. No- 
! seda, di pag. viii-570 5 — 

Legnami — vedi Cubatura dei legnami • Falegname. 
i Legno artificiale — vedi Imitazioni. 

Legno (Lavoraz. dei prodotii di distillaz. del) — vedi Distillaz. 

Lepidotteri italiani, di A. Gripfini (Entomol. II). pa- 

I gine xiii-248, con 149 ine 1 50 

i Letteratura albanese (Manuale di), di A. Straticò, pa- 

I gine xxiv-280 3 — 

I Letteratura americana, di G. Strafforello, pag. 158 1 50 

I Letteratura araba, di I. Pizzi, di pag. xii-388 . . . 3 — 

, — vedi anche Islamismo. 

! Letteratura assira, di B. Teloni, ipag. xv-266 e 3 tav. 3 -- 

I Letteratura catalana, di A. Reston (In lavoro). 

I Letteratura danese — vedi Letteratura norvegiana. 

I Letteratura drammatica, di C. Levi, pag. xii-339 . . 3 — 

Letteratura ebraica, di A. Revel, 2 voi. pag. 364 . . 3 — 

Letteratura egiziana, di L. Brigiuti. (In lavoro). , 

Letteratura francese, ài ^. Uk».c\\A.Kc, t^!a.duz. di A. 
Paganini, 3*^ ediz., pa.?.. ^\\\A^^ \^ 
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L. e. 

Letteratura greca, di V. Inama. 15^ ediz. riveduta (dal 
5d<* al 61<* migliaio), pag. yiii-236 e una tavola . . 1 50 

Letteratura indiana, di A. De Gubernatis, p. viii-159 1 50 

Letteratura ingleee, di E. Solazzi, 2*" ed. di p. viii-194 i 50 

Letteratura italiana, di C. Fenini, dalle origini al 1748 
5* ed. oomplet. matta da V. Ferrari, p. xvi-291 . 1 50 

Letteratura italiana moderna (1748-1870). Aggiunti 2 
quadri sinottici della letteratura contemporanea (1870- 
1901), di V. Ferrari, pag. 290 I 50 

Letteratura italiana moderna e contemporanea 1748- 
1903. di V. Ferrari, di pag. viii-429 3 — 

Letteratura italiana (insegnamento pratico della) dì 
A. De Guarinoni, ad uso delle Scuole medie e degli 
studiosi di lingua italiana, di pag. xix-386 . . . . 3 — 

Letteratura militare (Nozioni di) compilate secondo i 
programmi del Minist. della Guerra, da E. Maranesi, 
di pag. viii-224 1 50 

Letteratura latina — vedi Letteratura romana. 

Letteratura norvegiana, di S. Consoli, p. xvi-272 . . 1 50 

Letteratura persiana, di I. Pizzi, pag. x-208 . . . . 1 50 

Letteratura prove nzaie^ di A. Restori, pag. x-220 . . 1 50 

Letteratura romana, di F. Ramorino, 7^ ediz. corretta 
(dal 28° al 32° migliaio), di pag. viii-349 1 50 

Letteratura rumena di R. Lovera (in lavoro). 

Letteratura spagnucla, di B. Sanvisenti, di pagine 
xvi-202 1 50 

Letteratura tedesca, di 0. Lange, 3* ediz. rifatta da 
R. MiNUTTi, pag. xvi-188 1 50 

Letteratura un^nerese, di Zigany Arpàd. p. xii-295 . 1 50 

Letteratura univereale (Compendio di) di P. Parisi, 
di pag. viii-391 3 — 

Letteratura — vedi anche Arabo parlato - Arte del dire - 
Corrispondenza - Conversazione - Critton'afia - Danto- 
logia - Dialetti - Dizionari - Dottrina - Enciclopedia - 
Esercizi - Filologia - Fonologia - Fraseologia - Glotto- 
logia - Grammatiche - Leggende - Lingua - Metrica dei 
greci e rom. - Morfologia greca - Id. italiana - Omero - 
Ortoepia e ortografia - Paleografia - Relig. e ling. di India 
Bettorica - Ritmica italiana - Sanscrito - Shakespeare - 
Sintassi francese - Sintassi latina - Stilistica - Stilistica 
latina - Tigre - Traduttore - tedesco - Verbi greci - 
Verbi latini - Vocabol. russo - Volapult. 

Letterature slave, di D. Ciàmpoli. 2 volumi : 

I. Bulgari, Serbo-Croati. Yugo-Russi, pag. iv-144 . 1 50 
IL Russi, Polacchi, Boemi, pag. iv-142 1 50 

Levatrice — vedi Ostetricia. 

Limnologia di G. Magrini (In lavoro). 

Limoni — vedi Agrumi. 

Lingua araba — vedi Arabo parlato - Dizionario eritreo 
Grammatica Galla - L\ng\ie deW Mx\q.«l • 'W^gt^. , 

Lingua g/apponese par\a\eL. ^\eicLe\NJcv ^«h>ì^'5>^2^^''^ '^ 
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TTc. 

glossario di F. Magnasco, di pag, xvi-110 .... 2 — 

Lingua cinese parlata. Elementi grammaticali e glos- 
sario di F. Magnasco, di pag. xvi-114 2 

Lingua gotica, grammatica^ esercizi, testi, vocabolario 
comparato con ispecial riguardo al tedesco, inglese, 
latino e greco, di S. Friedmann, pag. xvi-333 . . 3 — 

Lingua greca — ueiii Dialetti - Dizionario - Esercizi - FiloIo- 
na - Florilegio - Grammatica - Letteratura - Morfologia - 
Verbi. 

Lingua dell' Africa, di R. Cust, versione italiana di A. 
De Gubkrnatis, di pag. iv-110 1 50 

Lingua persiana, di D. Argentieri. Grammatica, cre- 
stomazia, glossario. (In lavoro). 

Lingua latina — oeii Dizio'iario di abbreviature latiae - 
Epigrafìa - Esercizi - Filologia classica - Fonologia - 
Grammatica - I^elteratura romana - Metrica - Verbi. 
- Lingue Germaniche — uedi Grammatica daaese-aorvegiana, 
inglese, olandese, tedesca, svedese. 

Lingua Russa (Manualetto della) con la pronunzia fi- 
brata di P. G. Sperandeo, contenente la gramma- 
tica e gli esercizi, oltre 3000 vocaboli della lingua 
parlata, con le tìf^ssioni irregolari, una scelta di prose 
e di poesie, un frasario. 2* ediz. di pag. ix-274 . .4 — 

Lingua turoa osmanli — vedi Grammatica. 
I Lingue neo-latine, di E. Gorra, di pag. 147 . . . . I 50 

Lingue straniere (Studio delle), di C. Marcel, ossia 
l'arte di pensare in una lingua straniera, traduzione 
di G. Damiani, di pag. xvi-136 I 50 

Linauistica — uedi Grammatica storica della lingua e dei 
dialetti italiani - Figure (Le) grammaticali. 

Linoleum — uedi Imitazioni. 

Liquidatore di sinistri marittimi - uedi Avarie e sinistri mariti. 

Liquorista (Manuale del), di A. Rossi, con 1450 ricette 
pratiche, 2* ediz. con modificazioni ed aggiunte a 
cura di A. Castoldi, di pag. xvi-682 con figure . . 6 50 

Litografia, di e. Doyen, di pag. viii-261, con 8 tavole 
e 40 figure di attrezzi, ecc. occorrenti al litografo . 4 — 

Liuto — vedi (Chitarra - Mandolinista - Strumenti ad arco 
- Violino - Violoncello. 

Locomobili (Manuale pei conduttori di) con appendice 
sulle trebbiatrici, di L. Gei. 2» ediz., di pag. xii-314, 
con 147 incis. e 32 tabelle 2 50 

— vedi Automobili - Macchinista - Trazione a vapore. 

Logaritmi (Tavole di), con 6 decimali, di 0. Muller, 
9* ediz. aumentata dalle tavole d^i logaritmi d'addi- 
zione e sottrazione per cura di M. Raina, di pa- 
gine xxxvi-lOl. (14, 15, 1G«» migliaio) 1 50 

Logica, di W. Stanley Jevons, traduz. di C. Can- 

TONi, 5* ediz. di pag. viii-166, con 15 ino 1 50 

Logica matematica, dì C. Bur^^va-^o^-yv, ^. '^\-\^'^ . . \ ^^ 
>ogÌ8mograii!Ì9 di C. Chiesa. ^* eà'vL., ^^^j,. ^\^-\-vl .\^^ 
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L. C. 

Looogrifi — vedi Enimmistica. 

Lotta — vedi Pugilato. 

Luce e colori, di G. Bellotti, pag. x-157, con 24 ine. 1 50 

Luce e suono, di E. Jones, tracTuzione di U. Fobnari, 
di pag. viii-336, con 121 ine 3 — 

Luce e salute. Fototerapia e radioterapìa, di A. Bel- 
lini, di pag. xii-362, con 65 figure 3 50 

Lupino — vedi Fecola. 

Lupus — vedi Luce e salute. 

Macchine (Atlante di) e di Caldaie, con testo e note di 
tecnologia, di S. Dinaro di pag. xv-80, con 112 ta- 
vole e 170 figure in iscala riuotta 3 — 

Macchine (Il Montatore di). Opera arricc, da oltre 250 es. 
pratici e problemi risolti, di S. Dinaro, pag. xii-468 4 — 

Macchine agricole — vedi Meccanica agraria. 

Macchine a vapore (Manuale del costruttore di), di H. 
Haeder. 2» edizione italiana con notevoli aggiunte 
di E. Webber (In lavoro). 

Macchine per cucire e ricamare, di A. Galassini, pag. 
vii-230, con 100 ine 2 60 

Macchinista e fuochista, di G. Gautero, riveduto e am- 
pliato da L. Loria, 10* ediz. con Appendice suUe lo- 
comobili e le locomotive e del Regolamento sulle 
caldaie a vapore di pag. xx-194, con 34 ine. ... 2 — 

IWacinazione — vedi Industrie dei molini - Panificazione. 

Magnetismo ed elettricità. Prìncipi e applicazioni esposti 
elementarmente, di F. Grassi, 3* ediz. di pag. xvi- 
508, con 280 figure 6 tavole 6 50 

Magrelismo e ipnotismo, di G. Belfiore, 2" ed. rifatta 
pag. viii-396 3 60 

Maiale (II). Razze, metodi di riproduzione, di alleva- 
mento, ingrassamento, commercio, salumeria, pato- 
logia suina e terapeutica, tecnica operatoria, tossico- 
logia, dizionario suino-tecnico, di E. Marchi, 2* ed. 
pag. xx-736, con 190 ine,, e una Carta 6 50 

Maidiche e Dorcellane <L'amatore di), diL. De Mauri, 
illustrato da 3000 marche e da 12 tavole a colori. Con- 
tiene: Tecnica della fabbricazione - Cenni storici ed 
artistici - Dizionario di termini — Prezzi correnti - 
Bibliografia ceramica, pag. xii-650 12 50 

Mais (II) granoturco, o formentone, o granone, o mel- 
gcne, melio, o melicotto, o carlone, o polenta, ecc. 
Noiite per una buona colti\azicne, di E. Azimonti, 
2» ediz. di jag. xii-396, ccn 61 ine. nel testo . . . 2 50 

Malaria (La) e !e risale in Italia, G.Ercolani, p.viii-203 2 — 

Malattie deirinfanzia (Terapia delle), di G. Cattaneo, 
di pag. XII-5C6 4 — 

— V. Balbuzie Nutr. de) bairbino -Ortofrenia -Rachitide. 

Malattìe infettive (Prof\\a««\ i\«\\^^ ^^^\ ^x^c«aì^^^^^ « . 
Ferretti^ di pag. iL^-^^'il ^ 
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Malattie dell'orecchio, del naso e della gola (Otorino- 
laringoiatria) di T. Mangigli, di pag. xxiii-540,98. ine 5 50 

Malattie del paesi calli, loro profilassi ed igiene con 
un' appendice « La vita nel Brasile » - Regolamenti 
di sanità pubblica contro le infezioni esotiche; di C. 
Muzio, pag. xii-562, con 154 ine. e 11 tavole ... 7 50 

Malattie crittogamiche delie piante erbacee coltivate, 
di R. WoLF, traduz- con. note ed aggiunte di P. 
Baccarini, pag. x-268, con 50 ine 2 — 

Malattie ed alterazione del vini, di S. Cbttolini, di 
pag. xi-138, con 13 ine 2 — 

Malattie (Resistenza alle) — vedi Immunilà. 

Malattie della pelle — vedi (Igiene delle) 

Malattie del sangue. Manuale d'Ematologia, di E. Re- 
BUSCHiNi, di pag. viii-432 3 50 

Malattie sessuali, di G. Fbancbschini, di pag. xv-216 2 50 

Malattie della vite — vedi Fillossera • Malattie crittogam. 
Mammiferi — vedi Zoologia. 
Mandarini — vedi Agrumi 

Mandato commerciale, di E. Vidari, pag. vi-160 ... l 50 

Mandolinista (Manuale del), di A. Pisani, pag. xx-140, 
con 13 figure, 3 tavole e 39 esempi 2 — 

Manicomio — vedi Assisten;?a pazzi • Psichiatria 

Manzoni Alessandro. Cenni biografici di L. Beltrami, 
di pag. 109, con 9 autografi e 68 ine 1 50 

Marche di fabbrica — vedi Anatore oggetti d'arte - Leggi 
sulle proprietà ■> Maioliche 

Mare (II), ai V. Bbllio, pag. iv-140, con 6 tav. lit. a col. 1 50 

Marine (Le) di guarra del m9il3 al 1897, di L. 
D'Adda, pag. xvi-320, con 77 illustr 4 50 

Marino (Manuale del) militare e msroantile, del Con- 
tr'amrairaglio Db Amezaga, con 18 xilografie, 2* 
ediz., con appendice di Bucci di Sant afiora . . 5 — 

Marmista (Man. del), A. Ricci, 2» ed., p. xii-154, 47 ine. 2 — 

Marmo — vedi Imitazioni. 

Massaggio, di R. -Mainoni, pag. xii-179, con 51 ine. . 2 — 

Mastici - vedi Ricettario industriale - Vernici ecc. 

Matematica attuariale. Storia, statistica delle mortalità, 
Matemat. delle Assicur. s. vita, U. Broggi, p. xv-347 3 50 

Matematica (Complementi di) ad uso dei chimici e dei 
naturalisti, di G. Vivanti, di pag. x-381 3 — 

Matematiche — vedi Algebra • Aritmetica - Astronomia - 
Calcolo - Celeri mensura - Compensazione errori - Com- 
putisteria - Conti e calcoli fatti - Cubatura legnami ecc. 

Matematiche superiori (Repertorio di), Definizioni, for- 
mole, teoremi, cenni bibliografici, di E. Pascal. 

Voi. I. Analisi, pag. xvi-642 6 — 

Voi. IL Geometria, e indice per i 2 voi. pag. 950 9 50 
Materia, medioa moderna l^Ma-n d\\ à\ a. Malagrida, 

lagr. II-76J "^^^ 
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Mattoni e pietre di sabbia e calce (Arenoliti) in rela- 
zione specialmente al processo di indurimento a va- 
pore sotto alta pressione, di E. Stoffler eM. Gla- 
SENAPP. Ediz. italiana con note ed aggiunte di G. 
Revere, di pag. viii-232, con 85 figure e 3 tavole . 3 — 
— vedi Calcestruzzo - Calci e cementi - Imita/Joni. 
Meccanica, di R. Stawell Ball traduz. di J. Benetti 

4* ed. pag xvi-214, con 89 ine 1 60 

Meccanica agraria di V. Niccoli. 

Voi. I. Lavorazione del terreno. I lavori del ter- 
reno. - Strumenti a mano per la lavorazione delle 
terre - Dell'aratro e delle arature - Strumenti per 
lavori di maturamento e di colturamento - Tra- 
zione funicolare e meccanica - Strumenti da tiro 
per i trasporti, di pag. xii-410, con 257 ine. . . 4 — 
Voi. II. Dal seminare al compiere la prima 
manipolazione dei prodotti. Macchine e stru- 
menti per seminare e concimare - Per il solleva- 
mento delle acque - Per la raccolta dei prodotti 

- Per la conservazione e preparazione dei foraggi 

- Per trebbiare - Sgranare - Pulire - Dicanapu- 
lare e per la conservazione dei prodotti agrari, 

di pag. xiM26, con 175 incis 4 — 

Meccanica (La) del macchinista di bordo, per gli uffi- 
ciali macchinisti della R. Marina, i Costruttori e i 
Periti meccanici, gli Allievi degli Istituti Tecnici e 
Nautici, ecc. di E. Giorli, con 92 figure .... 2 50 

Meccanica razionale di R. Marcolongo. 

I. Cinematica-Statica, di pag. xii-271. 3 ine. . . 3 — 
II. Dinamica, PrincipidiIdromecc.,dip.vi-324,24ino. 3 — 

Meccanico (II), ad uso aei capi tecnici, macchinisti, elet- 
tric, disegnat., assist., capi operai, condutt. di cald. a 
vaj)., scuole ind., e macchinisti ferrovie, capimecca- 
nici, ecc. di E. Giorli, 5* ediz. ampliata, con 377 ine. 4 50 

Meccanismi (500), scelti fra i piti import, e recenti riferen- 
tisi alla dinamica, idraul., idrostat., pneumat., di T. 
Brown, trad. F. Cerruti. 4» ed. ital., viii-176, 500 ine. 2 50 

Medicamenti — vedi Farmacista - Farmacoter. - Impiego ipo- 
dermico • Materia medica - Medicai, antis. - Posologia - 
Sieroterapia. 

Medicatura antisettica, di A. Zambler, con prefazione 
dì E. Tricomi, pag. xvi-124, con 6 incis I 50 

Medicina legale, di M. Carrara (In lavoro). 

Medico pratico, (II) di C. Muzio. 3* ediz. del Nuovo 5 — 
memoriale pei medici pratici, di pag. xvi-492 . . 

Memoria (L'arie della) — vedi Arte. 

Mercedi — vedi Paga giornaliera. 

Merceologia tecnica, P. E. Alessandri: Voi. I. Majterie 
prime (gregge e 8em\\a.70v«A.ft^ <ì\ \va.<i tQ\ssssv«Kt^sss5sfe ^ 
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incfu Striale, di psig. xi-530 con 142 tavole e 93 ine. . 6 — 

— Voi. II. Prodotti chimici (In lavoro). 
MerciOlogia, ad uso delle scuole e degli agenti di com- 
mercio, di 0. LuxARDO, pag. xii-452 4 — 

— vedi Analisi volumetrica - Chimica applicata airigiene. 
Meridiane — uedi Gnomonica. 

Metalli preziosi, di A. Linone. Dell'argento : Metallur- 
gia dell'arg. - Arg. j)uro - Leghe d'arg. - Saggi del- 
"arg. Dell'oro : Giacimento dell'oro - Affinamento dei- 
Toro - Leghe d'oro - Saggi dell'oro. - Platino : estraz. 
e leghe di platino - Applicai, dell'oro e dell'argento 

- Decorazione dei metalli preziosi, di pag. xi-315 . 3 — 
Metallizzazione — vedi Galvanizzazione - Galvanoplastica 

• Ualvanostegin. 

Metallocromia. Color, e decor. ohim. ed elettr. dei me- 
talli, bronz., ossid., preserv. e puL, I. Ghersi. viii-192 2 50 

Metallurgia dell'oro. E. Cortese, pag. xv-2ó2. con 35 ine. 3 — 

Metallurgia - uedi coltivazione delle miniere - Fonditore 

- Leghe metalliche - Ricettario di metallurgia - Siderur- 
gia - Tempera e cementazione. 

Meteoroloqia generale, di L. Db Marchi, 2* ediz. am- 
pliata di pag. xv-225, con 13 figure e 6 tavole . . 1 50 

— vedi anche Climatologia - Igroscopi. 

Metrica dei greci e del romani, di L. Mùller, 2*" ed. 
italiana confrontata colla 2* tedesca ed annotata da 
G. Clerico, pag. xvi-186 1 50 

Metrica Italiana — vedi Ritmica e metrica italiana. 

Metrologia Universale ed il Codice Metrico Internazionale, 

coli' indice alfabet. di tutti i pesi misure, monete, ecc. 

di A. Tacchini, pag. xx-482 6 50 

Mezzeria (Man. prat. della) e dei vari sistemi della colo- 
nia parziaria in Italia di A. Rabbeno, di pag. viii-196 1 50 

Micologia - vedi F'unghi - Malattìe crittog Tartufi e funghi. 

Microbiologia. Perchè e come dobbiamo difenderci dai 
microbi. Malattie infettive. Disinfezioni, Profilassi, di 
L. PizziNi, pag. viii-142 2 — 

Microscopia — vedi Anatomia microscopica - Animali pa- 
rassiti - Bacologia - Batteriologia - Chmiica clinica - Pro- 
tistologia - Tecnica protistoh'gica. 

Microscopio (II), Guida elementare alle osservazioni di 
microscopia, di C. Acqua, (esauritola 2* ed. è in lavoro) 

Mimica — vedi Fisionomia. 

Mineralogia descrittiva, di L. Bombicci, 2* ediz., di 
pag. iv-300, con 119 incis 3 — 

Mineralogia generale, di L. Bombicci, 3* ed. per cura di 
P. ViNASSA de Regny, con 193 figure e due tavole a 
colori, di pag. xvi-220 1 50 

Miniere (CoJtiv. delle), di S. Bertoglio, 2* ed. rifatta del 
Man. <L Arte Min. ^ di \. Zovve^tii, à\ ^. '^\\i-284 2 50 

'nere ai zollo — vedi Zolfo. 

'yrazlone dolio botti — vedi E.no\o«,Va. 
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L. e. 
Hllgupg — vedi Avarie e sinistri marittimi - Codice del Pe- 
rito misuratore - Metrologia - Monete - Strum. metrici. 
Mitilicoltura — vedi Ostricoltura - Piscicoltura. 
Mitologia (Dizionario di), di F. Ramorino. (In lavoro). 
Mitologia classica illustr., di F. Ramorino, 2« edizione 

corretta e accresciuta di pagine vii-338, con 91 ine. 3 — 
Mitologia greca, di A. Foresti: 1.2)it?mitò,p. viii-284 1 50 

II. ^rot, di pag. 188 1 50 

Mltoioqie orientali, di D. Bassi : 

Voi. I. Mitologia babilonese-assiraf pag. xvi-219. 1 50 
Mnemotecnia — vedi Arre della memoria. 
Mobili artistici — vedi Amatore (i'ogcetti d'arte. 
Moda - vedi Abiti - Biancheria - Fiori artificiali - Trine. 

iNodpllatore meccanico, falegname ed ebanista, di G. 

Mina, pag. xvii-428, con 293 incis. e 1 tavola. . . 5 50 

iNolinI (I/Industria dei). Costruz., impianti, macinaz., di 
C. SiBER-MiLLOT, 2* ed. rif., p. xvii-296, 161 ine, 3 tav. 5 — 

Mnnete qreciie, S. Ambrosoli, xiv-286, 200fotoinc.,2 e. g. 3 — 

Monpte Dapali moderne, di S. Ambrosoli, in sussidio del 
CiNAflLT, di pag. xii-181, 200 fotoinc 2 50 

Monete (Prontuario delle), pesi e misure inglesi, rag- 
guagliate a quelle del sistema decimale, di I. Ghersi, 
di pag. X 11-196, Qon 47 tabelle di conti fatti e 40 fao- 
simili delle monete in corso 3 50 " 

— vedi anche Avarie e sinistri marittimi. 

Monete romane, di F. Gnecchi, 2» ediz. ampliata, di pa- 
gine xxvn-370, con 25 tavole e 90 figure . . . . 3 — - 

Monoarammi, di A. Severi, 73 tavole divise in tre se- 
rie di due e di tre cifre 3 50 

Montatore di macchine — vedi Macchine. 

MorfoloQla generale — vedi Embriologia. 

Morfoloaia greca, di V. Bettei, pag. xx-376 .... 3 — 

Morfoionia italiana, di E. Gorra, pag. vi-142. ... 1 50 

Morte (La) vera e la morte apparente, con appendice 
€La legislazione mortuaria^ di F. Dell* Acqua, 
di pag. vnT-136 2 — 

Mosti (Densità dei), dei vini e degli spiriti ed i pro- 
blemi che ne dipendono, ad uso degli enochimici, 
di E. De Cillis, di pag. xvi-230, con fig. e 46 tav. 2 — 

Motori a gas. Manuale teorico pratico dei motori a gas di car- 
bone fossile • Acetilene - Petrolio -Alcool, con Monografie dei 
gacoereni per traz d'acqua - Gaz povero - Gaz Richè, Gaz 
de«:1i alti forni, Gaz Dowson, Gaz Stractie, Gaz Deiwich-Plei- 
Bober. Gaz Stron?, Gaz Jonkers, Gaz d'aria. Gaz Siemens, Gaz 
Otto, ecc. - Gazo^eni ad aspirazione Benier, Taylor, Lencaachez 
Pierson, V^interthor. ecc. - Gazogeni a combustione rovesciata 
Gazoeeni autoriduttori ■ Carburatori, ecc. di V. Calzavara, 
di pasr. xxxT-42<, con 160 incisioni 4 50 

Motori ad esplosione a gas luce e gas povero. Manuale 

pratico di F. Lauue^ti, ^;s.^. T\\-*ife\ ^\v\^'v^r.., .' " 
«Tofoclcllsta (Man. del), à\ l?.^o^^\^^. ^x^àsv. ^t^^^>s3 
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pei dilett. di motocicletta, di p. xi-124, con 38 ino. 2 — 

- vedi Automobilista - Ciclista. 
Muli — vedi Razze bovine, ecc. 

llBBioipalizzazIone dei servizi pubblici. Legge e regola- 
mento riguardanti l*assunzione diretta dei servizi mu- 
nioipali con note illustr. di C. Mezzanotte, p. xx-324 3 — 

Musei — vedi Amatore oggetti d'arte e curiosità - Amatore 
maioliche e porcellane - Armi antiche - Pittura - Rac- 
coglitore - Scoltura. 

Musioa. Espressione e interpretazione di G. Magrini. 
Approv. d. R. Conservatorio di Torino, di pag. viii- 
119, con 238 incis 2 — 

Musica (Man. «li) teorico pratico per le famiglie e per 
le scuole ad uso degli insegnanti o dogli alunni (Mu- 
sica, strumenti musicali, Acustica, Teoria, Armonia, 
Canto, Pianoforte, Storia, Terminologia della musica, 
di G. Magrini. 1907, di pag. xii-414 4 — 

— vedi Armonia - Arte e tecnica del canto - Ballo 

- Cantante - Canto - Chitarra - Contrappunto - Man- 
do. inista - Pianista - Psirologia musicale - Semiogra- 
lia musicale - Storia della musica - Strumentazione - 
Strumenti ad arco - Violoncello - Violino e violinisti. 

Mutuo soccorso — vedi Società mutuo soccorso. 

Naooieone 1", di L. Cappelletti, 23 fot. p. xx-272. 2 50 

Naso (Malattie del) vedi Oto-rino-lai-ingojatria. 

Naturalista preparatore (il) (Imbalsamatore) di R. Ge- 
stro. 3* ediz. riveduta di pag. xvi-168, con 42 ine. 2 — 

Naturalista viaggiatore, di A. Issel e R. Gestro (Zoo- 
logia), di pag. viii-144, con 38 ine 2 — 

Nautica — vedi Astronomia nautica - Attrezzatura navale - 
Avarie e sinistri marittimi - Canottaggio - Codice di ma- 
rina - Costruttore navale - Disegno e costruzione navi - 
Doveri macchinista navale - Filonauta - Flotte moderne 

- Ingegnere navale - Lavori marittimi • Macchinista 
navale - Marine da guerra - Marino - Meccanica di bordo. 

Nautica stimata o Navigazione piana, di F. Tami, di 

pag. xxxii-179. con 47 ine 2 50 

Neurotterl — vedi Imenotteri. 

Nevrastenia di L. Cappelletti, di pag. xx-490 ... 4 — 

Nichelatura — vedi Galvanostegia. 

Notaio (Manuale del), aggiunte le Tasse di registro, di 
bollo ed ipotecarie, norme e moduli pel Debito pub- 
blico, di A. Garettf, 5* ediz. ampliata di p. vui-383 . 3 50 
Numeri — vedi Teoria dei numeri. 

Numismatica. Atlante numismatico italiano. Monete mo- 
derne di S.AMBR0S0Li,p. xvi-428, 1746 fotoinc. . . . 8 50 
Numismatica (Manuale di), di S. Ambrosoli, 3^ ediz. 

riveduta, pag. xvi-250, 250 fotoinc. e 4 tavole ... 1 50 
— ifeif/ Atene - Guida numismatica - Monete greche, pa- 

pali, romane Vocab. numismallco. 

' 'Statore (Manuale del), di P . ABBO,^.'m-\A&.c«,wSrv^^« t \ft 
azione del bambino. AUattaiaeiv\oT\^wc«\fò^^^^- 
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oiale, di L. Colombo, pag. xx-228, con 12 ino. . . 2 50 
Oceanografia, di G. Magrini (In lavoro). 
Occultismo, di N. Licò, di pag. xvi-328. con tav. illustr'. 3 — 
— vedi Chiromanz. - Magnetismo - Spiritismo - Telepatia. 
Oculistica — vedi Igiene della vista - Ottica. 
Odontologia — vedi Igiene della bocca. 
Olandese (lingua) — vedi Dizionario - Grammatica. 

Olii vegeiali, animali e minerali, di G. Gorini, 2''ediz. 
rifatta da G. Fabrìs, di pag. vm-214, con 7 incis. 2 

Olivo ed olio. Coltivazione dell'olivo, estrazione, purifi- 
cazione e conservazione dell'olio, di A. Aloi, 5* ed. 
accresciuta e rinnovata, di p. xvi-365, con 65 ine. . 8 — 

Onero, di W. Gladstonb, traduzione di R. Palumbo, 
e C. Fiorilli, di pag. xn-196 1 5C 

Onde Hertziane - vedi Telegrafo senza fìli. 

Ofieralo (Manuale dell'). Raccolta di cognizioni utili ed 
indispensabili agli operai tornitori, fabbri, calderai, 
fonditori di metalli, oronzisti aggiustatori e mecca- 
nici, di G. Belluomini, 6* ediz. di p. xvi-272. . . 2 — 

Operaio elettrotecnico (Manuale pratico per T), di G. 
Marchi, 2» ed. di pag. xx-410, con 265 ine. . . . 3 — 

Operazioni doganali — vedi Codice dogan. - Trasporti e tariflfe. 

Opere pie — vedi Enciclopedia amministrativa. 

Oratoria — vedi Arte del dire - Rettorica - Stilistica. 

Orohidee, di A. Pucci, di pag. vi-303, con 95 ine. . 3 — 

Ordinamento degli Stati liberi d'Europa, di F. Racioppi, 
2» ediz. di pag. xn-316 3 — 

Ordinamento disgustati liberi fuori d'Europa, di F. Ra- 
cioppi, di pag. vin-376 8 — 

Ordinamento giudiziario — vedi Leggi sul!'. 

Orecchio (Mafattie dell') — vedi Oto-rino-larinffoiatria. 

Orefice (Manuale per I') Seconda edizione del manuale 
< Gioielleria oreficeria » di E. Boselli. Metalli uten- 
sili, pietre, valute e monete, tariffe doganali, mar- 
chio dell'oreficeria; a cura di F. Boselli, p. xi-370. 4 — 

Oreficeria — vedi ì^ghe metail. - Met. preziosi - Saggiatore. 

Organoterapia, di E. Rebuschini, pag. vin-432 ... 8 50 

Oriente antico — vedi Storia antica. 

Orine — vedi (Analisi delle) Ciiimica clinica. 

Ornatista (Manuale dell'), di A. Melani. Raccolta di 
iniziali miniate e incise, d'inquadrature di pagina, 
di fregi e finalini, esistenti in opere antiche di bi- 
blioteche, musei e collezioni private. XXVIII tavole 
in colori per miniatori calligrafi, pittori di insegne, 
ricamaton incisori, disegnatori di caratteri, ecc. 2» ed. 4 50 

Ornitologia Italiana (Manuale di), di E. Arrigoni degli 
Oddi. Elenco descrittivo degli uccelli stazionari o di 
passaggio finora osservati in Italia, di j)ag. 907 con 
36 tavole e 401 ine. da disegni originali 15 — 

Oro — vedi Allìgaz. - Metalli prez. - Metallurgia dell'oro. 

Orologeria moderna,di l».c^k^^i^^k,^.^^Ya-^^^'^^*^^ 
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L. e. 
Orologi artistici — vedi Amatore di oggetti d'arte. 
Orologi solari — vedi Gnomonica. 

Orticoltura, di D. Tamaro, 3* ediz., pag. xvi-598, 128 ino. 4 50 
Ortocromatismo — vedi Fotografìa. 

Ortoepia e ortografia italiana moderna, di G. Malagou 
di òag. xvi-193 1 50 

Ortofrenia (Manuale di), per T educazione dei fanciulli 
frenastenici o deficienti (idioti, imbecilli, tardivi, eoo.) 
di P. Parise, di pag. xn-23I 2 — 

Ortoarafia — vedi Ortoepia. 

Ortottorl — vedi Imenotteri ecc. 

Ossidazione — vedi Metallocromìa. 

Ostetricia (Manuale di). Ginecologia minore, per le le- 
vatrici, di L. M. Bossi, di pag. xv-493. con 113 ine. 4 50 

Ostricoltura e mitiiicoitura, di D. Carazzi, pag. vm-2Q2 2 50 

Oto-rlno-laringoiatria — v. Malattie orecchio, naso, e gola. 

Ottica, di E. Gelcich, pag. xvi-576, 216 ine. e 1 tav. 6 — 

Ottone — vedi Leghe metaniche. 

Paga giornaliera (Prontuario uella), da cinquanta cen- 
tesimi a cinque lire, di G. Negrin, di pag. xi-222. 2 50 

Paieoetnoiogìa di J. Regazzoni, di pag. xi-252 con 10 ino. 1 50 

Paieografia, di E. M. Thompson, traduzione dall'in- 
glese, con aggiunte e note di G. Fumagalli, 2* ed. 
rifatta di pag. xii-178, con 30 inci e 6 tav 2 — 

Paleografia musicale — vedi Semiografia. 

Paleontologia (Compendio di), di P. Vinassa De Regnt 
di pag. xvi-512 con 356 figure 6 50 

Pallone (Giuoco del) — vedi Giuoco. 

Pane (li) e la panificazione di G.Ercolani (in lavoro). 

Parafulmini — vedi Eletiricità - Fulmini. 

Parassiti dell'uomo — vedi Animali. 

Parrucctilere (Manuale del), di A. Liberati, 1904, di 
pag. xii-219, con 88 ine 2 50 

Pasticcere e confettiere moderno, di G. Ciocca. Race, 
comp. di ricette per ogni genere di biscotti, torte, paste 
al lievito, petit foura, con lotteria, creme, frutti canditi, 
gelati, ecc., e. metodo prat. p. la decoraz. d. torte e dolci 
fantasia, e pref. del Dr. Cav. Alberto Cougnet. 1907, 
pag. L-274, illust. da circa 300 (iis. e 36 tav. a col. (Prem. 
e. Gran Dip.oMed.dVo allal'Esp. Cast. Milano 1905). 8 50 

Patate (Le) di gran reddito. Loro coltura, loro importanza 
neU'aiimentaz. del bestiame, nell'economia domest. e 
negli usi industr., di N. Aducci, p. xxiv-221, e. 20 ine. 2 50 

Pazzia — vedi Assistenza pazzi - Psichiatra • Grafologia. 

Pecore — vedi Razze bovine, ecc. 

Pedagogia — vedi Balbuzie - Campicello scolastico - Di- 
dattica - Giardino infantile - Igiene scolastica • Ortof. 

Pediatria — vedi Nutrizione del bambino - Ortopedia - Te- 
rapia - Malattie infanzia. 
Pellagra (La), Storia, eziologia, paAogeivesi, profilassi. 

di O. ANTONim, di pag. Tin-ltiò coxv^ Xa.-^. . . «t — 
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Pelle (Malattie della) — vedi Igiene della L. e. 

Pelli — vedi Concia delle pelli 

Pensioni — vedi Società di mutuo soccorso. 

Pepe — vedi Prodotti agricoli. 

Perfosfati — vedi Fosfati - Concimi - Chimica agraria. 

Perizia e stima — vedi Assicurazioni - Avarie - Codice del 
perito misuratore - Estimo. 

Pesci — vedi Ittiologia - Ostricoltura - Piscicoltura. 

Pesi e misure — vedi Avarie e sinistri marittimi - Metro- 
logia - Misure e pesi inglesi - Monete • Strumenti metrici 
. Tecnologia monetaria. 

Pescatore (Man. del) di L.Manetti. p. xv-241 e. 107 ine. 2 60 

Pese dei metalli, ferri quadrati, rettangolari-cilindrici, 
a squadra, a U, a Y, a Z, a T e a doppio T> e delle 
lamiere e tubi di tutti i metalli, di G. Belluomini, 
2* ediz. di pag. xxiv-248 3 50 

Pianista (Manuale del), di L. Mastrigli, pag. x\ri-112 2 — 

Piante e fiori sulle finestre, sulle terrazze e nei cortili. 
Coltura e descrizione delle principali specie di varietà, 
di A. Pucci, 3» ed. rived., p. viii-214, e 117 ine. . 2 50 

Piante industriali. Delle piante zuccherine in generale. Piante 
saccariflcbe. Piante alcooliche. Piante narcotiche. Piante aroma- 
tiche e profaniate. Piante tintorie. Piante da concia. Piante tessili. 
Piante da carta. Piante da cardare. Piante da spazzole e scope. 
Piante da legare Intrecciare Piante da soda. Piante medicinali. 
Piante da diversi impieghi. Terza ediz. rifatta da A. Aldi, del ma- 
nuale * Piante industriali , del Gori^i, di pag. xi 274, con 64 Incis. 2 50 

Piante tessili (Coltivazione ed industrie delle), propria- 
mente dette e di quelle che danno materia per le- 
gacci, lavori di intreccio, spartt^ria, spazzole, scope, 
carta, ecc.j coU'aggiunta di un dizionario delle piante 
ed industne tessili, di oltre 3000 voci, di M. A. Sa- 
voRGNAN D'Osoppo, di pag. xii-476, con 72 ine. . . 5 — 

Pietre artificiali — vedi Imita/.ioni 

Pietre preziose, classificazione, valore, arte del gioiel- 
liere, di G. GoRiNi, (esaurito, è in lavoro la 3* ediz.) 

Pirotecnia moderna, di F. Di Maio, 2* edizione rive- 
duta ed ampliata, di pag. xv-183 con 21 ine. ... 2 50 

Piscicoltura d'acqua dolce, di E. Bettoni, di pagine 
vin-318, con 85 ine 3 — 

Pittura ad olio, acquerello e miniatura (Man. per dilet- 
tante di), (paesaggio, figura e flon) di G. Ronchetti, 
di p. xvi-239, 29 ine. e 24 tav. . 4 00 

Pittura itafiana antica e moderna, di A. Melani, 2'' 

ediz. rifatta, ii pag. xxx-430 con 23 ine. e 137 tav. 7 50 
— Dedi Anatomia pittorica- Colori e pittura - Decoraz. - Di- 
segno- Luce e colori • Ristauratore dipinti • Scenografia. 
Plastica — vedi Imitazioni. 

Pneumonite crupaie con speciale riguardo alla sua cura 
di A. Serafini, di pag. xvi-222 2 50 

Polizia sanitaria degli animali (Manuale di), d A. Mi- 
nardi, di pag. viii-^^, qìotv^vwì, 
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L.C 
PtlllCOltura, di 0. Treyisani, ò*^ ediz. di pag. xti-230, 

con 90 incis 2 50 

Polveri piriche — vedi Esplodenti — Pirotecnia. 
POBiOlogia, descrizione delle migliori varietà di Albicoo- 

ohi, Ciliegi, Meli, Peri, Peschi, di G. Molon, con 86 

incis. e 12 tavole colorate, di pag. xxxii-717 ... 8 60 
Fonologia artificiale, secondo il sistema Gamier- Valletti, 

di M. Del Lupo, pag. vi-132, e 34 ine 2 — 

Poponi — vedi Frutta minori. 

Porcellane — vedi Maioliche - Ricettario domestico. 

Porco (Allevamento del) — vedi Maiale. 

Porti dì mare — vedi Lavori marittimi. 

Posologia (Prontuario di) dei rimedi più usati neiia te- 
rapia infantile di A. Conelli, di pag. viii-186. . . 2 — 

•^ vedi Impiego ipodermico. 

Posta. Manuale postale, di A. Palombi. Notizie storiche 
sulle Poste d'Italia, organizzazione, legislazione, po- 
sta militare, unione postale universale, con una ap- 
pendice relativa ad alcuni servizi access., pag. xxx-309 3 — 

Prato (II), di G. Cantoni, di pag. 146, con 13 ine. ■. 2 — 

Preaipi bergamasclie (Guida-itinerario alle), compresa la 
Valsassina ed i Passi aUa Valtellina ed alla Valcamo^ 
nica, coUa prefaz. di A. Stoppani, e cenni geologici di 
A. Taramelli, 3» ediz. rifatta per cura della Sezione di 
Bergamo del C. A. I., con. 15 tavole, due carte topo^ 
granché, ed una carta e profilo geologico. Un voi. di 
p. 290 e un voi. colle carte topografiche in busta . 6 60 

Pregiudizi — vedi Errori e pregiudizi - Leggende popolari. 

Prestiti ipotecari — vedi Estimo dei terreni. 

Previdenza — vedi Assicura/. - Cooperazioni - Società di M. S. 

Privative industriaii — i;e</f Codice e leggi d'Italia Volume IV. 

Procedura civile - Procedura penale — vedi Codici. 

Procedura privilegiata fiscaie per la riscossione delle im- 
poste dirette — vedi Esattore. 

Procedura dei piccoli faiiimenti — vedi Curai, del fallimenti. 

Processi fotomeccanici (I moderni). FotocoUografia, foto- 
tipogr. fotocalcografia, fotomodellatura, tricromia, di R. 
Namias, di p. viii-316, 53 flg., 41 illust. e 9 tavole . 3 50 

Prodotti agrari — vedi Conservazione dei. 

Prodotti aaricoli del Tropico (Manuale pratico del pian- 
tatore), eli A. Gaslini. (Il caff'è, la canna da zucchero, 
il pepe, il tabacco, il cacao, il tè, il dattero, il cotone, 
il cocco, la coca, il baniano, l'aloè, Tindaco, il tama- 
rindo, Tananas,! albero d. chinino, la juta, pag. xvi-270 2 — 

Produzione e commercio dei vino in italia, di S. Mon- 
DiNi, di pag. vii-303 2 50 

Profumiere (Manuale del), di A. Rossi, con 700 ricette 
pratiche, di pag. iv-476 e 58 ine 5 — 

— i/ed/ anche Ricettario domes. - Ricettario indust. - Saponi. 

Proiezioni {Le\ Materiali, Accesson, \eàvx\^ ^ xasm- 
'Jto, Positive sul vetro, Pro\e7AOiv\ s^ec\tìÀ^ v^- 
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lTc. 
crome, stereoscopiche, panoramiche, didattiche, ecc. 
di L. Sassi, di pag. xvi-447, con 141 ine 5 — 

— vedi Cinematografo. 
Protezioni ortogonali — vedi Disegno 

Prontuario di geografia e statistica, di G. Garollo, p. 62 1 — 

Prontuario per Te paghe — vedi Paghe - Conti fatti. 

Proprietà letteraria, artistica e industriale — vedi Leg^i. 

Proprietario di case e di opifici. Imposta sui fabbncati, 
di G. Giordani, di pag. xx-264 1 50 

Prosodia — vedi Metrica dei f^reci e dei romani • Ritmica. 

Prospettiva (Manuale di), di L. Claudi, 2» ediz. rive- 
duta di pag. xi-61 con 28 tavole 2 — 

Protezione degli animali (La), di N. Lieo, p. viii-200 . 2 — 

Protistologia di L. Maggi, 2» ediz. p. xvi-278 con 93 ine. 3 — 

Proverbi in 4 lingue — vedi Dottrina popolare. 

Proverbi (516) sui cavallo , raccolti ed annotati da C. 
Volpini, di pag. xix-172 2 50 

Psichiatra. Confini, cause e fenomeni della j)azzia. Con- 
cetto, classificazione, forme cliniche o diagnosi delle 
materie mentali. Il manicomio, di J. Finzi. p. viii-225 2 50 

- vedi Antropologia criminale. 

Psicoiogia, di C. Cantoni, pag. yin-168, 2* ediz. . . 1 50 

Psicologia fisiologica, di G. Mantovani, 2* ediz. rive- 
duta, di pag. xii-175. con 16 ine 1 50 

Psicologia musicale. Appunti, pensieri e discussioni, di 
M. Pilo, di pag. x-259 2 50 

Psicoterapia, di G. Portigliotti, di pag. xii-318, 22 ine. 3 — 

Pugilato e lotta per ia difesa personale, Box inglese e 
francese, di A. Cougnet, pag. xxiv-198, con 104 ine. 2 50 

Raccoglitore (II) di oggetti minuti e curiosi. Almanacchi, 
Anelli, Armi, Bastoni, Biglietti d'ingresso, d'invito, 
di visita, Calzat.jCliiavi, Cartelloni, Giarrettiere, Oro- 
logi, Pettini, ecc., di J. Gelli, p. x-344, con 310 ine. 5 50 

Rachitide (La) e le deformità da essa prodotte, di P. 
Mancini, di pag. xxviii-300, con 116 flg. nel testo . 4 — 

Radioattività di G. A. Blanc, con prefaz. delProf. A. Sella, 
e append. delDott. G. D*Ormea,pag. viii-266 e 72 incis. 3 — 

Radiografia — vedi Raggi Rontgen 

Radioterapia — vedi Elettricità medica - Luce e salute 

Ragioneria, di V.GiTTi, 4* ed., pag. viii-141 con 2 tav. 1 50 

Ragioneria delle cooperative di consumo (Manuale di), 
di G. Rota, di ^ag. xv-408 3 — 

Ragioneria industriale (Aziende industriali"), di 0. Ber- 
gamaschi, 2» ediz. di pag. xii-392, e tabelle . . . 4 — 

Ragioniere (Prontuario del). (Manuale di calcolazioni 
mercantili e bancarie), di E. Gagliardi, pap. xn-603 6 50 

Ramatura — vedi Galvanostegia. 

Razze bovine, equine, suine, ovine e caprine, di F. Faelli 

di p. xx-372. con 75 iUustr., delle quali 16 colorate 5 50 
Rebus — vedi EnimmisUca. 
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Reclami ferroviari! — vedi Trasporti e tariffe. 

Registro e Bollo — vedi Leggi sulle tasse di. 

Regolo calcolatore e sue applicazioni nelle operazioni 
topografiche, di G. Pozzi, di pag. xv-238 con 182 in- 
cisioni e 1 tavola 2 50 

Religione — vedi Bibbia • Buddismo - Diritto ecclesiastico 
. imitazione di Cristo. 

Religioni e lingue dell'India inglese, di R. Cust, tradotto 
da A. Db Gubbrnatis, di pag. iv-124 1 50 

Resistenza dei materiali e stabilità delie costruzioni, di 
P. Gallizia, 2* ediz. rifatta da C. Sandrinelli di 
pag. xxiv-476 con 269 incisioni 5 50 

Resistenza (Momenti di) e pesi di travi metalliciie compo- 
ste. Prontuario ad uso degli Ingegneri, Architetti e 
costruttori, con 10 figure ed una tabella per la chioda- 
tura di E. SCHENCK, di pag. xix-188 3 50 

Responsabilità — vedi Codice dell'ingegnere. 

Rettili - i>edi Zoologia. 

Rettorica. ad uso delle Scuole, di F. Capello, di p.vi-122 1 50 

Ribes — if^di tfrutta minori. 

Ricami — vedi Biancheria - Macchine da cucire • Mono- 
grammi - Piccole industrie - Ricettario domestico - Trine 

Rioohf^zza ffiabile, di E. Bruni, pag. viii-218 ... 1 50 

Ricettario domestico, di I. Ghersi. Adoraameato della casa. 
Arti del disegoo. Giardinaggio. Conservazione di animali, fratti, 
ortasreri, piante. Animali domestici e nocivi. Bevande. Sostanze 
alimentari. Combnstibil e illaminazione. Detersione e lavatura, 
smacchiatura. Vestiario. Profumeria e toeletta Igiene e me- 
dicina. Mastici e plastica. Colle e gomme. Vernici ed encau- 
stici. Metalli. Vetrerie, 3» ediz. rifatta da A. C.\stoldi. pag. 
xvi-854. con 42S0 ricette e 59 incis 7 50 

Ricettarlo industriale, di I. Ghersi. Procedimenti atm nelle 
arti, industrie e mestieri, caratteri; saggio e conservazione 
delle sostanze naturali ed artificiali di uso comune ; colori, ver- 
nici, mastici, colle, inchiostri, gomma elastica, materie tessili, 
carta, legno, fiammiferi, fuochi d'artificio, vetro ; metalli, bron- 
zatura, nichelatura, argentatura, doratura, galvanopl istica, in- 
cisione, temoera. lesrhe ; filtrazione; materiali impermeabili, 
inconbustibili, artificiali ; cascami, olii, saponi, profumeria, tin- 
toria, smacchiatura, imbianchimento; agricoltura, elettricità; 
4* ediz. riveduta e corretta dell'lng. P. Molfinc), pag. vii-704 
con 27 incis e 2S87 ricette 6 50 

Ricettario fotoorafico, 3» ed. di L. Sassi, pag. xxiv-229 2 — 

Ricettario pratico di metallurgia. Raccolta di cogni- 
zioni utili ed indispensabili, dedicato agli studiosi e 
agli operai meccanici, aggiustatori, tornitori, fabbri 
ferrai, ecc. di G. Belluomini, di pag. xii-328. . . 3 50 

Rilievi — vedi Cartografìa - Coinpens. errori - Telemetria. 

Rimboschimento — vedi Consorzi di difesa del suolo - Sel- 
vicoltura. 

Rimedi — vedi Impii^go ipodermico - Mat. medica - Posologia 

Aìaorgimenìo italiano (Storia del^ \^\WWQ, ooyvUa^ 
giunta di un sommario degli e^exv\\ i^osXemrv^ qà. 
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L, e. 

L. BsRTOLiNi. 2* ediz. di pag. yiii-208 1 50 

Rtotauratore dei dipinti (II), di G. Secco-Suardo, 2 yo- 

Inmi, di pae. xyi-269, e sii-362 con 47 ine. . . .6 — 
Ritmica e netrica razionale italiana, di r. Murari, di 

pag. xvi-216 1 50 

Rivoluzione francese (La) (1789-1799), di o. P. Solerio 

di pag. iT-176 1-50 

antica — i 



vedi Antichità private - Antichità pubbliche 
- Archeologia d'arte etrusca e romana - Mitologia - Mo- 
nete - Topografia. 

Rontgen (l ra^gi di) e le Icro pratiche applicazioni, 

I. Tonta, di pag. vm-160, con 65 ine. e 14 tavole . 2 50 
— vedi Elettreciia medica - Fototerapia e radioterapia. 
Rose (Le). Storia, coltivazione, vanetà, di G. Girardi, 
di pag. xyiii-284, con 96 iUustr. e 8 tav. cromolit. . 3 50 

Rhum — vedi Liquorista. 

Saggiatore (Man. del), di F. Buttari, dì pag. Ym-245. 2 50 

Sale (II) e le saline, di A. De Gasparis. (Processi in- 
dustriali, usi del sale, prodotti chimici, industria ma- 
nifatturiera, industria agraria, il sale nell* economia 
pubblica e nella legislazione), di pag. yiii-358, 24 ine. 3 50 

Salsamentario (Manuale del) diL. Manetti, di pagine 
224, con 76 incisioni 2 — 

— vedi Majale. 

Sanatorll ~ vedi Tisici e sanatorii - Tubercolosi. 

Sanoua — vedi Malattie del. 

Sanità a sicurezza publica — vedi Le^gi sulla. 

Sanscrito (Avviamento allo studio del), di F. G. Fumi, 
3* ediz. rinnovata, di pag. xvi-343 4 — 

Saponi (L'industria saponiera), con cenni sull'industria 
della soda e della potassa. Manuale' pratico di E. Ma- 
bazza, 2» ediz., di pag. xii-477 con 132 ligure . . 6 50 

Sarta da donna — vedi Abiti - Biancherìa. 

Scacchi (Manuale del giuoco degli), di A. Seghibri, 
3* ediz. ampliata da E. Miliani, con aggiunta della 
Teoria del giuoco, lo sviluppo delle aperture e 100 
finali e 100 problemi, di pag. x-487 4 50 

Scaldan^ento e ventilazione degli ambienti abitati, di R. 
Ferrini, 2* ediz., di pag. viii-300, con 98 ine. . . 3 — 

Scenografia (La). Cenni storici dall'evo classico ai no- 
stri giorni, di G. Ferra ri, di pag. xxiv-327, con 
16 ine. nel testo, 160 tavole e 5 tricromie . . . . 12 — 

Scliern>a italiana, ai J. GELLi,2»cdiz.,pag. vi-251,108fig. 2 50 

Sciarade — vedi Enimmìstìca. 

Scienze filosofiche — vedi Dizionaiio di. 

Scienze occulte — vedi Chiicnjanzìa - Fisonomia - Grafo- 
logia - Msfinetismo • Occultisn.o - Spiritismo - Telepatia. 

Scritture d'affari (Precetti ed esempi di), per uso delle 
Scuole tecniche, popolari e commerciab, di D. Maf- 
FiOLi, 3* ediz. ampliata e corretta, di pag. vui-221 . 1 50 

Sconti — vedi Interesse e sconto. 
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Scoperta geograffloha — vedi Cronologia. 

Sooltura italiana antica e moderna (Manuale di), di A. 
Melani, 2* ediz. rifatta con 24 ine. nel testo e 100 ta- 
vole, di pag. xTii-248 6 — 

Segretario comunale (Manuale del). Enciclopedia ammi- 
nistrativa, di E. Mariani, di pag. xv-1337 . . . 12 50 

— vedi Esattore. 

Selvicoltura, di A. Santilli, di pag. viii-220, e 46 ine. 2 — 

— vedi Consorzi di difesa deL suolo. 

Semeiotica, Breve compendio dei metodi fisici di esame 
degli infermi, di U. Gabbi, di p. xvi-216. con 11 incis. 2 50 

Semioqrafla musicale, (Storia della) di G. Gasperini. 
Origine e sviluppo della scrittura musicale nelle varie 
epoche e nei vari paesi, di pag. viii-317 3 50 

Sericoltura — vedi Bachi da seta • Pilatura - Gelsicoltura - 
Industria della seta - Tessitore - Tintura della seta. 

Servizi pubblici — uedi (Municipalizzazione dei). 

Sagou ~ vedi Fecola. ' 

Shakespeare, di Dowden, trad. di A. Balzani, p. xii-242 1 50 

Seta (Industria della), di L. Gabba, 2» ediz., pag. vi-208. 2 — 

Sala — vedi Bachi da seta - Filatura e torcitura della seta 

- Gelsicoltura - Tessitore - Tessitura • Tintura della seta. 

Seta artificiale, di G. B. Baccionb, di pag. viii-221 . 3 50 

Sfare cosmograflclie e loro applicazione alla risoluzione 
di problemi di geografìa matem., A. Andreini di pag. 
xxix-326, con 12 ine 3 — 

Sicurezza pubblica — vedi Leggi di sanità. 

Siderurgia (Man. di), V. Zoppbtti, pubblicato e comple- 
tato per cura di E. Garuffa, di p. iv-368, con 220 incis. 5 50 

Sieroterapia, di E. Rebuschini, di pag. viu-424 . . 3 — 

Sigle epigrafiche — vedi Dizionario di abbreviature. 
Sindaci (Guida teorico-pratica pei), Segretari comunali e 
provinciali e delle opere pie, di E. Ma.riani — vedi Enci- 
clopedia amministrativa. 
Sinistri marittimi — vedi Avarie. 

Sintassi francese, razionale pratica, arricchita delia parte 
storico-etimologica, della metrica, della fraseologia 
commerciale ecc., di D. Rodari, di pag. xvi-206. . 1 50 
Sintassi francese — vedi Esercizi sintattici. 
Sintassi ^reca, di V. Quaranta, di pag. xviii-175 . . 1 50 
Sintassi latina, di T. G. Perassi, di pag. vii- 168. . 1 50 
Sismologia, di L. Gatta, di pag. viii-175, con 16 incis. 1 50 
Smalti - vedi Amatore d'oggetti d'arte - Fotosnialtografìa 

- Ricettario industriale. 
Soccorsi d'urgenza, di e. Galliano, 6* ediz. riveduta 

ed ampliata, di pag. xL-428, con 134 iiicis. e 1 tav. . 3 50 

— vedi Infortuni della montagna. 
Socialismo, di G. Biraghi, di pag. xv-285 3 — 

Sonia fa (HI mutuo soccorso. "Norm.e per V^9\g\w^tàow^ 



■LKNCO DEI MANUALI HORHLI 49 

-— 

delle pensioni e dei sussidi per malattia e per morto 

di O. Oardinghi. di pag. yi-152 1 50 

Sgoittà Indistrlali italiane per azioni, di F. Piccinelli, 
di pa^. xzxYi-534 5 50 

— PMf Debito pubblico - Prontuario del ragioniere - Va- 
lori pnbblicl. 

Saeiologia generale (Elementi di), di E. Morselli, di 
pag. xn-lT2 1 50 

Ma oaasiioa, oloro e clorati alcalini per elettrolisi.Fab- 
brìcaz. chimica, P. Villani, p. viii-314, e una tav. 3 50 

tirbiltlare - vedi Caffettiere. 

SSMO — vedi Igiene del. 

Sordomuto (il) e la sua istruzione. Manuale per gli al- 
fieri e allieve delle R. Scuole normali, maestri e ge- 
nitori, di P. FoRNARi, di pag. vin-232, con 11 ine. 2 — 

— pedi anche Ortofrenia. 

SOStama alimentari — vedi Conservazione delle. 

Speoohi (Fabbricazioni degli) e la decorazione del vetro 
e OrlStEiilo, di R. Namias, di p. xii-156 con 14 incis. . 2 — 

— vedi Fotomaltografia - Vetro. 

Speleologia. Studio dolio caverne, C. Caselli, p. xii-163 1 50 

Spettrorotometria (La) ap()Iicata siila Chimica fisiologica, 
alla CUnioa e alla Medicina legale, di G. Gallerani, 
di pag. xix-3^, con 92 incisioni e tre tavole . . . 3 50 

Spettroscopio (Lo) e le sue applicazioni, di R. A. Pro- 
CTOR, traduzione con note ed aggiunte di F. Porro 
di pag. vi-179, con 71 ine. e una carta di spettri . 1 50 

Spiritlemo, di A. Pappalardo. Terza edizione aumen- 
tata, con 9 tavole, di pag, xvi-226 . , 2 — 

— vedi anche Magnetismo - Occultismo - Telepatia. 

Spirito di vino - vedi Alcool - Cognac - Distiliaz. -Liquorista. 

Sport — vedi Acrobatica e atletica - Alpinismo - Automo- 
bilista - Ballo - Biliardo - Cacciatore - Cane - Canottaggio 
- Cavallo - Ciclista - Codict^ cavalleresco • (^orse - Dizio- 
nario alpino - Duellante - Filonauta - Furetto (II) - Gin- 
nastica - Giuochi ginnastici - Giuoco del pallone - In- 
fort. di mont. - Lawn-Tennis - Motociclista - Nuotatore - 
Pescatore - Proverbi sul cavallo - Pugilato - Scherma. 

Staono (Vasellame di; — uedi Amatore di oggetti d'arte e 

di curiosità - Leglie metalliche 
Stampa del tessuti - vedi Industria tintoria. 

Stampaggio a caldo e bolloneria, di G. Scanferla, di 
pag. viii-160, con 62 incisioni 2 — 

Stabilità delle costruzioni — vedi Kesisteuza dei materiali - 
Resistenza e pesi di travi metalliche. 

Stabilimenti balneari — vedi Acque minerali. 

Statica — vedi Metrologia - Strumenti metrici. 

Statistica, di F. Virgilii, 3» ed. rifatta, di p.xix-225 . 1 50 

Stearinerla (L'industria stearica). Manuale pratico di 
E. Marazza, di pag. xr-284, con 70 incisioni . . . 5 — 

Stelle — vedi Astron. - Cosmogr. - Gravitaz. - Spettroscopio. 

Stemmi — vedi Araldica - Nu.iw\sttvgL\\tai - Voe.«.U, iKaiidico. 
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L. e 
Stenografa, di G. Giorgetti (secondo il sistema Qar 

b^lsberger-Noè), 3» edizione rifatta di pag. xv-239 . 8 — 
Stenografia, (Guida per lo studio della) sistema Gabel- 
sberger-Noè, compilata in 35 lezioni da A. Nicoletti, 
6» edizione riveduta e corretta, di pag. xv-160 . . 1 50 
Stenografia. Esercizi graduali di lettura e di scrittura 
stenografica (sistema Gabelsberger-Noè), di A. Nico- 
letti, 3» edizione di pag. vui-160 1 50 

— vedi anche Antologia stenografica - Diz. stenografico. 

Stenografo pratico (Lo) di L. Cristofoli, di pag. xu-131 1 50 
Stereometria applicata allo svilupoo dei solidi e alle 

loro costruziuni in carta, di A. kiyelli, di pag. 90, 

con 92 incisioni e 41 tavole 2 — 

Stilistica, di F. Capello, di pag. xu-164 ..... 1 50 
Stilistica latina, di A. Bartoli, di pag. xu-210 ... 1 50 
Stimatore d'arte — vedi Amatore oggetti d'arte - Amatore 

di maioliche - Armi antiche Raccoglitore di oggetti 
Stomatojatrla. — vedi Otn-rino-làringnjatrìa. 
Storia ant. Voi. I. L'oriente an^, di I. Gentile, p.xu-232 1 50 
Voi. 11. La Grecia di G. Toniazzo, di pag. iv-216 1 50 
Storia dell'Arte. (Corso element. di G. Carotti. Voi. 1. 

Varte dell'evo antico, dì pag. lv-413, con 590 nei. 6 50 

— Voi. II. L'Arie del medio evo (in lavoro). 

— Voi. III. L'Arte del rinascimento (in lavoro). 

— Voi. IV. VArte dell'evo moderno (in lavoro). 
Storia dell'Arte militare antica e mcderna, del Cap. V. 

Rossetto, con 17 tavole illustr. di pag. vLii-504 . . 5 50 

Storia dell'arte militare — vedi Armi antiche. 

Storia e cronologia medi'^evale e moderna, in CO tavole 
sinottiche, di V. Casagrandi, 3* edizione, con nuove 
correzioni ed aggiunte, di pagine vui-254 ... .1 50 

— vedi (fonologia universale. 

Storia d'Europa, dì E. A. Freeman. Edizione italiana 
per cura di A. Galante, di pagine xu-472. . . . 3 — 

Storia delia ginnastica — vedi Ginnastica. 

Storia d'Italia (Breve), di P. Orsi, 3* edizione riveduta 
di pagine xii-281 1 50 

Storia di Francia, dai tempi piìi remoti ai giorni nostri, 
di G. Bragagnolo. di pag. xvi-424 3 — 

Storia d'Inghilterra dai tempi più remoti ai giorni no- 
stri, di G. Bragagnolo, di pag. xvi-367 .... 3 — 

Storia — vedi Argentina - Astronomia nell'antico testa- 
mento - Commercio - Cristoforo Colombo - Cronologia 
- Dizionario bingrafìco - Einogratia - Islaiiismo - Leg- 
gende - Manzoni - Mitologia - Omero - Ki votazione fran- 
cese - Shakespeare. 

Storia Romana — vedi Antichità private - Antichità pub- 

bìicbe - Topografìa di Roma 

Storia della musica, di A. \3TST^B.st^i^^^,^* ^dii. am- 

nliata, di pag. xn-330 '^ — 

•/« naturale — vedi Agraria - Acque rcv\ii««\v e Vctuv. 
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lTc 

• Anatomia e fisiologia coinp. - A 'intornia microscopica 

- Animali parass. uomo - Antropologia - Batteriolof^ia - 
BiologLa animale - Botanica - Cod-otter - Cristallografia 

- Ditteri - Embrlol. e morrolo^ia ì^ow. - Fisica cristallo- 
grafica - Fisiologia - Gè ilo.;ia - Iincnotteri ecc. - Insetti 
nocivi • Insetti utili - Ittiolo>(ia - r.Rpidotlcri - Limno- 
logia - Metalli preziosi - Mineralogia generale - Minera- 
logia descrittiva - Naturalista preparatore - Naturalista 
vlanAatore - Oceinogralia - Ornitologia - Ostricoltura e 
mltfllcoltura - Paleoetnologia - Paleontologia - Pietro 
preziose - Piscicoltura - Sismologia - S|)elcologia - Te- 
cnica protistoi. - Uccelli e mori - Vulcanismo - Zoolof^ia. 

trsde ferrate (Le) in Italia. K^'sime l<»Kal<^ economico 

ed amministrativo di F'. Tajani, di paj^. vin-2«>5. . 2 50 
Strumentazione, per E. Prout, versione italiana con 

note di V. Ricci, 2» ediz. di pa^. xvi-3U, 95 incis. 2 50 
Strumenti ad arco (Oli) e la musica da camera, del Duca 

di Caffarklli, di pa«?in(^ x-235 2 50 

— pedi anche Chitarra - Mandolinista - Pianista - Violino 

- Violoncello 

Strumenti metrici (Principi di statica e loro applica- 
zione alla t«)ria e costruzione dej^li), di E. Ragnoli, 
di pagine viii-252, con 192 incisioni 3 50 

Stuffa — ifedi Scaldamento. 

Suini — vedi Maj de • Razxe bovine. 

Suono — vedi Luce e suono 

Succodanel — vedi Ricettario in lustriate - Imita/ioni. 

SuQhero — vedi Imita/ioni e succedanei 

Surrogati — vedi Ricettario itduslriale - Imitazioni. 

Tabanoo, di G. Cantoni, di pagine iv-HO con 6 ine. 2 — 

Tabacchiere - vedi Amatore di oggetti d'arte - Raccogli- 
tore di oggetti. 

Tacheometria - vedi Celeriniensura - Tehmietria - Topo- 
grafìa - Triani^ola/.ioni. 

Tannini (I) neiruva e nel vino, di R. Averna-Saccà, 
di pag. viii-210 2 50 

Tapioca — vt'di Fecola 

Tariffe ferroviarie — v. Codice d )4anale -Trasporti e tariffe. 

Tartufi (I) e I funghi, loro natura, storia, coltura, con- 
servaz. e cucinai ara, di Foi.ro Bruni, pa^. viii-184 2 — 

Tasse di registro, bollo, ecc. - vedi Codice di bollo - Esat- 
tore - Imposti' - Leggi, tasse registro e bollo - Notaio - 
Ricche/.za mobile. 

Tassidermista -- vf^rfz Imbalsamat.- Naturalista viaggiatore. 

Tatuaqoio — vedi Chiroman/ia e tatuaggio. 

Tavola logaritmiche - vedi Logaritmi. 

Tè — vedi Prodotti agricoli. 

Teatro — vedi Letteratura drammatica - Codice del teatro 

Tecnica microscopica —vedi Anat. microscop. - Microscooio. 

Tecnica protlstolopica, di L. Maggi, di pag. xvi-31'8 . 3 — 

TecnoiOjia — vedi Dizionario tecnico. 

Teonoioqia meccanica - vedi Modellatore mt^ccanico. 

Tecnologia e terminologia monetaria, di G. Sacchetti, 
di pagine xyi-191 *^ - 
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lTc. 
Telefono (II), di G. Motta. Sostituisce il manuale. < Il 

telefono > di D. V. Piccoli), p. 327, con 149 ine. e 1 tav. 3 50 
Telegrafia, elettrica, aerea, sottomarina e senza fili, di 

R. Ferrini, 3* edizione, pag. viii-322, con 104 incis. 2 50 

— vedi Cavi telegrafi ci. 

Telegrafo senza fili e Onde Hertziane, di 0. Murani, 
di pag. SY-341, con 172 incisioni. ....... 3 50 

Telemetria, misura delle distanze in guerra, di G. Ber- 
telli, di pag. xiii-145, con 12 zincotlpie 2 — 

Telepatia (Trasmissione del pensiero), di A. Pappa- 
lardo. 2* edizione, di pag. xvi-/?79 -2 50 

— vedi anche Magnetismo e Ipnotismo - Occultismo - 
Spiritismo. 

Tempera e cementazione, di S. Padda, p. viii-108, 20 ine. 2 — 
Teoria dei numeri (Primi elementi della), di U. Scarpis, 

di pagine viii -152 1 50 

Teoria delle ombre, con un cenno sul chiaroscuro e sul 

colore dei corpi, E. Bonci, p. viii-164, 36 tav. e 62 flg. 2 — 

Teosofia, di Giordano G., di pag. viii-248 2 50 

Termodinamica, di G. Cattaneo, di pag.x-196, 4 fig. . 1 50 

Terremoti — vedi Sismologia - Vulcanismo. 

Terreni — vedi Chimica agraria - Concimi - Humus. 

Terreno agrario. Manuale di Chimica del terreno, di A. 
FUNARO, di pag. VI 11-200 2 — 

Tessitore (Manuale del), di P. Pinchetti, 2* edizione 
riveduta, di pag. xvi-312, con illustrazioni . . . . 3 50 

Tessitura meccanica della seta di P. Ponci, di pa- 
gine xii-343, con 179 incisioni 4 50 

Tessuti di lana e di cotone (Analisi e faboncazione dei). 
Manuale pratico razionale, di 0. Giudici, di pagine 
xii-864 con 1098 incisioni colorate 16 50 

Teetamenti (Manuale dei), per cura di G. Sbrina, 2* 
edizione riveduta ed aumentata di pag. xv-312 . . 3 — 

Tigre-italiano (Manuale), con due dizionarietti italiani- 
fi^è e tigre-italiano eci una cartina dimostrativa degli 
idiomi parlati in Eritrea, di M. Camperio, di p. 180 . 2 50 

Tintore (Manuale del), di R. Lepetit, 4» ediz. di pag. 
xvi-466, con 20 incisioni 5 — 

Tintoria — vedi Industria tintoria. 

Tintura delia seta, studio chimico tecnico, di T. Pa- 
scal, di pagine xvi-432 5 — 

Tipografìa (Voi. I). Guida per chi stampa e fa stampare. 
Compositori, Correttori, Revisori, Autori ed Editori, 
di S. Landi, di pagine 280 2 50 

TIpografìSi (Voi. II). Lozioni di composizione ad uso degli 
Allievi e (][ quanti fanno stami^axe, di S. Landi, di 

pagine vijì-271, corredato ài t^gviie ^ ^\ Taa^^X^i . .1^ 
- /fé^r/i anche Vocaholario UpograVìco. , a» k n 

e sanaforil (Xa cura. mzioivaXe àcv^, Q\ fc.. xaì- _ 
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!.. e. 
— aedi Tubercolosi. 
Titoli di rtmliU — Pedi Debito piibI)Iico • Valori piiblilii i. 

Topografia (Manuale di) fii 0. Dki. I'aiìih». 

Tipogralla e rilievi — vedi CortOKratìa • Ciilaslo - <;cUri- 
mentuni - Codice d. perito - r.oinpcMsu/.ìoni errori - 
Curve - Disegno topografico - Kstinio leiToni • !<stiiiio 
rurale - Fotogrammeiria - (ienmeiria prutioa - l'nisptM- 
tiva - Regolo calcolatore - Telcinelria - '1 rinnKohi/iuni. 

Tomrafla di Roma antica, (ii !.. l{<msAKi, lìi {><'i>:. vm- 
Ao, con 7 tavole 4 50 

Taraltura dalla seta — vedi Filatura. 

TornitorO meocaniCO (Guida praticatila), ovvero sist<'ina 
unico per calcoli in gf^ìcralf sulla costrii/ìoiic «li viti 
e ruote dentate, di S. l)iNARr>, ;v* «'(li/., «li jin^'. x-i 17 2 -— 

TtStlMief la — vedi Analisi chiniica • CIiìiiiìom U>k:iI(* - \\>i<>iii. 

Trailittoro tedesco (il). compiMidìo iifiir ]iriiici|>:iii <iit- 
flooltà grammaticali della Lin^Mia TiMlcsca, di K. Mi- 
ifUTTi. di pae. xvi-224 1 50 

Trasporti, tarine, reclami ferroviari ed operazioni do 
gallali. Manuale pratico ad uso dei coinincrciantì e 
privati, colle norme p<'r ririt<*nirctazioric drllotanllc 
vigenti, di A. G. Bianchi, 2* cdiz. rifatta, p. xvi-208 2 — 

Travi metaiiicl composti uvdi Hesisten/.a. 

Trazione a vapore sulle ferrovie ordinarie, di 0. ot- 
tone, di pag. Lxvii 1-1(39 4 50 

TriaROolazioni topografiche e triangolazioni catastali, 
di 0. Jacoangkli, Mo<Io di fondarle sulla rete jreo- 
detica^ di rilevarle e calcolarle, di paji. xiv-I^O, con 
82 incisioni, 4 quadri, 32 modelli pei calcoli . . . . 7 50 

Trigonometria piana (Ksercizi ed applicazione <]i), con 
400 esercizi e prol)l<'mi proposti da C. Alasia, pag. 
xvi-292, con 3() incisioni 1 50 

Trioonometrla — u. Celeriniensura - Geoni. melr - Logaritmi. 

Trlfonometrla della sfera - vedi (ìeom. e trlgononi. della. 

Trine (Le) a fuselli in Italia. Loro origine, discussione, 
confronti, cenni bibliografici, analisi, divisione, istru- 
zioni tecnico-pratiche con 200 illustrazioni nel testo 
di Giacinta Romanei.li-Marone, di pag. viii-:^31 . 4 50 

Tubercolosi (La) di M. Valtorta e G. Fa noli, con pref. 
del Prof. Augusto MuRRi, di pag. xix-2yi,con lltav. 3 — 

— vedi Tisici. 

Uccelli — vedi Ornitolof^ia. 

Uccelli canori (I nostri migliori). Loro caratteri e co- 
stumi. Modo di abituarli e consei-varli in schiavitìi. 
Cura delle loro infermità. Maniera per ottenere la 
produz. del Canarino, di L. Untersteiner, p. xii-175 2 — 

UfflOìale (Manuale dell*) del Regio Esercito Italiano, di 
U. MOBINI, di pag. xx-388 • 3 50 

UfflelalB sanitario — uedl Ig\eiv\s\QL. 

lin/tà assolute. Deflnmowe, I>'\mfìiv«tfiAv\^^«sg^\^'fcfò\^s«' 
sjoue, Problemi, dio. BitB.io\A^\,^-\%.^-^W>k * « -^^^ 
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L. e. 

Urina (L') nella diagnosi delle malattie. Trattato di chi- 
mica e microso. clinica dell'urina, F. Jorio, p. xvi-216 2 — 

Usciere — oedì (Conciliatore. 

Usi mercantili (Gli). Raccolta di tutti gli usi di piazza 
riconosciuti dalle Camere di Commercio ed Arti in 
Italia, di G.. Trespioli, di pag. xxxiv-689 .... 6 — 

— vedi Commerciante. 

Uva spina - uedi P'rutta mmori. 

Uve da tavola. Varietà, coltivaz, e commercio, di D. Ta- 
maro, 3* ed., p. xvi-278, tavole color. 7 fototip. e 57 ine. 4 — 

Valli lombarde - vedi Diz. alpino - Prealpi bergamasche. 

Valori pubblici (Manuale per Tapprezzamento dei), e 
per le operazioni di Borsa, di F. Piccinelli, 2* ed. 
rifatta e accresciuta, di pag. xxiv-902 7 50 

— vedi Debito pubblico • Società per azioni. 
Valutazione — vedi Prontuario del ragioniere. 
Vasellame antico - vedi Amatore di oggetti d'arte e curiosità. 
Veleni ed avvelenamenti, di e. Ferraris, di pagine 

xvi-208, con 20 incis '. 2 50 

Velocipedi — vedi Ciclista. 

Ventaqli artistici — vedi Amatore di oggetti d'arte e di cu- 
riosità - Raccoglitore di ogi^etti minuti. 

Ventilazione — vedi Scaldamento. 

Verbi greci anomali (I), di P. Spagnotti, secondo le 
Grammatiche di Curtius e Inama, pag. xxiv-107 . 1 50 

Verbi latini di forma particolare nel perfetto e nel su- 
pino, di A. F. Pavanello, con indice alfabetico di 
dette forme, di pag. vi-215 1 50 

Vermoutli — vedi liquorista. 

Vernici (Fabbricazione delle), e prodotti affini, lacche, 
mastici, Inchiostri da stampa, ceralacche, di U. For- 
NARi, 2* ediz. ampliata di pag. xii-244 2 — 

Veterinario (Manuale per il) di C. Roux e V. Lari, di 
pag. xx-356, con 16 incis 3 50 

— vedi Araldica zootecnica - Cavallo - Igiene veterinaria 
Msilattie infettive - Ma.jale - Polizìa sanitaria ecc. ecc. 

Vetri artistici — vedi Aniatore oggetti d'arte - Specchi - Fo- 
tosmallogrifìa. 

Vetro, (II) Fabbricazione, lavorazione meccanica, appli- 
cazione alle costruzioni, alle arti ed alle industrie, 
di G. D'Anoelo, di pag. xix-527, con 325 figure in- 
tercalate, delle quali 25 in tricromia . .... 9 50 

— pedi Fotosniallogralìa - Specchi. 

Vini bianchi da pasto e vini mezzo colore (Guida pra- 
tica per la fabbricazione, raffinamento e la conser- 
vazione dei), di G. A. Prato, pag. xii-276, 40 ino. 2 — 
Vino (II) di G. Grassi-Soncini, di pag. xvi-152 . . . 2 — 
Vino aromatiz7ato — vedi Adulteraz - Cognac - Liquorista. 

Violino (Storia del), dei violinisti e della musica per 
violino, di A. Untersteiner, con una appendice di 
-- A. Bonaventura, di pag. viii-228 2 50 
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L. e. 

VIoioncelio (II), il violoncellista ed I violoncellisti, di S. 
Forino, di pag. xvii-444 • .... 4 50 

Viticoltura. Precetti ad uso dei Viticultori italiani, di 
0. Ottavi. 6* ed. riveduta ed ampliata da A. Struc- 
CHi, di pag. xvi-232, con 30 ine 2 — 

— vedi Ampelogratia - Enologia. 

Vocabolarietto pei numismatici (in 7 lingue), di S. Am- 
BROSOLi, di pag. viii-134 1 50 

Vocabolario araldico ad uso deqli italiani, di O. Guelfi, 
di pag. viii-294, con 356 incis 3 50 

VoGabolario compendioso della lingua russa, V. Voino- 
viCH, di pag. xvi-238 . 3 — 

Vocabolario tecnico illustrato nelle sei lingue: Italiana, Fran- 
cese, Tedesca, Inglese, i^pagnuola. Russa, sistema Deinhardt- 
Schloniann, diviso in volumi per ogni singolo ramo della tec- 
nica industriale, compilato da Ingegneri speciali dei vari paesi 
con la collaborazione di numerosi stabilimenti industriali. 
VOLUME I. Eiementi di macchine e gli utensili più usuali 
per la lavorazione del legno e dei metallo, in 16, di p. viii-403, 
con 823 ine. e una Prefazione dell'lng. Prof. G. Colombo. . 6 50 
I volumi il. e seguenti sono in preparazione e comprenderanno 
. le seguenti materie : 

n. Impianti elettrici e trasmissioni di forze elettriche; mac- 
chine ed apparecchi elettrici, con un appendice ferrovie elet- 
triche. — IH. Caldaie e macchine a vapore. — IV. Macchine 
idraulicìie (turbine, ruote ad acqua, pompe a stantuffo e cen- 
trifughe. — V. Elevatori e trasportatori. — VI. Utensile e mac- 
chine utensili. — VII. Ferrovie e costruzione di macchine fer- 
roviarie. — Vili. Costruzioni in ferro e ponti. — IX. Metal- 
lurgia. — X Forme architettoniche. - XI. Costruzioni navali. 
— XII. Industrie tessili. 

Vocabolario tipografico, di S. Landi (In lavoro). 

Volapiik (Dizionario italiano-volapiik), preceduto dalle 
Nozioni compendiose di grammatica della lingua di 
C. Mattei, secondo i principi dell' inventore M. 
ScHLEYKR, ed a norma del Dizionario Volapuk ad 
uso dei francesi, di Kerckhoffls, di pag. xxx-198 . 2 50 

Volapuk (Dizion. volapùk-ital.), di C. Mattei, p. xx-204 2 50 

Volapuk, Manuale di conversazione e raccolta di voca- 
boli e dialoghi italiani-volapiik, per cura di M. Rosa, 
ToMMASi e A. Zambelli, di pag. 152 2 50 

Volatili — vedi Animali da cortile - Colombi - Pollicoltura 

Vulrantemo, di L. Gatta, di pag. viii-268e28 ine. . 1 50 

Zecche — vedi lermìnologia monetaria. 

Zolfo (Le miniere di), di G. Cagni, di pag. xii-275, con 
34 ine. e 10 tabelle 3 — 

Zoologia, di E. H. Giglioli e Cavanna G. 

1. Invertebrati, di pag. 200, con 45 figure . . 1 50 
II. Vertebrati, Parte I, Generalità, Ittiopsidl (Pesci 

ed Anfibi), di pag. xvi-156, con 33 ine 1 50 

III. Vertebrati. Parte II, Sauropsidi, Teriopsidi 
(Rettili, Uccelli e Mammiferi), di pagr xvi-200, 22 ine. 1 
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L.C. 

Zoonosi dì B. Galli Valerio, di pag. xy-227. . . . 1 50 
Zootecnia, dì G. Tampblini, 2* ediz. interamente rifatta 
di pag. XYi-444 con 179 ino. e 12 tavole 5 50 

— oeai Araldica Zootecnica - Bestiame - Raz;se bovine. 
Zocoliero e alcool nei loro rapporti agrìcoli, fisìolog. e 

sociali, di S. Laureti. Dì pag. xyi426 4 50 

Zuocliero (Industria dello): 

I. Coltivazione della barbabietola da zucchero, 
di B. R. Debarbibri, di pag. xvi-220, con 12 ino. . 2 50 

IL Commercio^ importanza economica e legisla^ 
zione doganale, di L. Fontana-Russo, di pag. xii-244 2 50 

IH. Fcibbricazione dello zucchero di barbabietola^ 
di A. Taccani, di pag. xii-228, con 71 ine. . . . 3 50 

— vedi Barbabietola. 
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— Monete papali 39 
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Andrelnl A. Sfere cosmografiche 48 
Androvlo. G. Gram. Serbo-croata 28 
Antllll A. Disegno geometrico. . 18 
Aatonelll 8. Igiene del sonno. . 29 

— Igiene della mente 29 

Antonini G. Antropol. criminale. 4 

Antonini E. Pellagra 42 

Appiani G. Colori e vernici . . 13 
Argentieri D. Lingua persiana . 34 
Arila 0. Dizionario bibliogr. . . 19 
Arrighi C. Dizionario milanese. 19 
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Arti grafiche, eoo 6 

Asohlerl F. Geometria analitica d. 

spazio 26 

— Geometria analisi di piano . 26 

— Geometria descrittiva .... 26 

— Geom. proiettiva di piano. . 27 
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I R. 1 tonnini nell'ava 

• Bel Tino 51 

AllBMtl L Frumento 25 

— OuiplceUo scolaiitico lu 

- Ili 35 

I F. Dento pabbl. italiano 1G 

I P. Malatt crittogam . SO 

llOM Q. 8eU artificiale . . 48 

V. Law-Tennis 31 

lUMirE. BUtica. 51 

Ul J-Alpl (Le) 3 

Ball R. ttawell. Meccanica ... 37 
Balltrtal 0. Fiori artificiali . 



E. Fraseologia frane. 2.') .' 
■ani U. Igiene veterinaria ... 29 ! 

— BMttaoie 8 , 

— ÀMtai. derll anim. domeiit. 2 1 
Barth ■. Analitl del vino . . . , 4 
Baitoll A. Btilistica latina . . . 5" 

I 0. Mitologie orientali. . . 3U 
1 L. Mlanraiioni d. botti . . 21 ! 

F. Lavori Marittimi . . 31 1 
Balllort Q. Magnet. ed ipnot. . . 35 ! 
BalUal A. Igiene della pelle. . . 29 ! 

— Luce e salate 35 • 

■•Ilio V. Mare (II) 31) , 

— Oiiitoforo Colombo 16 

■allotti S. Luce e colori 3.'^ ! 

BollottI 8. Bromatologia 8 , 

Boilaonlil G. Calderaio pratico. !) '. 

— Cubatura dei legnami . . . . K) i 

— Fabbro ferraio 22 i 
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Palumbo R. Omero 41 

Panlzza F. Aritmetica razion.. . 5 

— Aritmetica pratica 5 

— Es. Aritmetica raz 5 

Paoloni P. Disegno assonom. . . 18 
Pappalardo A. Spiritismo .... 49 

— Telepatia 52 

Patite P. Ortofrenia 42 

Parisi P. Letteratura universale 33 
Paroii E. Grammatica svedese . 28 
Pascal T. Tintura della seta . . 52 

•Pascal E. Calcolo diiferenziale . 9 

— Calcolo integrale 9 

— Calcolo delle variazioni ... 9 

— Determinanti 17 

— Esercizi di calcolo 9 

— Funzioni elittiche 25 

— Gruppi di trasformazioni . . 29 

— Matematiche superiori .... 36 
Pattacini G. Conciliatole .... 14 
Pavaneilo F A. Verbi latini. . . 54 
Pavia L Grammatica tedesca. . 28 

— Grammatica inglese 28 

— Grammatica spagnuola. ... 28 
PavoDnì E. Buddismo 9 

Pedlcmo H. Botanica 8 

"-^'itW e. ^ntomoWIista (L'). . 1 
• Casa deli'ayyenire ... 11 



Padrini. Città moderna 12 

Ptglion V. Fillossera 23 

Pel (Izza A. Chimica delle sostan- 
ze coloranti 11 

Parassi T. 6. Sintassi latina . . 48 

Percossi R. Calligrafia 9 

Perdoni T. Idraulica 29 

Petri L. Computisteria agraria. 14 

Petzholdi Bibliotecario 8 

Piaizoli E. Illuminazione elet- 
trica , . . 29 

Plcoineill F. Società Ind. p. ai. 49 

— Valori pubblici 54 

— Il capitalista 10 

Piccinini P. Farmacoterapia. . . 23 
Piccoli 0. V Telefono ...... 52 

Pieracclnl A. Assist, dei pazzi . 6 
Pile ■. Estetica ; 22 

— Psicologia musicale 45 

Pincherle S. Algebra element. . 3 

— Algebra (Ebercizi) 3 

— Algebra complementare ... 3 

— Geometria (Esercizi) 27 

— Geometr. metr. e trigonom.. 27 

— Geometria pura 27 

Plnchetti P. Tessitore 52 

Pini P. Epilessia 21 

Pisani A. MandoUnista 36 

— Chitarra 12 

Pizzi 1. Letteratura persiana . . 33 

— Islamismo 31 

— Letteratura araba 32 

Pf22inl l. Disiniezione 18 

— bicrobiotogia 38 

PlebanI B. Arte della memoria. 6 
Polacco L. Divina Commedia. . 18 
Poicari E. Grammatica stor. d. 

lingua italiana 28 

Ponci P. Tessitura seta 52 

Pirro F Spettroscopio 49 

— Gravitazione 29 

Portigiiotti C. Psicoterapia ... 45 
Pozzi 6. Begolo calcolatore. . . 46 
Prat. G. Grammatica francese . 2S 

— Esercizi di traduzione .... 22 
Prato 8. Cognac 13 

— Vini bianchi 54 

Prato ■. Industria tintoria ... 30 
Procter R. A. Spettroscopio ... 49 
Provasi A. Filatura della seU . 23 

Prout E. Strumentazione 51 

Pucci A. Frutta minori 25 

— Piante e fiori 48 

— Orchidee 41 

Quaranta V. Sintassi greca ... 48 
Rabbeno A. Mezzeria 38 
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iloppi F. Ordinameato degli 
' SUti Uberi d'Baropa 

— Idem,' faori d'Baropa 

Rahia ■ Logaritmi 

Ramenzonl L. Cappellaio 

Ramorino F. Letterat. romana. 

— MitologiA (Dizionario di). . . 

— Mitologia classica illustrata 
Ranzoii C. Dision. scienze filos. 

Ratio 8. La Birra 

Re 8. Cinematografo 

Rebutjihiiil E. Hai. del sangue . 

— Organoterapia 

— Sieroterapia 

Reoazzonl J. Paleoetnolo^^ia . . . 
Repottl A. Igiene scolastica. . . 
Rettori A Letterat. provenzale 

— Letteratura catalana 

Revel A. Letteratura ebraica. . 
Revere G. Mattoni e pietre sabbia 

Rlooi A. Marmista 

Riooi E Chimica 

RIool S. Epigrafia latina 

•~ Archeologia Arte greca . . . 

— , Art. etr. e rom. 

Rlooi V. Strumentazione 

Righetti E. Asfalto 

Rigutinl G. Diz. inglese-italiano 

e viceversa 

Rizzi 6. Man. del Capomastro . 

Rlveill A. Stereometria 

Roda F III. Floricoltura 

RodafI 0. Sintassi francese. . . 

— Bsercizi sintattici 

Rommelli-M. G. Trine al fasello 
Ronohetti 8 Pittura per dilett. 

— Grammatica di disegno . . . 

Rosooe H. E. Chimica 

Rossetto V. Arte militare .... 

— Avarie e sinistri marittimi . 
Rotti A. Liquorista , . 

— Profumiere 

Rotti 0. Costruttore navale. . . 

Rossi G. B. Gli Arazzi 

Rottottl ■ A. Pormnl.dimatem. 
Rota G. Ra<;ioneria cooperat. . 

— Contabilit.'i (v. Benett3enza>. 
Roux 0. Man. del Veterinario . 

Ruata 6. Uienista 

Saoohari P.Q. L'Buclide emendato 
Saooiietti G. Tecnologia monec. 
Saia A. Balbuzie (Cura della) . 
RaWagni G Piguregramm^ticaU 
Sa'vatore A. Le^gi infort. iav. . 

8amarani F. Birra 

8anareMI. leriene del lavoro. . . 
Sandri C Canali in terra e mur. 
Sand/maiii G. Resiatea. nka^^t. . 
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Saanlno F. A. Cognac 13 

Santoni F. Cristallografia .... 16 
Siati e. Diz. dei Comoai ital. . 19 

Santini. Selvicoltura 48 

8 invitanti 8. Letteratura spag.. 33 

Sirdi E. Bspropriazioni 22 

Sartori Q. Latte, burro e cacio 31 

— Caseificio 11 

Sartori L. Carta (Industr. della) 10 
Sassi L. Carte fotografiche. . . 10 

- Ricettario fotografico 47 

— Proiezioni (Le) 44 

— Potucromotografia 24 

— Fotografia senza obbiettivo. 24 

- Primi passi in fotografìa . . 24 
Sivorgnan Coltiv. di piante tess. 43 
Scanferia G. Stampaggio a caldo 

e buloneria 49 

Soarano L. Dantologia 16 

Soarpit H. Teoria dei numeri. . 52 
Soa^tazzlii G. A. Dantologia . . 16 
Sohenck E. Resist. travi metal. 46 
Sohiaiiarelli 8 V. L' astronomia 7 
Sohiavanato A. Diz. stenografico 19 
Scolari 0. Dizionario alpino. . . 18 
Saoco-Suardo. Ristau. dipinti . . 47 

iaghieri A. Scacchi 47 

Saguenza L. Il geologo in camp. 26 
Sala A. Fisica cristallografica. 23 
Serafini A. Pneumonite crupale 43 

SdHna L. Testamenti 52 

Sdrnag otto R. Buoi, domestica. 21 
Sassa G. Dottrina popolare. . . 20 
Sdtti A. Man. del (Giurato .... 27 

Sìvari A Monogrammi 39 

Signa A. Barbabiet. da zucchero 7 
3il)ar-\M Itat. 0. Molini e maeinaz. " 
Silva 8. Tisici e sanatori . 
Sisto A. Diritto marittimo . 
Salazzi E. Letteratura inglese . 33 
Saldai! G. Agrouom. moderna . 2 
Siierio G. P Rivoluz. francese. 47 

Sali G. Didattica 17 

Satgnotti P. Verbi greci 51 

))tta'>o Fognat. citta lina . 24 
ìjie^^and^o P. 8. Lingua russa. 34 
Stesoli R. Chirurgia operat. . . 11 
StSfflar E Matt. e pi»*tre sabb. 37 
Stoppai! A. aeografia fisica. . . 26 

- teologia 26 

- Prealpi bergamasche 44 

Stoapato L. Fonologia italiana . 21 
Strafforallo G. Alimantazione . . 3 

— Errori e pregiudizi 21 

- Letteratura americana. . . .3? 
Stratiob A. [jettaratara albaa 
Straoliar. Blettroteonica 
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